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Il doppio mercato della lira 

Respiro corto 


I N UNA discussione avve¬ 
nuta in sede di commissio¬ 
ni riunite della Camera circa 
due anni fa con il ministro 
Ferrari Aggradi — alla vi¬ 
gilia di importanti decisioni 
internazionali relative alla 
crisi monetaria — noi co¬ 
munisti sollevammo aperta¬ 
mente il problema del dop¬ 
pio mercato della lira, come 
misura utile, insieme ad al¬ 
tre, per fronteggiare movi¬ 
menti speculativi ai danni 
della nostra moneta e per 
creare condizioni più favo¬ 
revoli a una politica di ri¬ 
lancio e sviluppo economi¬ 
co. Siamo tornati a solleci¬ 
tare misure in tal senso in 
più recenti dibattili parla¬ 
mentari, dopo che il gover¬ 
natore della Banca d’Italia 
aveva continuato, nel 1972, 
a dichiarare inopportuna la 
istituzione del doppio mer¬ 
cato. « Doppio mercato » si¬ 
gnifica intervenire a difen¬ 
dere il valore della lira nei 
confronti delle altre monete 
solo quando si tratti, in mo¬ 
do accertato, di scambi di 
merci e di servizi, e abban¬ 
donare invece la lira al gio¬ 
co delle forze « spontanee » 
e dunque ad aggravati ri¬ 
schi quando si tratti invece 
di spostamento di capitali. 

Nel prendere atto ora che 
qualcosa si è fatto nella di¬ 
rezione da noi sollecitata, 
non possiamo tuttavia non 
denunciare il ritardo con 
cui si è arrivati a misure 
elementari che altri paesi 
avevano da tempo adottato 
e che in modo irresponsa¬ 
bile e colpevole erano sta¬ 
te a lungo rifiutate col pre¬ 
testo di difendere i sacri 
principi del « libero scam¬ 
bio » contro nostre pretese 
tentazioni autarchiche. 

Si tratta di un ritardo non 
casuale: è una costante dei 
governi democristiani e in 
particolare del governo An- 
dreotti quella di adottare 
provvedimenti solo e soltan¬ 
to quando la situazione è 
largamente compromessa e 
quando i provvedimenti stes¬ 
si hanno perduto parte della 
loro efficacia. Ciò rientra in 
tutta una concezióne difen- 
sivo-conservatrice che non 
riesce a vedere mai le misu¬ 
re immediate come strumen¬ 
ti di una strategia offensiva 
volta ad affrontare le cause 
di fondo della crisi: cause 
che non stanno nei movi¬ 
menti monetari, anche se 
la politica monetaria ha sem¬ 
pre funzionato da noi da 
fattore aggravante, ma nei 
movimenti reali dei beni, 
nel modo di produrre e di 
consumare tali beni. Si agi¬ 
sce solo in extremis e sem¬ 
pre e soltanto con una vi¬ 
sione di corto respiro. 

Per la lira si è agito su 
un solo fronte, quello ester¬ 
no, e solo quando le difficol¬ 
tà sono divenute drammati¬ 
che per l’attrazione esercita¬ 
ta sui capitali monetari ita¬ 
liani dalla corsa degli altri 
paesi verso più alti saggi di 
interesse, corsa ovviamente 
preclusa a chi, come l’Italia, 
si trova già ad avere nelle 
banche molti più soldi di 
quelli che il sistema riesce 
a impiegare. E’ vero che 
qualcuno afferma che que¬ 
sta volta le misure d’emer¬ 
genza non resteranno isola¬ 
te e saranno a breve distan¬ 
za seguite da altre misure. 
Ma le notizie che corrono 
attorno a tali misure sono 
tutt’altro che rassicuranti. 

F I TRE ' direzioni occorre¬ 
rebbe subito operare, uti¬ 
lizzando il respiro dato dal¬ 
le misure prese sabato sul 
cambio della lira. In primo 
luogo in direzione di una 
lotta decisa contro quelUau- 
mento dei prezzi che sta as¬ 
sottigliando gravemente il 
potere d’acquisto dell’impie¬ 
gato, dell’operaio, del pen¬ 
sionato e che sta diminuen¬ 
do la competitività della no¬ 
stra economia. In secondo 
luogo, in direzione di un 


Reazioni 
limitate 
alle norme 
valutarie 

Ieri è iniziata l'applicazio¬ 
ne delle nuove norme valu¬ 
tarie che limitano il tempo 
durante il quale esportatori 
ed importatori possono 
mantenere all'estero le 
somme riscosse o pagate, 
oltre a istituire un mercato 
libero per i cambi di capi¬ 
tali a scopo speculativo. 
Le reaz onì sono state li¬ 
mitate I cambi ordinari si 
. svolgono senza difficoltà 
mentre quelli ' speculativi 
scontano un rincaro del 6 
per cento in media per 
l'acquisto di valuta estera 
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riesame delle proposte che 
noi comunisti avevamo avan¬ 
zato a proposito dell’lVA, 
c, più in generale, del siste¬ 
ma fiscale; e ciò sia ai fini 
dell’andamento dei prezzi, 
sia ai fini della programma¬ 
zione, dei cui obiettivi una 
più flessibile tassazione può 
e deve essere strumento. In 
terzo luogo, in direzione di 
una decisa lotta contro quel¬ 
lo rendite che, con il loro 
peso, sono causa decisiva 
degli alti costi e delle dif¬ 
ficoltà in cui versano tutta 
una serie di piccole e me¬ 
die imprese. 

Ma qualcuno può vera¬ 
mente pensare che il gover¬ 
no Andreotti si accinga a 
operare in una sola di que¬ 
ste direzioni? 

Sul tavolo di Andreotti 
c’è la relazione Piga, che 
auspica venga restituito al¬ 
la rendita e alla speculazio¬ 
ne sulle aree edificatoli quel 
poco che la legge sulla ca¬ 
sa aveva cercato di togliere. 
E contemporaneamente ci 
sono progetti più riservati 
che, come scrive pudica¬ 
mente il Corriere della sera, 
tendono a « migliorare i 
conti economici delle impre¬ 
se ». 

I termini esatti di tali pro¬ 
poste non sono noti, ma una 
volta scartata la via della 
lotta alle rendite, la linea di 
intervento per « migliorare 
i conti economici delle im¬ 
prese » sembra essere pura¬ 
mente e semplicemente 
quella elaborata dagli uffi¬ 
ci della Confindustria: una 
parziale e indiscriminata fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali cui, a distanza di qual¬ 
che tempo, dovrebbe far se¬ 
guito (per fronteggiare un 
esborso per le casse dello 
Stato superiore ai mille mi¬ 
liardi) il pagamento antici¬ 
pato da parte dei contri¬ 
buenti di un bimestre di 
tasse. 

A misure di corto respiro 
si aggiungerebbero dunque 
altre misure di corto respi¬ 
ro e con una impostazione 
di classe ben precisa. E inu¬ 
tilmente il Corriere della 
sera mette le mani avanti 
denunciando a priori la ma¬ 
lafede di chi parlerà di po¬ 
litica « padronale ». Noi ne 
parliamo e ne parleremo, 
con tanto più ferma convin¬ 
zione e sdegno quanto più 
si tratta di regali che non 
servirebbero affatto a rimet¬ 
tere in moto la nostra eco¬ 
nomia nemmeno nel medio 
periodo, e che, mentre con¬ 
tinuerebbero a mescolare 
inflazione e deflazione, ser¬ 
virebbero solo, con il loro 
carattere indiscriminato, a 
peggiorare la condizione re¬ 
lativa dei più deboli e, in 
primo luogo, del Mezzo¬ 
giorno. 

N ELL’AMBITO di una li¬ 
nea che tenda a lottare 
contro le rendite risolvendo 
il problema di fondo della 
creazione di una domanda 
quantitativamente e qualita¬ 
tivamente nuova (e Io spo¬ 
stamento indiscriminato di 
mille miliardi dalle famiglie 
alle imprese non risolve cer¬ 
to questo problema), noi co¬ 
munisti abbiamo fatto pre¬ 
cise proposte anche per te¬ 
nere conto nelFimmediato 
dei conti delle imprese. Ab¬ 
biamo per esempio proposto 
un credito di imposta in pro¬ 
porzione ai nuovi investi¬ 
menti e in particolare in le¬ 
game con investimenti che 
avvengano in certe direzio¬ 
ni. Abbiamo postulato una 
certa flessibilità dello stru¬ 
mento fiscale e non abbia¬ 
mo neppure escluso in de¬ 
terminati casi una manovra 
discriminata sugli oneri so¬ 
ciali. Ma ciò non ha nulla a 
che fare con elargizioni in¬ 
discriminate che accettano 
i costi imposti dalle rendite 
e da scandalosi sperperi e 
li addossano ai contribuenti. 

Da qui il nostro allarme 
e la nostra rinnovata denun¬ 
cia circa la gravità di quan¬ 
to sta avvenendo: gravità 
non attenuata dalle misure 
difensive adottate. 

Queste misure danno un 
certo respiro, ma se esso 
non sarà utilizzato per af¬ 
frontare al più presto i nodi 
veri della situazione — e 
questo non può farlo chi, 
come Andreotti, ha costi¬ 
tuito un governo nel nome 
della difesa della rendita — 
avremo soltanto sprecato 
un'altra occasione. Con il 
risultato, se ci si fermerà a 
quelle misure, di aumentare 
solo il livello delle riserve 
monetarie e, forse, della li¬ 
quidità bancaria. E con quel¬ 
lo ben più grave — se ad es¬ 
se faranno seguito i provve¬ 
dimenti auspicati da un 
grande padronato sempre 
incerto tra la cauta lotta al¬ 
le forme più grossolane di 
rendita e il fraterno abbrac¬ 
cio con esse — di creare 
nuovi motivi di tensione e 
nuovi. più drammatici squi¬ 
libri. 

Luciano Barca 
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Oggi nel Paese azioni articolate per l’occupazione e il contratto 
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dei metalmeccanici 
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La polizia carica e spara candelotti lacrimogeni contro i lavoratori della Lancia di To¬ 
rino - La protesta della FLM e della Federazione Cgil, Cisl, Uil - Iniziato il nuovo program¬ 
ma di scioperi - Si discute su una possibile azione generale - Ieri fermi per 3 ore bus e tram 
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SDEGNO UNANIME PER L’ODIOSO 
CRIMINE ORDITO A LISBONA 

L’Africa onora 
Amilcar Cabrai 
e serra le file 
nella lotta 
al colonialismo 

Il Presidente Sekou Touré rivela i particolari dell'assassinio 
Il PAIGC: «il suo nome diviene un vessillo» - L'appello della 
QUA - Telegrammi della Regione Emilia, ANPI e sindacati 


Contratto e occupazione: tut¬ 
ti i lavoratori metalmeccanici 
sono impegnati in grandi azio¬ 
ni di lotta nell'intero paese. 
Ieri è iniziata la nuova fase 
di scioperi per rispondere al 
grave atteggiamento del pa¬ 
dronato che ha rotto le trat¬ 
tative per il contratto: azioni 
articolate saranno sviluppate 
per un totale di 32 ore di scio¬ 
pero da realizzarsi entro ii 10 
febbraio nelle aziende private 
(24 ore in quelle pubbliche 
mentre domani riprenderà il 
confronto con l’Intersind). Og¬ 
gi avrà luogo una giornata di 
lotta nazionale, secondo mo¬ 
dalità decise a livello provin¬ 
ciale. In questo modo i metal¬ 
meccanici saldano concreta¬ 
mente la battaglia contrattuale 
che si fa sempre più dura con 
l’azione per un nuovo svilup¬ 
po economico. E’ questa la 
migliore risposta, una prova 
di forza e di responsabilità, 
che 1.400.000 lavoratori stan¬ 
no dando di fronte alle gra¬ 
vissime provocazioni del pa¬ 
dronato, alle rappresaglie che 
vengono portate avanti in nu¬ 
merose aziende, non escluso 
quelle delle Partecipazioni sta¬ 
tali. all’atteggiamento del go¬ 
verno. 

Mentre interviene il mini¬ 
stro del Lavoro il quale con¬ 
sulta le parti senza esprimere 
alcun giudizio sulla rottura 
delle . trattative..decisa. .dalla 
Federnieccanica. • l’organizza¬ 
zione degli industriali, si per¬ 
mettono violenti attacchi del¬ 
la polizia contro gli operai in 
lotta. Ieri fatti gravissimi so¬ 
no avvenuti alla Lancia di To¬ 
rino. La polizia ha invaso lo 
stabilimento, caricando i la¬ 
voratori nella fabbrica, spa¬ 
rando contro di loro candelot¬ 
ti lacrimogeni ad altezza d’uo¬ 
mo. Due operai sono rimasti 
feriti ed altri sono stati mal¬ 
menati durante questa incur¬ 
sione terroristica attuata sen¬ 
za la minima giustificazione. 

I poliziotti hanno anche ri¬ 
schiato di provocare un disa¬ 
stro perché uno dei candelotti 
infiammati sparati col fucile 
è finito a pochi passi dal de¬ 
posito di carburante. La rispo 
sta dei lavoratori della Lan¬ 
cia e di altre fabbriche è sta¬ 
ta prontissima. Oggi in tutte 
le officine della zona avrà 
luogo uno sciopero. Sempre 
ieri otto delegati della FIAT 
Avio motori, andati negli uf¬ 
fici per convincere gli impie¬ 
gati a scioperare, sono rima¬ 
sti sequestrati per due ore. 
Diversi sorveglianti li hanno 
percossi con pugni e calci. 

La segreteria della FLM ha 
definito, in un comunicato, i 
gravissimi episodi avvenuti 
alla Lancia « un attacco pro¬ 
ditorio e violento della poli¬ 
zia » affermando inoltre che 
si tratta di « una ulteriore 
chiara prova dell’appoggio che 
il centro destra fornisce al di¬ 
segno di drammatizzare la lot¬ 
ta contrattuale portato avanti 
dalla Federilieccanica >. Il se¬ 
gretario nazionale della Fede¬ 
razione lavoratori metalmec¬ 
canici. Alberto Tridente, ha 
denunciato in una dichiarazio¬ 
ne i continui licenziamenti 
messi in alto alla FIAT. Lan¬ 
cia, Pininfarma contro rappre¬ 
sentanti e delegati sindacali, 
cosa che « fa fondatamente ri¬ 
tenere resistenza di Uste di 
proscrizione ». 

I metalmeccanici rispondo¬ 
no con grandi lotte, come di¬ 
mostrano le manifestazioni, gli 
scioperi dei giorni - scorsi e 
quelli di ieri che hanno bloc¬ 
cato decine e decine di azien¬ 
de. Sempre più larga si fa la 
solidarietà con la categoria: 
ieri a Livorno per mezz’ora, 
a fine turno, si sono fermati i 
portuali, diffondendo migliala 
di volantini in cui si sottoli¬ 
neava la solidarietà attiva del¬ 
la categoria. Sempre a Livor¬ 
no una significativa presa di 
posizione «in solidarietà àlla 
lotta per la giustizia degli ope¬ 
rai impegnati nel rinnovo del 
contratti di lavoro» è stata 
assunta m un documento ap¬ 
provato nel corso della riunio¬ 
ne del Consiglio pastorale dio¬ 
cesano. Nel documento si par¬ 
la di « valori umani presenti 
nella piattaforma dei metal¬ 
meccanici», si sottolinea che 
« le strutture che provocano o 
prolungano queste tensioni e 
si oppongono a questi valori 
sono per noi vere e proprie 
strutture di peccato». Infine 

II documento rileva che a i 
cristiani, come afferma chi*- 

a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 
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Comunisti processati ad Atene 
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ATENE — Sono-comparsi Ieri di fronte alia-corte speciale del.tribpnale-di Atene I-compagni Babis 
Drakopulos (a sinistra nella foto), segretario déf Partito comunista-greco (interno), e Mitsos Part- 
salidis (al centro), del Comitato centrale e segretario del Fronte di liberazione negli anni della resi¬ 
stenza anti-nazista. Sul banco degli imputati siedono altri sedici militanti comunisti. Nella prima 
seduta, i difensori hanno cominciato a smantellare i pesanti capi-d'accusa con i quali la dittatura 
greca intende colpire 1 due popolari• dirigenti - A PAGINA 11 


Longo e Berlinguer 
esprimono il 
cordoglio dei 
comunisti italiani 


Il presidente del PCI, Longo, e il segretario 
generale, Berlinguer, hanno inviato il seguente 
messaggio di cordoglio al C.C. del Partito Afri¬ 
cano dell'Indipendenza della Guinea e Capo 
Verde (PAIGC): 

a Cari compagni, a nome del Comitato centrale 
del Partito comunista italiano, di milioni di mili¬ 
tanti ed elettori comunisti, vi preghiamo di acco¬ 
gliere il cordoglio più profondo per il criminale 
assassinio del compagno Amilcare Cabrai, ucciso 
da mano mercenaria armata dai colonialisti por¬ 
toghesi. Il compagno Cabrai non potrà assistere 
all'ormai imminente conclusione vittoriosa della 
lotta di liberazione che lo ha avuto capo militare 
prezioso e capace e guida politica saggia ed 
illuminata. Ma già oggi noi sappiamo che questo 
assassinio è stato non solo vile ma vano, perché 
Amilcare Cabrai vivrà per sempre nel suo popolo 
e nella storia della lotta del vostro Paese per 

•la libertà e l'indipendenza nazionale../ 

‘ « La vita del compagno Cabrai è parte impor¬ 
tante della storia della emancipazione del conti- 

- nente africano. I movimenti di liberazione nazio- 

- naie, il movimento antimperialista, il movimento 
operaio internazionale hanno perduto in lui un 
dirigente di grande statura politica e morale, e 
il vostro continente uno dei suoi capi più illumi¬ 
nati e capaci. 

« I ’ comunisti italiani, che hanno conosciuto 
e apprezzato il compagno Cabrai, inchinano com¬ 
mossi le loro bandiere, impegnandosi a intensi¬ 
ficare la loro azione di solidarietà attiva con il 
vostro popolo e il vostro partito sino alla vittoria 
ormai certa della vostra eroica lotta di libera¬ 
zione nazionale». 


, a ,* i 

Mentre nel Vietnam del Sud Thieu proclama lo stato d'allarme ed intensifica la repressione 

Le Due Tho e Kissinger si incontrano 
di nuovo a Parigi por l’accordo di pace 

Se il consigliere presidenziale non solleverà nuove difficoltà, quéste conve rsazioni potrebbero costituire l'ultimo affo del negoziato - Giunti nella capi* 
tale francese anche la signora Nguyen Thi Binh ed il ministro degli Esteri di Saigon - Il « Nhandan » invila Nixon a rinunciare a ulteriori manovre 


Medicine 
a pagamento 
per i mutuati 
delPINAM 


Da ieri il grave disagio per ' 
milioni di lavoratori - Le 
ritorsioni decise dalla Fe¬ 
derazione dei medici impe¬ 
discono anche la riscossione 
dell'indennità di malattia ■ Si 
tratta di una posizione che 
Unisce per fornire una gra¬ 
tuita giustificazione e un ali¬ 
bi alle false tesi delia Con- 
(industria sull' assenteismo 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 22. * 
' Henry Kissinger, che domat¬ 
tina tornerà a incontrare Le 
Due Tho per concludre il ne¬ 
goziati di pace è arrivato poco 
prima delle 23 di questa sera 
a Parigi con un aereo speciale 
delle forze armate americane. 
L'avevano preceduto, ieri se¬ 
ra e questa mattina, il mini¬ 
stro degli esteri del GRP, 
Nguyen Thi Binh, proveniente 
da Hanoi via Pechino e Mo 
sca, e il ministro degli esteri 
di Saigon Tran Van Lam. 

La signora Thi Binh aveva 
dichiarato di essere pronta 
a ingaggiare conversazioni di- 1 
rette «con l’amministrazione 
di Saigon, una volta firmato 
raccordo sulla cessazione del¬ 
la guerra e 11 ristabilimento 


della pace nel Vietnam del 
Sud». 

. Tram Van Lam ha detto di 
essere venuto a Parigi per col¬ 
laborare a condurre 11 nego¬ 
ziato alla sua conclusione sot¬ 
tolineando tuttavia il fatto 
che, come rappresentante dì 
Saigon, egli si sentiva « al se 
guito e non alla testa degli 
avvenimenti ». 

Nguyen Thi Binh e Tran , 
Van Lam nella loro qualità di 
ministri degli esteri, dovrebbe¬ 
ro essere chiamati, di qui a 
una decina di giorni, a firmare 
gli accordi definitivi di pace 
assieme al segretario di Stato 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 
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un convegno 


Questa notte nel suo ranch di San Antonio 


È MORTO JOHNSON 


SAN ANTONIO, 22 ' 
L'ex Presidente degli Stati Uniti, Lyndon 
Johnson è deceduto oggi poco prima dello 
17 locali in saguito ad un attacco cardiaco. 
Ne ha dato notizia alla stampa 11 suo porta¬ 
voce (alle 0,50, ora italiana), poco dopo che 
l'ox Presidente era stato trasportato d'ur¬ 
genza dal suo ranch di San Antonio, nel 
Texas, al centro medico dell'esercito « Broo- 
ke », Johnson, appena colto dall'attacco ora 
stato soccorso e con un elicottero ora stalo 
trasportato ' all'ospedale dove i ' medici non 
avevano potuto far altro cho constatarne 11 
decesso. L'ex Presidente degli USA già nei 


mesi scorsi era stato colpito da attacchi car¬ 
diaci. 

Johnson aveva (4 anni. Era nato il 2t ago 
sto dei 19M nella fattoria di Stonewall, ed 
era stato il 34* Presidente degli Stati Uniti, 
dal 1H4 al 194C. Era succeduto a John Ken¬ 
nedy'dopo l'assassinio di Dallas. Giurò sul- 
l'aereo presidenziale nell'aeroporto della cit¬ 
tà, poco dopo ’ l'uccisione di Kennedy, il 22 
novembre IMS. Il suo nome è legato all'ag¬ 
gressione del Vietnam, al tremendo mecca¬ 
nismo doll'c escalation » terrestre, aerea e na- 
- vaia In Indocina. - 
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DER NON essere da meno < 
*• dei grandi partiti, il de¬ 
mocristiano e il comunista, 
che hanno recentemente te¬ 
nuto interessanti convegni 
economici (e del PRI, che 
non ha bisogno di riunirsi 
a convegno perché tiene la 
luce accesa anche di notte 
e siede in permanenza, 
pronto soccorso della poli¬ 
tica italiana ancorché ne¬ 
gletto) i socialdemocratici 
hanno voluto anch’essi ce¬ 
lebrare le loro assise eco¬ 
nomiche nei giorni scorsi 
a Milano e per darvi una 
idea della altezza e insie¬ 
me della profondità del lo¬ 
ro dibattito, vi basti sa¬ 
pere che ha presieduto il 
raduno e vi ha tenuto la 
relazione ufficiale Von. Ro¬ 
berto Tremelloni, « il cui 
discorso — scriveva sabato 
il " Tempo " di Roma — si 
può così sintetizzare: "Stia¬ 
mo fumando la pipa su un 
barile di dinamite ” ». 

Siamo, com’è chiaro, su 
un terreno di rigorosa e ar¬ 
dua ricerca scientifica, sul 
quale i socialdemocratici 
risultano imbattibili per¬ 
ché, mentre gli altri ricer¬ 
catori ogni tanto, avendo 
trovato, smettono, almeno 
per una settimana o due, 
di essere ricercatori, gli 
economisti del PSDI, non 
trovando mai, restano ri¬ 
cercatori per sempre, ed 
è questa la ragione per la 
quale quando si incontra 
l’on. Tonassi, se non fosse 
per il rispetto che non 
gli i dovuto, verrebbe vo¬ 


glia di chiedergli: a Ma lei 
che cerca?». Gli economi¬ 
sti socialdemocratici parte¬ 
cipanti al convegno sono in 
gran parte gentiluomini i 
quali hanno preferito non 
far sapere ciò che hanno 
detto, tanto è vero che le 
cronache si sono limitate 
a elencarne gli interventi 
senza riportarne i contenu¬ 
ti, tranne per il caso del- 
Voti. Preti, Tunico che, sia 
pure a modo suo, dica co¬ 
se coerenti, soltanto che 
quando parla bisognerebbe 
presentarlo così, da buon 
socialista: «£’ stata poi la 
volta dell'on. Preti, U qua¬ 
le parlando anche a nome 
del conte di Cavour _ ». 

Ha chiuso il convegno il 
segretario del PSDI on. Or¬ 
landi, ed ecco il succo del 
suo discorso: * ~La pro¬ 
grammazione è uno stru¬ 
mento insostituibile per la 
correzione degli squilibri di 
mercato, per la crescita ar¬ 
monica del reddito e per 
una sua più equa distri¬ 
buzione ». Ciò detto, l’on. 
Orlandi ha espresso agli in¬ 
timi il desiderio di morire, 
sostenendo che finire con 
un pensiero cosi sarebbe 
stato esemplare per i po¬ 
steri, ma gli amici e gli 
ammiratori, che certi gior¬ 
ni sono anche cinque o sei, 
l’hanno pregato di conti¬ 
nuare a vivere, se no in 
biblioteca Von. Caviglia do¬ 
vrebbe andare dà solo e 
Vultima volta che ha pro¬ 
vato non l'hanno voluto. 

Fortebraccio 


DAKAR, 22. 

« Una brutta notizia per tut¬ 
ta l’Africa, che tuttavia non 
cederà mai alla violenza e al 
ricatto»: questo 11 giudizio 
che il presidente del Senegai, 
Leopold Sedar Senghor, ha 
dato sull’assassinio di Amil¬ 
car Cabrai, leader del PAIGC, 
annunciato ieri a Conakry da 
Sekou Touré. Esso riflette il 
sentimento unanime dei po¬ 
poli africani dinanzi all'odio¬ 
so crimine, che sta suscitan¬ 
do in tutto il continente una 
ondata di esecrazione. 

Il presidente della repubbli¬ 
ca della Guinea Sekou Toure, 
in un’intervista alla radio di 
Conakry captata questa sera 
a Dakar, ha annunciato d’al¬ 
tro canto che gli elementi che 
hanno ucciso Amilcar Cabrai 
hanno anche tentato di rapire 
il suo diretto collaboratore 
Aristide Pereira e parecchi al¬ 
tri dirigenti del «Partito afri¬ 
cano dell’indipendenza della 
Guinea-Bissau e delle isole 
del Capo Verde» (PAIGC). 

Sekou Toure ha aggiunto 
che «gli elementi che hanno 
ucciso Amilcar Cabrai e che 
hanno rapito i suoi compagni 
appartenevano all’esercito co¬ 
loniale portoghese ». Questi 
elementi si erano Infiltrati 
nelle file del movimento di Ca¬ 
brai facendosi passare per di¬ 
sertori dell’esercito portoghe¬ 
se che hanno aderito al 
«PAIGC». 

Il presidente della Guinea 
ha poi affermato che Aristide 
Pereira e i suoi compagni so¬ 
no stati legati al momento 
del loro rapimento, sonò stati 
torturati e condotti via a bor¬ 
do di tre imbarcazioni del 
«PAIGC», di cui I rapitori si 
erano impadroniti; queste im¬ 
barcazioni sono partite da Co¬ 
nakry dirette nella Guinea 
per consegnare i prigionieri 
ai portoghesi. Sekou Tour® ha 
precisato che le imbarcazioni 
sono state fermate da unità 
della marina della Guinea e 
riportate a Conakry. 

Sekou Toure ha affermato 
che queste sue rivelazioni so¬ 
no emerse dalle deposizioni 
registrate dei principali ese¬ 
cutori dell’assassinio e dei 
rapimenti. 

Alle dichiarazioni di Sen¬ 
ghor fanno riscontro quelle 
di Rascif Kawawa, primo mi¬ 
nistro della Tanzania, e di al¬ 
tri capi africani. Kawawa ha 
espresso al popolo della Gui¬ 
nea Bissau « Il grande dolore 
dei tanzaniani», bollando il 
crimine come una prova «del 
disperati tentativi del colonia¬ 
listi portoghesi per indeboli¬ 
re la lotta dei popoli da essi 
asserviti e della loro paura 
davanti all’ascesa del movi¬ 
mento di liberazione». «L’as¬ 
sassinio di Cabrai — ha sog¬ 
giunto Il premier — dimostra 
che la lotta di liberazione è 
ora sentita in tutta TAfrica». 
A Mogadiscio il ministro de¬ 
gli esteri della Somalia, Omar 
Arteh Galib, ha invitato il mo¬ 
vimento di liberazione del¬ 
l’Africa occidentale a «prose¬ 
guire la guerra d’indipenden¬ 
za fino alla vittoria». Arteh 
ha rivelato che la Somalia si 
apprestava ad accogliere Ca¬ 
brai in veste di capo di Sta¬ 
to e ad annunciare in questa 
occasione il riconoscimento 
del governo rivoluzionario. 

Ancora a Dakar, 11 PAIGC 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne nella quale si afferma che 
«il nome di Amilcar Cabrai 
diverrà da oggi il vessillo 
della lotta contro un nemico 
mortale» e si sottolinea la 
necessità di una piena mobi¬ 
litazione del popolo della Gui¬ 
nea Bissau e delle isole del 
Capo Verde, nonché degli al¬ 
tri popoli africani, per conse¬ 
guire gli obbiettivi indicati da 
leader. Louis Cabrai, fratello 
di Amilcar, ha dichiarato che 
« la lotta non finirà, perchè I 
compagni di Amilcar sono più 
che mai decisi, dopo questo 
barbaro assassinio, a portarla 
fino In fondo ». A Ziguìnchor. 
nel Senegai meridionale, un 
portavoce del partito ha sot¬ 
tolineato che «proprio men¬ 
tre Amilcar cadeva assassina¬ 
to 1 patrioti guineani inflig¬ 
gevano brucianti sconfitte ai 
colonialisti ». Nella provincia 
senegalese di Kazamans. che 
confina con la Guinea Bissau, 
la popolazione partecipa a 
grandi manifestazioni di lut¬ 
to e di protesta. 

Il giornale senegalese Le 
Soleil pubblica oggi II testa¬ 
mento politico di Cabrai, che 
reca la data dell’8 gennaio. 
Nel documento, 11 leader del 
PAIGC. ribadendo quanto di¬ 
chiarato pubblicamente alcu¬ 
ni mesi fa, afferma che en¬ 
tro quest’anno l’Assemblea na¬ 
zionale della Guinea Bissau 
terrà la sua prima riunione. 
In una zona sotto controllo del 
PAIGC. per proclamare l’in¬ 
dipendenza, promulgare la 
Costituzione e creare gli ap¬ 
propriati organi esecutivi. Il 
(Segue in ultima pagina) 

LA PAGINA 3 E' INTERA¬ 
MENTE DEDICATA AD 
AMILCAR CABRAI. 
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Oggi cominciano le votazioni 


PER INIZIATIVA DEL PARLAMENTO SICILIANO 


!» • 


Fitti agrari : si riapre DOMANI A PALERMO L’INCONTRO 


lo scontro alla Camera 


i 


TUTTE LE REGIONI DEL SUD 


CGIL-CISL-UIL compiono un passo presso il governo 0 i gruppi parlamentari • Presa di posizione del- U riunione definirà - nello spirito del convegno di Cagliari — una piattaforma comune di richieste da 
l’Alleanza contadini - Emendamenti al testo governativo annunciati anche da « Forze nuove »• Cos-. .sottoporre, al governo e alle Camere •.Necessarie misure urgenti anche per fronteggiare le disastrose 
sutta: il centro-destra ha portato la crisi a un punto tale da imporre a tutti decisioni responsabili ' 'condizioni idrogeologiche • Un'intervista del presidente del gruppo PCI all'ARS compagno De Pasquale 


Per il governo di centrode- 
«tra comincia oggi una fase 
densa di difficoltà. Mentre le 
misure monetaria prese dal 
Consiglio del ministri vengo¬ 
no a confermare clamorosa- 
mente la serietà di una crisi, 
ì'on. Andreotti viene Impe¬ 
gnato su due fronti: in Par¬ 
lamento. dove avranno Inizio 
le votazioni su alcuni provve¬ 
dimenti di notevole rilievo po¬ 
litico (alla Camera sul Atti 
agrari, al Senato sulla tas¬ 
sazione dei prodotti petroli¬ 
feri), ed all’Interno del pro¬ 
prio Partito Questa mattina, 
Infatti, proprio nel momento 
in cui le Camere diventano 
teatro di una scontro signifi¬ 
cativo, si riunirà la Direzione 
della DC: aH’ordine del gior¬ 
no figurano le relazioni dei 
ministri Scalfaro (sul proget¬ 
ti di legge per la scuola e 
l’Università) e Gasparl (sul¬ 
la discussa bozza della legge 
sanitaria). Lon. Forlanl si 
dovrebbe limitare ad una 
breve introduzione. E’ chia¬ 
ro, comunque, che nel corso 
di questa riunione si svolge¬ 
rà un dibattito politico vero 
e proprio; e questo perchè 11 
momento è tale da Imporlo 
per forza di cose, ed anche 
per la semplice ragione che 
sui provvedimenti del gover¬ 
no di centrodestra che saran¬ 
no Illustrati dai due mini¬ 
stri interessati esistono all’In¬ 
terno della DC dissensi ormai 
noti, che toccano, del resto, la 
sostanza stessa dell’attuale 
coalizione governativa. 

La questione del fitti rusti¬ 
ci è senza dubbio quella che 
richiede un più immediato 
Impegno. Non mancano, per 
questo, prese di posizione si¬ 
gnificative: la Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha diffuso 
Ieri un comunicato annun¬ 
ciando un proprio passo nel 
confronti del governo e dei 
grupoi parlamentari; l'Al¬ 
leanza del contadini ha auspi¬ 
cato. dal canto suo. che in 
Parlamento si ricostituisca lo 
stesso schieramento che rese 
possibile nel 1071 11 provvedi¬ 
mento per 1 fitti aerar! nro- 
fondamente Innovativo della 
precedente disciplina; la sini¬ 
stra de di « Forze nuove », 
Infine, ha annunciato la pre- 
sentdzione di propri emenda¬ 
menti al testo governativo. 

CGIL. CISL e UIL hanno ri¬ 
badito la necessità della ra¬ 
pida approvazione di una nuo¬ 
va disciplina per i fitti rusti¬ 
ci «c/te accolga le richieste 
già presentate dai sindacati 
e che sia coerente con i con¬ 
tenuti della riforma dell'affit¬ 
to » ed hanno riproposto «fa 
esigenza dì una effettiva con¬ 
testualità politica e di tempi 
per quanto riguarda la tra¬ 
sformazione della mezzadria 
e della colonia e l'attuazio¬ 
ne delle direttive comunita¬ 
rie ». La Federazione sinda¬ 
cale e le organizzazioni con¬ 
tadine confederali hanno de¬ 
ciso di chiedere incontri con 
i gruppi parlamentari e il go¬ 
verno. ben consapevoli che 
quest’ultimo « continua ad es¬ 
sere inadempiente sia sul pia¬ 
no dei rapporti che dei con¬ 
tenuti del confronto sulle 
questioni dell'agricoltura ». Le 
segreterie nazionali dei sinda¬ 
cati si riuniranno nei prossi¬ 
mi giorni «per decidere le 
iniziative che st renderanno 
necessarie per lo sviluppo del 
movimento nelle campagne, 
mediante anche un impegno 
diretto delle Confederazioni ». 
Per l’Alleanza del contadini, 
il senatore Angelo Compagno¬ 
ni ha affermato che è au¬ 
spicabile che ,«af di là della 
contingenza politica, si rico¬ 
stituisca lo stesso schieramen¬ 
to che portò all’approvazione 
della legge De Marzi-Cipolla. 
Tutte quelle forze dei gruppi 
della maggioranza governati¬ 
va che riconoscono le esigen¬ 
ze dell'impresa dei coltivatori 
e che negano qualsiasi fun¬ 
zione sociale alla rendita pa- 
rassitaria, possono e debbono 
schierarsi con quanti voglio¬ 
no sbarrare la strada alla 
Controriforma di Andreotti e 
Malagodi ». Una nuova legge, 
secondo Compagnoni, è ne¬ 
cessaria, « come è ormai in¬ 
dilazionabile l'approvazione di 
norme che garantiscano ade¬ 
guate provvidenze a favore 
dei piccoli concedenti ». L’in¬ 
tesa auspicata dagli affittua¬ 
ri — ha detto Compagnoni — 
è « sempre possibile ». «Da 
questo punto di vista, nessu¬ 
no può negare che nella co¬ 
siddetta rivalutazione perio¬ 
dica dei canoni si debba te¬ 
ner conto anche, per non dire 
soprattutto, del costo dei mez¬ 
zi tecnici; anche sul canone 
l'incontro è possibile, a con¬ 
dizione. s’intende, che si ri¬ 
nunci alle insidie contro l’au- 
tematismo e l’equità. 

Alla Camera numerosi so¬ 
no già gli emendamenti pre¬ 
sentati da PCI e PSI al pro¬ 
getto governativo. La corren- 


Sfamane a 
Montecitorio 

Conterenzo- 
sfompa dei 
parlamentari del 
PCI sa Venezia 

Su iniziativa dei gruppi 
parlamentari comunisti del 
la Camera e del Senato, si 
terrà oggi, alle ore li, nella 
sede del gruppo del PCI del 
la Camera, via della Missio¬ 
ne 1, terzo piano, una eoo 
ferenza stampa sul tema: 
< Il problema di Venezia a 
Introdurrà il compagno on. 
Giùvanni PallieanL 


te de di « Forze nuove » ne 
ha annunciati altri. « Gli e- 
mcndamenti della sinistra de 
— afferma una nota diffusa 
ieri — valgono anche, natu¬ 
ralmente. per un confronto 
con le altre posizioni politi¬ 
che e sono flessibili nella mi¬ 
sura in cui si profili una pos¬ 
sibilità di convergenze su 
posizioni democratiche per 
sconfiggere il disegno conser¬ 
vatore ». 

COSSUTTA j, com p a g no Ar . 

mando Cossutta, della Dire¬ 
zione del PCI, ha rilasciato 
una dichiarazione al Corriere 
d'informazione a proposito 
tìeH’attuale governo (la do¬ 
manda era: « Che cosa pensa 
il PCI di Andreotti e del suo 
governo? »i. 

« La posizione del PCI — ha 
detto Cossutta — non con¬ 
sente equivoci: fin dal suo 
nascere abbiamo visto nel 
centrodestra di Andreotti un 
governo inadeguato e perico¬ 
loso. 1 fatti ci hanno dato ra¬ 
gione: la spirale dell’aumento 
dei prezzi: l’abbandono di 
ogni intendimento riformato¬ 
re; l’aperto dispregio del Par¬ 
lamento; il progetto sul fer¬ 
ino di polizia, i colpi di mano 
alla RA1-TV, indicano le li¬ 
nee sulle quali st è mosso il 
governo Andreotti nel tenta¬ 
tivo di colpire le conquiste 
operaie e ai riportare indie¬ 
tro tutta la realtà democra¬ 
tica del paese. La risposta 
del paese c'è stala ed è stata 
possente, come ha dimostrato 

10 sciopero generale unitario 
del 12 gennaio ». 

<r II disagio per un governo 
che va in senso esattamente 
contrario agli interessi gene¬ 
rali e nazionali è ormai vivo 
anche in larghi e significati¬ 
vi settori della stessa maggio¬ 
ranza: e la situazione ci pare 
giunta ad un punto di crisi 
tale da richiedere decisioni 
responsabili e rapide da parte 
di tutte le componenti politi¬ 
che, ed in primo luogo — ha 
sottolineato Cossutta — da 
parte della DC, il cui attuale 
gruppo dirigente reca la mas¬ 
sima responsabilità della svol¬ 
ta a destra. Occorre uno sboc¬ 
co positivo che dia fiducia e 
sicurezza a tutte le forze che 
lavorano e che producono. Al¬ 
trimenti si andrà a condizioni 
sempre piu acute, più torbi¬ 
de e davvero incontrollabili ». 

« Occorre insomma — ha 
concluso Cossutta — una in¬ 
versione di tendenza che. ro¬ 
vesciando questo governo, 
dia luogo a un nuovo gover¬ 
no. che sia prima di tutto di 
netta chiusura ai partiti di 
destra » 

CONGRESSO MSI _ * radu . 

no missino si è concluso. l’al- 
tra notte, in mezzo ad un an¬ 
cora più netto Isolamento, con 
la nomina degli organi diri¬ 
genti. Non vi sono novità di 
nessun genere: scontata la con¬ 
ferma dx Almirante alla se¬ 
greteria. come vice-segretari 
sono stati nominati alcuni tito¬ 
lati fascisti come Romualdi 
(« vice-segretario vicario»), A- 
belli, Bacchi e Servello. 

Polemico con il monarchico 
Covelli, che si è ormai accon¬ 
ciato alla funzione di reggico¬ 
da di Almirante, è un comuni¬ 
cato dell’Alleanza monarchica. 

11 dott. Usi, ex vicesegretario 
del PDIUM, ha dichiarato che 
le speciose distinzioni di Co¬ 
velli in materia di democrazia 
meritano il disprezzo dei mo¬ 
narchici che non lo hanno se¬ 
guito nella vergognosa e anti¬ 
storica avventura politica nel 
MSI. 

C. f. 


Incontro fra le delegazioni del PCI e della SED 






Ha avuto luogo ieri, nella sede della 
Direzione del partito, un incontro fra rap¬ 
presentanti del PCI e una delegazione 
della SED, giunta in Italia su invito del 
Comitato centrale del partito comunista, 

‘ AUa riunione hanno preso parte, per la 
SED: Werner ■ Lamberz, membro 'dell’Uf¬ 
ficio politico e segretario del CC, deputato 
alla Camera del popolo: Werner Kroll- 
kowski, membro dell’Ufficio politico e pri¬ 
mo - segretario della Federazione di Dre¬ 
sda, deputato alla Camera del popolo: Paul 
Markowski, membro del CC e responsa¬ 
bile di sezione del CC, deputato alla Ca¬ 
mera del popolo; Eberhard Heinrich, mem¬ 
bro candidato del CC e responsabile di 
sezione del CC; Hans Peter Minetti mem¬ 
bro candidato del CC e presidente del 
sindacato artisti della FDGB; Alfred Mar- 
ter. responsabile di settore nel CC; KlaUa 
Mehlitz. collaboratore della IV sezione 
del CC; ha assistito all’incontro anche 11 


ministro incaricato d’affari della RDT a 
Roma. E. Blbow. 

La delegazione italiana era composta dai ' 
compagni: Agostino Novella, membro del¬ 
l’Ufficio politico e presidente della Com¬ 
missione per la politica intemaziohale; " 
Paolo Bufalini, membro dell’Ufficio poutico 
e della segreteria; Armando Cossutta, mèm*'. 
bro dell’Ufficio poetico e dellà segreteria: 

• Gastone Gensini, i vice presidente, della 
Commissione centrale di controllo: -^Sergio. 
Segre, responsabile * della seziona esteri; j 
Alberto Cecchi, membro del CC e aegre-f 
tarlo regionale, pei* la Toscana: Anielmd 
Gouthier.' membro deUCC e segretario're¬ 
gione] e per fi Trentino-Alto Adige: Aleasan- 
- dro Pecorari. della sezione Esteti. 

Nel corso della riunione U compagnò’No- 
vella ha espresso la profonda soddisfazio¬ 
ne dei comunisti e dei democratici italiani- 
, per l’awenuto riconoscimento della Repub¬ 
blica democratica tedesca datarie del go¬ 
verno italiano, un aitò-thè corona lunghi 


e tenaci sforzi del partito e del governo 
della RDT per la distensione e la coope¬ 
razione fra i Paesi europei su un piede 
di uguaglianza. Da parte sua li compagno 
Lamberz ha espresso vivo apprezzamento 
per l’azióne svolta dal PCI in favore dellà 
'normalizzazione dei rapporti fra ITtalia e 
la RDT. 

La. delegazione della SED era giunta 
all’aeropòrto di CLàmplnò con un volo spe¬ 
cial? della c Interflug > (compagnia di ban¬ 
diera della RDT), dove, ad attenderla, con 
il ministro incaricato d’affari E. Blbow, 
eraBO 1 compagni Novella, Segre, e i parla¬ 
mentari Fusi, Romano, Vetrano. nonché 
. numerósi giornalisti e fotografi. In serata 
Il .CC' d?l PCI ha offerto un pranzo in 
. onore degli ospiti. I compagni Segre e 
Markowski* hanno pronunciato un breve 
brindisi. 

t NELLA POTO: un momento dell'incontro 
fra lo delegazioni. 


Presentata ieri alla Camera ed al Senato . 

t e 

Mozione comunista per stroncare 

l’attacco reazionario alla RAI-TV 

t • * 

Occorre garantire che non venga compiuto alcun atto contràrio alio ipotesi di riforma democratica 
Dopo i deplorevoli avvenimenti dei giorni scorsi si impone la nomina di un:nuovo Comitato direttivo 
Comunicate ufficialmente le dimissioni di Paolicchi — Un importante dibattito a Roma 


Mentre la RAI è da Ieri, uf¬ 
ficialmente, senza amministra¬ 
tore delegato (l’ufficio stam 
pa dell’ente ha infatti comu¬ 
nicato finalmente le dimissio¬ 
ni del socialista Paolicchi). I 
comunisti hanno portato avan¬ 
ti l’iniziativa preannunciata 
nei giorni scorsi, presentando 
una mozione sla alla Camera 
che al Senato. 

Il documento comunista, do¬ 
po aver ricordato 11 rinnovo 
della convenzione fra Stato e 
RAI ed aver deplorato che 
a le modifiche apportate nel¬ 
la struttura è nella composi¬ 
zione del Comitato Direttivo 
della RAI siano avvenute sen¬ 
za preventiva consultazione 
con la Commissione Parlamen¬ 
tare di Vigilanza e In viola¬ 
zione di precise norme di leg¬ 
ge », riafferma la necessità al 
« procedere alla riforma della 
PÌA1-TV senza che vengano ul 


teriormente precostituite si¬ 
tuazioni di fatto che ne ren¬ 
derebbero più difficile la rear 
lizzazione ». Su questa base, 1 
comunisti impegnano 11 go 
verno: a) a trarre le necessa¬ 
rie conseguenze dalla crisi 
apertasi ai vertici della RAI- 
TV, che impone la nomina di 
un nuovo comitato Direttivo 
secondo criteri tali da garan¬ 
tire nel periodo transitorio la 
effettiva imparzialità dell'En¬ 
te. la piena correttezza denta 
erotica della gestione e il ri¬ 
spetto della libertà di ricerca 
e di espressione all'tntemo del 
l'azienda, attraverso un'ade¬ 
guata rappresentanza di tut¬ 
te te forze costituzionali; b) 
iniziare nella Commissione di 
Vigilanza un confronto sui te¬ 
mi ed i problemi della rifor¬ 
ma prima di procedere alla 
presentazione di un diseqno di 
legge, associando alla consul¬ 


tazione Regioni, sindacati, e- relazione sulle effettive con- 

sperti e uomini di cultura » dizioni finanziarie dell’Ente: 

(sembra Infatti che 11 governo riferire periodicamente alla 

voglia presentare al più pre- Commissione Parlamentare di 

sto la proposta della cosidet- Vigilanza, quale organo di con¬ 
ta. commissione Quartulli. del trollo parlamentare sull'Ente 

la quale fanno parte burocrati radiotelevisivo, su tutte le mi- 

e il giornalista di estrema- sure che la gestione RAI in- 

destra Mattel). I comunisti tende assumere». -» 

chiedono ancora al governo di Le mozioni sono firmate. 
« non procedere — ed evitare per la Camera, dai compagni 

che si proceda da parie del- Galiuzzi, Napolitano, D’Amico 

l’ente concessionario — nel e Trombadori; per il Senato 

periodo di transizione a ulte- dai compagni Valori, Bruni, 

riori modificazioni nelle slrut- Bonazzola Rhul, Sabbadini e 

ture gestionali, organizzative, Cebrelli. L’iniziativa comunl- 

p rodutttve, nelle caratteristi- sta, che tende a sollecitare 

che del servizio e nella moda- una Importante chiarificazio- 

lità di finanziamento che in ne politica a livello parlamen- 

modo diretto o indiretto pos- tare, appare tanto più rile- 

sano pregiudicare la riforma vante in quanto non è stato 


democratica dell’ente; non prò- ancora comunicato se e quan- 


cedere tatto qualsiasi forma 
a erogazioni di /ondi òlla 
RAT-TV senza autorizzazione 
del Parlamento e senza una 


Dibattito alla Camera dopo le sanzioni della CEE 

Il governo favorisce illecite 
operazioni degli zuccherieri 

Gruppi monopolistici multati dalia Comunità — Hanno stretto accordi per dominare il mercato a 
danno dei piccoli produttori e dai consumatori — Documentata denuncia dei deputati del PCI 


Sette gruppi monopolistici 
saccariferi Italiani sono stati 
giudicati responsabili e perciò 
colpiti da sanzioni pecuniarie 
da parte della CEE per avere, 
assieme a gruppi stranieri, 
stretto accordi ed esercitato 
pratiche monopolistiche allo 
scopo di controllare e domina¬ 
re la produzione e fi mercato 
dello zucchero a danno dei pic¬ 
coli produttori e del consuma¬ 
tori. 

Dinanzi a un tale gravissi¬ 
mo pronunciamento degli or¬ 
ganismi sovranazionah, il go¬ 
verno Italiano si dichiara Im¬ 
potente a intervenire par ri¬ 
muovere le cause di una cosi 
scandalosa situazione. 

Questa la sostanza delle 
spiegazioni offerte dal mini¬ 
stro Ferri, ieri alla Camera, 
a interpellanze e interrogazio¬ 
ni comuniste. 

I compagno BARDELLI (il¬ 
lustratore), MARRAS e FLA- 
MIGNI (nelle repliche) hanno 
notato come la sentenza della 
comunità europea colpisca non 
solo 1 gruppi monopolistici 
per il loro ruolo soffocatore, 
ma gli stessi governi italiani, 
che hanno sempre negato che 
nel settore dello zucchero fos¬ 
sero da lamentarsi posizioni 
e politiche monopolistiche ed 
hanno, anzi, messo in atto 
norme che hanno contribuito a 
tali situazioni, con l’effetto 
di danneggiare i produttori 


non monopolisticsi, di ridurre 
gravemente la produzione ac¬ 
centuando 11 deficit da Impor¬ 
tazione (solo cinque anni fa 
! Italia era un paese esporta¬ 
tore), di dirottare grosse ci¬ 
fre di denaro pubblico verso 
gli Investimenti di ristruttura¬ 
zione industriale che non han¬ 
no recato nessun beneficio 
produttivistico. 

L’esigenza centrale posta dai 
nostri compagni è stata quella 
di una reale regolamentazio¬ 
ne di questo delicato settore 
della alimentazione e della 
produzione, il cui fine deve es¬ 
sere quello della pubblicizza¬ 
zione: una regolamentazione 
che realizzi una politica dei 
contingenti rispondente alla 
esigenza dello sviluppo agri¬ 
colo e del consumi e che 
consegua un ammodernamen¬ 
to delle strutture produttive 
agricole e Industriali. Tutto 
questo non può che tendere a 
colpire le posizioni di monopo¬ 
lio, valorizzare l'associazioni¬ 
smo e la coopera zlone. ri equi¬ 
librare territorialmente le 
produzioni. 

A q ueste esigenze li ministro 
FERRI ha contrapposto una 
difesa senza riserve della poli¬ 
tica condotta, trincerandosi 
dietro le norme comunitarie 
(le quali, tuttavia, no n han no 
impedito proprio alla CEE di 
individuare e colpire pratiche 
monopolistiche) per negare sla 


un intervento governativo a 
scopo di indagine e di retti¬ 
fica delle situazioni illegali, sia 
una politica differenziata che 
privilegi l’iniziativa contadina 
e cooperativa. Il ministro è 
giunto ad affermare che la sua 
incapacità a intervenire deri¬ 
va direttamente dalla assenza 
in Italia di qualsiasi legge 
che autorizzi interventi in fa¬ 
vore della libertà di concor¬ 
renza. Egli non ha potuto tut¬ 
tavia negare completamente 
che i meccanismi tramite l 
quali le aziende vengono am¬ 
messe ai benefici della cassa 
conguaglio — in pratica, alle 
sovvenzioni pubbliche — do¬ 
vranno essere Indicati per ve¬ 
dere se in qualche misura 
possano avere favorito l’ag¬ 
gregazione di posizioni di mo¬ 
nopolio. Anche a nome del mi¬ 
nistro dell’agricoltura, egli si 
è detto contrario alla convo¬ 
cazione della conferenza nazio¬ 
nale sulla bleticultura, che pu¬ 
re era l’Impegno ripetutamen¬ 
te assunto dai governi. 

Il compagno MARRAS ha 
duramente replicato a questa 

Tutti I deputati comunisti 
sene tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a partire dalla 
seduta pomeridiana di oggi 
21 gennaio. 


risposta mistificatoria e ipo¬ 
crita, notando come, a suo 
tempo, si trovò la legge adat¬ 
ta per poter colpire la coope¬ 
rativa saccarifera ferrarese 
che, avendo superato 11 pro¬ 
prio conttngente, fu multata 
di cento milioni, mentre ci 
sono voluti l funzionari della 
CEE per scoprire e colpire 
(mezzo miliardo di multa!) 
ben più gravi violazioni da 
parte dei grandi gruppi. Gli 
oratori comunisti hanno so¬ 
prattutto posto l’accento sul¬ 
le necessità di misure positive 
come una nuova regolamenta¬ 
zione normativa, la ristruttu¬ 
razione dell’industria saccari¬ 
fera. un nuovo sistema di asse- 
inazione dei contingenti. Io 
sviluppo dell'associazionismo, 
le defiscalizza zlone. 

Risposta negativa e insoddi¬ 
sfacente fi governo ha dato, 
tramite il sottosegretario AN- 
G RI SANI, anche ad una ulte¬ 
rióre Interrogazione del com¬ 
pagno FLAMIGNI sulla gra¬ 
ve discriminazione di cui sono 
vittime contadini e cooperati¬ 
ve agricole In Emilia nella 
assegnazione dei finanziamenti 
FEOGA. 

In ap ertur a di seduta, fi pre¬ 
sidente FERTINI aveva dura¬ 
mente stigmatizzato l'episodio 
della lettera esplosiva Inviata 
Ieri afi'on. Fortuna 

•. re. 


do avrà un seguito la dram¬ 
matica riunione della Com¬ 
missione di Vigilanza, chiusa 
la settimana scorsa con una 
profondo rottura della stessa 
Commissione e fi ricorso di 
Andreotti all'aiuto fascista. 

La stessa richiesta di inter¬ 
vento sugli organi dirigenti 
dell’ente nella fase transito¬ 
ria. assume rilievo alla luce 
delle dimissioni di Paolicchi 
che. da Ieri, è soltanto consi¬ 
gliere di amministrazione del¬ 
la RAI-TV (pur conservando, 
cosi almeno sembra doversi 
rilevare dal silenzio del co¬ 
municato emesso dall’Ufficio 
Stampa dell’azienda, la cari¬ 
ca di a mmi nistratore delegato 
della SIPRA che proprio in 
questi giorni è passata Intera¬ 
mente nelle mani della stessa 
RAI). Malgrado le dimissioni 
di Paolicchi. infatti, non sem¬ 
bra che la RAT voglia proce¬ 
dere sollecitamente alla sua 
sostituzione: 1 gruppi de che 
continuano a controllare la 
azienda potrebbe infatti ten¬ 
tare. consci della difficoltà 
politica del momento, di « ad¬ 
dormentare » la situazione con 
nuovi cavilli amministrativi. 
E* un dato di fatto, comun¬ 
que, che non è prevista alcu¬ 
na convocazione Imminente 
del Consiglio dì Amministra¬ 
zione che dovrebbe prendere 
atto delle decisioni di Pao¬ 
licchi 

1 DI fronte a questa tattica 
del silenzio, fervono, invece 
altre iniziative. Domani si svol¬ 
gerà. a Roma, l’annunciato 
convegno sulla RAT promosso 
dall'Alleanza Contadini: per 
giovedì, sempre a Roma alia 
Casa della Cultura, è annun¬ 
ciato un dibattito sul - tema 
« RAT-TV: ed ora ouale rifor¬ 
ma? ». al quale parteciperan¬ 
no fi compagno deoutato Vito 
D’Amico (PCI), l’on. Donat 
Cattin (DC). Massimo Flche- 
ra (PSI). Gianpiero Oraello 
(PSDT), Agostino Marlanettl 
(CGIL) e Antonio Tramacere 
(ACLI). 


d. n. 


L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per mercoledì 24 
alle ere 9 presso la propria 


Dalla nostra redazione 

« PALERMO, 22 

I rappresentanti di tutte le 
regioni meridionali si riuni¬ 
scono mercoledì mattina a Pa 
termo, per iniziativa del Par¬ 
lamento siciliano, alio scopo 
di definire ' — - nello spirito 
del convegno di Cagliari — 
una piattaforma comune di ri¬ 
chieste da sottoporre al go¬ 
verno e alle Camere m mate¬ 
ria di misure urgenti anche 
per fronteggiare le disastrose 
condizioni idro-geologiche che 
hanno cosi paurosamente ag¬ 
gravato le conseguenze del 
recente maltempo. 

La riunione si terrà a Pa¬ 
lazzo dei Normanni, sede del¬ 
l’Assemblea siciliana. Ad es¬ 
sa parteciperanno 1 presidenti 
del consigli e delle giunte re¬ 
gionali di Abruzzo, Basilica¬ 
ta, Calabria, Campania. La¬ 
zio, Molise, Puglia, Sardegna, 
oltre ai rappresentanti della 
Regione Siciliana. 

Sul valore dell’incontro e 
sulle sue prospettive, anche 
alla luce delle decisioni pre¬ 
se sabato scorso dal consiglio 
dei ministri, abbiamo rivol¬ 
to alcune domande al presi¬ 
dente del gruppo comunista 
all’ARS, compagno Pancrazio 
De Pasquale, che, già all’in¬ 
domani del disastro, aveva 
proposto un incontro Interre¬ 
gionale. - 

— Che valore attribuisci al¬ 
l’incontro tra le Regioni me¬ 
ridionali che avrà luogo mer¬ 
coledì a Palermo? 

— L’incontro proposto da noi, 
deciso dal Parlamento sicilia¬ 
no e promosso dal presidente 
Bonfiglio, può assumere In 
questo momento un grande 
Bignlflcato, anche al di là 
dell’oggetto In questione, sul 
plano politico generale. Si 
tratterà di mettere in prati¬ 
ca quella decisione che al con¬ 
vegno di Cagliari le regioni 
meridionali non poterono as¬ 
sumere formalmente a causa 
del diktat di Forlanl, ma su 
cui tutti abbiamo concordato, 
cioè adire un coordinamento 
dell’iniziativa politica meridio¬ 
nalista delle regioni e la sua 
continuità. Si tratterà di di¬ 
mostrare che le imposizioni 
discriminatorie dall’alto cado¬ 
no davanti alle pressanti ' esi¬ 
genze dell'azione unitaria.-1 

— Sul piano specìfico.-qua¬ 
li risultati si possono ipotiz¬ 
zare? 

— L’Incontro si svolge In un 
momento di gravissime diffi¬ 
coltà per la Sicilia e la Ca¬ 
labria, mentre le conseguenze 
rovinose di una politica spo¬ 
latrice investe grandi masse 
di lavoratori e di produttori, 
all’indomani delle decisioni 
prese dal consiglio del mini¬ 
stri sui danni alluvionali, che 
vanno collegialmente valuta¬ 
ti. Secondo la mia opinione, 
il governo Andreotti col suo 
decreto legge ha disatteso 
l’una dopo l'altra le richieste 
avanzate dall’assemblea sici¬ 
liana e dal consiglio calabre¬ 
se sla per quanto riguarda la 
difesa del suolo e le più ur¬ 
genti sistemazioni Idraulico- 
forestali e Idraulico agrarie, 
sia per quanto riguarda il 
pronto risarcimento del danni 
all’agricoltura attraverso la 
modifica ed fi congruo aumen¬ 
to della dotazione finanziaria 
della legge 364, negando infi¬ 
ne ogni potere alle Regioni 
e agli Enti locali. 

Insomma, 11 governo An¬ 
dreotti è disponibile solo per 
briciole ed interventi assisten¬ 
ziali per altro del tutto ina¬ 
deguati, mentre mantiene il 
più rigido accentramento bu¬ 
rocratico che finirà col fare 
arrivare qualche indennizzo 
dopo anni e anni di attesa e 
in modo discriminatorio, e a 
far marcire intanto in mezzo 
alle difficoltà tutti coloro che 
hanno perduto la casa, il la¬ 
voro, il prodotto e gli attrez¬ 
zi. Il governo Andreotti-Ma- 
Iagodl, con la copertura scan¬ 
dalosa dei ministri siciliani 
Gultottl. Gioia e Lupls, ha 
confermato anche cosi, sulla 
pelle dei sinistrati, quegli in¬ 
dirizzi di politica economica 
che, se dovessero ancora du¬ 
rare, precluderebbero ogni via 
di uscita al Mezzogiorno. Ma 
le masse popolari meridionali 
respingono questa politica, co¬ 
me si è visto in parecchie 
occasioni, da Reggio Calabria 
al Belice. E le Regioni han- 
nò il dovere di schierarsi dal¬ 
la parte del popolo, rifiutan¬ 
do ogni alibi al governo; e 
noi speriamo che nessuno si 
tiri indietro neirimminente In¬ 
contro di Palermo. 

— Vuol dire, questo, che 
verrà chiesto un esplicito pro¬ 
nunciamento antiguvemativo 
delle Regioni? 

— Noi non cnlediamo mai 
nulla pregiudizialmente. Chie¬ 
diamo che si parta dai fat¬ 
ti, dall’obiettività. A Cagliari 
abbiamo concordato sulla vi¬ 
tale necessità, per fi Mezzo¬ 
giorno. di una inversione di 
tendenza degli indirizzi gene¬ 
rali, di una diversa priorità 
nelle scelte. Ora. nessuno, 
neanche fi piu prudente del 
de. meridionali, può sostene¬ 
re che fi comportamento del 
governo Andreotti, su una 
questione cosi di rondo, per il 
Paese come quella della dife¬ 
sa del suolo, rappresenti o 
lasci presagire alcunché in 
questa direzione. ET quindi 
una necessità obiettiva oppor¬ 
si unitariamente e mobilitare 
tutte le forze per far prevale¬ 
re i deliberati delle Regioni 
contro chi ne calpesta la vo¬ 
lontà e i poteri. 

— E, in concreto, come 
pensale che questo possa rea¬ 
lizzarsi? 

— Il decreto di Andreotti 
deve essere convertito In leg¬ 
ge dal Parlamento. Le Regio¬ 
ni meridionali devono, secon¬ 


do noi, dire alle Camere le lo¬ 
ro ragioni e proporre le lo¬ 
ro modifiche. Anzi, le Regio¬ 
ni hanno il dovere di avan¬ 
zare al Parlamento una loro 
proposta unitaria per la di¬ 
fesa del suolo meridionale, in 
modo che il Parlamento stes¬ 
so si trovi contestualmente a 
dover decidere anche suite 
proposte delle Regioni, senza 
rinvìi alle calende greche. I 
prossimi giorni saranno cer¬ 
tamente giorni di lotta e di 
mobilitazione popolari, intor¬ 
no alle piattaforme discusse e 
portate avanti dai sindacati 
dalle forze politiche di sini¬ 
stra, dai Comuni. 

L’incontro di Palermo sarà 
positivo se riuscirà a racco¬ 
gliere, e a rappresentare am¬ 
piamente, in modo unitario e 
concreto, il grande potenziale 
di lotta e di riscatto oggi più 
che mal presente nelle popo¬ 
lazioni meridionali. 


g. f. p. 


Iniziativa 
del PCI per 
i giovani laureati 
e diplomati 

E’ convocata per domani 24 
gennaio alle ore 9 in Direzio¬ 
ne, una riunione per definire 
una iniziativa verso la grande 
massa del giovani diplomati 
e laureati in cerca di prima 
occupazione. Si discuterà at¬ 
torno ad una proposta di leg¬ 
ge e sul modo di sviluppare 
un movimento dei giovani in¬ 
teressati in tutte le province 
meridionali. Parteciperanno i 
rappresentanti del Partito, 
della FGCI, delle province 
meridionali, e parlamentari, 
dirigenti sindacali 


-Dopo ('assise unitaria indetta da PCIPSI a Catanzaro 

Calabria in lotta 
per una nuova 

politica del suolo 

Occorrono una modifica del decreto-legge governativo e 
la scelta di una programmazione economica democratica 
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Dal nostro inviato 

CATANZARO, 22 

PCI e PSI porteranno avan¬ 
ti imiti la lotta perché siano 
risolti 1 problemi più urgenti 
e drammatici delle popolazio¬ 
ni _ alluvionate calabresi ed 
anzitutto per modificare pro¬ 
fondamente il vergognoso 
decreto legge governativo: 
questo è l’importante risulta¬ 
to politico dell’assise regio¬ 
nale unitaria, tenuta da PCI 
e PSI sabato e domenica a 
Catanzaro e conclusa con gli 
interventi del compagni In- 
grao e Mancini. A tale risul¬ 
tato si è giunti dopo un am¬ 
pio dibattito sulla relazione 
del compagno Ambrogio, cui 
ha partecipato un largo schie¬ 
ramento (1 rappresentanti sin¬ 
dacali dell’Alleanza contadini, 
delle ACLI, di altre forze po¬ 
litiche, i sindaci, i consiglieri 
comunali, regionali e i par- 
lamentar! dei due partiti, il 
Presidente dell’Assemblea re¬ 
gionale Casalinuovo, l’assesso¬ 
re Mundo, che ha portato 
l’adesione della Giunta regio¬ 
nale). 

Le valutazioni di fondo che 
hanno portato a queste po¬ 
sitive conclusioni riguardano 
anzitutto il fallimento dell’in¬ 
tervento straordinario per la 
difesa del suolo In Calabria, 
imputabile alla gestione clien¬ 
telare della legge speciale, ma, 
soprattutto, al latto che gli 
interventi sono stati concepiti 
e realizzati mentre veniva 
avanti la politica dell’abban¬ 
dono e della degradazione del¬ 
le colline e della montagna. 
Oggi siamo ad un punto li¬ 
mite — è stato detto — e 
non basta più cambiare qual¬ 
che dettaglio. Se non si vuo¬ 
le che la Calabria continui a 
vivere sotto l’incubo delle rra- 
ne, e, soprattutto, che 11 


Oltre 

un milione 
di copie 
deH’Unità 
diffuse il 
21 gennaio 

Olire un milione di copie 
del nostro giornale sono state 
diffuse domenica 21 gennaio 
in occasione della grande 
diffusione straordinaria dedi¬ 
cata al cinquantaduesimo an¬ 
niversario delia fondazione 
del PCI e all’eroica lotta del 
popolo vietnamita. È dove¬ 
roso un particolare ricono¬ 
scimento del partito, dei gior¬ 
nale, dell’Associazione Amici 
dell'Unità a tutti i compagni 
diffusori che con il loro im¬ 
pegno hanno segnato un 
nuovo successo per l'Unità 
in questo inizio del 1973. • 

- Domenica prossima 28 gcn 
naio, m occasione del 52° an 
niversario della fondazione 
della Federazione giovanile 
comunista italiana, saranno 
mobilitati i circoli della gio¬ 
ventù comunista per una dif 
fusione straordinaria del no¬ 
stro giornale dedicato alle 
battaglie unitarie del mondo 
giovanile contro il fascismo 
e contro l'imperialismo. 

Sottolineando la direttiva 
della segreteria nazionale 
delia FGCI, rivolgiamo a 
tutte le Federazioni provin¬ 
ciali e ai circoli della gio¬ 
ventù comunista l'appello a 
un forte impegno perché il 
giornale dei comunisti ita¬ 
liani giunga a decine di mi¬ 
gliaia di famiglie italiane. 




processo di abbandono e di 
degradazione continui fino al¬ 
le estreme conseguenze, oc¬ 
corre intervenire subito e in 
modo radicale, imponendo 
una nuova politica nazionale 
per la difesa del suolo, con¬ 
cepita e realizzata con le Re¬ 
gioni, i Comuni, le organizza¬ 
zioni dei lavoratori e con la 
collaborazione della cultura, 
della scienza e della tecnica 
più moderne. 

La battaglia attorno a que¬ 
sti obiettivi — si è detto an¬ 
cora nel convegno — deve par¬ 
tire dalla Calabria, ma non 
può restare nel confini della 
regione: deve, anzi, avere un 
respiro nazionale, come un 
respiro nazionale ebbero le 
lotte per la terra e per la di¬ 
fesa del suolo, dopo le allu¬ 
vioni del 1951 e del 1953, 
quando determinante fu rap¬ 
porto delle masse popolari ca¬ 
labresi per la rottura del la¬ 
tifondo. 

La DC e il suo apparato 
di potere e gli interessi da 
essi rappresentati, imposero, 
tuttavia, il lento svuotamen¬ 
to e il tradimento di un sia 
pur timido accenno di rifor¬ 
ma agraria e stravolsero d’al¬ 
tra parte completamente le fi¬ 
nalità della legge speciale per 
la difesa del suolo. 

Oggi, la battaglia, tenendo 
conto del guasti appunto na¬ 
zionali provocati da questa po¬ 
litica. deve puntare a porre 
sul tappeto 11 problema com¬ 
plessivo del cambiamento nel 
modello di sviluppo. 

Nell’immediato in Calabria 
— si è aggiunto con forza — 
deve aprirsi una grande ver¬ 
tenza con fi governo e con lo 
Stato, che veda in prima fila 
la Regione. SI tratta jdl Im¬ 
porre una sistemazione ade¬ 
guata ai trentamila senzatetto 
e di dire finalmente una pa¬ 
rola chiara sul destino di 
tanti comuni minacciati an¬ 
cora dalle frane, di un nu¬ 
mero così elevato di conta¬ 
dini. braccianti, lavoratori che 
hanno perduto tutto, dalla ca¬ 
sa alla sia pur precaria occu¬ 
pazione. 

Non un solo giorno può es¬ 
sere perduto in questa lotta. 
Il decreto-legge governativo 
deve essere radicalmente cam¬ 
biato e il governa allo stes¬ 
so tempo, deve essere co¬ 
stretto ad assumere Impegni 
sostanziali e definitivi nei con¬ 
fronti delle popolazioni colpi¬ 
te. A questo fine, il conve¬ 
gno. nell’ordine del giorno fi¬ 
nale. pone l’esigenza di una 
« vasta mobilitazione di 

maga ». 

A partire da domani sono 
infatti previste assemblee fra 
sindacati, amministrazioni co¬ 
munali e popolazioni a Guar¬ 
davano. Borgia, Taverna, men¬ 
tre un’affollatissima assem¬ 
blea con diverse centinaia di 
persone si è tenuta venerdì 
sera a Sidemo con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Ingrao. 

La lotta investirà anche le 
città e i grossi centri abitati. 
Dall’assise sono anche venute 
delle proposte specifiche e as¬ 
sai interessanti, come quella 
avanzata dal compagno In- 
grao per un convegno hi Ca¬ 
labria di scienziati, studiosi, 
tecnici di varie università ita¬ 
liane, geologi e collettivi stu¬ 
denteschi. sul tema della di¬ 
fesa del suolo. Il geologo 
Cuiuli, che ha portato l’ade¬ 
sione al convegno dell’Ordine 
nazionale del geologi, ha po¬ 
sto l’esigenza che sia subito 
istituito un servizio geologico 
regionale. Nell’ordine del gior¬ 
no finale si ribadiscono que¬ 
sti temi e si sottolinea l’impor¬ 
tanza dei convegno di Paler¬ 
mo fra le regioni meridionali 
sui problemi della difesa dèi 
suolo, che avrà inizio m e tu o - 
ledi. 

Franco Martelli 
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AMILCAR CABRAL, UN CAPO DELLA NUOVA AFRICA 


IL DIRIGENTE 
E L’EDUCATORE 


Un intellettuale rivoluzionario che, privo di sche¬ 
matismi, profondamente legato al suo popolo, 
seppe servirsi genialmente del marxismo 


« Il popolo non combatte 
per delle idee, per cose che 
stanno nella testa di qual¬ 
cuno. Esso si • batte... per 
conquistare vantaggi mate¬ 
riali, ’ per vivere meglio e 
in pace, per vedere la sua 
vita progredire, per garan¬ 
tire il futuro dei suoi figli. 
La liberazione nazionale, la 
guerra al colonialismo, la 
costruzione della pace e del 
progresso (in una parola: 
l’indipendenza): tutto ciò 
rimane per il popolo privo 
di senso se non porta un 
miglioramento reale nelle 
sue condizioni di vita ». Co¬ 
sì scriveva Amilcar Cabrai 
in un memorandum del 
1965 riservato ai quadri del 
suo partito, il PAIGC; ed è 
sufficiente questa breve ci¬ 
tazione per far comprende¬ 
re quali fossero il grado di 
maturità politica e il reali¬ 
smo del leader che la vio¬ 
lenza fascista ha oggi così 
barbaramente strappato al 
suo popolo e alla sua lotta. 

Non si tratta di indulge¬ 
re al luogo comune per cui 
chi cade è sempre il miglio¬ 
re, ma di prendere atto di 
una indiscussa realtà. Sa- 
mora Machel, dirigente del 
Frelimo e compagno di Ca¬ 
brai nella lotta contro il co¬ 
lonialismo portoghese, ha 
detto che il crimine com¬ 
messo a Conakry non fer¬ 
merà la lotta, che l’indipen¬ 
denza sarà ugualmente rag¬ 
giunta, e tutto ciò è vero; 
ma questo non vuol dire 
che il vuoto aperto dalla 
scomparsa di Cabrai non 
sia un vuoto angoscioso e 
difficilmente colmabile. E 
se tuttavia questo vuoto 
« non fermerà la lotta », sa¬ 
rà anche perché proprio Ca¬ 
brai aveva educato il suo 
Partito, i suoi compagni, ad 
un metodo e a uno stile col¬ 
legiale di lavoro per cui nes¬ 
suno poteva o doveva esse¬ 
re considerato «indispensa¬ 
bile ». 

Nella edificazione delle 
nuove strutture sociali in 
tutte le zone liberate dalla 
occupazione colonialista (e 
si tratta ormai dei quatti o 
quinti della Guinea Bissali) 
Cabrai ha sempre dati» in¬ 
fatti, un ruolo preminente 
allo sviluppo della scuola e, 
più in generale, della edu¬ 
cazione, in tutti i sensi e a 
tutti i livelli, ben sapendo 
che solo attraverso un tena¬ 
ce e profondo lavoro edu¬ 
cativo si possono creare dei 
militanti capaci e dei citta¬ 
dini coscienti. « Si creino 
scuole e si diffonda l’istru¬ 
zione in tutte le regioni li¬ 
berate — scriveva ancora 
nel 1965 —. Ci si opponga, 
pur senza violenza, a tutte 
le abitudini dannose, agli 
aspetti negativi delle cre¬ 
denze e delle tradizioni 
del nostro popolo. Si ob¬ 
blighino tutte le perso¬ 
ne che ricoprono responsa¬ 
bilità e tutti i membri at¬ 
tivi del partito ad adoperar¬ 
si assiduamente per il mi¬ 
glioramento della propria 
formazione culturale... Edu¬ 
chiamo noi stessi, educhia¬ 
mo gli altri, educhiamo l’in¬ 
tera popolazione... Imparia¬ 
mo dalla vita, impariamo 
dal nostro popolo, imparia¬ 
mo dai libri, impariamo dal¬ 
l’esperienza degli altri. Non 
dobbiamo mai smettere di 
Imparare ». 

Partito, masse 
e guerriglia 

Ce ne sarebbe già abba¬ 
stanza per fornire una foto¬ 
grafia eloquente dell’uomo 
Cabrai. Intellettuale di for¬ 
mazione. egli non aveva 
niente di intellettualìstico; 
« proprio per questo il suo 
lucido ingegno si accompa¬ 
gnava allo spirito autocriti¬ 
co, ad una profonda umiltà, 
ad un rigoroso legame con 
il reale. Laureato in inge¬ 
gneria agraria, aveva scrit¬ 
to — prima di darsi alla 
milizia politica — un gran 
numero di opere tecniche, e 
questa formazione mentale 
lo aiutava probabilmente ad 
essere piu concreto, ad evi¬ 
tare le fughe in avanti, a 
non perdersi nelle fumosità 
ideologizzanti. 

Il pensiero, dunque, non 
può non correre a Cabrai 
quando si parla — come è 
avvenuto, nel recente con 
vegno sulle culture del Me¬ 
diterraneo, a proposito di 
marxismo e mondo arabo 
— della «nazionalizzazione» 
del marxismo, vale a dire 
della traduzione in termini 
specifici, nazionali appun¬ 
to, delle sue indicazioni teo- 
lichc e di principio (ed il 
richiamo aU'csempio di 
Giamsci in Italia non sareb¬ 
be, qui, né superfluo né ri- 
taMle )• 

Cabrai rifuggiva corretta- 
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mente, abbiamo detto, dalle 
schematizzazioni, professava 
« la ripulsa di ogni etichetta 
politica e degli sterili di¬ 
battiti ideologici », e rifiu¬ 
tava dunque di « definire », 
di « classificare » secondo 
formule precostituite il suo 
movimento, senza indulgere 
— come altri ha fatto — 
alle suggestioni del sociali¬ 
smo « africano » o altrimen¬ 
ti aggettivato; ma proprio 
per questo non siamo fuori 
del vero se individuiamo in 
lui il più autentico interpre¬ 
te della « africanizzazione » 
del marxismo, appunto nel 
senso sopra indicato, e se 
identifichiamo nel Partito 
quale lui lo aveva plasmato 
quella avanguardia rivolu¬ 
zionaria, matura sia sul pia¬ 
no ideologico che su quello 
organizzativo, la cui man¬ 
canza è stata cosi duramen¬ 
te pagata in altri Paesi afro- 
asiatici. 

Ma più ancora che nelle 
cose già dette, la verifica di 
tutto ciò la troviamo in altri 
due aspetti della impostazio¬ 
ne di Cabrai: il rigore auto¬ 
critico e il legame politico 
profondo fra partito, masse 
e unità di guerriglia. 

Militanti 
in armi 


Dal primo punto di vista, 
egli scriveva nel 1966, in un 
rapporto alla Conferenza Tri- 
continentale: « Un tipo di 
lotta che noi riteniamo fon¬ 
damentale... è la lotta con¬ 
tro le nostre proprie debo¬ 
lezze... Nel quadro comples¬ 
sivo della lotta quotidiana, 
questa battaglia contro noi 
stessi rimane la più difficile 
di tutte, sia per il presente 
che per il futuro dei nostri 
popoli. Questa battaglia con¬ 
tro noi stessi è l’espressione 
delle contraddizioni interne 
alla realtà economica, socia¬ 
le e culturale (e quindi com¬ 
plessivamente storica) di cia¬ 
scuno dei nostri Paesi... Le 
carenze ideologiche dei mo¬ 
vimenti di liberazione nazio¬ 
nale riflettono l’ignoranza 
della realtà storica che essi 
pretendono di trasformare 
e costituiscono perciò una 
delle maggiori debolezze del¬ 
la nostra lotta contro l’impe- 
rialismo ». 

A queste debolezze — ed 
ecco il secondo aspetto — 
egli contrapponeva la co¬ 
scienza del ruolo da svolge¬ 
re nella lotta di liberazione: 
l’ammonimento, ad esempio, 
a non dimenticare mai « che 
noi siamo militanti armati e 
non militari di professione », 
, con tutto quel che ne con¬ 
segue; la capacità di coglie¬ 
re ogni occasione per far 
sentire, in ogni consesso in¬ 
ternazionale, la voce auten¬ 
tica del suo popolo, come 
quando — nell’estate 1970 — 
si faceva ricevere, insieme 
all’angolano Agostinhn Neto 
e al mozambicano Marceli¬ 
no Dos Santos, da papa Pao¬ 
lo VI, mettendo in crisi i 
rapporti fra Lisbona e il Va¬ 
ticano. 

Con questi princìpi, su 
questa piattaforma. Cabrai 
e il PAIGC sono riusciti a 
portare il popolo guineano 
alle soglie del suo massimo 
traguardo: la proclamazione 
delT’indipendenza. Nella sua 
ultima intervista, che è di 
appena due mesi fa. Cabrai 
scriveva: ■ La nostra situa¬ 
zione de facto era quella di 
uno Stato indipendente. Ma 
come proiettare sul piano 
internazionale questa nuova 
realtà che è la ritrovata so^ 
vranità del nostro popolo? 
Ecco rinterrogativo che ven¬ 
ne posto nel corso delle se¬ 
dute dell’importante riunio¬ 
ne del Consiglio della Lot¬ 
ta. La risposta fu unanime: 
bisognava allargare il dibat¬ 
tito facendo appello all’inte¬ 
ro popolo. Eleggere un’as¬ 
semblea nazionale e sovrana 
che avrebbe proclamato, in 
tutta legalità, resistenza di 
un nuovo Stato indipenden 
te in Africa ». 

Assassinando Cabrai. 1 fa 
scisti di Lisbona si illudono 
forse di avere svuotato quel 
proposito, di avere allonta¬ 
nato quella prospettiva; ma 
questo è solo un esempio 
della loro cecità. L’opera di 
Amilcar Cabrai è tutt’uno 
con la lotta del suo popolo, 
l’insegnamento ideale di Ca¬ 
brai è vivo nei militanti e 
nei dirigenti del PAIGC: 
Cabrai martire porterà la 
Guinea all’indipendenza nè 
più nè meno come ce l’a¬ 
vrebbe portata il Cabrai di¬ 
rigente. Ma questo è qual¬ 
cosa che i fascisti di tutti 
i tempi e di tutti i luoghi 
non riusciranno mai a com¬ 
prendere. 

Giancarlo lannutti 




Dieci anni di lotta armata 
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Da un discorso all'ONU di tre mesi fa: «La nostra è una vittoria sui flagelli imposti dal colonia¬ 
lismo all'uomo africano: l'ignoranza, la paura, le malattie » - « Non proviamo alcun orgoglio per 
il fatto che un numero crescente di giovani portoghesi cadono sotto il fuoco dei partigiani ■ 
« Siamo certi che la nostra causa serve anche gli interessi profondi del popolo del Portogallo » 
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Amilcar Cabrai. La foto è stata scattata a Roma durante 
l'incontro internazionale organizzato nel 1961 dalla Conferenza 
delle Organizzazioni Nazionaliste delle Colonie portoghesi 


Pubblichiamo ampi stralci 
del discorso che Amilcar 
Cabrai tenne il 16 ottobre 
scorso davanti alla Quarta 
Commissione dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Uni-, 
te, riunita per discutere le' 
« questioni del territori, aro- 
‘ministrati dei Portogallo ». 


Nel corso di quasi dieci anni 
di lotta armata ed al prezzo 
di sfarzi e sacrifici enormi, il 
PAIGC (Partito Africano del¬ 
l’Indipendenza della Guinea e 
del Capo Verde; n.d.r.) è 
riuscito a liberare dalla do¬ 
minazione coloniale portoghe¬ 
se circa tre quarti del ter¬ 
ritorio' nazionale, di cyi i due 
terzi sono sotto ir nostro 
controllo effettivo; il che vuol 
dire, concretamente, ehe nel¬ 
la maggior parte del paese il 
popolo dispone di un’organiz¬ 
zazione politica solida — quel¬ 
la del PAIGC — di un'organiz¬ 
zazione amministrativa in svi¬ 
luppo, di un’organizzazione 
giudiziaria, di una nuova eco¬ 
nomia libera dallo sfrut'la¬ 


mento del lavoro, di diversi 
servizi sociali e culturali (sa¬ 
lute. igiene, educazione) e di 
altri strumenti di affermazio¬ 
ne della sua personalità e del¬ 
la sua capacità di prehdere in 
mano il proprio destino e di 
gestire- la propria vita.' * 

II PAIGC dispone inoltre di 
un'organizzazione militare to¬ 
talmente integrata e diretta 
dai figli del popolo africano. 
Le forze nazionali, il cui com¬ 
pito è di attaccare sistemati¬ 
camente le truppe colonialiste 
per completare la liberazione 
del paese, come le forze arma- 
'te locali che assicurano la di- ' 
.fesa e la. sicurezza delle re¬ 
gioni liberate, sono oggi più, 
potenti che mai. temprate da 
un’esperienza di quasi dieci 
anni di lotta. Prova ne è che 
. i colonialisti non sono capaci 
di recuperare nemmeno picco¬ 
le parti delle regioni liberate, 
subiscono sempre maggiori 
perdite e che. nello stesso tem¬ 
po, il popolo sta loro infliggen¬ 
do colpi ogni giorno più duri. 


anche nei due principali centri 
urbani come la capitale Bis¬ 
sau e Batata, la seconda città 
del paese. 

La riconquista 

' della dignità 

> « 
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Per il popolo della Guinea e 
del Capo Verde e per il suo 
partito nazionale, ' il successo 
più importante della lotta non 
risiede nel fatto che, nono¬ 
stante condizioni - particolar¬ 
mente difficili, siano stati ca¬ 
paci di battersi vittoriosamen¬ 
te contro le truppe colonialiste 
portoghesi, ma nel fatto che 
battendosi abbiano potuto co¬ 
minciare a costruire, nelle re¬ 
gioni liberate, una vita nuova 
sotto ogni aspetto, politico, 
amministrativo, economico, so¬ 
ciale e culturale. Certo, si 
tratta ancora di una vita mol¬ 
to dura, perché richiede molti 
sforzi e sacrifici di fronte alla 
realtà di una guerra coloniale 
di genocidio, ma è una vita 



Un villaggio che ospita i partigiani della Guinea Bissau 


GUINEA BISSAU 
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La «provincia» ribelle 
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All’inizio della guerra di liberazione 
il tasso di analfabetismo raggiun¬ 
geva il 99% - Con l’Angola e il Mo- 

\ 

zambico ' una spina nel fianco del 
regime di Lisbona, che vi ha impe¬ 
gnato fino a 35 mila soldati - Dalla 
fondazione del PAIGC nel 1956 al¬ 
l’inizio della lotta armata ne!1963 
La solidarietà internazionale 
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' La Giunca Bissau si affaccia sulla 
cosia occidentale dell’Africa, bagna¬ 
ta dall’Oceano Atlantico, ed è rac¬ 
chiusa fra Senegal, a nord, e la Gui¬ 
nea indipendente, a est e a sud. La 
-uperfieie del Paese è di 36 125 chi¬ 
lometri quadrati, sui quali vive una 
popolazione di circa 900 0C0 abitanti 
(secondo la stima del PAIGC. mentre 
il censimento portoghese ne denuncia 
soltanto poco più di 520.000). com 
ixista da diversi gruppi etnici di cep 
po sudanese, per il 60*$ animisti, per 
oltre il 30" » musulmani e con una 
minima percentuale di. cattolici. . 

Alla Guinea Bissau bisogna poi af¬ 
fiancare le Isole del Capo Verde (si¬ 
tuate geograficamente al largo di Da 
kar. capitale del Senegai), con una 
superficie complessiva di 4000 chilo¬ 
metri quadrati e una popolazione di 
oltre 200 mila abitanti. 

Entramhì i territori costituiscono 
• provincie d’oltremare » del Porto¬ 
gallo. e sono rapprescentatì formal¬ 
mente, a Lisbona, da tre deputati 
all'Assemblea nazionale (designati 
naturalmente nelle elezioni truffa or¬ 
ganizzate dal regime fascista porto¬ 
ghese). II movimento dì liberazione 
nella Guinea Bissau e nelle Isole del 
Capo Verde è guidato da un’ unica 
organizzazione politica, che è appun¬ 
to quella fondata e diretta da Amil- 
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car Cabrai: il Partito Africano per 
l'Indipendenza della Guinea e del 
Capo Verde (PAIGC). 

La dominazione portoghese ha man¬ 
tenuto la Guinea Bissau in condizioni 
di arretratezza e di miseria, che si 
esprimevano — al momento dell’inizio 
della lotta di liberazione — in un 
tasso di analfabetismo del 99 per 
cento. La risorsa economica princi¬ 
pale è ragricoltura: vi sono giaci¬ 
menti minerari di bauxite e petrolio 
e (nelle isole del Capo Verde) di 
sale. 

La Guinea ' Bissau fu scoperta in¬ 
torno al 1350 da navigatori arabi, c ’ 
i portoghesi vi misero piede per la 
prima volta ne! 1446: i libri di sto¬ 
ria attribuiscono comunque a questi 
ultimi, e precisamente al navigatore 
Tristao Nunes. sbarcato in quell’anno 
nelle Isole del Capo Verde, la sco¬ 
perta del territorio. Tuttavia, pur 
essendovi stata una plurisecolare pre¬ 
senza portoghese, la Guinea Bissau 
è diventata colonia nel senso forma¬ 
le della parola soltanto nella sccon- - 
da metà del 1800. 

Da un punto di vista » giuridico», 
io status di colonia è cessato nel 
1951 quando, insieme all'Angola e al 
Mozambico, la Guinea è stata pro¬ 
clamata dalla Assemblea nazionale • 
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fascista di Lisbona € provincia d’ol¬ 
tremare », vale a dire territorio me¬ 
tropolitano geograficamente separato 
dalia madrepatria. 

La Guinea Bissau non presenta, per i 
colonialisti portoghesi, particolari ric¬ 
chezze da sfruttare: la ragione dell’ac- 
' canimento con cui Lisbona ha represso 
ogni tentativo d’indipendenza è di ca¬ 
rattere essenzialmente politico e affon¬ 
da le sue radici non solo nel « pre¬ 
stigio» coloniale del Portogallo, ma 
anche nel legame esistente con gli 
altri due territori portoghesi d’Afri- 
ca: l’Angola e il Mozambico. . 

Anche se iniziata in periodi diversi 
e condotta, ovviamente, da formazio¬ 
ni politiche diverse (Morimento Po¬ 
polare di Liberazione delI’Angola e 
Fronte di Liberazione del Mozambi¬ 
co - Frelimo, per gli altri due ter¬ 
ritori) la lotta delle tre colonie por¬ 
toghesi contro il colonialismo fasci¬ 
sta è andata avanti di pari passo ed 
in stretto collegamento. 

Nel 1961, in particolare, è stata 
costituita, nel corso di una seduta 
comune dei tre movimenti • a Casa¬ 
blanca, la Conferenza delle Organiz¬ 
zazioni Nazionaliste delle Colonie Por¬ 
toghesi (CONCP). che è appunto l’or¬ 
ganismo di raccordo fra i tre movi¬ 
menti. Il CONCP ha stabilito legami 
diretti anche con il FPLP (Fronte 
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Patriottico di Liberazione del Porto¬ 
gallo). 

Sotto l’egida del CONCP si sono 
tenute numerose riunioni internazio¬ 
nali di solidarietà con la lotta del- 
l’Angola. Guinea e Mozambico: ricor¬ 
diamo per tutte la Conferenza svol¬ 
tasi nel giugno 1970 a Roma, con 
una larghissima partecipazione di for¬ 
ze politiche e movimenti progressisti 
d’Europa. Africa ed Asia. Una nuova 
Conferenza intemazionale è stata pro¬ 
posta avantieri dal presidente della 
Guinea indipendente. Seku Turé. per 
portare avanti la lotta e l’azione di 
solidarietà nel nome di Amilcar Ca¬ 
brai. 

Per quel che riguarda piralicolar- 
mente la Guinea Bissau. il PAIGC fu 
costitutito nel 1956 da Cabrai e da 
un gruppo di intellettuali guineani; 
nel 1959 si decise di gettare le basi 
della lotta armata e nei gennaio 1963 
iniziarono le operazioni di guerriglia 
(contro le quali sono oggi impegnati 
35 mila soldati portoghesi, appoggiati 
dalla marina e dall’aviazione, con ae¬ 
rei italiani FIAT-G91, fomiti come 
attrezzature NATO). * 

A dieci anni da quel giorno, la Gui¬ 
nea Bissau è ormai matura per la 
proclamazione deU’indipendenza, e lo 
stesso Cabrai nc aveva dato l’an¬ 
nuncio alle Nazioni Unite nello scorso 
mese di novembre. 


bella perché fatta di lavoro 
produttivo ed efficace, di li¬ 
bertà e di democrazia, nella 
dignità riconquistata. 

Questi dieci anni di lotta non 
hanno solo forgiato una nazio¬ 
ne africana nuova e solida, 
ma hanno anche fatto nasce 
re un uomo nuovo ed una don¬ 
na nuova, esseri umani co 
scienti dei loro diritti e dove 
ri. sul suolo della loro patria 
africana. Il risultato più im¬ 
portante di questa lotta, ed 
allo stesso tempo la sua forza 
principale, è la nuova coscien¬ 
za che caratterizza oggi gli 
uomini, le donne ed anche i 
bambini di questo paese. Il 
popolo della Guinea e del Ca¬ 
po Verde non prova alcun or¬ 
goglio particolare per il fatto 
che ogni giorno, per la forza 
delle circostanze create o im¬ 
poste dal governo portoghese, 
un numero crescente di giova 
ni portoghesi soccombe senza 
gloria sotto il fuoco dei com 
battenti guineani. 

Ma questo popolo è fiero del 
l’accresciuta coscienza nazio¬ 
nale della popolazione, della 
sua unità ormai indistruttibili» 
forgiata nella lotta, della ri 
nascita armoniosa delle cultu¬ 
re dei diversi gruppi etnici, 
delle scuole, degli ospedali u 
dei centri sanitari che funzio¬ 
nano in pieno giorno malgrado 
le bombe e gli assalti terrò 
ristici dei colonialisti porto¬ 
ghesi. dei magazzini del po¬ 
polo che riforniscono sempre 
meglio la popolazione, dell'au¬ 
mento e del miglioramento 
qualitativo della produzione a- 
gricola, della bellezza, della 
fierezza e della dignità delle 
sue donne e dei suoi bambini, 
che erano gli esseri umani più 
sfruttati del paese. 

Il popolo e fiero di vedere 
migliaia di adulti alfabetizza¬ 
ti, di vedere i contadini usare 
medicinali che non avevano 
mai avuto la possibilità di co¬ 
noscere. è fiero di avere for¬ 
mato non meno di 497 tecnici 
e quadri superiori e di vedere 
495 giovani seguire corsi negli 
istituti di insegnamento dei 
paesi amici d’Europa, mentre 
quindicimila bambini frequen¬ 
tano 156 scuole primarie e cin¬ 
que scuole secondarie, dove 
ricevono l’insegnamento da 251 
professori. 

Ecco la più grande vittoria 
del popolo della Guinea e del 
Capo Verde, perché è una vit¬ 
toria sull’ignoranza, la paura 
e le malattie, flagelli imposti 
a questo popolo e all’uomo a- 
fricano durante più di un se¬ 
colo dal colonialismo portoghe¬ 
se. Ecco ciò che costituisce 
anche la prova più clamorosa 
della sovranità del popolo del¬ 
la Guinea e del Capo Verde, 
che è libero e sovrano sulla 
maggior parte del suo terri¬ 
torio nazionale. 

Per difendere e preservare 
questa sovranità, per svilup¬ 
parla su tutta l’estensione del 
territorio nazionale, tanto sul 
continente che nelle isole, il 
popolo non dispone soltanto 
delle sue forze armate, ma 
anche di tutti gli elementi che 
definiscono uno Stato il qua¬ 
le, sotto la direzione del Par¬ 
tito, si rinforza e si consolida 
di giorno in giorno. In realtà, 
già da qualche tempo, la si¬ 
tuazione del popolo della Gui¬ 
nea e del Capo Verde è para¬ 
gonabile a quella di uno Sta¬ 
to indipendente di cui una par¬ 
te del territorio nazionale, in 
particolare i centri urbani, è 
occupata da forze militari 
straniere. Questo è tanto più 
vero da quando — accadde 
già da qualche anno — il pp 
polo non è più soggetto allo 
sfruttamento economico dei 
colonialisti portoghesi, poiché 
questi ultimi non possono più 
praticare questo sfruttamento. 
Il popolo della Guinea e del 
Capo Verde è tanto più si¬ 
curo di raggiungere la sua li¬ 
berazione avendo la certezza 
che tanto nei centri urbani che 
nelle zone occupate, l’orga¬ 
nizzazione clandestina e razio¬ 
ne politica dei militanti sono 
più vigorose che mai. 

Il padrone 
e il suo « boy » 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne e a questa determinazione 
qual è l'atteggiamento del go¬ 
verno portoghese? Fino alla 
morte di Salazar. la cui ar¬ 
caica mentalità non poteva 
ammettere che neppure con¬ 
cessioni fittizie fossero fatte 
agli africani, non c’era altra 
via che la radicalizzazione del¬ 
la guerra coloniale. Salazar. 
che ripeteva a chi voleva ca¬ 
pirlo « L’Africa non esiste » 
(affermazione che esprime sì 
un razzismo demenziale, ma 
sintetizza anche alla perfezio 
ne i principi c la pratica del¬ 
la politica coloniale portoghe¬ 
se in tutti i tempi), alla sua 
età non poteva sopravvivere a 
questa prova dell’esistenza 
dell'Africa: la resistenza ar¬ 
mata vittoriosa dei popoli 
africani alla guerra colonia- 
lista portoghese. 


Salazar non era che un fa* 
natico credente del dogma 
della superiorità dell'europeo 
e dell’inferiorità dell'africa¬ 
no. Come tutti sanno, Salazar 
è morto malato d’Africa. Il 
suo successore. Marcelo Cae- 
tano, oltre a essere un teori¬ 
co di questo dogma, quale pro¬ 
fessore di diritto coloniale al¬ 
la Facoltà di Diritto di Lisbo¬ 
na, lo ha applicato nella pra¬ 
tica come ministro delle colo¬ 
nie durante molti anni. Egli 
che pretende, come afferma 
spesso, di « conoscere i ne¬ 
gri », ha optato per una poli¬ 
tica nuova che nei rapporti 
sociali deve essere quella del 
buon padrone che stringe la 
mano al suo boy; e che sul 
piano politico non è. all’inter¬ 
no, che la vecchia tattica del 
bastone e la carota, mentre 
all’esterno consiste nell'utiliz- 
zare gli argomenti, le parole 
stesse dell’avversario per con¬ 
fonderli, conservando intatta 
la propria posizione. 

Ecco dunque la differenza 
tra il salazarismo di Salazar e 
il neo-salazarismo di Caetano. 
I fini restano gli stessi: la per¬ 
petuazione della dominazione 
bianca sulle masse nere del¬ 
la Guinea e del Capo Verde. 
La nuova tattica di Caetano, 
che il popolo chiama « la po¬ 
litica del sorriso e del san¬ 
gue », non è in effetti che un 
risultato, un successo in più 
della lotta degli africani, come 
hanno sottolineato tante per¬ 
sone che sono andate nelle 
zone ancora occupate della 
Guinea e del Capo Verde e 
come hanno ugualmente com¬ 
preso le popolazioni delle io¬ 
ne occupate che, di fronte al¬ 
le confessioni demagogiche 
dei colonialisti, sussurrano 
« Djarama PAIGC », « Gra¬ 
zie. PAIGC». 

Una marcia 
inarrestabile 

Malgrado queste concessio¬ 
ni, malgrado l’orchestraiione 
di una vasta propaganda tan¬ 
to sul suolo africano che sul 
piano internazionale, questa 
politica è fallita. In realtà le 
popolazioni delle regioni libe¬ 
rate sono unite più che mai 
attorno al Partito nazionale, 
mentre quelle dei centri urba¬ 
ni e delle zone ancora occupa¬ 
te offrono ogni giorno un ap¬ 
poggio importante alla lotta e 
al partito sia in Guinea che 
a Capo Verde. Centinaia di 
giovani abbandonano le cit¬ 
tà. soprattutto Bissau, per 
raggiungere le file dei com¬ 
battenti. Le diserzioni aumen¬ 
tano in seno a quelle che ven¬ 
gono chiamate le unità afri¬ 
cane, di cui parecchi uomini 
sono stati arrestati dalle au¬ 
torità coloniali. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne. i colonialisti intensifica¬ 
no la repressione nelle zone 
occupate, in particolare nelle 
città principali, e aumentano 
i bombardamenti e le incur¬ 
sioni terroristiche contro le re¬ 
gioni liberate. Avendo dovuto 
ammettere di non poter vince¬ 
re la guerra, i colonialisti san¬ 
no ormai che nessuno strata¬ 
gemma potrà fermare la po¬ 
polazione di queste regioni, 
che niente potrà arrestare la 
sua marcia verso la libera¬ 
zione totale e l’indipendenza. 
Essi cercano dunque di man¬ 
tenere il potere costi quel die 
costi, utilizzando anche larga¬ 
mente i mezzi di cui dispon¬ 
gono per distruggere il jmù 
gran numero possibile di vite 
umane e il massimo di beni 
materiali. E' in questo qua¬ 
dro che i colonialisti hanno 
intensificato l’uso del napalm 
e si preparano attivamente a 
utilizzare contro i combatten¬ 
ti quei prodotti tossici, erbi¬ 
cidi e defolianti. di cui han¬ 
no costituito riserve importan¬ 
ti a Bissau. 

Lo smarrimento del governo 
portoghese è tanto più com¬ 
prensibile quanto più è cer¬ 
to che le lotte dei popoli dalla 
Angola e del Mozambico si 
sviluppano con successo e che 

10 stesso popolo portoghese 
ogni giorno di più si schiera 
contro la guerra coloniale, fa 
realtà, malgrado certe appa¬ 
renze, la situazione economi¬ 
ca. politica e sociale del Por¬ 
togallo si deteriora sempre 
più. 

Riaffermiamo la solidarietà 
del nostro popolo non soltanto 
verso i popoli africani fratel¬ 
li dell’Angola e del Mozambi¬ 
co. ma anche nei confronti 
del popolo del Portogallo che 
non abbiamo mai confuso con 

11 colonialismo portoghese. Il 
mio popolo è più che mai con¬ 
vinto che la lotta e la libera¬ 
zione totale della Guinea e 
del Capo Verde servono gli 
interessi profondi del popolo 
del Portogallo, con il quale es¬ 
so si ajgura di stabilire e svi¬ 
luppare i migliori rapporti di 
cooperazione, di solidarietà • 
d’amicizia, nell’indipendanza 
e al servizio del vero progvov- 
so dei due Paesi. 

Amilcar Cabrai 
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PAG» 4 7 economia e lavoro _ ■ 

Sparati ad altezza d'uomo dopo aver invaso lo stabilimento di Torino 


l’Unità / martedì 23 gennai» 1973 


Sulle disponibilità del Fondo agricolo europeo 


Candelotti lacrimogeni della PS chiesti ben 1500 miliardi 
contro i lavoratori dela Lancia di finanziamenti agricoli 


La polizia ha rischiato di far saltare in aria il deposito di carburanti — Feriti due operai — Nei giorni scorsi si 
erano infittite le provocazioni e le repressioni antioperaie — Immediate manifestazioni di solidarietà — Inter¬ 
vento dei parlamentari comunisti — Documento comune Fgci, Fgsi e giovani de — Oggi ferme le officine della zona 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 22. 

La polizia ha invaso Io sta¬ 
bilimento della Lancia di To¬ 
rino caricando l lavoratori In 
lotta nella fabbrica e sparan¬ 
do contro di loro candelotti 
lacrimogeni ad altezza d’uo¬ 
mo. Due operai sono stati fe¬ 
riti dai celerini, per fortuna 
in modo non grave, ed altri 
sono stati malmenati duran¬ 
te questa vera e propria In¬ 
cursione terroristica, che è 
stata attuata a freddo, senza 
la minima giustificazione e 
senza preavviso, col chiaro 
Intento di provocare più lar¬ 
ghi incidenti. 

Nell’assalto 1 poliziotti han¬ 
no anche rischiato di provo¬ 
care un disastro, perchè uno 
dei candelotti infiammati spa¬ 
rati col fucile è caduto a po¬ 
chi passi dal deposito Inter¬ 
no dei carburanti, che pote¬ 
va esplodere con conseguenze 
facilmente immaginabili. Ciò 
che ha fatto oggi la polizia i 
alla Lancia non è solo una pro¬ 
vocazione estemporanea, un 
colpo di testa di qualche fun¬ 
zionario di PS: è un'aggres¬ 
sione premeditata che dimo¬ 
stra una volta di più come il 
governo Andreotti, per soste¬ 
nere la linea oltranzista del 
padronato metalmeccanico, stia 
cercando apertamente di tra¬ 
sformare la civile lotta dei la¬ 
voratori per il contratto in 
una gigantesca rissa. 

Non a caso è stata scelta 
per quest’impresa una fabbri¬ 
ca del gruppo Fiat dove nel 
giorni scorsi si erano infitti¬ 
te le provocazioni e le repres¬ 
sioni. Già da alcune settima¬ 
ne i lavoratori della Lancia 
avevano annunciato sui loro 
volantini che, durante gli scio¬ 
peri articolati per il contrat¬ 
to, Intendevano valersi del 
loro diritto di riunirsi tut¬ 
ti assieme in assemblea in 
una delle due fabbriche, sepa¬ 
rate da una strada, che for¬ 
mano lo stabilimento Lancia 
di Torino. La direzione ave¬ 
va arbitrariamente impedito 
le assemblee comuni, facen¬ 
do chiudere I cancelli di co¬ 
municazione tra le due sezio¬ 
ni. Quella dei cancelli di fer¬ 
ro . per separare i lavoratori 
in lotta è ima «linea» della 
Fiat, che li ha fatti installare 
in tutte le sue fabbriche. Con 
questi sistemi la Fiat cerca 
di impedire ai consigli di fab¬ 
brica di gestire le forme di 
lotta e le assemblee. Venerdì, 
durante uno sciopero interno, 
i lavoratori della sezione nord 
hanno formato un corteo, han¬ 
no aperto i cancelli e si so¬ 
no uniti in assemblea con i 
compagni della zona sud. La 
rappresaglia è stata Immedia¬ 
ta: cinque preavvisi di licen¬ 
ziamento ad altrettanti dele¬ 
gati accusati di a violenze». 

Sabato mattina nuova pro¬ 
vocazione, questa volta della 
polizia: un operaio arrestato 
durante il picchetto con l’ac¬ 
cusa di aver protetto un’ope¬ 
raia che i poliziotti volevano 
arrestare per «oltraggio». In 
risposta a questi fatti, sinda¬ 
cati e consiglio di fabbrica 
hanno proclamato per oggi 
otto ore di sciopero con as¬ 
semblea all’interno della fab¬ 
brica. 

L’aggressione poliziesca è 
scattata alle 14: un gruppo di 
lavoratori picchettava l’ingres¬ 
so degli Impiegati di fianco al 
grattacielo uffici, nel massimo 
ordine. Improvvisamente deci¬ 
ne di poliziotti li hanno assa- | 
liti, spingendoli nel piazzale 
interno dello stabilimento, do¬ 
ve sono stati sparati l cande¬ 
lotti: un operaio è stato ferito 
da uno dei pericolosi proietti¬ 
li a una gamba, altri sono 
«tati malmenati fin sull’Ingres¬ 
so delle officine. Il tutto è du¬ 
rato pochi minuti, poi i cele¬ 
rini si sono ritirati sulla stra¬ 
da, dove stavano giungendo 
gli operai del secondo turno. 

Evidentemente lo scopo del¬ 
la provocazione era quello di 
far proseguire incidenti e 
scontri sulla via, ma i lavora¬ 
tori responsabilmente sono 
rimasti a presidiare la fabbri¬ 
ca. la vooe dell’aggressione si 
è subito diffusa in Borgo San 
Paolo e decine di operai di 
altre fabbriche sono accorsi 
a manifestare solidarietà. La 
polizia è stata ritirata, tranne 
11 manipolo di agenti autori 
dell’incursione, che sono stati 
lasciati per due ore In atteg¬ 
giamento provocatorio davan¬ 
ti all’ingresso con i lacrimo¬ 
geni innestati sui fucili. Sono 
accorsi i parlamentari comu¬ 
nisti Damico, Garoi. Benedet¬ 
ti, Filippa e Mila ne il consi¬ 
gliere regionale compagno Lo 
Turco, che si son fatti riceve¬ 
re dai capo del personale del¬ 
la Lancia dotti Viano, il quale 
ha ammesso di aver chiama¬ 
to la polizia, ma con incredi¬ 
bile faccia tosta ha negato 
che gli agenti fossero entrati 
in fabbrica. 

Scesi dagli uffici I parla¬ 
mentari comunisti hanno in¬ 
terpellato il vicequestore dott. 
Mattia, che comandava le for¬ 
se di polizia, il quale invece 
ha ammesso, visibilmente Im¬ 
barazzato, l’incursione nello 
stabilimento. I consigli di faU 
brica della zona San Paolo, 
subito riuniti nel locale cen¬ 
tro FLM, hanno deciso di 
scioperare domani in tutte le 
officine della zona e dt con¬ 
vergere per una manifestazio¬ 
ne davanti alla Lancia. 

Un volantino firmato dalla 
FLM, da PCI, PSI, ACLI, AN- 
PI, FGCI, FGSI e comitato di 

I uartiere sarà distribuito al- 
i. popolazione La FGCI. la 
VOSI e il movimento giova¬ 
nile regionale della DC, In un 
documento comune, condan¬ 
nano l’irruzione della polizia. 

Michele Costa 



Autobus romani bloccati nei depositi della città per lo sciopero 
degli autoferrotranvieri 


Plebiscitarie adesioni ovunque alle tre ore di astensione 

Compatto sciopero dei tranvieri 
per contratto e trasporto pubblico 

Domani riunione dei sindacali con la Federazione CG1L-CISL-UIL per lo sviluppo della vertenza — Assemblee 
di lavoratori a Roma — iniziative in Lombardia verso gli enti locali — A Napoli incontri con la cittadinanza 


Grande sciopero degli autoferrotranvieri. I 150 
mila dipendenti delle aziende municipalizzate e 
delle autolinee private, come quelli delle ferro¬ 
vie in concessione e della navigazione interna 
hanno aderito a questa prima astensione nazio¬ 
nale in modo massiccio. Le percentuali hanno 
sfiorato, soprattutto nelle grandi città, il 90%. 
Lo sciopero ha bloccato tram, autobus e pullman 
dalle 9 alle 12. eccetto che in Liguria dove i la¬ 
voratori si sono fermati dalle 8,30 alle 12.30, 
contro le drammatiche condizioni che le azien¬ 
de dì trasporto private impongono a pendolari, 
studenti, cittadini. 

Gli autoferrotranvieri sono in lotta per il rin¬ 
novo del contratto e per la conquista di obiettivi 
di riforma del servizio. In un comunicato la Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL della categoria ricorda 
che sono trascorsi tre mesi dalla presentazione 


delle richieste riguardanti sia II rinnovo contrat¬ 
tuale che le misure necessarie per avviare a 
soluzione la crisi del trasporto collettivo, senza 
che le controparti pubbliche e private abbiano 
ancora dato alcuna concreta risposta. 

La vertenza — conclude il comunicato — è 
quindi destinata ad inasprirsi secondo le moda¬ 
lità di sciopero che saranno stabilite domani 
nel corso di una riunione (che avrà luogo a 
Roma, presso la CGIL, alle 16) fra i sindacati 
di categoria e la Federazione CGIL-CISL-UIL. 
Nel corso della riunione sarà affrontato anche 
il fondamentale aspetto della crescita di un va¬ 
sto fronte di alleanze per questa battaglia e 
quindi la necessità di ricercare forme di lotta 
capaci di rendere meno pesanti gli oggettivi di¬ 
sagi che lo sciopero degli autoferrotranvieri com¬ 
porta per le grandi masse di utenti. 


ROMA 


Nemmeno un autobus, né un 
tram, né un pullmann circolava 
ieri mattina dalle 9 alle 12 per 
le strade di Roma. Lo sciopero 
ha avuto un’adesione del 100% 
in tutti i depositi dell’ATAC. 
della STEFER e della Roma- 
Nord. le tre aziende pubbliche 
della capitale; sono stati inve¬ 
stiti dall’ agitazione i servizi 
delle linee ex private ed ora 
gest ite provvisoriamente dalla 
STEFER che collegano Roma 
alla maggior parte delle pro- 
vincie e delie località del Lazio. 

In molti depositi le tre ore 
di sciopero sono state utiliz¬ 
zate per svolgere assemblee 
del personale sulla lotta con¬ 
trattuale e sui problemi sociali 
più generali die ad essa si in¬ 
nestano. A Roma e nella regio¬ 
ne. infatti, in questi anni si 
è sviluppata una battaglia di 
vasto respiro sui trasporti, che 
ha investito innanzitutto pro¬ 
prio gli autoferrotranvieri, poi 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali orizzontali. 

Due i temi di fondo: libera¬ 
zione deila città dal traffico 


privato attraverso una effetti¬ 
va priorità al mezzo pubblico 
e le misure da questo punto 
di vista sono molteplici; riguar¬ 
dano la viabilità, tra cui la chiu¬ 
sura del centro storico al traf¬ 
fico privato e una politica ta¬ 
riffaria che incentivi l’uso del 
bus rispetto all’automobile. Par¬ 
ticolare rilievo da questo pun¬ 
to di vista assumono le riven¬ 
dicazioni contrattuali riguardan¬ 
ti gli organici e nelle aziende 
romane è necessario assumere 
ancora circa tremila unità. L’al¬ 
tro aspetto della vertenza so¬ 
ciale è la effettiva pubblicizza¬ 
zione dei servizi requisiti ai 
boss privati come Zeppieri ed 
Albicini che significherebbe un 
servizio più adeguato ai pen¬ 
dolari. operai e studenti che 
ogni giorno affluiscono su Ro¬ 
ma. e condizioni di lavoro mi¬ 
gliori ai dipendenti. 

MILANO 

L’adesione dei tranvieri del¬ 
l’Azienda municipale dei tra¬ 
sporti dei ferrovieri delle Nord 
(Montedison), dei lavoratori del¬ 
le autolinee private, al primo 
sciopero della categoria per la 


All'esame lo stato della vertenza 

Statali: oggi riunione 
dei Consigli generali 


Oggi e domani ad Aricela, 
presso la scuola sindacale del¬ 
la CGIL, si svolgerà la riunio¬ 
ne dei Consigli generali delle 
Federazioni statali delia CGIL , 
CISL e UIL. Nel corso dei la¬ 
vori dei Consigli unitari i tre 
sindacati approfondiranno con¬ 
cretamente i dati reali della 
vertenza del settore che Inte¬ 
ressa circa 320 mila lavorato¬ 
ri e le ipotesi di soluzione che 
sono state prospettate nel re¬ 
centi incontri con il governo. 

Sulla base di tali analisi 1 
Consigli generali individueran¬ 
no quindi il modo più effica¬ 
ce per superare le difficoltà 
ebe ancora si presentano nella 
trattativa con il ministero del¬ 
la Riforma in particolare sulla 
questione della qualifica pro¬ 
fessionale unica. A questo pro¬ 
posito negli ambienti sindaca¬ 
li si fa rilevare che gli statali 
non vogliono arrivare ad una 
conclusione qualsiasi, ma ad 


una positiva conclusione della 
vertenza, anche se ciò dovesse 
comportare la ripresa di una 
nuova fase di azioni sindacali. 

Come è noto nel corso degli 
incontri precedenti con il mi¬ 
nistro della Riforma Gava, 
è stata acquisita una ipotesi 
di accordo sulla pensionabili¬ 
tà simultanea dell’assegno pe- 
requativo ed è stato anche cal • 
colato 11 costo di tale onere, 
pari al 9 per cento dell’assegno 
e a 18 miliardi di lire circa. 
ET stata calcolata invece in¬ 
torno al 20 per cento, per un 
importo aggiuntivo di 40 mi¬ 
liardi circa, l’ipotesi di una 
estensione del trattamento al 
personale già In quiescenza. 

Intanto oggi si svolgerà un 
Incontro tra I sindacati e 11 
ministro Gava a delegazioni 
ristrette, mentre giovedì l’In¬ 
contro sarà a delegazioni com¬ 
plete. 


riforma del pubblico trasporto 
e per il rinnovo del contratto è 
stata totale. 

Le conseguenze sul traffico, 
soprattutto quello cittadino e no¬ 
nostante la scelta delle orga¬ 
nizzazioni sindacali di procla¬ 
mare lo sciopero nelle cosid¬ 
dette « ore di morbida ». si so¬ 
no fatte ugualmente sentire, 
con un inconsueto aumento del¬ 
le auto private in circolazione 
e con qualche difficoltà supple¬ 
mentare. soprattutto in centro: 
una prova di più della neces¬ 
sità di provvedimenti radicali 
per privilegiare il trasporto 
pubblico nei confronti di quello 
privato. 

Durante lo sciopero la Fede¬ 
razione milanese CGIL-CTSL- 
UIL ha promosso una riunione 
con i rappresentanti di tutti I 
sindacati di categoria per de¬ 
finire le iniziative necessarie 
a portare avanti, con iniziative 
specifiche e in sede di Comune. 
Provincia e Regione, le riven¬ 
dicazioni unitarie per una nuo¬ 
va politica dei trasporti pub¬ 
blici. 

NAPOLI 

Nelle grandi aziende di tra¬ 
sporto di Napoli e dell’intera 
provincia lo sciopero degli au¬ 
toferrotranvieri è riuscito com¬ 
patto con astensioni dal 90 al 
95 per cento. 

I mezzi pubblici di trasporto 
urbano ed extraurbano sono ri¬ 
masti bloccati nei depositi. Nel 
centro cittadino il traffico in 
breve si è congestionato e gli 
ingorghi hanno assunto propor¬ 
zioni enormi. Il colloquio stabi¬ 
lito da» lavoratori con la cit¬ 
tadinanza ed intensificato nei 
giorni scorsi anche con la dif¬ 
fusione di volantini alla popo¬ 
lazione sul fini dello sciopero, 
ha avuto un risultato decisa¬ 
mente positivo. T.a gente, nel 
complesso, ha avuto un atteg¬ 
giamento più aperto nei con¬ 
fronti dei lavoratori in lotta: si 
è discusso, ma non sono state 
registrate ’ ostilità. Tn genere 
gli obiettivi della lotta sono sta¬ 
ti compresi da strati abbastan¬ 
za amo» della popolazione che 
sono d’accordo con le richieste 
di nuove assunzioni, di finan¬ 
ziamenti. di potenziamento dei 
trasporti pubblici ner migliora 
re le condizioni di lavoro dei 
tranvieri ma anche per , av 
viare una nuova politica dei 
trasporti che cominci a rendere 
meno drammatiche le condizlo 
ni del traffico nelle città dive 
nute Insopnortablli. che apra 
in definitiva, anche In questo 
settore una via di soluzione del 
vecchi e sempre più gravi pro¬ 
blemi. 


Nel giorni 
24, 25 e 26 

In sciopero 
il personale 
della Banca 
d'Italia 

L'Unione sindacale tra il 
personale dell'Istituto di emis¬ 
sione, sindacato unitario che 
associa la quasi totalità dei di¬ 
pendenti della Banca d’Italia, 
ha indetto per i giorni 24, 25 e 
26 gennaio uno sciopero arti¬ 
colato territorialmente, per 
protesta contro l'intransigen¬ 
za dell’Amministrazione della 
Banca, la quale ha opposto un 
nuovo e ingiustificato rifiuto 
a discutere importanti proble¬ 
mi normativi da lungo tempo 
aperti. 

La CGIL — riconoscendo va¬ 
lide le rivendicazioni avanza¬ 
te dall’Unione Sindacale — ha 
espresso a quest'ultima tutto 
il suo appoggio. Già nei gior- 
scorsi, in un incontro con i 
dirigenti della Unione Sin¬ 
dacale, la segreteria della 
CGIL aveva preso In esame lo 
stato della vertenza, rilevando 
che la trattativa non ha con¬ 
sentito di pervenire ad una 
positiva conclusione, per la 
negativa e ingiustificata posi¬ 
zione assunta dalia direzione 
della Banca d'Italia sui se¬ 
guenti problemi: regolamenta¬ 
zione e controllo del lavoro 
straordinario; salvaguardia de¬ 
gli accordi Integrativi, realiz¬ 
zati nei corso dell’anno e che 
non possono essere riassorbiti 
dalla contrattazione nazionale; 
ri definizione del premio di¬ 
screzionale della direzione. 


Le somme disponibili sono minime, I progetti non realizzati si accumulano da anni - Occorrono stanzia¬ 
menti per le Regioni e una scelta a favore delle cooperative di coltivatori: il governo utilizza invece 
questa situazione per fare discriminazioni • La manifestazione del 27 a Roma • Le posizioni governative 


Alla manifestazione generale i a parole accettata — assegnata 


Nuovi rifiuti del padronato pubblico 

* t 

Rotte le trattative 
per i chimici ANIC 

L'intransigenza della controparte costringe 

i lavoratori a un'intensificazione della lotta 

4 » • * 

» » 

Dopo tre giorni di serrato confronto si sono nuovamente 
interrotte le trattative con l’ASAP-ANIC per il rinnovo del 
contratto collettivo nazionale di lavoro chimici pubblici. 

La discussione — informa un comunicato della Federa¬ 
zione dei chimici — ripresa > sulla base di dichiarate dispo¬ 
nibilità emerse in precedenza, ha contrariamente evidenziato 
un atteggiamento della controparte improntato non solo a 
negare la disponibilità stessa, ma anche a recuperare mar¬ 
gini precedentemente acquisiti In materia di orario di lavoro, 
turnisti, appalti, area contrattuale, lavoratori discontinui e 
senza limitazione di orario. 

A quanto sopra si aggiunge il rifiuto deli’ASAP-ANlC di 
individuare soluzioni soddisfacenti sulle classificazioni. L’In¬ 
transigenza della controparte padronale acquista maggiore 
gravità di fronte all’atteggiamento responsabile assunto dalia 
delegazione dei lavoratori concretamente rappresentato dalle 
disponibilità offerte nel corso della trattativa. • 

‘ L’impossibilità della prosecuzione del negoziato comporta 
pertanto la continuazione e l’accentuazione delia lotta in 
tutte le fabbriche del gruppo. E’ stata quindi proclamata 
una ulteriore azione di sciopero articolato a livello locale 
per complessive 16 ore pro-caplte da realizzarsi entro il 10 
febbraio. 

La segreteria della Federazione unitaria dfi lavoratori chi¬ 
mici si riunirà il 7 febbraio *73 per decidere sulla base degli 
sviluppi della vertenza l’ulteriore programma di lotta, .la 
data e le modalità di convocazione del convegno nazionale 
da tenersi a Gela. 


del movimento cooperativo, che 
avrà luogo sabato a Roma per 
iniziativa della - Lega, i colti¬ 
vatori porteranno una pesante 
documentazione che accusa la 
politica dei governo per le sue 
scelte, le inadempienze ed in 
molti casi anche per le discri¬ 
minazioni compiute a spese del¬ 
la produzione e dell'occupazio¬ 
ne. Una notizia per tutte: per 
concorrere all'assegnazione del 
Fondo agricolo europeo del de¬ 
cimo gruppo di erogazioni nel¬ 
la sola regione Toscana sono 
stati presentati progetti per 103 
miliardi di lire. Se in tutte le 
regioni italiane le richieste so¬ 
no del medesimo ordine — e 
non c’è motivo di dubitarne — 
abbiamo richieste di finanzia¬ 
mento per almeno 1500 miliardi 
di lire soltanto nelle categorie 
di investimenti previsti dal Fon¬ 
do agricolo europeo (i trasfe¬ 
rimenti di terra, ad esempio, 
sono esclusi). 

L’intero Fondo agricolo euro¬ 
peo, invece, ha messo a dispo¬ 
sizioni nemmeno 250 miliardi 
negli anni (n cui ha operato. 

Sono evidenti due cose: oc¬ 
corre aumentare i finanziamenti 
per Interventi strutturali, sia 
modificando l'indirizzo del Fon¬ 
do europeo (che dispone di 2300 
miliardi, ma spende quasi tut¬ 
to in elargizione di « sostegno » 
ai prezzi) che adeguando In 
dotazione finanziaria delle Re- 
■ gioni (almeno 300 miliardi); 
occorre soprattutto scegliere. • 

Non è che il ministero del¬ 
l'Agricoltura e gli organi della 
Comunità europea non scelgano. 
Soltanto che il criterio adet¬ 
tato — aspettiamo valide smen¬ 
tite ad una denuncia documen¬ 
tata più volte — è stato quello 
delle preferenze ideologiche, tal¬ 
volta dei legami che intercor¬ 
rono fra amministrazione poli¬ 
tica e gruppi di potere come 
la Federconsorzi: tal’altra in ba¬ 
se al criterio di favorire gli 
« amici degli amici » della DC. 

Per rimanere all'esempio del¬ 
la Toscana, vi è stato finora il 
rigetto delle richieste di finan¬ 
ziamenti per circa 5 miliardi 
che rappresentano, però, alcu¬ 
ne migliaia di coltivatori, mez¬ 
zadri, affittuari. Cioè uno sfor¬ 
zo associativo nuovo e signi¬ 
ficativo, capace di incidere po¬ 
sitivamente sull’occupazione e 
la produttività di migliaia di 


al movimento cooperativo nelle 
trasformazioni strutturali della 
agricoltura. 

I problemi della cooperazione 
sono stati discussi ieri al mini¬ 
stero del Lavoro fra il sotto¬ 
segretario Tedeschi e i rappre¬ 
sentanti delie tre confederazioni. 
L'incontro viene dopo che la 
Lega aveva energicamente pro¬ 
testato per l'assenteismo del 
ministro Coppo. In un comuni¬ 
cato ministeriale è detto che 
questi « non ha mai mancato 
di appoggiare le richieste del 
movimento cooperativo », pur 
senza fornire alcuna dimostra¬ 
zione di questa affermazione. I 
rappresentanti del movimento 
cooperativo « si sono riservati 
di rappresentare le questioni che 
intendono ulteriormente sotto¬ 
porre all’attenzione del ministro 
de) Lavoro». 

E’ da rilevare che i lavori 
della commissione per la rifor¬ 
ma della legislazione sulla 
cooperazione sono fermi mentre 
in altri settori, di competenza 
di colleghi del ministro Coppo, 
sono stati compiuti atti di osti¬ 
lità senza precedenti nei con¬ 
fronti dei cooperatori. Tale è il 
significato del decreto presiden¬ 
ziale che ordina la decadenza 
dai finanziamenti per quelle 
cooperative che non hanno po¬ 
tuto utilizzarli (per mancanza 
di aree) entro il 1968. 

Tale è anche la pretesa di 
limitare i finanziamenti alle 
cooperative di abitazione entro 
Il 10 per cento delle disponibi¬ 
lità indicate dalla legge per la 
casa. 


Ribadito l'impegno comune per le riforme 

Proficuo incontro tra 
Lega Coop e artigiani 


Fermi ieri 
i lavoratori 
dei Consorzi 
Agrari 

Pieno successo ha registrato 
ieri lo sciopero nazionale degli 
11 mila dipendenti dei Consorzi 
agrari proclamato dai sindacati 
di categoria delia CGIL, CISL e 
UIL in seguito alla rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Lo afferma un comunicato 
sindacale in cui si rileva che 
la rottura « è avvenuta per il 
rifiuto dei Consorzi agrari a mo¬ 
dificare Fattuale struttura ge¬ 
rarchica della classificazione 
del personale, che sta alla base 
della politica paternalistica del¬ 
la azienda, e per le insoddisfa¬ 
centi proposte di modifica con¬ 
trattuale soprattutto sulla pari¬ 
tà normativa operai-impiegati ». 


Convocati i consìgli nazionali 

I braccianti costituiscono 
la Federazione unitaria 


getti — 127 per 103 miliardi — 
può fornire un certo paravento 
di pretesti tecnici per discri¬ 
minare le iniziative cl»e hanno 
un reale significato associativo 
ma il significato di un’opera¬ 
zione di questo genere qualo¬ 
ra si ripetesse il rifiuto da¬ 
to in passato sarebbe fin trop¬ 
po chiaro. 

I cooperatori sono mobilitati, 
in questi giorni, per ottenere il 
rispetto di priorità'sociali e na¬ 
zionali. Valgano a questo propo¬ 
sito le richieste presentate da 
7.987 olivicoltori associati in 
consorzi per il finanziamento di 
programmi di ammodernamento 
del ciclo produttivo dell’olio di 
oliva. Questi programmi, finora 
respinti, hanno due caratteri¬ 
stiche: I) propongono Io svi¬ 
luppo di una produzione, quella 
di olio d’oliva, per la quale il 
mercato italiano è ormai tribu¬ 
tario di circa due milioni di 
quintali di prodotto dalle impor¬ 
tazioni (un milione e 700 mila 
quintali già l’anno passato) ed 
il cui prezzo al consumo, at¬ 
torno alle 1.000 lire, è remu¬ 
nerativo per forme di impresa 
moderne liberate dalla rendita 
agraria e commerciale: 2) si 
«volgono prevalentemente nel 
Mezzogiorno, con un progetto di 
4.800 milioni di investimenti 
nelle province di Catanzaro e 
Reggio Calabria, altrettanto in 
quelle di Bari. Brindisi. Foggia 
e Lecce (cinquemila coltivatori 
interessati). 

I colpi dati aH’economia me¬ 
ridionale — non ultimi quell! 
conseguenti al maltempo — dan¬ 
no alle richieste dei contadini 
associati il carattere di una do¬ 
manda di riparazioni urgenti per 
i danni prodotti dalla politica 
del governo 

Per venerdì t cooperatori han¬ 
no richiesto un incontro al mi¬ 
nistero dell'Agricoltura. Chiede¬ 
ranno, fra l’altro, che venga 
rispettata la legge che già con 
i vecchi « piani verdi » preve¬ 
deva una consultazione delie or¬ 
ganizzazioni contadine per la 
scelta dei progetti da finan¬ 
ziare. consultazione che non c’è 
stata nonostante le reiterate ri¬ 
chieste E’ evidente però come 
non si tratta soltanto di distri¬ 
buire » fondi esistenti ma di 
cambiare forme e dimensioni 
del finanziamento stabilendo la 
possibilità concreta di realizzare 
la priorità costituzionale — ed 


Si sono riunite a Roma le 
Segreterie Nazionali della Fe- 
derbracclanti - CGIL, FISBA- 
CISL e UISBA-UIL per discu¬ 
tere sulla costituzione della 
Federazione unitaria dei brac¬ 
cianti agricoli CGIL-CISL-UIL. 

Nel corso della riunione «1 
è proceduto ad un ampio esa¬ 
me delle rispettive posizioni 
sul compiti, il funzionamento 
e le strutture della Federazio¬ 
ne. Questo ha permesso di 
puntualizzare 1 punti di con¬ 
vergenza come 1 problemi su 
cui, permanendo valutazioni 
non comuni, è necessario con¬ 
tinuare il confronto. Comune 
è stato tuttavia l’impegno per 
consolidare e sviluppare la 
pratica dell’unità di azione in 
tuia situazione in cui il padro¬ 
nato minaccia pesantemente 


le conquiste della categoria ed 
in cui si aggravano comples¬ 
sivamente le condizioni occu¬ 
pazionali dei braccianti e si 
rende più necessaria una co¬ 
raggiosa Incisiva politica di 
sviluppo e di trasformazioni 
in agricoltura. 

- Le segreterie alla fine del¬ 
l'Incontro hanno deciso: di 
convocare per II 6 febbraio a 
Roma I Consigli Nazionali del¬ 
le rispettive organizzazioni al¬ 
lo scopo di costituire, in base 
al Patto Federativo Confedera¬ 
le, la Federazione tra Feder- 
braccianti-CGIL. FISBACISL 
e UISBA-UIL ed eleggere 1 
suoi organismi; di invitare le 
proprie organizzazioni perife¬ 
riche a procedere alla costitu¬ 
zione della Federazione ai li¬ 
velli previsti. 


Per discutere i problemi ohe 
si pongono nell’attuale situa¬ 
zione ai due movimenti, si so¬ 
no incontrate nei giorni scorsi 
a Roma la presidenza della 
Lega delle cooperative e la se¬ 
greteria della Confederazione 
nazionale dell’artipianato. 

Affermata Futilità di un rap¬ 
porto autonomo e permanen¬ 
te fra le due organizzazioni 
per affrontare, di volta in vol¬ 
ta, le questioni che interessano 
il movimento cooperativo e lo 
artigianato, la Lega delle coo¬ 
perative e la CNA — afferma 
un comunicato — hanno riba¬ 
dito l’impegno, « che è comu¬ 
ne a tutto 11 movimento de¬ 
mocratico, di condurre tutte 
le azioni necessarie per con¬ 
tribuire al superamento del¬ 
l’attuale fase di crisi e stagna¬ 
zione dell’economia», e a tale 
scopo hanno sottolineato «la 
necessità che sia dato l’avvio a 
quelle riforme di struttura 
che sono improcrastinabili, se 
si vuole sul serio superare la 
crisi attuale e avviare li pae¬ 
se ad una nuova fase di pro¬ 
gresso economico e sociale». 

In questo quadro, valutan¬ 
do quello che è stato l’appor¬ 
to all’economia del paese dato 
dall’artigianato e dal movimen¬ 
to cooperativo, sono stati esa¬ 
minati anche 1 problemi del¬ 
l'associazionismo economico 
fra gli .artigiani, «partendo 
dal presupposto che la que¬ 
stione debba essere affrontata 
prescindendo dalle pregiudi¬ 
ziali organizzative, per rispon¬ 
dere alla spinta unitaria di 
fondo presente nella categoria 
e dare a questa gli strumenti 
necessari per 11 suo sviluppo ». 

«Una attenta valutazione è 
stata fatta dell’azione unitaria 
che ciascuna organizzazione, 
nel proprio ambito, conduce 
verso le confederazioni arti¬ 
giane e cooperative e verso 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, che deve essere 
condotta coerentemente, af¬ 
frontando tutti gli ostacoli 
che si frappongono, con la 
coscienza che la più larga uni¬ 
tà corrisponde agli interessi 
più profondi del mondo del la • 
voro ». 


A Cormons il Congresso dell'Alleanza dell'lsontino 

Le servitù militari impediscono 
lo sviluppo di stalle sociali 

Spirito d'iniziativa e volontà di progresso dei coltivatori - Le re¬ 
sponsabilità della Giunta regionale - 20.000 addetti in meno 


Dal nostro corrispondente 

CORMONS (Gorizia). 22 

A Cormons, dove si è con¬ 
cluso domenica il quarto con¬ 
gresso provinciale dell'Allean¬ 
za contadina dell’isontino, la 
realizzazione della staila so¬ 
ciale non viene avanti per via 
delle servitù militari. Nella 
zona utilizzabile per la co¬ 
struzione, un vecchio bunker. 
probabilmente niente più che 
un residuato da museo, vin¬ 
cola il terreno circostante e 
le autorità militari sinora 
non hanno voluto sentire ra¬ 
glimi. La staila è destinata 
ad essere un elemento trai¬ 
nante dell’economia locale, 
una struttura complementare 
rispetto alla fiorente viticol¬ 
tura: ma leggi vetuste vi si 
oppongono, quelle stesse leg¬ 
gi che mantengono servitù 
militari di ogni tipo su oltre 
il 60% del territorio di que¬ 
sta disgraziata regione. 

L’episodio ci pare esprima 


assai nettamente una situa¬ 
zione, una realtà sociale, qua¬ 
li sono emerse nelle giornate 
congressuali di Gradisca e poi 
qui. a Cormons: da un lato lo 
spirito di Iniziativa e la vo¬ 
lontà di progresso dei colti¬ 
vatori, dall’altro l’ostilità del¬ 
l’apparato burocratico statale, 
che questa volontà, queste 
iniziative reprime e scorag¬ 
gia, favorendo in tal modo la 
rendita, il sovraprofitto indu¬ 
striale. l’abbandono dei campi. 

Avviene che la stessa fatico¬ 
sa conquista della nuova nor¬ 
mativa dell’affitto sia attac¬ 
cata dal governo di centro-de¬ 
stra. che vuole cancellare an¬ 
che questa prima misura ri- 
formatrice. In questa zona — 
come ha documentato il com¬ 
pagno M arizza, segretario 
provinciale dell’Alleanza —» 
essa ha trovato larga appli¬ 
cazione. anche per quanto ri¬ 
guarda le opere di trasforma¬ 
zione. Non si può e non si de¬ 
ve tornare Indietro, anche se 


Una severa denuncia delle organizzazioni confederali 

Speculazioni con l’IVA contro i contadini 

Grossi commercianti si rifiutano di pagare la nuova imposta ai coltivato¬ 
ri-produttori — Chieste ai competenti organi statali immediate misure 


' Le Segreterie nazionali della 
Federmezzadri-CGIL, Federcol* 
tivatori CISL e UIMEC-UIL in 
una riunione unitaria hanno fatto 
una prima valutazione sugli ef¬ 
fetti che l’introduzione delFIVA 
ha avuto nelle campagne e in 
particolare sull’attività dei prò- 
duttori-coltivatori. 

L'affrettata introduzione della 
Imposta sul Valore Aggiunto, a 
giudizio dei Sindacati contadini 
confederali, si è accompagnata 
alla pressoché totale carenza di 
indispensabili chiarimenti, pre¬ 
cise indicazioni e necessari 
strumenti da parie degli organi 
preposti alla sua application*. 


Ciò provoca vivo disagio tra i 
produttori coltivatori. L’aspetto 
più preoccupante tuttavia è da 
ricercarsi negli illegittimi com¬ 
portamenti di numerosi opera 
tori commerciali che. facendosi 
forti, da un lato, di alcuni punti 
non eccessivamente chiari del¬ 
ia legge, c. dall'altro, del limi¬ 
tato potere contrattuale del sin¬ 
golo piccolo produttore, tenta¬ 
no di non assolvere alFohhligo 
di pagare l'IVA ai contadini sul 
prodotti acquistati, pur operan¬ 
do la detrazione a loro favore 
prevista dalla legge. 

Con questa azione chiara¬ 
mente in contrasto con la legge. 


, V’U 1 * :. .... 
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in particolare con quanto affer¬ 
mato all’art. 34. si tenta da 
parte di questi operatori di rea¬ 
lizzare una vera e propria « ren¬ 
dita fiscale» di rilevante por¬ 
tata e superiore per la più 
grande parte dei prodotti agri 
coli addirittura al 5 per cento 
dei loro prezzi di mercato, pro¬ 
vocando in tal modo una consi 
stente riduzione del reddito con 
ladino in termini reali (reddito 
già ampiamente compresso dal¬ 
l'andamento della passata an 
nata agraria e dalle recenti vi¬ 
cende climatiche) in quanto il 
produttore paga regolarmente 
l’IVA sugli acquisti necessari 




alia conduzione aziendale. 

Le organizzazioni contadine 
confederali mentre invitano tutti 
i produttori coltivatori a re¬ 
spingere con forza questi ten¬ 
tativi e diffidano gli operatori 
commerciali e le industrie di 
trasformazione di usare mezzi e 
strumenti che siano in contrasto 
con Io spirito della legge, chie 
dono che finalmente da parte 
dei competenti organi dello Sta¬ 
to si proceda a quella indi 
spensabile informazione e an 
che alla messa in atto di op 
portimi strumenti di dissuasione 
in grado di impedire fenomeni 
speculativi. 


non sfugge il problema di un 
diverso regime per 1 picooli 
concedenti. 

Nel corso del congresso so¬ 
no state denunciate le re¬ 
sponsabilità della giunta re¬ 
gionale per la sua politica 
agricola. Gii esempi non man¬ 
cano, dal settore assistenziale 
e previdenziale a quello del¬ 
l’attuazione della legge sulla 
montagna. Simili inadempien¬ 
ze, che vengono a sommarsi 
alle storiche responsabilità 
governative verso 1 contadini, 
mal ripagano questi coltiva¬ 
tori. protagonisti di moltepli¬ 
ci iniziative nel campo del¬ 
l’associazionismo. della coo¬ 
perazione agricola. 

E\ questa, una zona di vi¬ 
gneti pregiati e di zootecnia 
e 11 movimento contadino ha 
saputo condurvi battaglie vit¬ 
toriose. 

Il tema del rapporto con ! 
lavoratori delle fabbriche è 
stata una costante del con¬ 
gresso Isonttno. espressasi 
non solo nei saluti non for¬ 
mali dei consigli di fabbrica 
della Safog e del Cotonificio 
bustese di Gorizia, ma soprat¬ 
tutto nella insistita necessità 
di assicurare, come movimen¬ 
to contadino, un contributo 
specifico convergente alla bat¬ 
taglia per le riforme e per 
un diverso sviluppo economi¬ 
co e sociale del paese, òhe 
poggi su un pieno utilizzo del¬ 
le risorse 

Unità ed autonomia del mo¬ 
vimento: questo l’impegno 
dell’Alleanza, il presupposto 
della sua piattaforma con¬ 
gressuale. che ha improntato 
le conclusioni del compagno 
Angelo Compagnoni. 

Una forte, unitaria organiz¬ 
zazione dei contadini e ne¬ 
cessaria per arrestare l’esodo 
dalle campagne (nel solo 
Friuli Venezia Giulia 20.000 
addetti in meno nell’ultimo 
anno!), per poter discutere e 
modificare le imDosizioni co¬ 
munitarie contrarie al reali 
interessi del lavoratori del 
campi, oer lo sviluppo del- 
l’impresa roltivatrice associa¬ 
ta, tecnicamente assistita e 
appoggiata dallo Stato, dalle 
regioni, dagli enti locali. 

Fabio Ynwfnfcl 
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Marfistrato romano rifiuta due istruttorie ! * 

_______ \ 

Processi non validi se 

J l « » s 

la denuncia è anonima 

Il giudice Squillante non ha voluto neppure prendere in esame i fascicoli inviatigli dalla procura 
Clamorosi precedenti di inchieste fondate su segnalazioni anonime - Salteranno centinaia di cause? 


Gli scritti anonimi, lettere-denunce, ' 
spedite alla polizia o al magistrato 
non possono essere utilizzati per la 
apertura di una inchiesta penale: de¬ 
vono quindi essere ignorati dagli in¬ 
quirenti. Questo importante principio 
è stato sostenuto dal giudice istruttore 
del tribunale penale di Roma, Renato 
Squillante, il quale ha ritenuto di non 
dover emanare il decreto di archivia¬ 
zione a conclusione di due inchieste 
Si trattava di due istruttorie, ancora 
allo stato di atti preliminari, che era¬ 
no state inviate dalla procura della 
Repubblica la quale aveva accertato 
rinfondatezza delle denunce anonime. 
Il dottor Squillante si è rifiutato per¬ 
fino di prendere in esame e di dare 
atto • dell’esistenza del due fascicoli af¬ 
fermando che, dando seguito alla ri¬ 
chiesta di archiviazione, avrebbe in 
sostanza avallato l’operato dell’Ufficio 
del pubblico ministero e della polizìa 
giudiziaria. Un operato, ha sottolinea¬ 
to, illegittimo. 

Se il principio dovesse trovare con¬ 
ferma centinaia di processi potrebbe¬ 
ro saltare (si calcola che in Italia ol¬ 
tre il 50 per cento delle istruttorie si 
aprono su denunce anonime) e tra 
questi alcuni che hanno avuto larga 
eco: il processo delle bische romane, 
l’inchiesta ANAS, ecc. 


Nell'ordinanza, 11 dottor Squillante 
ricorda gli articoli 8 e 141 del codice 
di procedura penale. Il primo riguar¬ 
da le formalità della denuncia e pre¬ 
cisa che essa può essere proposta ver¬ 
balmente, per iscritto e per mezzo di 
un procuratore speciale. Per quanto 
concerne le denunce anonime, il codi¬ 
ce sancisce invece che le lettere e 
ogni altro scritto non possono essere 
allegati agli atti di un procedimento 
nè possono essere adoperati nel pro¬ 
cesso a meno che non sia accertato 
che provengono dall’imputato o che 
costituiscano corpo di reato. 

Per intenderci: può essere allegata 
agli atti una lettera che indichi il Ilio 
go dove è nascosto un cadavere, se 11 
cadavere si trova, ma non una lettera 
che accusi qualcuno di omicidio. 

Nell'ordinanza si ricorda inoltre l'ar¬ 
ticolo 1 del codice di procedura pe¬ 
nale. Tale norma stabilisce che « l’a¬ 
zione penale è pubblica, e quando non 
siano necessarie la querela, la richie¬ 
sta e l’istanza è Iniziata d’ufficio in 
seguito a rapporto, referto, a denun¬ 
cia o ad altra notizia di reato ». Il 
magistrato però precisa: « Non può in¬ 
durre a diversa conclusione la consi¬ 
derazione che la delazione anonima co¬ 
stituisca « notizia criminls » legittima, 


anyhe perché l’articolo 1 non lo pre¬ 
vede ed è certo che il legislatore 
espressamente l'ha messa fuori del 
sistema processuale. 

La riprova viene dal fatto che lo 
stesso legislatore in alcuni casi ha in¬ 
vece espressamente previsto la « rile¬ 
vanza » di una fonte anonima della 
notizia criminis: è il caso del confiden¬ 
te il cui nome può essere taciuto ma 
non sconosciuto dall’ufficiale di poli¬ 
zia giudiziaria. D'altra parte lo stesso 
Consigliò superiore della Magistratura 
ha più volte affermato che le denun¬ 
ce anonime presentate contro magi¬ 
strati per presunte violazioni del loro 
dovere non devono essere tenute in 
alcun conto. Allora due pesi e due mi¬ 
sure? Per i magistrati l'anonimo non 
vale e per gli altri cittadini si? 

La decisione di rifiutare i procedi¬ 
menti, presa dal dottor Squillante, uno 
dei magistrati più preparati della se¬ 
zione istruttoria, è destinata ad aprire 
discussioni e a provocare profonde ri- 
percussioni. Giungono notizie di riu¬ 
nioni ad alto livello per trovare co¬ 
munque una via di uscita, mentre si 
parla di un orientamento generale dei 
magistrati dell’ufficio istruzione sulla 
linea del dottor Squillante. Questo si¬ 
gnifica che assisteremo probabilmente 
ad altri rifiuti di archiviazione. 



Scomparso l'anno scorso 
nei pressi di Oristano 

^ V 

Ritrovato 

morto 

• V — ^ • 

il piccolo 
«Carotina» 


ORISTANO, 22. 

Sembra in via di soluzione — purtroppo 
con la conferma di una tragedia — l’ango¬ 
scioso giallo che aveva circondato la scom¬ 
parsa di Franco Musiu, un bambino di sette 
anni detto affettuosamente « Carotina » per 
le sue lentiggini, avvenuta il 30 marzo del¬ 
l’anno scorso dalla sua abitazione di Sini. 
Questa mattina, infatti, un contadino ha rin¬ 
venuto sotto un ulivo a tre chilometri da 
Sini lo scheletro di un bambino. I resti del 
piccolo corpo sono stati sottoposti ad un 
primo sommario esame nello stesso luogo del 
ritrovamento: il direttore dell’istiluto di me¬ 
dicina legale di Cagliari — non si sa bene 
in base a quali elementi — avrebbe detto 
che il corpicino è quello del piccolo Franco 
e che la sua morte risalirebbe a sei mesi fa. 

Se la data verrà confermata, gli inquirenti 
dovranno accertare oltre al nome dell’even¬ 
tuale omicida, anche le persone che hanno 
tenuto Franco Musiu dal momento della sua 
scomparsa a quello della sua morte. Quan¬ 
do Franco spari di casa, per molti giorni, 
ci furono telefonale che segnalavano la pre¬ 
senza del bambino in molte zone (anche a 
Voghera), ma gli accertamenti seguiti a 
queste segnalazioni non sono mai approdati 
a nulla. Nella foto, il piccolo Franco. 


Ore d’incubo a Bovalino 


Se cede la «diga» 
in IO minuti interi 
comuni spazzati via 


L'inchiesta per la strage di piazza Fontana 


I fratelli Ventura interrogati 
dai giudici nel carcere di Monza 



Al mattino è stato ascoltato per oltre tre ore il minore, Luigi, del quale 
una decina di giorni fa era stata perquisita l'abitazione a Roma — Nel 
pomeriggio è stato convocato anche Angelo • Nuovi elementi a carico 
dell'editore di Treviso acquisiti dai magistrati? 


CATANZARO. 22 

Si procede per supposizioni, senza 
nessuna certezza: questa è la dramma¬ 
tica constatazione che. a tuttoggi. si 
possa fare per quanto riguarda i peri¬ 
coli costituiti dall’invaso formatosi per 
una frana caduta nel letto del torrente 
Bonamico. alle spalle di San Luca, sulle 
pendici dcll’Aspromonte. Si spera sol¬ 
tanto che una infiltrazione prodottasi 
sulla massa di roccia in disfacimento e 
di tronchi d’albero che ostruisce il cor¬ 
so del torrente, consenta la fuoriuscita 
di una quantità d’acqua sufficiente ad 
allentare la pressione dei circa sei mi¬ 
lioni di metri cubi di liquido e di fan¬ 
ghiglia che formano l’invaso. 

La preoccupazione maggiore è però 
costituita dal pericolo che nuove frane 
trascinino altra roccia nell’invaso, pro¬ 


vocando in questo caso, senza scampo, 
la rottura dell’argine naturale. In que¬ 
sto malaugurato caso, secondo un calco¬ 
lo non ufficiale operato da un geologo, 
i dodici chilometri che separano l’invaso 
dal mar Jonio sarebbero coperti in me¬ 
no di dieci minuti e la violenza della 
valanga spazzerebbe tutto per diversi 
chilometri di ampiezza. 

Tenendo conto di questo, l’aspetto più 
preoccupante è costituito dal fatto che 
una intera frazione di Bovalino. deno¬ 
minata Bosco, e numerose altre frazio¬ 
ni minori e abitazioni sparse dei comu¬ 
ni di San Luca. Casignana e dello stesso 
Bovalino sarebbero letteralmente in¬ 
ghiottite. Sarebbe travolta la strada sta¬ 
tale ionica 106 e il tratto di ferrovia che 
corre parallelamente. 

Complessivamente sono 1.800 gli abi- 


! tanti della vallata che. stando alle deci¬ 
sioni della prefettura di Reggio, dovreb¬ 
bero avere già lasciato le abitazioni (se 
si aggiunge a questa la cifra degli sfol¬ 
lati di San Luca, si arriva a oltre quat¬ 
tromila senza tetto nella vallata). Tut¬ 
tavia, si sta verificando un fatto preoc¬ 
cupante: molte famiglie si rifiutano di 
lasciare le abitazioni e se lo fanno, di 
notte molti vi tornano, probabilmente 
per vigilare sulle masserizie. Di notte 
(dalle 17 alle 7). inoltre, si ferma il traf¬ 
fico ferroviario. • ma non quello sulla 
strada statale 106 e sulla provinciale 
Der San Luca. NELLA FOTO: La popo¬ 
lazione abbandona la frazinhe di Bo¬ 
valino. 

f. m. 


Una indagine sul tempo libero 

Molte le discussioni 
fra i giovani d'oggi 


I giovani italiani passano il 
tempo che viene loro lasciato 
Ubero dalla scuola o dal la¬ 
voro guardando la televisione, 
conversando tra amici, ascol¬ 
tando dischi di musica legge¬ 
ra: solo la metà legge libri, 
solo un terzo pratica lo sport. 

Lo dimostra una indagine 
de mosc opica condotta dalla 
ISVET su 7.530 giovani tra i 
14 e i 25 anni, presentata nei 
giorni scorsi. Degli intervista¬ 
ti, l’82*o ha dichiarato di de¬ 
dicare le proprie ore di liber¬ 
tà alla conversazione, il 72% 
alla televisione, il 62®# alla mu¬ 
sica leggera, 11 57^ alla lettu¬ 
ra di libri, il 52*7 alla lettura 
di giornali, il 57*7 alle gite, il 
48" n al cinema, il 42®» al bal¬ 
lo, il 30<7 allo sport, il 18®« 
alla musica clas&ica, il 16®# al 
modellismo o al collezionismo, 
l’8®« al teatro. (Il totale è su¬ 
periore a cento perchè ciascu¬ 
no ha indicato fino a 19 di¬ 
vani tipi di SVAgO). 

Tra 1 programmi televisivi 
1 preferiti sono l fllms ( 70 %), 


il varietà musicale (53*7). gli 
sceneggiati e, in genere, la 
prosa (34®#), il telegiornale 
(32^7), gli avvenimenti spor¬ 
tivi (25®o), le inchieste (22%). 

Interessante è anche una 
analisi di gusti in fatto di 
giornali. Vengono letti con una 
certa frequenza i quotidiani 
d’informazione (47*#), le ri¬ 
viste in generale (40%) e 
quelle femminili in particola¬ 
re (37®#). i giornali e le ri¬ 
viste sportive (30 e 26*#). I 
quotidiani di partito vengono 
letti dal 7*# dei giovani. 

Un punto dolente è quello 
relativo alla pratica di qual¬ 
che disciplina sportiva. Ben¬ 
ché un 30® # dichiari di dedi¬ 
care qualche ora allo sport, 
pochi frequentano campi e 
attrezzature sportive pubbli¬ 
che (10®a) o private (5®%). il 
30*7 indica l’attività sportiva 
tra le proprie aspirazioni in¬ 
soddisfatte: causa dell’assen¬ 
teismo è per lo più il fatto 
che le attrezzature sono scar¬ 
se 


Notte lunare per il robot sovietico 

Il Lunakhod pronto 
al prima 




MOSCA, 22 

Dopo aver percorso nei gior¬ 
ni scorsi oltre un chilometro 
sulla superficie lunare, il se¬ 
condo Lunakhod sovietico si 
accinge ora a trascorrere la 
prima lunga notte sul satellite 
naturale della terra. 

Secondo quanto riferisce un 
breve comunicato diffuso dal¬ 
la Tass, nel corso di due ses¬ 
sioni di radio-telecomunicazio¬ 
ne con il veicolo svoltesi il 20 
e il 21 gennaio, «sono state 
compiute le operazioni per Dre 
parare il Lunakhod ad affron¬ 
tare le condizioni delia notte 
lunare ». 

Il Lunakhod — aggiunge la 
agenzia ufficiale sovietica — 
ha compiuto una serie di ma¬ 
novre per scegliere la posizio¬ 
ne più adatta in cui immobi¬ 
lizzarsi durante le due pros¬ 
sime settimane, in attesa che 
il sole ricompaia all’orizzonte 
del Mare della Serenità dove 
il semovente lunare si trova 
dal 16 gennaio scorso, quando 
vi fu deposto dalla stazione 
spaziale automatica Luna 21. 


A bordo del veicolo — riferi¬ 
sce ancora il comunicato — 
.tutto funziona regolarmente. 

Un impianto di riscaldamen¬ 
to alimentato da isotopi 
radioattivi manterrà una tem¬ 
peratura dì circa venti gradi 
sopra zero all’intemo del 
Lunakhod anche durante la 
rigida notte lunare, quando 
la temperatura esterna scen¬ 
derà fino a duecento sotto 
zero. Le batterie solari prov¬ 
vederanno invece a rifornire 
di energia gli accumulatori 
elettrici quando avrà inizio la 
nuova giornata lunare, per¬ 
mettendo cosi al veicolo di 
riprendere il movimento. 

Il primo Lunakhod — en¬ 
trato m funzione nel Mare 
delle Piogge il 17 novembre 
1970 — riuscì, a superare per 
dieci volte le difficili condizio¬ 
ni della notte lunare e cessò 
la propria attività solo nell’ot¬ 
tobre dell’anno successivo. 

A parte i piccoli spostamen¬ 
ti del primo giorno, il nuovo 
Lunakhod sovietico ha già per¬ 
corso sulla Luna 1148 metri. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

Una riunione di famiglia, 
sicuramente non prevista e 
probabilmente nemmeno de¬ 
siderata, è stata organizzata 
oggi, nel carcere .di Monza dal 
giudice D’Ambrosio, il magi 
strato che conduce l’inchiesta 
sulla strage di Piazza Fonta¬ 
na. Giovanni Ventura e i 
fratelli Angelo e Luigi sono 
stati ascoltati separatamente 
nella prigione brianzola dalle 
18 alle 21 di stasera. Ma al 
mattino era stato interrogato 
il solo Luigi, il fratello più 
piccolo. Luigi ha 23 anni, è 
studente universitario e risie¬ 
de a Roma. Assistito dall’av¬ 
vocato Giancarlo Ghidoni, le¬ 
gale di tutta la famiglia, il 
giovane è • stato interrogato 
per oltre tre ore, presente an¬ 
che il sostituto procuratore 
Emilio - Alessandrini. Questo 
interrogatorio successivo di 
una diecina di giorni alla 
perquisizione operata da 
D'Ambrosio nella sua abita¬ 
zione romana, nel corso del¬ 
la quale vennero sequestra¬ 
ti documenti vari, lettere e 
una agendina, oltre ad una 
cassetta di tipo « Juwell », si¬ 
mile a quelle impiegate per 
gli attestati del 12 dicembre 
1969, strage di piazza Fonta¬ 
na compresa. Riservatissimi 
sia i magistrati sia il fratel¬ 
lo e l'avv. Ghidoni, non si è sa¬ 
puto nulla non soltanto sul¬ 
l’oggetto degli interrogatori 
ma nemmeno sulla imputa¬ 
zione che è stata mossa dal 
giudice a Luigi. Si è soltan¬ 
to appreso che D’Ambrosio 
aveva spiccato un mandato 
di comparizione, ovviamente 
a seguito degli accertamenti 
effettuati a Roma. Presumi¬ 
bilmente il giovane è accusa¬ 
to di detenzione di armi E 
se di armi si tratta, sono quel¬ 
le che vennero rinvenute nel¬ 
l’abitazione di Marchesin e 
che fornirono al giudice Stia 
gli elementi per ridare fiato 
alla propria inchiesta contro 
Preda e Ventura. 

Queste armi, come si sa. 
effettuarono vari passaggi: dal 
fratelli Ventura, Angelo e Gio¬ 
vanni, a Pan, a Comacchio. 
fino ad arrivare nella casa del 
Marchesin, a Castelfranco 
Veneto, dove vennero nasco¬ 
ste e poi fortunosamente ri¬ 
trovate nel dicembre del 1971. 

Ma il fratellino Luigi è lega¬ 
to anche a un altro fatto im¬ 
portante strettamente connes¬ 
so all» giornata del 12 dicem¬ 
bre 1969. Questo fatto riguar¬ 
da l’alibi di Giovanni Ventu¬ 
ra per quella giornata: un ali¬ 
bi che, come vedremo subi¬ 
to. non può certo essere de¬ 
finito ferreo. Il Giovanni Ven¬ 
tura ha dichiarato, infatti, di 
essere stato a Roma il 10 di¬ 
cembre: di essere tornato a 
Treviso ITI e di avere fatto 
ritorno nella capitale il 12 Co¬ 
me si spiegano tali repentini 
andata e ritorno? Il Ventura 
dice che. appena giunto a Tre¬ 
viso. seppe che i] fratellino 
Luigi, allora ospite in un col¬ 
legio romano, si era fmprov 
visamente ammalato. Riprese 
il treno Der Róma allo scopo 
di andarlo a trovare. Singo¬ 
larmente non si fece vivo nel 
collegio Si limitò a telefona¬ 
re, e la telefonata, peraltro, 
non venne ascoltata da Luigi 

Giovanni Ventura, comun 
que, mette le mani avanti, 
e dice di essere arrivato nel¬ 
la capitale verso le cinque 
del pomeriggio, quando cioè 
gli attentati a Roma erano 
già stati compiuti Se qual¬ 
cuno quindi — sottintende 
Ventura — volesse accusarmi 
di avere portato le bombe a 
Roma, si esporrebbe al ridi¬ 
colo. Ma come dimostra Gio¬ 
vanni Ventura di essere arri¬ 
vato a Roma nel tardo pome¬ 


riggio? « Ho preso il treno 
alla stazione di Padova verso 
mezzogiorno. C’è un testimo¬ 
nio che può provarlo, avendo¬ 
mi accompagnato alla stazio¬ 
ne». Ma sapete chi è questo 
testimonio prezioso? E’ Mar-- 
co Ppzzan. il bidello-che ha 
accusato due volte (la terza 
volta ha ritrattato) Pino Rau- 
tl, l’esponente nazionale del 
MSI, ora deputato. E il Mar¬ 
co Pozzan. come si sa, in se¬ 
guito da un mandato di cat¬ 
tura di D'Ambrosio, è da tem 
po uccel di bosco 
Ma perchè — e veniamo 
così alla novità della giorna 
ta — il giudice milanese si 
interessa tanto al passato di 
Luigi? E perchè ha deciso di 
convocare anche l'altro fra¬ 
tello, Angelo, per il tardo po¬ 
meriggio nella prigione di 
Monza? Il tutto, stando alle 
poche case che ci sono state 
dette dagli interessati, ruo¬ 
terebbe attorno a una pistola, 
calibro 22, avuta da Luigi 
quando studiava in un colle¬ 
gio di Cortina d’Ampezzo, dal 
suo professore di filosofia. 


L’insegnante, spostatosi poi 
in un’altra città, avrebbe di¬ 
menticato l’arma, la quale sa¬ 
rebbe passata nelle mani di 
Giovanni e di Angelo, fino a 
finire nello stock trovato a 
Castelfranco Veneto nell’abi¬ 
tazione del Marchesin. La 
consegna della rivóltella risa¬ 
lirebbe a sei-sette anni fa. 
Tutto qui. Anche Angelo sa¬ 
rebbe stato convocato (a Mon¬ 
za è • arrivato scortato da 
quattro carabinieri) per que¬ 
sta ragione. Francamente ci 
sembra un po’ poco. Non ci 
pare che il giudice D’Ambro¬ 
sio abbia riunito i fratelli 
per questa sola ragione. Pro¬ 
babilmente non si è parlato 
solo della pistola. Ma per sa¬ 
perlo dovremmo conoscere 
ciò che esattamente il giudi¬ 
ce ha sequestrato nell’abita¬ 
zione di Luigi, ciò che igno¬ 
riamo. Sono stati acquisiti da 
D'Ambrosio nuovi elementi a 
carico di Giovanni Ventura? 
Per ora è presto dirlo. Lo ca¬ 
piremo meglio nei prossimi 
giorni 

Ibio Paolucci 


Clamoroso a Firenze 


Prof. Scaglietti 
a giudizio 
e destituito 

\ _ , * i 

E' accusato per interesse privato in atti di ufficio, 
abuso di ufficio e falsità ideologica • Il problema 
delle «baronie» e i fondi non versati alle università 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 22. 

Il professor Oscar Scaglietti, 
direttore della Clinica ortope¬ 
dica dell’Università, è stato rin¬ 
viato a giudizio dai giudice 
istrultore dottor Margara (il 
magistrato clic Calamari vor¬ 
rebbe allontanare dal suo uf¬ 
ficio) per interesse privato in 
atti di ufficio, abuso di ufficio 
e falsità ideologica. Il giudice 
Margara ha ordinato che l’im 
putato sia provvisarianiente so 
speso dall’esercizio di tutti i 
pubblici uffici attualmente rico¬ 
perti. Ciò significa che appena 
la Procura della repubblica 
avrà informato le autorità 
(Rettore dell’Università, prefet¬ 
to. ecc.) Scaglietti dovrà la¬ 
sciare 1* incarico di professore 
all’Università di Firenze e quel¬ 
lo di direttore della Clinica 
ortopedica della stessa uni¬ 
versità. 

Contro il provvedimento del 
magistrato che è esecutivo, 
l’avvocato Michele Castelnuovo 
Tedesco, difensore del professor 
Scaglietti, ha fatto ricorso in 
Cassazione. L’inchiesta sull’am¬ 
ministrazione delle cliniche uni¬ 
versitarie fiorentine, condotta 
dai sostituti dottor Vigna e Bel- 
lagamba, ha potuto accertare — 
come si legge nel rinvio a giu¬ 
dizio del dottor Margara — che 
il professor Scaglietti ha svolto 
la sua attività ambulatorialo 
privata nei locali che l’INAIL 
gli aveva concesso in uso gra¬ 
tuito airuniversità di Firenze, 
utilizzando personale della cli¬ 
nica. Il pubblico ministero dot¬ 
tor Vigna aveva contestato al 
prof. - Scaglietti anche il reato 
di peculato in quanto i proventi 
di tale attività avrebbero do¬ 
vuto essere versati all’Uni¬ 
versità. 

Il giudice istruttore Ita assolto 
il « barone in camice bianco » 
dall'accusa di peculato perchè il 
fatto non sussiste (il dottor 
Vigna ha inoltrato appello alla 
sezione istruttoria) mentre ha 
ritenuto di dover procedere nei 
suoi confronti per il reato di 
interesse privato in atti di uf¬ 
ficio. 

Le altre accuse — abuso con¬ 
tinuato di ufficio e di falsità 
ideologica continuata in atti 
pubblici — si riferiscono ai rap¬ 
porti fra il prof. Scaglietti- e 
un suo aiuto, il prof. Mario 
Cecchini, in relazione all’attribu¬ 
zione dell'incarico di traumato 
logia della strada presso l'Uni 
versità di Firenze. 

Secondo quanto sarebbe emer¬ 
so nel corso dell’inchiesta svol¬ 
ta, il professor Scaglietti aveva 
dato assicurazione al prof. Cec¬ 
chini di sostenerlo per fargli 
assumere quest'incarico. 

Alla vigilia della riunione de) 
consiglio di facoltà che doveva 
appunto deliberare sull’attribu 
rione, il prof. Scaglietti infor¬ 
mava il prof. Cecchini che era 
stata presentata domanda per 
assumere quell’incarico anche 
da parte del prof. Lorenzo 
Giaccai, incaricato di Clinica 
ortopedica presso l’università di 
Siena. 

Ne segui una discussione dopo 
la quale, alla fine dello scorso i 


aprile, il prof. Scaglietti inviò 
al suo aiuto una lettera invi¬ 
tandolo a non presentarsi più in 
clinica. Del caso fu naturai- 
inolile Informalo il rettore del- 
l'Università il quale dopo un 
esame dei fatti fece presente 
al piof. Scaglietti che non ave¬ 
va il potere di sospendere l’atti¬ 
vità del suo aiuto, e gli comu¬ 
nicò che non si erano ravvisati 
gji estremi per aprire un proce¬ 
dimento nei confronti del pro¬ 
fessor Cecchini, 

In seguito alle decisioni del 
Rettore il prof. Scaglietti as¬ 
segnò il proL Cecchini a un 
servizio puramente d’ordine 
(quello delle cartelle cliniche 
e dell'archivio radiologico) con¬ 
tinuando di fatto a escluderlo 
dalla sua normale attiviti di 
aiuto. 

Il prof. Cecchini, nonostante 
l’invito contenuto nella lettera 
dell'aprile, si era presentato 
regolarmente in clinica limitan¬ 
dosi a restare nella sua statua. 
Invece, nel prospetto delle pre¬ 
senze del personale della clinica, 
il prof. Scaglietti ha attestato 
che il prof. Cecchini era stato 
assente per tutto il mese di 
maggio. 

Giorgio Sgherri 


Cosa Nostra 
riconsegna 
i gioielli a 
S. Rosalia 

NEW YORK, 22. 

Agenti del FBI, apparen¬ 
temente con l'aiuto della 
mafia, hanno recuperato I 
gioielli del valore di circa 
350 mila dollari rubati gior¬ 
ni fa nel santuario « Regina 
pacis » della parrocchia di 
Santa Rosalia a Brooklyn. 

Dopo aver ricevuto una !*- 
lefonata anonima che potreb¬ 
be — st afferma — essere 
giunta da un esponente del¬ 
la mafia, agenti della poli¬ 
zia federale hanno trovato 
ieri i preziosi ex voto fn una 
cassetta di sicurezza del ter¬ 
minal di una ■ compagnia 
aerea a Manhattan. Tra I 
gioielli vi erano due corone 
d'oro massiccio tempestate 
di gemme. 

Giovedì scorso, due giova¬ 
ni pregiudicati ed una ra¬ 
gazza incensurata di 17 an¬ 
ni erano stati arrestati coma 
responsabili del furto. La 
cattura del tre, a nove gior¬ 
ni dal furto, sarebbe anche 
stata resa possibile dall'in¬ 
tervento della « famiglia » 
del capo dei capi di «Cosa 
nostra », don Carlo Gambi- 
no. In quella occasione, la 
polizia si era limitata a di¬ 
chiarare che l'arresto era 
stato facilitato dalle « deci¬ 
sive informazioni » ottenute 
da fonti c diverse » e che fi 
recupero della refurtiva sa¬ 
rebbe stato imminente. 


In fase di atterraggio sul campo di Kano 

Precipita aereo in Nigeria: 
quasi duecento le vittime 

Si tratta di un Boeing 707 carico di pellegrini di riterne dalia Mecca - Una grande fiammata - For¬ 
se 22 superstiti - Smarrita la lista dei passeggeri - Proseguono le operazioni di soccorso • Fra quelli 
che si sono salvati, i sei membri dell’equipaggio - Ancora non chiare le cause della grave sciagura 


Punta Raisi 
fra i 5 scali 
più pericolosi 
del mondo 


PALERMO, 22. 

(GT.P.). — L'aeroporto pa¬ 
lermitano di Punta Raisi è 
paragonabile, per condizioni 
di non sicurezza, a un aeropor¬ 
to cambogiano tenuto sotto il 
fuoco dei mortai. E’ questo il 
risultato di un’inchiesta con¬ 
dotta tra i suoi iscritti dalla 
Federazione intemazionale pi 
loti di aerolinee (Ifalpat 

Secondo le rilevazioni. ; cin 
que aeroporti più pericolosi 
del mondo sarebbero infatti, 
nell’ordine, quelli di Pochen 
tong (Cambogia). Punta Raisi, 
Kemajoran (Indonesia), Mani 
la (Filippine) e Las Palmas 

La Federpiloti rileva che 
all’aeroporto siciliano, dopo la 
sciagura del 5 maggio In 
cui perirono 115 persone, non 
è stato ancora effettuato al¬ 
cun sostanziale aggiornamento 
degli impianti: non c’è ancora 
radar, nessun sistema di at¬ 
terraggio strumentale, niente 
centerìine per le piste, nessun 
radiofaro 

Per l’atterramento bisogna 
passare attraverso brecce che 
si aprono improvvisamente 
sulle piste; 11 sistema di ra¬ 
dio comunicazione - terra-aria 
è imperfetto; 1 pendìi del Mon¬ 
te Pecoraro (su cui si abbat¬ 
tè U DC 9 Alitalla) sono a me¬ 
no di 200 metri dAlla linea ter¬ 
minale dell’aeroporto. 


Onassis jr. 
si schianta 
con l’aereo: 
gravissimo 


ATENE, 22 

Alessandro Onassis, figlio 
dell'armatore miliardario Ari¬ 
stotele che è uno dei princi¬ 
pali pilastri dei regime fasci¬ 
sta • dei colonnelli greci, è 
ricoverato in gravissime con¬ 
dizioni in ospedale per un in¬ 
cidente aereo. Il giovane Onas¬ 
sis è precipitato ieri, decollan¬ 
do dall'aeroporto di Atene, su 
un aereo anfibio della « Olym- 
pic Airwais » che è di pro¬ 
prietà del padre e di cui lui 
stesso dirìge il settore «avia¬ 
zione leggera, elicatteri, char- 
ters, aereo-taxi ». Il giovane 
figlio di Aristotele Onassis e 
Tina Livanos (oggi sposata 
con Niarkos) è un pilota che 
ha oltre miile ore di volo al 
suo attivo. 

Sull’aereo viaggiavano come 
ospiti l'inglese Me Gregor e 
l’americano Me Cusker. Tutti 
sono usciti gravemente feriti 
dall'incidente II più grave è 
il giovane Onassis che è stato 
trasportato prima nella sede 
ospedaliera delia base USA 
e poi nel centro traumatologi¬ 
co di Kifissia dove è stato 
operato dal professor Harto- 
fylakidis. Il giovane è colpito 
gravemente alla testa, al vol¬ 
to, al torace c ha numerose 
fratture. « Solo un miracolo 
può salvarlo», ha detto un 
sanitario che lo ha assistito. 


Nostro servizio 

KANO (Nigeria), 22 

Un Boeing 707 delle Avioli¬ 
nee reali giordane con a bor¬ 
do 202 passeggeri è precipita¬ 
to stamane all’aeroporto di 
Kano e la maggior parte del¬ 
le persone a bordo sono de 
cedute fra le fiamme, alimen¬ 
tate dal carburante uscito dai 
serbatoi. 

Quanti siano esattamente 1 
superstiti non è stato ancora 
accertato. Con sicurezza si sa 
solo che si sono salvati il co 
mandante e i 5 membri del¬ 
l’equipaggio. Le ultime cifre 
parlavano comunque di 22 su¬ 
perstiti e 180 deceduti. 

Un portavoce delle Avioli¬ 
nee nigeriane ha dichiarato: 
« Temiamo che la maggior 
parte delle persone che si tra 
vavano sul Boeing siano dece 
dute, ma la lista dei passegge 
ri è andata distrutta per cui 
la identificazione delle vitti¬ 
me è pressoché impossibile». 

Secondo alcune fonti sareb 
bero 162. secondo altre 191. In 
quest’ultimo caso si trattereb¬ 
be della più grave sciagura 
nella storia dell’aviazione ci¬ 
vile. 

I funzionari dell’aeroporto 
di Lagos hanno precisato che 
il Boeing avrebbe dovuto at¬ 
terrare nella capitale nige¬ 
riana ma è stato dirottato a 
Kano a causa delle cattive 
condizioni del tempo. D’altra 
parte, su questo aeroporto 
gravava una spessa coltre di 
nebbia, che si ritiene respon¬ 
sabile della sciagura. TI 
Boeing, che trasportava pelle¬ 
grini musulmani provenienti 
dalla Mecca via Gedda, si è 
schiantato sulla pista verso 
le 10 (ora locale) ed è stato 
immediatamente avvolto dal¬ 
le fiamme. 


Soldati, poliziotti, vigili del 
fuoco e volontari, sono stati 
immediatamente mobilitati 
per cercare di salvare le per¬ 
sone rimaste bloccate sull’ae¬ 
reo, che le fiamme avevano 
trasformato in una torcia. 

« Cè un terribile lezzo di ca¬ 
daveri bruciati. E’ un odore 
insopportabile che testimonia 
l’atroce realtà », ha esclamato 
un funzionario addetto alle 
operazioni di soccorso. 

In un primo tempo la ra¬ 
dio nigeriana aveva riferito 
che vi erano 40 superstiti, ma 
ai funzionari dell'aeroporto 
risulta che al momento attua¬ 
le le persone'che si sono sal¬ 
vate sono 22, ma non si esclu¬ 
de la eventualità di trovarne 
altre ancora in vita fra le 
lamiere dell’aereo sebbene le 
probabilità siano molto scarse. 

Migliaia di nigeriani sono 
accorsi nel piccolo aeroporto 
che dista otto chilometri dal 
centro di Kano. Coti grida e 
pianti hanno manifestato il 
loro dolore nella convinzione 
che la maggior parte delle vit¬ 
time fossero nigeriani. 

Kano, infatti, ha storici le¬ 
gami con la cultura Islamica 
èd è un tradizionale mercato 
frequentato da cittadini pro¬ 
venienti da ogni parte del 
Daese, per cui gli abitanti ri¬ 
tenevano che sull’aereo vi 
fossero per Io più cittadini ni¬ 
geriani. 

Le comunicazioni Tra Kano 
e Lagos erano Interrotte per 
cui sono trascorse diverse ore 
prima che nella capitale ni¬ 
geriana si potessero avere del¬ 
le informazioni dettagliata 
sulla sciagura. Anche 11 colle¬ 
gamento radio fra gli aero¬ 
porti delle due città era pes¬ 
simo, per cui un resoconto 
preciso della sciagura non si 
riteneva posslMle 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Non rispecchia la coscienza democratica e i principi costituzionali 


È urgente una riforma 
del regolamento di 
disciplina delle FF.ÀA. 

Cinque giorni di punizione ad un giovane militare reo di essersi soffermato 
ad osservare un comizio a distanza - Clamoroso contrasto deila realtà con 
le solenni affermazioni di Tanassi - Necessario l’intervento del Parlamento 


« Partecipava In uniforme a 
una manifestazione di chiaro 
carattere politico trasgreden¬ 
do l’obbligo di tenersi fuori 
dalle competizioni di parte». 
Con questa motivazione il co¬ 
mandante della brigata alpi¬ 
na Julia ha inflitto 5 giorni 
di camera di punizione di ri¬ 
gore ad un giovane reo di es¬ 
sersi soffermato ad osservare 
a distanza un comizio. L’alto 
ufficiale ha chiarito che con 
questo gesto intendeva dare 
applicazione al regolamento di 
disciplina anche se. corno ha 
osservato il soldato più in¬ 
formato del suo comandante, 
il regolamento non contiene 
tale specifico divieto. Il mi¬ 
nistro Tanassi, conosciuto 
questo episodio, avrà forse ri¬ 
pensato a quanto solennemen¬ 
te ebbe ad affermare dinanzi 
alle commissioni parlamenta¬ 
ri: « L'attività degli stati mag¬ 
giori è costantemente rivolta 
ad adeguare i regolamenti al¬ 
la attuale realtà del paese... 
al militari è possibile assiste¬ 
re a manifestazioni politiche 
con il solo vincolo di aste¬ 
nersi dalla partecipazione at¬ 
tiva... non esistono Puntazio¬ 
ni riguardo alla lettura di 
quotidiani e riviste...» e so¬ 
prattutto speriamo che abbia 
preso i necessari provvedi- 


Casa: elevato 
a seicento 
miliardi 
il fondo 
per i mutui 


Il fondo speciale di 300 mi¬ 
liardi previsto dall’art. 45 dal¬ 
la legge sulla casa, per la con¬ 
cessione di mutui destinali al¬ 
l’acquisto ed alla urbanizzazio¬ 
ne primaria delle aree, sarà 
portato a 600 miliardi di lire; 
lo stabilisce uno schema di de¬ 
creto legge predisposto dal mi¬ 
nistro dei lavori pubblici che 
sarà discusso nella prossima 
riunione del consiglio dei mi¬ 
nistri. Con questa misura il 
governo mentre tenta di fare 
fronte, in parte, alle inderoga¬ 
bili esigenze di finanziamento 
per il pieno funzionamento 
della legge sulla casa, (altret¬ 
tanto urgente è aumentare 1 
fondi destinati all’attività edi¬ 
lizia delle Regioni) sferra un 
grave, nuovo, attacco all’asset¬ 
to istituzionale della legge 865, 
mettendo in discussione i po¬ 
teri riconosciuti dalla stessa 
legge agli enti locali, comuni 
in primo luogo. 

Dice infatti il decreto legge 
che nel caso in cui non vo¬ 
gliano provvedere direttamen¬ 
te alla acquisizione di aree 
ed alle esecuzioni delle opere 
di urbanizzazione, i comuni 
possono affidare « i lavori in 
concessione», ed i concessio¬ 
nari saranno scelti preferibil¬ 
mente « tra società ed impre¬ 
se a prevalente partecipazio¬ 
ne statale». 

Viene cosi Introdotto un isti¬ 
tuto, quello della convenzione, 
non previsto nella legge sulla 
casa. 

Un altro schema di decreto, 
predisposto anch'esso dal mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici, di- 
sponde una integrazione degli 
stanziamenti a favore dell’edi¬ 
lizia agevolata e detta nuove 
norme per il concorso alla uti¬ 
lizzazione dei rispettivi mutui. 


Chiudono 
le pompe 
di benzina 


La Federazione dei gesto¬ 
ri deile pompe di benzina 
(FIGISC) ha deciso di chiu¬ 
dere gli esercizi da questa 
mattina fino alle sette di gio¬ 
vedì prossimo, cioè per due 
giorni interi. Per le pompe 
collocate sulle autostrade lo 
sciopero è cominciato a mez¬ 
zanotte e durerà fino alle 14 
di oggi. I gestori annunciano 
anche che. se si continuerà a 
« non accettare alcuna delle 
rivendicazioni della catego¬ 
ria», lo sciopero verrà ina¬ 
sprito. Da domani è poi in 
programma una astensione a 
tempo Indeterminato del ben¬ 
zinai aderenti alla FAIB. al 
CINB e all’ANASETA (gestori 
di pompe austostradali) che 
hanno stretto un patto di uni¬ 
tà d’azione. 


Topo morto 
noi barattolo 
di fagioli 

PERUGIA, 28. 

Un topo morto in un barat¬ 
tolo di fagioli. E’ accaduto a 
Vi medico di Deruta che oggi 
mentre stava accingendosi a 
pranzare ha avuto la sgradita 
sorpresa di trovare un topolino 
•orto in fondo a un barattolo di 
ftfioli, comprato la mattina 
stessa in un supermercato. 


menti per punire l’autore del¬ 
la vergognosa sopraffazione. 
Sarebbe però un errore rite¬ 
nere che, in fondo, si tratti 
solo di correggere qualche 
particolare norma. E’ la stes¬ 
sa concezione e la struttura 
del regolamento di discipli¬ 
na che vanno profondamente 
cambiate se esso deve esse¬ 
re. come audacemente dichia¬ 
ra la pubblicistica ufficiale, 
«guida ed indice della evo¬ 
luzione dell'esercito, fonte di 
civili virtù, legge che non fu 
mai in conflitto con gli ina¬ 
lienabili diritti dell’uomo e la 
sua dignità ». 

Nonostante questo lusln 
ghiero e immeritato giudizio 
si può serenamente afferma 
re che il regolamento in vi 
gore non rispecchia, nè ia co¬ 
scienza democratica del pae¬ 
se, nè i principi dell’ordina¬ 
mento costituzionale dello sta¬ 
to. Non è problema di ritoc¬ 
chi, dunque, ma di riscrive¬ 
re tutto, da principio. Una 
prima questione è la seguen¬ 
te: chi vi provvederà? La »o- 
lita commissione di tecnici, 
da 25 anni all’opera senza co¬ 
strutto alcuno, o direttamen¬ 
te il ministro che tuttavia 
non sembra in grado di otte¬ 
nere rapplicazione di quanto 
annuncia in parlamento? Noi 
sosteniamo la Indispensabile 
partecipazione delle Camere 
soprattutto perchè 1 nodi da 
sciogliere sono politici. Tra 
questi Innanzitutto la discri¬ 
minazione che occorre spez¬ 
zare non solo per mutare la 
difficile condizione dei mili¬ 
tari, ma per edificare il nuo¬ 
vo esercito popolare della re¬ 
pubblica. Il quadro lo cono¬ 
sciamo: contrastato esercizio 
dei diritti elettorali: negata la 
lettura della stampa politica; 
perseguiti 1 militari che as¬ 
sistono a manifestazioni poli¬ 
tiche; esclusi i giovani di si¬ 
nistra dallo svolgimento di 
Incarichi di responsabilità; 
impediti 11 controllo e la par¬ 
tecipazione alla vita della ca¬ 
serma e del reggimento; non 
adeguatamente tutelate la in¬ 
tegrità fisica e la dignità del 
soldato. 

Va sottolineato il fine che 
si vuole perseguire. Oltre ad 
emarginare le masse popola¬ 
ri. si mira a soggiogare 1 mi¬ 
litari di professione, comin¬ 
ciando dagli ufficiali inne- 
, se andò una selezione di de¬ 
stra che porta ai vertici del¬ 
la organizzazione gruppi ri¬ 
stretti di uomini che «danno 
fiducia», che «offrono garan¬ 
zie» di fedeltà atlantica, in¬ 
tesa nella sua comune acce¬ 
zione conservatrice e reazio¬ 
naria. Oltre che per la ca¬ 
ratteristica autoritaria e ge¬ 
rarchica della struttura mili¬ 
tare, questa politica è stata 
possibile per l’asservimento 
allo straniero, per l’operato 
isolamento delle forze arma¬ 
te rispetto al paese, per la 
mancanza di mezzi di tutela 
contro l’intimidazione e il so¬ 
pruso. 

Dunque, va Innanzitutto ga¬ 
rantita l’eguaglianza dei cit¬ 
tadini dinanzi alla legge, vie¬ 
tata la raccolta di informa¬ 
zioni sull'orientamento politi¬ 
co del militari, attuata la pu¬ 
nizione dei trasgressori e rt- 
disciplinato il rilascio del co¬ 
siddetto NOS (nulla osta di 
segretezza). C’è poi il proble¬ 
ma di definire 1 «fondamen¬ 
ti » delle istituzioni militari 
che, secondo il regolamento, 
si riducono ai concetti di ge¬ 
rarchia. disciplina, obbedien¬ 
za. subordinazione. Sottopor¬ 
re a giusta critica questi con¬ 
cetti non basta; l’esperienza 
storica della Resistenza e del 
la liberazione, il quadro del 
principi costituzionali, ci Im¬ 
pegnano a ricercare I fonia- 
menti della armata italiana 
nel rapporto con 11 popolo 
(di qui anche la leva di mas¬ 
sai. nel carattere democrati¬ 
co dell’organizzazione milita¬ 
re (articolo 52 della Costru¬ 
zione), nella funzione difen¬ 
siva dello strumento bellico, 
nel compito di garanzia delle 
istituzioni, nella collocazione 
nazionale dell'esercito 
Questi, che sono Indubbia 
mente i fondamenti nuovi del¬ 
le forze armate, pongono in 
ima luce diversa anche U ca¬ 
pitolo dei doveri e del diritti 
dei militari. Per il regolamen¬ 
to In vigore il soldato italia¬ 
no non ha diritti; a) massi¬ 
mo beneficia di «sospensioni 
di obblighi e di divieti » co¬ 
me nel caso delle attività po¬ 
litiche ammesse solo eccezio¬ 
nalmente. 

Riconoscere che tra l do¬ 
veri dei militari vi è anche 
quello di accettare le limita 
zioni che scaturiscono dalla 
tipicità del servizio non può 
significare di privare 11 citta¬ 
dino soldato dei propri diritti 
Si deve riconoscere la possi 
bllltà di assistere alle mani¬ 
festazioni politiche, di espn 
mere le proprie opinioni, di 
esercitare pienamente il man¬ 
dato elettorale, di manifesta¬ 
re Il proprio pensiero aura 
verso la stampa, salvo l’os¬ 
servanza del segreto militare 
di eseguire i soli ordini le¬ 
gittimi impartiti in servizio 
e per motivi di servizio 
Già queste annotazioni com¬ 
porterebbero una profonda re¬ 
visione del regolamento Un 
ultimo punto merita la nostra 
attenzione: le sanzioni diaci 
pii nari. Esse sono rapportate 
non alle infrazioni commes¬ 
se, ma al grado rivestito. Co¬ 
sicché un fatto che costitui¬ 


sca una grave mancanza può 
significare, per il soldato. 10 
giorni di prigione di rigore, 
la privazione degli oegotti per¬ 
sonali e degli « effetti lette- . 
recci ». per l’ufficlaie invece, 
l’invito a ritirarsi nel propri 
alloggiamenti dove potrà tra¬ 
scorrere un tranquillo perio¬ 
do di « riposante punizione ». 
Ce n’è abbastanza — mi sem¬ 
bra — per sostenere la neces¬ 
sità di una profonda riforma. 
Il regime disciplinare deve es¬ 
sere basato sulla partecipa¬ 
zione consapevole; i giovani 
devono essere chiamati « ad 
edificare un esercito di difesa 
e di pace... ». Non l’ha detto 
l’on. Tanassi, ma un milita¬ 
re di alto rango, con cui an¬ 
che noi possiamo essere d'ac¬ 
cordo. 

Aldo D'Alessio 
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» A \ 

■ TRASGRESSIONE 

Al REGOLAMENTI * 
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proprio alloggio 

camera punizione A 

rigore da 1 a 10 gg q 

1 RILEVANTI 1 

| ’ TRASGRESSIONI | 

L arresti rigore 

W da 1 a 10 giorni 

rinchiuso 

aria due volte al di; 
tutte le altre 
limitazioni CPS ' ' 

RECIDIVITÀ’ 

IN MANCANZE 

* i 

rimane nel • 
proprio alloggio 


Grave disagio per i lavoratori 


Lettere 


Da ieri medicine aEF Unita' 
a pagamento per 


i mutuati INANI 

Le ritorsioni decise dalia Federazione medici per 
il rinnovo della convenzione impediscono anche 
la riscossione dell’indennità malattia — Una ma¬ 
novra della Confindustria 


Il diverso trattamento tra ufficiati e soldati che deriva dal 
regolamento di disciplina 


Da Ieri 30 milioni circa di 
mutuati dell’INAM, In ca¬ 
so di malattia, sono costretti 
a pagare le medicine. Questo 
perchè le disposizioni imparti¬ 
te dalla Federazione dell’or¬ 
dine del medici (FNOM) al 50 
mila medici generici tra le di¬ 
verse misure di ritorsione de¬ 
cise in seguito alla rottura 
delle trattative per 11 rinnovo 
della convenzione con l’INAM, 
stabiliscono che 11 medico si 
consideri « libero professioni¬ 
sta » e come tale prescriva le 
medicine non più sul ricetta¬ 
rlo dell’ente ma su quello pri¬ 
vato e quindi possa richiedere 
anche medicinali non previ¬ 
sti dal prontuario mutua¬ 
listico. 

In ogni caso — ha dtchla. 
rato l’associazione titolari di 
farmacie — il ricettario pri¬ 
vato non verrà riconosciuto 


Le società petrolifere accentuano il ricatto 

ìlUOVE MINACCE DI FAR MANCARE 
IL GASOLIO DA RISCALDAMENTO 

* j 

Dopo Genova, anche a Roma si parla di « esaurimento di scorte » - Oggi riprende 
l'esame parlamentare sul regalo di 300 miliardi - I benzinai chiudono dalle ore 24 


La ripresa della discussio¬ 
ne sul progetto di legge del 
governo per il regalo di 300 
miliardi alle società petroli¬ 
fere, oggi al Senato, coincide 
con iniziative di serrata da 
parte dei gruppi petroliferi 
nazionali. E’ già stato denun¬ 
ciato il « caso » di Genova, do¬ 


ve sono stati negati 1 riforni¬ 
menti di combustibile anche 
a ospedali e pubbliche istitu¬ 
zioni. ma si ha notizia di un 
orientamento nazionale in 
questo senso. A Roma alcuni 
distributori di combustibili al¬ 
le abitazioni hanno avvertito i 
clienti che «sono rimasti ri¬ 


Per gli Impianti di depurazione 

Scarlino: la Montedison 
non rispetta gli impegni 

Il 20 scorso è scaduto il permesso per lo scarico in 
mare delle scorie chimiche 

i 

Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 22 

Allo scadere del permesso di tre mesi, avvenuto il 20 gen¬ 
naio scorso, il comandante della capitaneria di porto di Li¬ 
vorno non ha rinnovato alla Montedison l’autorizzazione a 
continuare lo scarico in mare delle scorie chimiche della 
lavorazione del biossido di titanio dello stabilimento del 
Casone di Scarlino. 

La decisione della capitaneria del porto di Livorno è mo¬ 
tivata dai fatto che non risultano chiari nella relazione mi¬ 
nisteriale ì dati relativi al grado di inquinamento prodotto 
nel mare. 

In conseguenza di questa decisione lo stabilimento avreb¬ 
be dovuto cessare la produzione. Da voci e da notizie attinte 
in ambienti bene informati, risulta che in attesa di ulteriori 
chiarimenti, la capitaneria di porto di Livorno ha prorogato 
per altri 15 giorni il permesso per lo scarico delle scorie. 

Alla luce di questi fatti appaiono chiari ora i pericoli che 
Incombono sulla occupazione e le responsabilità della Mon- 
tedlson per non aver voluto costruire rimpianto di depura¬ 
zione a piè di fabbrica. La costruzione del depuratore con 
forza era stata sostenuta dalla Regione, dagli Enti locali, dal 
nostro partito e dall’intero movimento democratico. 

La mancata costruzione dell’impianto mette sotto accusa 
11 governo e la DC che dietro il ricatto del monopolio, sordi 
e insensibili alle richieste delle popolazioni interessate, ave¬ 
vano rilasciato un permesso che non vincolava in nessun 
modo la Montedison alla costruzione degli Impianti di depu¬ 
razione. lasciandola perciò libera di scaricare in mare le 
scorie velenose. 

Oggi in virtù della lotta condotta dalle popolazioni della 
Maremma, con alla testa la Regione e gli Enti locali, la 
Montedison è stata costretta ad impegnarsi nella costruzione 
degli impianti la cui realizzazione dovrebbe completarsi 
nel 1975. -. ., 

Ora di fronte a questa situazione di incertezza per i gravi 
ritardi nella costruzione degli impianti di depuratori è in 
atto un tentativo da parte della Montedison e del governo 
di far ricadere le conseguenze sulla classe operaia e sulle 
popolazioni Interessate che a loro volta sono pronte a batr 
tersi perché vengano rispettati gli impegni. 

Questo è ciò che rivendicano da tempo le masse popolari 
e che non può più essere ulteriormente eluso. 

p. Z. 


fornimenti per tre giorni, per¬ 
chè già è in atto lo sciopero 
dei padroni». Il ricatto sul 
Parlamento, già In atto in 
forme molteplici, potrebbe 
guindi giungere in questi gior¬ 
ni a manifestazioni estreme. 
I parlamentari comunisti han¬ 
no già avvertito il presiden¬ 
te del Consiglio And reotti che 
episodi come quello di Geno¬ 
va non sono tollerabili. • 

Fra l’altro, un terzo circa 
del mercato dei carburanti per 
uso riscaldamento è detenu¬ 
to dall’azienda di stato per 
l’energia, l’AGIP-ENI. Prete¬ 
sti tecnici non ve ne sono, 
stante il regime obbligatorio 
delle riserve a copertura di al¬ 
cuni mesi di consumi. L’azien¬ 
da di stato deve dunque assi¬ 
curare In ogni caso i riforni¬ 
menti. 

Il fatto però che le socie¬ 
tà petrolifere possano ricatta¬ 
re il paese chiarisce ulterior¬ 
mente che la questione del 
prezzo dei prodotti petrolife¬ 
ri non è una faccenda conta¬ 
bile, ma politica. Chi ha la 
forza di ricattare non lasce- 
rà che si controllino 1 suol 
conti. Il presidente dell’Unio¬ 
ne petrolifera ha indetto per 
giovedì una conferenza stam¬ 
pa per «spiegare» le ragio¬ 
ni delle 4 lire e 25 centesimi 
in più a litro di benzina chie¬ 
ste dalie società. Ma qualun¬ 
que dato venga fornito, ri¬ 
mangono due fatti: 1) i conti 
effettivi delle società petroli¬ 
fere. data la loro filiazione da 
gruppi finanziari multinazio¬ 
nali, sono incontrollabili (e 
comunque non è stato fornito 
al Parlamento un modo ido¬ 
neo di controllarli); 2) è Inu¬ 
tile parlare di costi se non 
si accetta la revisione della 
politica degli approvvigiona¬ 
menti, della diversificazione 
degli usi delle fonti di ener¬ 
gia e delia riduzione delle spe¬ 
se di distribuzione. 

- In questo quadro si inseri¬ 
sce un comportamento com¬ 
plice del governo il quale 
non solo offre le 4.25 lire 
d’aumento, ma cerca di solle¬ 
vare le società petrolifere dalle 
gravissime responsabilità che 
portano per 1 continui scio¬ 
peri del gestori delle pompe 
di carburanti. H governo offre 
una lira e 25 centesimi a li¬ 
tro ai benzinai, assumendo 
un onere che tocca alle socie¬ 
tà, ignorando che l benzinai 
chiedono molto di più ed In 
particolare la revisione del 
contratto di lavoro. K* per 
questa ragione che 1 benzinai, 
lungi daH’accontentarsi del¬ 
la Intromissione governativa. 


Iranno indetto a partire dalla 
mezzanotte di oggi un nuovo 
sciopero delle pompe. 

Il rapporto petrolieri-benzi¬ 
nai ha aspetti di arbitrio sen¬ 
za limiti. Spesso non è un 
rapporto diretto: fra il gestore 
della pompa e la società pe¬ 
trolifera c’è spesso un inter¬ 
mediario parassita che prende 
una parte del proventi. Sui 
benzinai vengono fatte grava¬ 
re spese, come i canoni per 
energia elettrica, acqua, tele¬ 
fono, nettezza urbana e al¬ 
tre imposte comunali per al¬ 
meno 250 mila lire all’anno 
per ognuna delle 38 mila sta¬ 
zioni di servìzio. Il gestore pa¬ 
ga e la ricevuta viene intesta¬ 
ta ...alla società petrolifera, la 
quale potrà poi usarla per ot¬ 
tenere degli ulteriori sgravi fi¬ 
scali a proprio vantaggio. 


Paralizzati 
l'assassino del 
carabiniere 
e sua sorella 

BARI. 22. 

‘ Giuseppe Carenza, il 23enne 
che l’altra sera uccise a Bari 
il maresciallo di polizia Vitto¬ 
rio Maggiore, che lo stava ar¬ 
restando, quasi certamente non 
muoverà più le gambe per tutto 
il resto della sua vita. Dì que¬ 
sto avviso sono i medici della 
clinica chirurgica del policli¬ 
nico, do\e il Carenza è pianto¬ 
nato. Oggi è stato visitato dal 
neurochirurgo della clinica, pro¬ 
fessor Vaiiati, e da altri spe¬ 
cialisti, i quali hanno escluso 
che, almeno per il momento, un 
intervento chirurgico possa con¬ 
sentire al Carenza l’uso delle 
gambe. Anche le condizioni ge¬ 
nerali del. ferito permangono 
assai precarie. 

Ancora più grave la condan¬ 
na che grava su Bruna Maria 
Carenza, la sorella 13enne del 
bandito, pure lei ferita con la 
sorella maggiore. Rosalba di 
19 anni, nella tragica sparato¬ 
ria. Secondo i medici, la ra¬ 
gazza sopravvivrà, ma le con¬ 
seguenze della pallottola presa 
alla nuca saranno gravissime. 
Anche se riprenderà la parola. 
Bruna Maria è destinata ad una 
paralisi totale. La ragazza è 
sempre al centro di rianimazio¬ 
ne. Sono invece migliorate le 
condizioni di Rosalba Carenza, 
che rimase colpita da un pro¬ 
iettile ad una gamba. 


Nella requisitoria contro i 114 della «nuova mafia» j 

Procuratore di Palermo denuncia 
le collusioni mafia-potere de 

Oltre duecento cartelle: fra gli imputati Gettando Alberti, Frank Coppola e Natale Rimi 
Lo sviluppo • il mercato dell'organizzazione criminale garantiti dagli appoggi politici 


Dal aostro corrispoadeRte 

PALERMO, 22. 
Ad onta delle ricorrenti mi¬ 
sure repressive. Il rigoglioso 
sviluppo della criminalità or¬ 
ganizzata sta nella persisten¬ 
za di saldi legami fra la mafia 
e il sistema di potere d.c. L* 
esattezza di un giudizio che 
del resto ha trovato recentissi¬ 
ma verifica nello scandalo Mat¬ 
ta che ha messo in crisi la 
Commissione antimafia, è con¬ 
fermata oggi da un magistra¬ 
to palermitano, 11 sostituto 
procuratore della Repubblica 
Aldo Rizzo. 

Sua i l’ampia requisitoria 
(oltre 200 cartelle dattlloeerlt- 


te di cui stanno trapelando 
stasera le prime indiscrezioni) 
redatta contro 14 caporioni 
della cosiddetta «nuova ma¬ 
fia » nei cui oonfronti si è 
appena conclusa l’istruttoria. 
Tra gli imputati figurano Ger- 
lando Alberti, assolto poco 
prima del Natale dall'accusa 
di avere organizzato e diretto 
la spaventosa strage di viale 
Lazio, Frank Coppola, Il fami¬ 
gerato gangster italo-amerlca- 
no che è stata posto qualche 
settimana fa in libertà provvi¬ 
soria: e quel Natale Rimi, 
rampollo di una ben nota 
genia maliosa che si era infil¬ 
trato negli uffici della Re¬ 
gione Lazio. 


E vediamo quali sono le os- | 
nervazioni più significative del 
magistrato. La prima non è 
nuova: le attività « elettive » 
della criminalità organizzata - 
palermitana sono concentrate, 
ora, nello spaccio degli stupe¬ 
facenti e nel contrabbando del 
tabacchi; mentre ia rendita 
mafiosa viene reinvestita nel¬ 
l’Industria edilizia e nel setto- N 
re ortofrutticolo (mercati ed 
esportazione). - 
Seconda osservazione: è pres¬ 
sappoco dopo il processo di 
Catanzaro (conclusosi con una 
ondata di assoluzioni per l pro¬ 
tagonisti di quella fase di 
guerra maliosa culminata a 
eiaculi!) che la mafia ha preso 


a svilupparsi come sistema 
che, pur avendo sempre Paler¬ 
mo come base, si estende or¬ 
mai In tutto il territorio na¬ 
zionale senza limiti di spazio 
Terza osservazione, partico¬ 
larmente significativa per la 
fonte da cui proviene: questo 
sviluppo del potere mafioso 
non si spiegherebbe — osser¬ 
va Rizzo senza perifrasi — 
senza tenere conto delle gravi 
collusioni con la mafia di una 
classe politica Invischiata nel¬ 
le lotte per l'accaparramento 
delie leve di potere e coinvolta 
cosi nella sollecitazione dello 
appoggio mafioso. 

a- f- p■ 


dnl ' farmacista e il mutuato 
per avere le medicine dovrà 
pagare. A sua volta l’INAM 
ha comunicato di avere Im¬ 
partito disposizioni a tutte le 
sedi provinciali affinchè il 
rimborso di ogni eventuale 
spesa sostenuta dal mutuato 
sia il più rapido. Un proposi¬ 
to che tuttavia non avrà attua¬ 
zione per gli enormi Ingorghi 
di pratici-#; che si formeranno 
negli uffici dell’ente, oltre che 
per le complicato disposizioni 
impartite per 1 rimborsi. 

Ia FNOM ha tenuto a sotto- 
lineare che. questa volta, le 
forme di lotta adottate contro 
l’INAM sarebbero meno dan 
nose per i lavoratori perchè 

I medici sono stati Invitati 
a visitare 1 mutuati senza pa¬ 
gamento. T medici chiederan¬ 
no all’INAM i compensi se¬ 
condo le tariffe previste dalla 
convenzione scaduta il 31 di¬ 
cembre 1971 e prorogata sino 
alla fine del '72. In realtà le 
forme di lotta decise dalla 
FNOM in questa occasione — 
e giustamente giudicate inam 
mìssibili dalla CGIL. CISL, 
UIL — sono ben più pesanti 
che nel passato. 

Oltre al pagamento dei me- 
dlcinali — fatto questo già 
assai grave per l’enorme 
quantità di persone che non 
6ono in grado di far fronte 
ad una spesa immediata (par¬ 
ticolarmente i disoccupati e 1 
pensionati) — c’è l’altra ri¬ 
torsione decisa dalla FNOM 
di negare ai lavoratori am¬ 
malati il certificato di inca¬ 
pacità lavorativa necessario 
«la per ottenere dall’INAM la 
indennità di malattia, sia per 
giustificare l’assenza dal la¬ 
voro. 

In base alle disposizioni del 
la FNOM il medico generi¬ 
co dovrebbe rilasciare un mo¬ 
dulo in cui si dichiara sempU- ■ 
Cernente lo stato di malattia 
(diagnosi), ma non si indi¬ 
ca il decorso della stessa ma 
lattia (prognosi) comprovan¬ 
te l’incapacità al lavoro. Al 
contrario II medico dovrebbe , 
dichiarare che «non avendo 
sufficiente conoscenza del¬ 
le condizioni specifiche in cui 

II lavoratore presterà la sua 
attività non può assumere la 
responsabilità della determi¬ 
nazione e certificazione della 
Incapacità lavorativa ». 

TI danno immediato per il 
lavoratore è evidente: è am 
malato, non può lavorare, è 
In una condizione di maggior 
bisogno, ma non potrà avere 
l’indennità di malattia (che in 
genere è di circa il 50 per 
cento del salario e del 66 per 
cento dopo il ventesimo gior¬ 
no, e che per i metalmecca 
nici ed altre categorie arriva 
sino al 100 per cento con la 
integrazione del datore di la¬ 
voro). Inoltre, siccome non 
può giustificare l’assenza dal 
lavoro, corre il rischio di es¬ 
sere licenziato. 

I dirigenti della FNOM han¬ 
no detto di non voler essere 
più accusati di favorire l'as¬ 
senteismo nelle fabbriche. Se 
coqdo loro 11 certificato di in- 
capii ci tà lavorativa dovrebbe 
essere affidato dall’INAM. 
d’ora in poi. ad un corp>o spe 
ciale di medici. 

Ma a parte l’assurdità della 
richiesta, dato che non si ve 
de perchè il medico mutuali- 
sta non dovrebbe essere in 
grado di esprimere un giu 
dizio sanitario valido (e se 
egli lamenta di non conosce 
re le condizioni di fabbrica in 
cui la salute dell’operaio si è 
determinata, ragione questa 
per rivendicare una vera qua¬ 
lificazione della sua attività 
professionale, anziché essere 
ridotto ad una specie di ro 
bot - sforna - ricette per con 
to del carrozzone mutualistico 
e dei colossi farmaceutici) ciò 
che colpisce è che 11 rifiu¬ 
to a certificare l’incapacità la 
vorativa tiene conto delle cri 
tiche ingiustificate mosse dal 
padroni ai medici e favorisce 
di fatto la tesi della Con 
findustria secondo cui l’as¬ 
senteismo non sarebbe causa 
to dallo sfruttamento in fab¬ 
brica ma da motivazioni po¬ 
litiche. 

E’ noto l’attacco sferrato 
dal grande padroitf/o all'ar 
ticolo 5 dello Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori che « vieta 
accertamenti da piarle dei da 
tore di lavoro sulla idoneità 
e sulla Infermità p>er majat 
tie o infortunio del lavora 
tore dipendente » e demanda 
il controllo delle assenze, 
quando il datore di lavoro Io 
richieda, « ai servizi ispettivi 
degli Istituti previdenziali » o 
ad «enti pubblici ed istituti 
specializzati di diritto» e non 
al medico di fabbrica piagato 
dal padrone. 

Non va dimenticato che a 
presiedere la FNOM c’è an 
cora oggi li deputato liberale 
De Lorenzo che è anche sotto 
segretario alla Sanità, nel go 
verno di centro-destra. Una 
presenza che giustamente le 
Confederazioni giudicano m 
compatibile e che viene criti¬ 
cata anche da quella parte 
di medici che, pronunciando 
si giustamente per un rap¬ 
porto di lavoro più qualifica¬ 
to e " moderno di quello of 
ferto dalle mutue, non con¬ 
dividono l'ostilità della FNOM 
alle Istanze de) lavoratori e 
ad una vera riforma . 

Ne è la prova, del testo. 
11 fatto che in alcune orovin 
ce i medici generici non han 
no seguito le direttive anti- 
operaie della FNOM. zczet 
tando di partecipare ad as¬ 
semblee e dibattiti indetti dai 
sindacati. 

C. t. 


Sono vestili da 
persone perbene, 
ma alle spalle 
c’è la delinquenza 

Caro direttore, 

non sono uno storico, nè 
posso portare una testimo¬ 
nianza, come bene ha fatto 
Roasio su l’Unità del 14 di¬ 
cembre, data la mia giovane 
età. Però, accogliendo l’invito 
di Ambrogio Donini, desidero 
intervenire sul modo in cui 
Sergio Zavoti ha presentato in 
TV l’inchiesta sulla nascita 
della dittatura fascista. 

Intervengo brevemente, per¬ 
chè già dalla prima trasmis¬ 
sione rimasi stupefatto aven¬ 
do avuto in passato fiducia e 
stima per i servizi di Zavoli. 
Stupefatto specialmente se la 
trasmissione viene rapportata 
all’attuale momento politico. I 
caporioni oggi del MSI sono 
tutti quel vecchi arnesi, già 
una volta graziati, e che pen¬ 
savamo si sarebbero messi da 
parte — dopo tutto il male 
che avevano fatto all’Italia — 
per il resto della loro sciagu¬ 
rata vita. All’ombra di tali 
vecchi ruderi, invece, la tep¬ 
paglia fascista colpisce anco¬ 
ra con bestialità delinquenzia¬ 
le: vedi — per citare un solo 
caso — il tentativo di strage 
che soltanto per un caso for¬ 
tuito, questione di pochi mi¬ 
nuti, non ha provocato una 
vera e propria carneficina a 
Fuorigrotta, popoloso quartie¬ 
re di Napoli. 

Dalle masse lavoratrici e 
studentesche viene fuori oggi 
sempre più forte la richiesta 
dell'assoluto bisogno dì non 
dialogare con simili personag¬ 
gi, di non discutere con essi; 
e della necessità di metterli al 
bando della convivenza mora¬ 
le, civile e politica. Sergio Za¬ 
voli, invece, tra le altre cose 
inesatte dal punto di vista sto¬ 
rico — e suite quali, come ho 
detto all’inizio, non intendo 
intervenire — ha avuto l’abili¬ 
tà di a far dialogare » le due 
parti: gli antifascisti e i resti 
del fascismo. Come se l'Italia 
fosse ancora divisa in due 
parti! 

Ex ministri fascisti, massa¬ 
cratori della Repubblica di 
Salò, la vedova Mussolini — 
la «star di questo spettaco¬ 
lo», come dice il Tempo *— 
tutti vestiti da persone perbe¬ 
ne, sono stati acconciati negli 
studi della TV, mentre alle lo¬ 
ro spalle, c’è delinquenza as¬ 
soldata che usa la dinamite 
per intorbidire la vita politica 
in Italia. Tutto ciò non può 
essere digerito dalla coscien¬ 
za civile e democratica della 
generazione moderna cresciu¬ 
ta ed educata sotto gli ideali 
della Resistenza. 

ADOLFO STELLATO 
- (Marigliano - Napoli) 


Caro direttore. 

'.vorrei avanzare qualche os 
servazione sul programma 
televisivo « Nascita di una dit¬ 
tatura». A parte il fatto che 
non ci era mai càpitato di 
veder sfilare davanti al video 
tanti fascisti, penso che era 
la genesi del fascismo che do¬ 
veva essere portata a cono¬ 
scenza, soprattutto di *doro 
che quel triste periodo nsn 
avevano vissuto. Quale inse¬ 
gnamento diamo così alle gio¬ 
vani generazioni? L’óbbìetti- 
vità non ci deve far commet¬ 
tere errori per eccesso, e Ob¬ 
biettivo » sarebbe stato sicu¬ 
ramente un giudizio che par¬ 
tisse dall’analisi che ne han¬ 
no fatto i partiti operai e le 
forze democratiche. Si citano 
Matteotti e Gramsci in quan¬ 
to vittime più illustri del fa¬ 
scismo, ma non si dice su 
quali principi si fondava la 
loro opposizione al regime. Tm 
storia della Resistenza è oic- 
na di testimonianze, di fatti, 
di analisi della dittatura. 1 fa¬ 
scisti avevano parlato ed agi 
to per vent’anni avendo mes¬ 
so a tacere tutti t loro oppo¬ 
sitori, avevano perciò parla¬ 
to e agito fin troppo: non 
c’era dunque la necessità di 
farli parlare ancora. 

Altro aspetto che andavi 
sottolineato era quello dell’oc¬ 
cupazione delle fabbriche. La 
analisi che ne poteva essere 
fatta, sebbene di critica ai di¬ 
rigenti del movimento sociali¬ 
sta che furono incapaci di col¬ 
locare nella giusta misura 
quel movimento decisamente 
rivoluzionario che scaturì dal¬ 
la base proletaria, avrebbe 
aiutato a capire, a mio pare¬ 
re, anche le posizioni prese 
successivamente in termini di 
resistenza passiva, nei confron¬ 
ti del fascismo . dall’ala so¬ 
cialista del movimento ope¬ 
raio. ritiratasi sull’Aventino. 
I comunisti si posero invece 
in termini di lotta attiva di 
fronte al movimento fascista, 
sia per aver diretto l’occupa¬ 
zione delle fabbriche, sia per 
essere restati sui banchi del 
Parlamento a difendere le lo¬ 
ro idee e gli interessi del pro¬ 
letariato. 

Una trasmissione, dunque, 
quella di Zavoli non molto fe¬ 
lice. Va considerato che og¬ 
gi si stanno ripetendo le vio¬ 
lenze di pura marca fascista: 
aggressioni contro antifasci¬ 
sti, attentati contro sedi del 
movimento operaio e contro 
manifestazioni proletarie, mo¬ 
vimenti sediziosi Ragione 
questa per la quale doveva 
essere accentuata la condan¬ 
na contro un movimento cne 
oggi cerca di rinascere con lo 
spirito e la mentalità di ìllo- 
ra, anche se cerca di maschz- 
rarli. Certo si trova di fron¬ 
te un movimento operaio oen 
preparalo e cosciente, eon 
un Partito comunista di h?n 
altre dimensioni e forza -’he 
non quello degli anni ’.). 
Questo nessuno lo deve dì 
menticare. 

GIOVANNI NANNINI 

(Rosignano S. - Livorno; 


GROTTOLI Torino; Claudio 
TOZZI, Bologna; Alceo CAS¬ 
SANDRA Bologna (« Io, con¬ 
trariamente a quello che han¬ 
no sostenuto altri lettori, do 
un parere favorevole alla tra¬ 
smissione di Zavoli. Abbiamo 
avuto la possibilità, infatti, 
di vedere bene in faccia que¬ 
sti ex fascisti, che ci hanno 
offerto uno spettacolo di mi¬ 
na, di autodistruzione ideolo¬ 
gica, di sogni infranti, di de¬ 
lusione »); Giuseppe BEZZI, 
Ravenna; Antonio FARNETI, 
Firenze. 


Al malato 
mentale non gi 
concede neppure 
un «avvocato 
difensore» 

Cara Unità, 

alcuni anni fa fui ricovera¬ 
to in manicomio, per circa tre 
anni. Posso quindi con cogni¬ 
zione di causa affermare che 
se c’è un posto in cut la Co¬ 
stituzione italiana non viene 
applicata nel modo più asso¬ 
luto, è proprio in questi luo¬ 
ghi di pena e di dolore (sal¬ 
vo che per i cittadini ricchi, 
i quali possono anche sottrar¬ 
si alla qualifica di «malato 
mentale » e alle relative con¬ 
seguenze di legge). 

Vorrei soffermarmi su un a- 
spetto della questione: ai ma¬ 
lati di mente è riservato un 
trattamento anche peggiore di 
quello che si riserva a colo¬ 
ro che hanno commesso dei 
reati, anche gravi. Infatti un 
cittadino che commette un rea¬ 
to — ad esempio un omici¬ 
dio —, se scoperto o grave¬ 
mente indiziato, viene arresta- 
. to e messo in carcere. A que- 
‘ sto punto, però, gli viene giu¬ 
stamente riconosciuto il dirit¬ 
to alla difesa, in tutte le fasi 
delle indagini e del processo. 
Inoltre, a pena scontata, viene 
liberato. 

Ai cittadini che vengono ri¬ 
conosciuti malati di mente, o 
che sono colpiti da una qual¬ 
siasi forma di malattia menta¬ 
le, si fa invece una specie di 
processo alle intenzioni. Infat¬ 
ti, si dice o si pensa: questa 
persona può essere pericolo¬ 
sa a sè o agli altri, oppure 
può a dare scandalo », e allo¬ 
ra la si prende, senza che ab¬ 
bia commesso alcun reato e 
la si butta in manicomio. M 
se non ha nessuno che possa 
o voglia ritirarlo e mantener¬ 
lo, questo disgraziato può es¬ 
sere buono e bravo fin che 
volete, può essere guarito * 
star bene di salute fin che vi 
pare, ma potete star certi che 
— salvo pochi casi — finisce 
la sua vita in manicomio, spes¬ 
so chiuso a chiave. Tutto que¬ 
sto senza che egli abbia po¬ 
tuto beneficiare dt un « avvo¬ 
cato difensore», e anche se 
molto spesso la sua malattìa 
è stata provocata dall’ambien¬ 
te o dalla società in generale. 

E’ vero che dal 1968 è sta¬ 
to stabilito che chi si ricovera 
volontariamente, può essere 
dimesso senza la firma dei fa¬ 
miliari o altri. Però, a quan¬ 
to mi risulta, queste disposi¬ 
zioni non trovano larga ap¬ 
plicazione; anzi, sembra che 
spesso si traducano in altre di¬ 
scriminazioni, fra chi ha i 
mezzi per vivere fuori e chi 
non li ha, fra chi conosce la 
legge e chi non la sa. E cosi 
vi sono migliaia e migliaia di 
persone che potrebbero vivere 
lavorando e in libertà, ed In- 
vece sono rinchiuse in mani¬ 
comio. 

UMBERTO GENNAI 
(Pisa) 

Perchè non piace 
questa «bella 
autorità centrale» 

Cara Unità, 
pappagallando la paróla 
d’ordine di Nixon: « 1973: an¬ 
no dell’Europa» il Corriere 
della Sera del 28 dicembre 
scorso imbastisce un articolo 
di fondo con i soliti, origina¬ 
ti intingoli. Perchè e l’Euro¬ 
pa» forte di popolazione, cH 
saggezza politica, di tradizio¬ 
ni umanistiche e civili non 
dovrebbe darsi una bella «au¬ 
torità centrale»? 

Vorrei provare a spiegare 
il perchè. 1) L’Europa , per 
chi si ricordi di aver studia¬ 
to anche geografia alle ele¬ 
mentari, sì estende dall’A¬ 
tlantico agli Vrali. 2) La stra¬ 
grande maggioranza della po¬ 
polazione che abita su que¬ 
sto territorio è contraria sim 
ai massacri vietnamiti di Ni9- 
on sia a massacri futuri im 
Europa. 3) Tutto questo pro¬ 
prio sulla base di quelle tra¬ 
dizioni umanistiche e civili 
che riconoscono i lavoratori 
e non gli sfruttatori quali u- 
nìche «autorità centrati» im 
Europa e nel mondo. 

prof. UGO PIACENTINI 

(Berlino - RDT) 


Su questo argomento hanno 
voluto portare il loro contri¬ 
buto di testimonianza anclte 
altri lettori, che q ui ri ngrazta- 
mo: Giovanni CAMERINI, Li¬ 
vorno (« Vorrei precisare 
c\e i ferrovieri licenziati dal 
farmacista Torre perchè do-' 
teciparono allo sciopero ina 
fascista, non furono 36 m ia 
come scrive un lettore, ma 
bensì 60 mila »); Enrico 


Questi compagni 
ci chiedono libri 

CIRCOLO della FGCI «An¬ 
tonio Gramsci », via Pietron¬ 
chi 3, Campobasso: « Ormai 
da tempo abbiamo inaugura¬ 
to un cìrcolo culturale aper¬ 
to ai lavoratori e ai democra¬ 
tici della nostra città. Pur¬ 
troppo, per mancanza di fon¬ 
di, non ci è possibile acqui¬ 
stare i libri e pubblicazioni 
varie sulla vita del movimen¬ 
to operaio e del PCI. Chie¬ 
diamo a voi e a tutti i lettori 
de l’Unità di mandarci libri 
e pubblicazioni per poter co¬ 
stituire questa biblioteca che 
è veramente indispensabile». 

CIRCOLO CULTURALE 
« Palmiro Togliatti », presso 
sezione del PCI, Perticava (Po¬ 
sato): « Abbiamo avuto ulti¬ 
mamente un certo incremento 
nelle adesioni al partito. Ora 
ci troviamo di fronte a pres 
santi richieste di materiale i- 
deologìco, teorico, di cultura 
generale, da parte dei nostri 
militanti. Rivolgiamo un ap¬ 
pello ai compagni e alle or- 
ganizz-ivoni culturali del par¬ 
alo perchè ci inviino opusco¬ 
li. libri, annate arretrate di 
Rinascita, altre riviste del 
partito e... anche consigli». 
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«Il grande 
dittatore» 
con lacune 

Scomparse nell'edizione italiana del capolavoro di Chaplin 
le immagini relative alla moglie di Napaloni (Mussolini) 



Alla Piccola Scala 


Rossini pretesto 
a una caricatura 
dell’opera buffa 

« La cambiale di matrimonio » arbitraria- 

< 

mente interpretata in chiave di arcaica buf¬ 
foneria - L'orchestra e i cantanti condizio¬ 
nati dalla errata impostazione della regìa 


Dalla nostra redazione 

f 

MILANO, 1 22 ' 
Non sarebbe poi tanto male 
se, prima di mettere in scena 
un’opera, qualcuno desse una 
occhiata alla sua data di na¬ 
scita. Prendiamo, ad esempio, 
La cambiale di matrimonio 
data alla Piccola Scala: qual¬ 
cuno apre la vita di Rossini 
e legge che il musicista ave¬ 
va soltanto diciott’anni quan¬ 
do l’impresario del veneziano 
Teatro San Molsè gli commis- 


Non sarà ripetuta 
l'ultima puntata 
di Rischiatutto 

La puntata di Rischiatutto 
svoltasi giovedì scorso non sa¬ 
rà ripetuta; la decisione è sta¬ 
ta presa ieri mattina dai re¬ 
sponsabili dell’Ufficio concor¬ 
si della RAI, i quali hanno 
constatato che non è stato pre¬ 
sentato nessun ricorso entro 
le ore 24 di domenica, termi¬ 
ne utile cioè per la presenta¬ 
zione dei ricorsi sulla trasmis¬ 
sione, (il termine è di tre gior¬ 
ni dalla trasmissione). 

La puntata di giovedì 
prossimo vedrà il campio¬ 
ne Giacomino Piovano sfida¬ 
to da Angelo Bausone di 18 
anni da Vigevano, che si pre¬ 
senta per la storia e filosofia 
greca, e da Santa Mirone, di 
33 anni da Narni, che si pre¬ 
senta per il cinema italiano 
del 1945 ad oggi. - 


Riusciremo mai a vedere 
per intero, in Italia, Il grande 
dittatore di Charlie Chaplin? 
Una tale domanda se la sono 
posta diversi spettatori, e lo 
interrogativo è rimbalzato, 
questa settimana, sulle colon¬ 
ne del periodico ABC. In bre¬ 
ve: la copia del capolavoro 
chapliniano, che circola da 
qualche settimana in alcune 
città italiane (Roma, Milano, 
Torino, Genova fra le altre), 
manca delle sequenze relative 
alta moglie del dittatore Na¬ 
paloni (cioè Mussolini) in vi¬ 
sita al collega e amico Hyn- 
kel (cioè Hitler). 

La vicenda ha del misterio¬ 
so. La casa distributrice del 
Grande dittatore, che ne ha 
rilevato i diritti di sfruttamen¬ 
to da una diversa società, nel 
quadro d’un piano di rilancio 
mondiale delle opere maggio¬ 
ri del grande cineasta, asseri¬ 
sce di aver realizzato la nuo¬ 
va edizione (comprensiva di 
un nuovo doppiaggio) sulla 
base del a negativo » della pel¬ 
licola venuto in suo possesso, 
senza effettuare su di esso al¬ 
cun taglio. Del resto (e a que¬ 
sto proposito ABC incorre in 
una imprecisione) anche II 
grande dittatore che venne 
diffuso in Italia, doppiato nel¬ 
la nostra lingua una dozzina 
d'anni or sono, mancava del¬ 
le scene di cui si è detto. E' 
probabile che la censura del¬ 
l’epoca ne sappia qualche co¬ 
sa; come dovrebbe sapere 
qualcosa dell’amputazione al¬ 
lora subita (e ora riparata, 
con il restauro del testo) dal 
nobile discorso che il prota¬ 
gonista del film — il piccolo 
barbiere ebreo, inopinatamen¬ 
te trovatosi a vestire i panni 
del sanguinario capo nazista 
— pronuncia, rivolgendosi al 
popolo e ai soldati. 

Sta di fatto che il vero 
Grande dittatore, senza ritoc¬ 
chi né omissioni, è quello 
giunto in Italia (in lingua in¬ 
glese e con sottotitoli), al 
seguito delle truppe alleate, 
nel lontano 1944-45. Il valore 
artistico, umano e politico del¬ 
l’opera può anche non esser 
scalfito di troppo da qualche 
sforbidatura. che sarebbe co¬ 
munque legittima in un solo 
caso: se lo stesso autore vi 
avesse posto mano, per moti¬ 
vi di economia narrativa o si¬ 
mili. Altrimenti, sarebbe d’un 
certo interesse sapere chi, co¬ 
me, quando, perché e con qua¬ 
le diritto, ha adoperato le 
cesoie. 

Nella foto, una delle imma¬ 
gini scomparse dal Grande 
dittatore: Hynkel insieme con 
la moglie di Napaloni. 


Il magistrato 
taglia 87 metri 
a un film in 
circolaiione 

Su ordinanza della Procura 
di Palermo, il film americano 
Se non faccio quello non mi 
diverto (regia di Ernest Le- 
ham, dal romanzo di Philip 
Roth Lamento di Portnoy ) è 
stato amputato di ottantaset- 
te metri di pellicola, pari a 
circa tre minuti di proiezio¬ 
ne. Se non faccio quello non 
mi diverto e in programma¬ 
zione da qualche giorno, ol¬ 
tre che nel capoluogo sicilia¬ 
no, a Roma e a Torino. 

Assai singolare ed estrema- 
mente discutibile (anche se, 
purtroppo, non nuova) la 
procedura adottata dal magi¬ 
strato palermitano: il quale 
sembra essersi arrogato una 
facoltà d’intervento assoluta 
e insindacabile, anziché af¬ 
frontare tutta la prevista tra 
fila (sequestro, eventuale in¬ 
criminazione, eventuale pro¬ 
cesso, eventuale condanna o 
assoluzione). Il «taglioa, co¬ 
ma è ovvio, ha valore per 
tutto il territorio nazionale. 


Festival e telecamere 


Sanremo presa 
di contropiede 

dalla RAI -TV 

In difficoltà la macchina organizzativa - La ma¬ 
nifestazione canora, se vuole avere un futuro, 
deve puntare sul miglioramento dei contenuti 
piuttosto che suH’aiuto dell'ente radiotelevisivo 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO. 22 

Anche se c’è ancora qualche 
speranza di far recedere dalle 
sue posizioni la RAI attraver¬ 
so un intervento presso il Mi¬ 
nistero delle Poste e Teleco¬ 
municazioni, la Giunta di San¬ 
remo ha dovuto prendere atto 
che la delegazione dell’ammi¬ 
nistrazione inviata a Roma la 
scorsa settimana è tornata, co¬ 
me si dice, «con le pive nel 
sacco ». I dirigenti dell’ente 
radiotelevisivo hanno ribadito 
che sarà teletrasmessa soltan¬ 
to la serata finale del XXIII 
Festival della Canzone. In ve¬ 
rità, la delegazione, almeno 
per quanto riguarda gli incon¬ 
tri ufficiali, non ha avuto col¬ 
loqui ad alto livello ma si è 
intrattenuta con persone pri¬ 
ve di potere decisionale. 

Tutto, quindi, come prima, 
con una polemica aperta che 
fa parlare di questo Festival 
della Canzone con molto an¬ 
ticipo sulla data di svolgi¬ 
mento fissato per 1*8-9 e 10 
marzo prossimo. 

La decisione della RAI-TV 
è grave perché è venuta a me¬ 
no d! due mesi dalla manife¬ 
stazione e non si è certo trat¬ 
tato di un’azione corretta. Il 
Festival di Sanremo è ormai 
un avvenimento ricorrente, la 
sua trasmissione alla TV era 
data per scontata, in quanto 
mai si era parlato di limita¬ 
zioni. per cui la macchina or¬ 
ganizzativa che fa capo allo 
stesso Comune si era messa 
In moto senza neppure preve¬ 
dere un fatto di questo ge¬ 
nere. E alla direzione della 
TV sapevano che tale decisio¬ 
ne non sarebbe rimasta a sé 
stante, ma avrebbe avuto con¬ 
seguenze negative e che sa¬ 
rebbe stato messo In diffi¬ 
coltà l’allestimento della ma¬ 
nifestazione con poco marci¬ 
ne di tempo a disposizione per 
riparare. 

Ed infatti, ecco che I disco¬ 
grafie! contestano il regola¬ 
mento e più che altro la 
parte riguardante il versa¬ 
mento della quota di un mi¬ 
lione e mezzo di lire per la 
partecipazione, somma che 
viene ritenuta eccessiva. Un¬ 
to più che la televisione non 
ci sarà che per una sola se¬ 
rata. Più di un cantante ha 
già dichiarato che rinuncerh 
a venire a Sanremo, un po’ 
per la stanchezza che provo¬ 
cano queste sagre canore, un 
po’ per timore di esclusione, 
un po’ per scarse probabilità 
di apparire in TV a milioni di 
spettatori. 

Sarà poi tutto casuale que¬ 
sto sabotaggio contro la ma¬ 
nifestazione che 11 Comune, 
dopo anni di battaglia da par¬ 
te de: consiglieri comunisti, 
si è rifiutato di continuare a 
dare In anpalto per imbocca¬ 
re la strada della gestione di¬ 
retta? Non è escluso che si 
sla manovrato in alto loco per¬ 
ché queste difficoltà sorges¬ 


sero e per mandare quindi & 
«bagno» il Festival per inte¬ 
ressi e giochi di sottobanco. 

Il discorso del Festival del¬ 
la Canzone di Sanremo non 
può essere circoscritto a qual¬ 
che mese di riunioni da parte 
della commissione consiliare 
cui viene demandato rincari- 
co della organizzazione, che 
in tale breve periodo si trova 
a dover affrontare tutta una 
serie di grane che vengono ora 
dalla RAI-TV. ora dai disco- 
grafici o dai cantanti e, come 
lo scorso anno, con strascichi 
giudiziari. - 

H discorso sul Festival deve 
essere sviluppato in un più 
ampio arco ai tempo per un 
dibattito sulla canzone ed un 
rilancio della manifestazione 
non legato ad una intera o 
parziale ripresa televisiva. 

E* il discorso culturale per 
una nuova politica musicale 
che deve essere affrontato, 
per offrire sul palcoscenico di 
Sanremo la produzione mi¬ 
gliore e perche il Festival non 
sla la consueta sagra della 
canzonetta per pubblicizzare 
cantanti e per incrementare 
interessi dei discografici San¬ 
remo. che ha lanciato questo 
tipo di manifestazioni canore, 
ora che dispone di una gestio¬ 
ne da parte del Comune, deve 
rilanciare il Festival, contan¬ 
do soprattutto sul migliora¬ 
mento del suo contenuto. 

Giancarlo Lora 


Sospese le recite 
di «Strano 
interludio » 

MILANO. 22 

La recita serale di Strano 
interludio è stata ieri sospe¬ 
sa per un serio infortunio ca¬ 
pitato al capo elettricista del¬ 
la compagnia Antonio Di Pao¬ 
la, pochi mmutl prima del- 
l’alzarsi del sipario. Il Di Pao¬ 
la, infatti, è scivolato mentre 
si accingeva a fare un control¬ 
lo deile luci ed è caduto an¬ 
dando a sbattere contro una 
vetrata che si è infranta. Una 
scheggia di vetro ha colpito 
la mano del capo elettricista 
ferendolo. 

Soccorso dai compagni di 
lavoro, il Di Paola è stato ac¬ 
compagnato all’ospedale per 
la suturazione della ferita, ma 
non ha poi potuto riprendere 
Il lavoro che prevedeva circa 
duecento mutamenti di luci. 
Strano interludio di OTteUl è 
interpretato da Valentina For¬ 
tunato, Ivo Garrani, Sergio 
Fantoni e Luigi Vannucch! 
con la regia di Giancarlo Sbra- 
gla. Le repliche dello spetta¬ 
colo riprenderanno domani. 


slonò una farsa in un atto, 
che andò in scena il 3 novem¬ 
bre 1810 con vivo successo. 
Con questa farsa, intitolata 
La cambiale di matrimonio, 
comincia la straordinaria car¬ 
riera operistica che doveva 
chiudersi, diciannove anni do¬ 
po. col Guglielmo Teli. 

Segnamo la data e diamo 
un’occhiata alla trama di que¬ 
sta operina giovanile. La vi¬ 
cenda. un po’ scombinata, si 
svolge a Londra: il commer¬ 
ciante Tobia Mill riceve dal 
suo corrispondente canadese 
Slook una « cambiale » con 
cui questi si impegna a spo¬ 
sare «a vista» la ragazza di 
buona reputazione - che gliela 
presenterà. Mill • affida la 
cambiale alla figlia Fanny, 
che non ne vorrebbe sapere 
perché è Innamorata del gio¬ 
vane Edoardo, bravo ragazzo 
povero. Arriva il buon Slook, 
e, naturalmente, la faccenda 
si complica. Ma per poco. Lo 
americano fa presto a capire 
che la ragazza è « ipotecata »; 
gira la cambiale a Edoardo e. 
dopo aver spiegato a tutti che 
in America, paese libero, non 
si costringono le ragazze al 
matrimonio e non si imbro¬ 
gliano gli ospiti, se ne torna 
a casa, lasciando tutti felici e 
contenti. 

Componendo la musica per 
questo soggetto, Rossini ha 
davanti agli occhi tutta una 
serie di modelli, dalla farsa 
dialettale napoletana alla per* 
goleslana Serva padrona 
(1733) e cosi via — passando 
per Galuppl, Haydn, Mozart, 
Palslello — sino al Matrimo¬ 
nio segreto del Cimarosa, che 
è del 1792. Un secolo di evo¬ 
luzione In cui II genere, dalle 
origini popolaresche, è andato 
affinandosi approdando alla 
commedia borghese di mezzo 
carattere. Queste cose Rossi¬ 
ni le sa benissimo e, per di 
più. il soggetto della Cambia¬ 
le è II medesimo di quello del 
Matrimonio segreto con un 
po’ di caricatura «america¬ 
na» al posto dell’ironia no¬ 
biliare. 

Da ciò il carattere dell’ope- 
rina rossiniana che, come tut¬ 
ti i lavori degli esordienti di 
genio, mescola vecchio e nuo¬ 
vo, ricordi scolastici e ardite 
Intuizioni del futuro. Da Cl- 
marosa proviene la grazia in¬ 
tima dei passaggi amorosi (si 
ascolti lo squisito duetto Tor¬ 
nami a dir che m’ami), dal¬ 
l'opera napoletana il macchlet- 
tismo dei personaggi buffi; 
ma 11 vigore del ritmo, l’ab¬ 
bondanza delle Invenzioni, la 
incisività dell’espressione so¬ 
no già di Rossini, annunciano 
la chiusura del Settecento o 
l’inizio del nuovo secolo. 

Se, quindi, qualcuno tra 1 
responsabili dell’allestimento 
scaligero, dopo aver dato, co¬ 
me dicevamo, un’occhiata alla 
data di nascita, avesse posto 
attenzione alla musica, si sa¬ 
rebbe reso conto del genere di 
farsa che aveva tra le mani: 
popolaresca si, ma in modo 
attuale; già carica di quel vi¬ 
gore che gli ammiratori del 
bello settecentesco troveran¬ 
no, da allora in poi, eccessivo 
e «volgare» In tutte le ope¬ 
re del pesarese. 

Purtroppo, nell’edizione del¬ 
la Piccola Scala, di simili 
scrupoli non c’è neppure l’om¬ 
bra. Tra le scene d’epoca In¬ 
certa dipinte da Mayo, 11 re¬ 
gista Mario Missiroli muove, 
con furibondo cattivo misto, 
una farsaccia che non è vec¬ 
chia né nuova, ma solo una 
caricatura dell’opera buffa. 
Non si tratta di un infortunio 
casuale. Missiroli non è uno 
sprovveduto e sa il mestiere; 
egli compie una scelta quan¬ 
do cerca di rievocare una sta¬ 
gione di buffoneria arcaica; 
ma poiché la scelta è arbitra¬ 
ria e non coincide nè con la 
musica, nè col testo, nè con 
l’epoca, cade In una grosso¬ 
lanità gratuita e peggio. 

Rotto cosi ogni argine, an¬ 
che la parte musicale va al- 
l’ingrosso. Bruno Campanella, 
un direttore d’orchestra non 
volgare, coglie felicemente 11 
ritmo dell’opera, ma sul ter¬ 
reno della sonorità viene tra¬ 
volto dalla compagnia di can¬ 
to. Una compagnia, si badi, 
composta di buoni elementi di 
cui abbiamo tante volte par¬ 
lato bene. Ma qui, spinti dal¬ 
la regia, si danno a vociare 
indiscriminatamente: 

Limitiamoci perciò ad elen¬ 
care l nomi degli interpreti: 
Enzo Darà, Mariella Ariani, 
Alberto Rinaldi Giovanni Ga¬ 
iindo. Benedetta Fecchiol! e 
Ugo Bene Ili (Edoardo) che si 
distingue per qualche sforzo 
di finezza, piccolo spiraglio 
aperto su quella che avrebbe 
potuto riuscire una discreta 
esecuzione. Peccato. • - 

Il pubblico, comunque, ha 
applaudito generosamente, u- 
scendo semmai un po’ stupito 
per la eccezionale brevità del¬ 
lo spettacolo che, nonostante 
la divisione in due atti, oc¬ 
cupa Aopena una mezza serata. 

Rubens Tedeschi 


Attore ferito 
in una rissa 

NEW YORK, 22 
L’attore Lawrence Tlemey. 
di 53 anni, è stato ferito allo 
stomaco con un coltello. In 
una rissa avvenuta a Manhat¬ 
tan. Per U ferimento è stato 
arrestato Robert Rosado, di 
57 anni, Tlemey raggiunse 
una certa notorietà negli an¬ 
ni quaranta interpretando II 
gangster John Dillinger in un 
film a lui dedicato. 


Un altro film sulla mafia 



America odio e 
amore di Sordi 

v , r ; ' j 

«Mio fratello Anastasia, presunto capo dell'anonima assassini» nuova in¬ 
terpretazione dell'attore con ia regìa di Steno - Un'idea covata dieci anni 


Alberto Sordi e il regista 
Steno (al secolo Stefano Van- 
zina), di ritorno dall’America, 
dove hanno girato gran parte 
di Mio fratello Anastasia, pre¬ 
sunto capo dell’anonima assas¬ 
sini, si sono Incontrati, Ieri 
mattina, con l giornalisti, pri¬ 
ma di ripartire per La Spezia, 
dove 'realizzeranno alcune sce¬ 
ne a bordo di una nave, il 
Caribia, ex Vulcanla, un tran¬ 
satlantico per anni adibito al 
collegamenti, via mare, con 
gli Stati Uniti. 

Il popolare attore italiano è, 
nel film, un prete. E precisa- 
mente don Salvatore Anasta¬ 
sia, fratello di Alberto, il pre¬ 
sunto capo dell’anonima assas¬ 
sini cui allude il tìtolo della 
pellicola. 

La storia la racconta Sordi, 
in breve. Don Salvatore, di¬ 
ventato prete con l’aiuto del 


ione Fondo 
ha sposato 
il pacifista 



■ 1 LOS ANGELES, 22 ’ 
Jane Fonda e il militante pa¬ 
cifista Tom Hayden si sono 
sposati venerdì scorso a Los 
Angeles, tre giorni dopo che 
l'attrice aveva ottenuto da un 
tribunale di Santo Domingo il 
divorzio da Roger Vadim Sia 
Jane Fonda, che ha trentacuv 
que anni, sia Hayden, che ne 
ha trentadue, sono al loro se¬ 
condo matrimonio. La cerimo¬ 
nia, che è stata officiata dal 
reverendo Richard York, della 
Chiesa libera di Berkeley, si 
è svolta secondo un rituale 
ideato dagli sposi: tra l'altro, 
studenti vietnamiti hanno let¬ 
to poesie ed eseguito musiche 
del loro paese. Jane Fonda e 
Tom Hayden — che, per la 
verità, in un passato non trop¬ 
po lontano avevano dichiarato 
di essere fermamente contrari 
all’Idea dei matrimonio — han¬ 
no letto una dichiarazione co¬ 
mune nella quale si impegna¬ 
no a continuare la loro batta¬ 
glia e, tra l'altro, «a mante¬ 
nere il senso defi'umorlsmo ». 
Tra 1 cento invitati, erano pre¬ 
senti Henry e Peter Fonda, ri¬ 
spettivamente padre e fratello 
di Jane. 


fratello, emigrato in America 
ancor prima che Salvatore na¬ 
scesse. subito dopo la guerra 
raggiunge i parenti che voglio¬ 
no conoscerlo- Lascia,. quindi, 
la natia Calabria per New 
York. Già sulla nave, e poi 
dopo 11 suo arrivo negli Stati 
Uniti, dove il sacerdote si dà 
da fare per aiutare 1 figli del 
connazionali che vivono in 
squallide condizioni, basta che 
egli pronunci 11 proprio nome 
e dica di chi è fratello, e 
tutte le porte gli si aprono, 
come d’incanto. 

Don Salvatore attribuisce 
ciò che ottiene dagli enti e dai 
privati americani alla simpa¬ 
tia della sua persona. Scop¬ 
pia, a questo punto, lo scan¬ 
dalo. L’Inchiesta Kefauver in¬ 
dica Alberto Anastasia come 
capo dell'anonima assassini. 
La scoperta sconvolge il pre¬ 
te e il successivo arresto del 
fratello, per evasione fiscale, 
gli farà Intuire la verità: non 
il suo fascino, non l’efficienza 
americana, gli hanno aperto 
le porte. Ma la paura, e 11 
potere che la frase «sono il 
fratello dì Alberto Anastasia » 
racchiude. 

In un ultimo incontro, a 
Sing-Sing, con Alberto, questi 
gli dirà chiaramente che In 
America la vita è difficile e 
che per affermarsi bisogna 
usare mezzi violenti, altrimen¬ 
ti sei schiacciato, stritolato. 
Don Salvatore, nonostante ac¬ 
certi di persona che quanto 
dice 11 fratello è vero, riparte 
per l'Italia esprimendo Impli¬ 
citamente un rifiuto per un 
mondo che credeva diverso. 

Il film è tratto dalla bio¬ 
grafia romanzata Anastasia 
mio fratello, a cura dì Bene¬ 
detto Mosca, i cui diritti per 
la riduzione cinematografica 
Sordi acquistò prima ancora 
della pubblicazione del libro. 
«A quell’epoca — dieci anni 
fa — nessuno pensava di fare 
film come 11 padrino o Joe 
Valachi » dice Sordi, e fa ri¬ 
levare come una delie sue ca¬ 
pacità sia sempre stata quel¬ 
la di precorrere 1 « filoni ». 
« Quando allora proposi di por¬ 
tare questa storia sullo scher¬ 
mo, mi dissuasero, dicendo che 
il problema della mafia e dei 
mafiosi non interessava il 
pubblico. Altrettanto mi capi¬ 
tò quando proposi — un de¬ 
cennio fa — di fare II trom¬ 
bettiere del generale Custer, 
un western all’italiana, 11 cui 
soggetto Alberto Bevilacqua 
aveva ricavato da un raccon¬ 
to pubblicato da un giornale 
degli anni venti. La cavalle¬ 
ria». Anche di questo film 


Musica 


Marsan-Bolet 

all’Auditorio 

La «serrata azione telefo¬ 
nica». svolta dall’Accademia 
di Santa Cecilia per rimpiaz¬ 
zare il primo concerto che 
doveva dirigere Karl Bòhm 
(ma, per quello del 28 pros¬ 
simo, non si sa ancora nul¬ 
la). ha portato all’Auditorio, 
domenica e ieri, due eccellen¬ 
ti musicisti: Guido Ajmone 
Marsan. torinese-statunitense 
(si è diplomato nel 1968. a 
New York), che non ha an¬ 
cora ventisei anni, nonché il 
pianista ' cubano-statunitense 
(vive negli USA dall’età di 
sedici anni), non ignoto agli 
appassionati di musica incisa 
su dischi, il quale non aveva 
ancora messo piede a Roma e 
speriamo che possa, di tanto 
in tanto, ripetere la capatina. 

Questo Bolet ha egregia¬ 
mente suonato il Quarto di 
Beethoven (op. 58, in sol mag¬ 
giore), mettendo in risalto 
(ed è un gigante) un tocco 
morbidissimo, ravvivato da 
un temperamento straordina¬ 
rio per intensità e sicurezza. 
Splendido, Bolet. ha conces¬ 
so anche un soffice bis. 

Per conto suo, il giovane 
direttore aveva tenuto l’or¬ 
chestra — apparsa in ottima 
vena — in dosatissime sonori¬ 
tà (mal una sopraffazione nel 


Sordi ha 1 diritti, e non esclu¬ 
de che potrebbe farlo come 
regista se trovasse un giovane 
attore cui forse « regalarlo ». 

Dopo Don Salvatore Anasta¬ 
sia, Sordi sarà un povero co¬ 
mico di provincia, cui l’arrivo 
degli alleati in Puglia farà vi¬ 
vere un giorno di gloria, ma 
solo perchè la sua compagnia 
è l’unica disponibile. Egli cre¬ 
derà che il pubblico rida al¬ 
le sue battute (alle quali nes¬ 
suno ha mai riso) giudicando¬ 
le azzeccate. Non sa che gli 
americani sono di bocca buo¬ 
na. La fine dell’occupazione al¬ 
leata e il ritorno alla norma¬ 
lità respingeranno il comico e 
la sua compagnia nel loro tri¬ 
ste giro nel piccoli paesi. Ti¬ 
tolo del film: Polvere di stel¬ 
le; accanto a Sordi, sarà Mo¬ 
nica Vitti. 

Qualcuno parla del succes¬ 
so in America del film di 
Loy, Detenuto in attesa di 
giudizio di cui è protagonista 
sempre Alberto Sordi. «E’ il 
primo film — dice Sordi con 
una certa amarezza — che vie¬ 
ne distribuito nel normale cir¬ 
cuito americano, da una ditta 
indipendente»- L^. grandi so-, 
’cietà non hanno mal voluto 
distribuire 1 film del nostro 
attore, anche se egli è assai 
noto attraverso le numerosis¬ 
sime proiezioni che del suol 
film si fanno nelle accademie, 
nelle università, nei cineclub, 
eccetera. 

Sordi commenta: « Gli ame¬ 
ricani non hanno mai voluto 
distribuire 1 miei film perchè 
hanno avuto paura che si sco¬ 
prisse come una certa co¬ 
micità che loro asserisco¬ 
no di aver inventato è 
In realtà mia. D’altra parte 
non c’è nessuna organizzazio¬ 
ne, per 11 lancio dei nostri 
film in America; né da parte 
dei privati né degli enti sta¬ 
tali. CI si limita alla nostra 
partecipazione a qualche ma¬ 
nifestazione festivaliera, e an¬ 
che 11 l’organizzazione lascia 
molto a desiderare», 

E’ lontano II tempo in cui 
Steno dirigeva Sordi in Un 
americano a Roma: « un sogno 
hollywoodiano infantile » lo 
definisce Steno «mentre l’A¬ 
merica — aggiunge Sordi — 
è qualcosa di diverso». Odio 
e amore si mescolano in Sor¬ 
di verso un paese che lo at¬ 
tira Irresistibilmente, ma che. 
in fondo, non lo vuole. 

Mirella Acconciamessa 

Nella foto: Richard Conte, 
che nel film interpreta la 
parte di Alberto Anastasia, 
con Sordi. 


riguardi del concertista), ri¬ 
levando situazioni foniche so¬ 
litamente trascurate. Prima, 
il Marsan si era fatto applau¬ 
dire in una poderosa realiz¬ 
zatone della Sinfonia di 
Franck (musicista celebrato 
nel centocinquantesimo della 
nascita: 1822-1890) e nella 
Suite di danze, composta da 
Bela Bartòk nel 1923, per ce¬ 
lebrare 1 cinquant’anni del¬ 
l’unione di Buda a Fest (e 
intanto ha compiuto cinquan¬ 
t’anni anche la musica). I mu¬ 
te voli ritmi, le sottigliezze 
timbriche, la presenza di Stra- 
vinskl, continuamente richia¬ 
mata e respinta, sono stati 
sottolineati con bravura da 
parte del giovane maestro — 
assai applaudito — che ora 
non vorremmo perdere di 
vista. 

e. v. 


Giovanna Marini 
, al Folkstudio 

Il Folkstudio dà inizio, que¬ 
sta sera alle 22, alla TV Ras¬ 
segna di musica popolare ita 
titma presentando un recital 
di Giovanna Marini, che in¬ 
terpreterà le sue ballate nelle 
quali le esperienze del canto 
e della rappresentazione po¬ 
polare si fondono con mate¬ 
riale colto. 


le prime 


__ 

controcanale 


IL QUALUNQUISTA — A 
mano a mano che il racconto 
procede, si può avvertire nel 
Puccini l'intenzione dello sce- 
neggiatore Dante Guardavia- 
gnu e del regista Sandro Dol¬ 
chi di offrire ai telespettatori 
un ritratto critico di questo 
«artista borghese», come l'ha 
definito lo stesso Bolchi (ma, 
secondo noi, sarebbe più esat¬ 
to dire « piccolo borghese ») 
che arrivi anche a esprimere 
gli umori e i travagli di lar¬ 
ghi strati della società, italia¬ 
na tra l a fine dell’Ottocento 
e gli inizi del Novecento. Ma 
i risultati sono, poi, evidente¬ 
mente difformi da quelle in¬ 
tenzioni: proprio perchè l'im¬ 
postazione, la tecnica narrati¬ 
va, l’angolazione dalla quale 
si guarda il personaggio sono 
quelle tradizionali del telero¬ 
manzo. 

Nella terza puntata, ad 
esempio, due scene — il dia¬ 
logo iniziale di Puccini con 
Illica e quello tra il composi¬ 
tore e Tito Ricordi — mirava¬ 
no a mettere in luce l’indiffe¬ 
renza del maestro per ciò che 
gli accadeva intorno, per gli 
avvenimenti della vita pubbli 
ca: il suo si direbbe, oggi, 
qualunquismo. Ma era, anco¬ 
ra una volta, una notazione 
personale, privata: appariva 
una particolarità di caratte¬ 
re. Dunque, il personaggio 
non assurgeva a incarnazione 
di atteggiamenti più generali, 
comuni a vasti gruppi della 
piccola borghesia, della quale 
egli, poi, attraverso la sua mu¬ 
sica, ai faceva portavoce. Ep 
pure, l’inclinazione a occupar¬ 
si soltanto di se stessi, dei 
propri problemi, « della fami¬ 
glia» secondo una battuta mes¬ 
sa in bocca al maestro) è ti¬ 
pica di una concezione del 
mondo non certo attribuibile 
al solo Puccini. Ma perché 
questo e altri atteggiamenti 
(l’infelicità come stato esisten¬ 
ziale, la tendenza a risolvere 
tutto sul piano delle emozio¬ 
ni) assumessero un significa¬ 
to esemplare, sarebbe stato 
necessario impostare diversa- 
mente la biografia, puntando 
decisamente sul rapporto tra 
Puccini e la cultura della sua 
epoca, oggettivando il per¬ 
sonaggio, guardandolo anche 
attraverso gli occhi dei suoi 
contemporanei. E. invece, qui 
la storia è ancora e sempre 
sfondo. 

Tra Valtro, il ritratto critico 
è tracciato in modo che Puc¬ 
cini non cessi mai, nemmeno 
nel suoi aspetti deteriori . di 
essere « simpatico ». O, comun¬ 
que, lo si assolve ricordando 
che è un artista. Lo stesso 
Lionello recita l'ambiguità del 
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personaggio con bonomìa (l'at¬ 
tore ha detto di essere sul fi¬ 
lone delta Coscienza di Zeno: 
mu là, come qualche telespet¬ 
tatore ricorderà, il taglio era , 
invece, ben più crudele e in¬ 
cisivo). Naturalmente, non t 
che non si comprendano 1$ 
ragioni di questa cautela: a 
parte il consueto opportuni¬ 
smo televisivo, non si aveva 
intenzione di fare opera di 
dissacrazione, evidentemente. 
Ma un risultato analogo, in 
chiave assai più giusta, st sa¬ 
rebbe ottenuto, appunto, te 
fossero state messe in eviden¬ 
za le componenti sociali e cul¬ 
turali che concorrevano a fare 
di Puccini l'uomo che era. A 
nessuno, allora, sarebbe venu¬ 
to in mente di guardare alla 
vita del musicista come a un 
u caso»: che è, invece, esatta¬ 
mente la chiave quasi pette¬ 
gola nella quale i telespetta¬ 
tori vengono sempre invitatt 
a « leggere » i teleromanzi. 

Infine, rimane il problema 
specifico della peisonalità mu¬ 
sicale di Puccini, della sua 
arte. Molti hanno lodato que¬ 
sta biografia per la funzione 
che essa può '•vere nel con¬ 
centrare l’attenzione del pub¬ 
blico sull'opera lirica in gene¬ 
rale e sull’opera pucciniana 
in particolare. Ma si tratta, 
ancora, di una funzione pura¬ 
mente pubblicitaria, se vista 
in questo modo. Per fare qual¬ 
cosa di più, sarebbe stato ne¬ 
cessario aiutare i telespetta¬ 
tori a penetrare il mondo poe¬ 
tico di Puccini, la sua cultura 
musicale (e quindi anche il 
suo rapporto con gli altri com¬ 
positori dell’epoca), la sua tec¬ 
nica stessa di composizione. 
Non basta, a questo scopo, 
sottolineare « l’umanità » del 
maestro; né basta accennare 
al fatto che egli si preoccu¬ 
pava del pubblico e della ve¬ 
rosimiglianza delle situazioni 
drammatiche (come nella sce¬ 
na con Sardou): qui siamo, 
ancora una volta, nel profilo 
di un carattere. E non basta 
nemmeno inserire nel raccon¬ 
to brani d’opera, ancorché giu¬ 
stificati dall’azione (in effetti, 
in questa terza puntata c’era 
una maggior continuità tra gli 
squarci della Tosca e della 
Madama Butterfly e il resto): 
occorrerebbe che questi bra¬ 
ni assumessero l’evidenza di 
una sintesi del processo crea¬ 
tivo precedentemente analiz¬ 
zato. 

Altrimenti, c’è poco da fare, 
si rischia sempre di rimanere 
al livello del ritratto, veritie¬ 
ro quanto si vuole, dell’arista 
in pantofole. 

g. e. 


oggi vedremo 


LUNGO IL FIUME E SULL’ACQUA 
(1°, ore 21) 

Va In onda questa sera la quarta puntata dell’originale 
televisivo di Francis Durbridge: lo scrupoloso Henderson raf¬ 
forza i suoi misteriosi contatti con Cooper allo scopo di 
chiarire l’enigma legato alla sparizione di Billie. Cooper è 
latitante e Henderson decide un giorno di penetrare furti¬ 
vamente con lui nella garsonnière londinese di Ralph Mer- 
son, colui che da tempo manteneva una relazione con la ra¬ 
gazza scomparsa fino alla notte del delitto. Qui 1 due trovano 
un indizio e, nel frattempo, l’Inchiesta promossa dall’ispet¬ 
tore Ford coinvolge personaggi ed ambienti insospettabili. 

SPORT (2°, ore 22,20) 

Viene trasmessa questa sera la telecronaca registrata del¬ 
l’Incontro di pugilato tra Joe Frazier e George Foreman, 
campione mondiale in carica per la categoria dei pesi mas¬ 
simi U primo, e sfidante ufficiale il secondo. 

OCEANO CANADA (1°, ore 22,10) 

La seconda puntata di questo «taccuino di viaggio» dello 
scrittore Ennio Flaiano, recentemente scomparso, ci porta 
fra gli Esquimesi, in un paese che si chiama Tuktukyaktuk, 
a 70* di latitudine Nord e a circa 1500 chilometri dal Polo. 
In questo villaggio (il cui nome significa letteralmente « paese 
che somiglia a due caribù») vivono circa cinquecento esqui¬ 
mesi, costretti a rinunciare al nomadismo per vivere In case 
prefabbricate. Ora, gli americani hanno trovato sul posto 
un ricco giacimento di petrolio, con tutti i rischi che ciò 
comporta per le comunità indigene e. come se non bastasse, 
gli americani hanno provveduto ad installare nella zona un 
moderno sistema di controllo «antimissili». 


programmi 


TV nazionale 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 
1240 Sapere 

1340 Oggi disegni animati 
1340 Telegiornale 
1440 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Ma che cos’è que¬ 
sta cosa 
1740 Telegiornale 
1745 La TV del ragazzi 
1845 La fede oggi 
19.15 Sapere 

1945 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
' 2040 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Or» 7, 
S, 12. 13, 14. 15, 17. 20. 
21, 23| Si Mattattno mmsicaf. 
6,27: Coro antico A Ho t»» 
spagnola; 1,42; Alawaacco; 
S.JOj 1 m canzoni 4M mattino; 
9: lo • «li ««tori; »,15z Voi Od 
•Of lOi « poem i » OR; 11.30; 
Vi» tot «scoi 12,44: Ma4« ho 
Itolyj 13,15; M e t u i llagglO; 
14,05; 0»»rto progr a m m a ; 
15,10: r»r voi giovani; 16,40: 
P r o jrtm mo par I i a goni; 17,05» 
Il g ir a tal a, 16,35: Urtarono 
araci calai 1S.10; Italia etra la¬ 
vora» 19,25; Concorro lo mi» 
alatara; 20.20: A a Pota a ritor¬ 
no-, 21,15; MaOaam Swttarttn 
23; Oggi al Pa r l aama tn . 

Itarfio 2° 

GIORNALI RAOIO - Ora 6,30. 

7.30, S,30, 0,30, 1040. 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30, 1040, 

17.30, 1040. 22,30, 24; 6» 
Il mottiniara; 7.40: Onaa g l o e 
no-, 0,14; Tra aootivl par ta; 
6,40: Seoul a colori deirorcha- 
•tra; *: Prima 41 apaaOarai 
0,35; Una m ode» la caoa no¬ 
stra; 9,50; Stata» Corri*» 10,OS» 
Cantoni par tatti) 1045; Dalla 
vaotra portai 12,10; Trasmlm 


21,00 Lungo il fiume e sul¬ 
l'acqua 

Quarta puntata 
22,10 Oceano Canada 
Seconda puntata 
2340 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale ’ 

2140 Ouel rissoso. Irasci¬ 
bile, carissimo Brac¬ 
cio di Ferro 

2145 lo compro, tu com¬ 
pri 

2240 Sport 

Da Kingston (Già- 
maica): cronaca re¬ 
gistrata dell’incontro 
di boxe Frazier- 
Foreman, valevole 
per il titolo mondia¬ 
le del pesi massimi. 


doni ragionali; 12,40: Atta 
gradime n to ; 13,35: Paaaaggtan- 
do fra le note; 1340; C oma e 
perché; 14: So di girl; 14,30; 
Trasmissioni regionali; 15: Pam 
to interrogativo; 15,40: Caro¬ 
lai; 17,30: Spedate GR; 17,45; 
Chiamate Roma 3131; 10,30; 
Radiosera; 19,55: Canzoni tan¬ 
ta pensieri; 20,10: Radioscbar- 
me-, 20,50: Supersonici 22,43: 
Il Ftach» n. 13; 23,05; La 
staffetta; 23,20: Musica lag- 
gera. 

Radio 3° 

ORE 9,45; Scuole ' Mstoma; 
IO; Concerto di «p artot 4» 11* 
La Radio par la Scuole; 11,40; 
Musiche italiane d'ogfb 12.15; 
La musica nel tempo; 1340; In¬ 
termezzo; 14,30: The draam of 
Gerontias; 16,10: Archivio dal 
disco; 17: La opinioni dagli al¬ 
tri; 17,20: Classa unica; 17,35: 
Jazz oggi; It: Notizia dai Ter¬ 
rò; 10,45: I contri «tori di 
19,15$ Concerto di ogni a e ra; 
20,15: Musiche di Schiatti a 
Sul In 21$ Fastivai Infamarla 
naia di Musica con Um p a ra ne» 
di Roran 1572; 22,20$ M«p 
grafica; 22,45$ Litri lini— % 
23$ Conversaziona. 
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Centinaia di interventi dei vigili del fuoco, famiglie tratte in salvo con le barche, danni ingenti alle colture 
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La provincia pontina e i Castelli flagellati dal maltempo 


! 

Migliaia di compagni all’Adriano 



A Latina tromba d’aria 
e allagamenti, deraglia 
un convoglio a Velletri 

Ore drammatiche nel capoluogo dove hanno tracimato cinque canali - Partita da Roma un’autoco¬ 
lonna • L’opera di salvataggio si è protratta per tutta la notte • Allagamenti e frane nella zona sud 
della provincia di Roma e nel quartiere della Magliana - Senza danni alle persone l'incidente ferroviario 


Il teatro Adriano completo In ogni or¬ 
dine di posti, con migliaia di lavoratori, 
di giovani, di donne, di ragazze che mi- 
nifestavano la loro volontà di lotta contro 
Il governo di centro destra e per la li¬ 
bertà e l'indipendenza del Vietnam. Cosi 
Roma ha celebrato domenica II cinquan- 
taduesimo anniversario della fondazione 
del PCI. Alla presidenza oltre al compagni 
Gian Carlo Paletta, Giorgio Amendola e 
Luigi Petroselli, della direzione, hanno 
preso posto Paolo Ciofi, segretario del co¬ 
mitato regionale, Leo Canullo, Segretario 
della Camera del Lavoro di Rema, tutti 
1 membri presenti del CC e della CCC, i 
compagni del direttivo della Federazione 
e della segreteria della FGCR, Teodoro 
Morgia, presidente della CFC, Carla Cap¬ 
poni, medaglia d’oro dello Resistenza, 
Antonio Leoni, medaglia d'argento. Ro¬ 
sario Bentivegna, Maurizio Ferrara, Ma- 
risa Rodano, Ugo Vetere, Edoardo D'Ono- 


trio, Otello Nannuzzi, Turchi, Bongiorno, 
Luigi Polano, primo segretario della 
FGCI - ed i segretari delle sezioni che 
avevano superato il 100 per cento nel 
tesseramento. Tesseramento che continua a 
registrare notevoli successi come mostra¬ 
no i dati pervenuti Ieri. 

Altre 5 sezioni della città hanno su¬ 
perato, infatti, il 100%. Sono le sezioni 
Tuscolano, Celio Monti, Fiumicino cen¬ 
tro, Maccarese e Tor de' Cenci, Spina- 
ceto. Particolarmente significativo 11 pas¬ 
so avanti realizzato dalle tre sezioni del¬ 
la XIV Circoscrizione (Fiumicino e Mac¬ 
carese). Centoventi sono i compagni re¬ 
clutati in questa circoscrizione, quattro 
cellule si sono costituite all'interno del¬ 
l'aeroporto (Oe Montis con 37 iscritti, 
ASA con 59, Sogene con 10 e coop. Ae¬ 
roporto con 18), sei operai sono stati 
reclutati nella fabbrica Chris Craft. Par¬ 
tendo da questi primi importanti risultati 


le tre sezioni della circoscrizione si sono 
poste l'obiettivo di passare dai 491 tesse¬ 
rati del 1972 agli 850 per il 1973. An¬ 
che la sezione Celio Monti (che ha supe¬ 
rato il 100% con 28 reclutati) si à posto 
l'obiettivo di arrivare al ISO^b rispetto 
al 1972 entro la fine del mese. Altre 
sezioni sono giunte in questi giorni vici¬ 
ne al 100%, come Monte Sacro (al 95%) 
e Nomentano (oltre il 90%). 

I comunisti di Prosinone e della pro¬ 
vincia hanno celebrato domenica, con una 
magnifica manifestazione al cinema « Vit¬ 
toria » del capoluogo, il S2® anniversario 
della fondazione del PCI. Una platea di 
lavoratori, di donne e di giovani ha se¬ 
guito con entusiasmo gli interventi del 
compagno Paolo Bufalini e del compagno 
Ignazio Mazzoli, segretario della Federa¬ 
zione comunista di Frosinone. I) compa¬ 
gno Bufalini ha Incentrato il suo discorso 
sul temi di politica interna e Internazio¬ 


nale: in particolare ha ricordato la lotta 
del popolò vietnamita contro l'aggressio¬ 
ne americana e II contributo dato dal no¬ 
stro partito nel creare anche nel nostro 
paese un vasto movimento di solidarietà 
con il popolo vietnamita. Bulalinl, nel 
.ricordare il ruolo decisivo'del Partito nei 
suol 52 anni di vita, ha voluto sottoli¬ 
neare come anche in questo momento 
politico particolarmente difficile il par¬ 
tito sia impegnato, combattendo dura¬ 
mente il governo Andreotti-Malagodi, ad 
essere come sempre alla testa di un mo¬ 
vimento rinnovatore ed antifascista nel 
paese. 

Il compagno Mazzoli ai è intrattenuto 
essenzialmente sulla situazione , politica 
ed economica della provincia rimarcando 
la vitalità del partito e f problemi e le 
Iniziative Che ha di fronte per far uscire 
la provincia dalla grave crisi economica, 
politica e morale che attraversa. 


Ore drammatiche ieri a La¬ 
tina per i danni causati dal¬ 
la pioggia torrenziale cadu¬ 
ta per tutta !a giornata e per 
una tromba d’aria abbattuta¬ 
si, nel pomeriggio, nella zona 
della via Mediana. Case alla¬ 
gate e scoperchiate dalla fu¬ 
ria del vento, centinaia di per¬ 
sone, tra cui molti bambini, 
salvati appena in tempo dai 
vigili del fuoco che hanno 
potuto raggiungere le zone 
colpite soltanto facendo uso 
delle barche, ponti spazzati 
via dall’acqua di numerosi ca¬ 
nali che hanno superato gli 
argini sommergendo migliaia 
di ettari di terreno e allagan¬ 
do un intero quartiere alla 
periferia della città; decine 
di casolari abbandonati. Que¬ 
sto il quadro drammatico del¬ 
la situazione a tarda sera. 
Soltanto il pronto intervento 
del vigili ha evitato infine 
che l'acqua raggiungesse an¬ 
che la centrale che alimenta 
la rete elettrica della città; 
decine di 1 alberi sono stati 
abbattuti, numerose strade 
secondarie sono interrotte da 


Un'« operazione immobiliare» che dal centro storico si allarga alla media periferia 

<* i 

Restaurano per... sfrattare 

. % r 

Gli inquilini vengono scacciati dai loro appartamenti con i sistemi più odiosi come il blocco del riscaldamento • Poi qualche rapido lavoro e le, 
case vengono messe in vendita o riaffittate ai «prezzi di zona» - Il «mercato immobiliare occupato»: in véndita appartamento ed ...inquilino ! 


Come 
funziona 
il ricatto 
dell’acqua 


Tutti i sistemi sono buo¬ 
ni per aumentare l’affìtto 
illegalmente, ma quello at 
tuato dal padrone di casa 
di un palazzo di via Ste¬ 
fano Delle Rose è davve¬ 
ro vergognoso. Si accomu¬ 
na ai metodi attuati dal 
signor Piperno per Io stile 
della « guerra fredda » — 
quella che a poco a poco 
costringe gli inquilini di 
un appartamento con il 
fìtto bloccato ad andarse 
ne per disperazione — ma 
bisogna ammettere che 
per la sua efficacia e per 
il cinismo che lo ispira è 
davvero più « raffinato » 

«Pagate più soldi oppu¬ 
re morite di sete ». Que¬ 
sta è la morale della let¬ 
tera che il signor Giovan¬ 
ni Eugenio Botta, proprie¬ 
tario dei diciassette ap¬ 
partamenti del palazzo so¬ 
pra citato, ha inviato a tut¬ 
ti i suoi inquilini. Egli fa 
sapere che per restaurare 
rimpianto idrico del pa¬ 
lazzo. ed adeguarlo alla 
nuova fornitura dell'ACEA 
di acqua a contatore indi 
viduale. occorrono due m: 
lionì di spese: in più, pe 
rò, aggiunge che lui farà 
eseguire i lavori soltanto 
se tutti gli inquilini del 
suo palazzo contribuirai 
no con « una tantum ». Il 
contributo sarebbe propor 
zionale alla grandezza del¬ 
l’appartamento: 20000 lire 
per chi abita in una stan 
za, 30.000 per due. 40000 
per tre camere. 45.000 per 
chi abita in un attico e 
50.000 per i negozianti. Se 
però agli inquilini non 
piace regalare questi sol¬ 
di al loro padrone di casa, 
quest’ultimo offre loro la 
oossibilità — in vìa alter 
nativa — di oaeare dalle 
5000 alle 17.ano hrp m più 
dì affìtto. Bontà sua. 

Bisogna ricordare che 
questa questione è comin 
fiata alla fine della senr 
sa estate, quando l’Acea ha 
fatto un controllo alle con 
dutture del palazzo ed ha 
chiuso I bocchettoni del 
l’acqua, che per anni il si 
enor Botta ha tenuto aper 
ti più del consentito. Da 
allora, ci riferisce uno de¬ 
gli abitanti. l’acqua arri 
va pochissima, e a volte 
neanche basta oer cuor* 
re gli spaghetti e per ia 
varai. 

Gli inquilini dello stabi 
le di via Stefano Delle 
Rose si sono riuniti in co 
mitato, e attueranno for 
me di lotta adatte a com 
battere il nuovo vergogno 
so tentativo di specula 
Biom. 


Il primo ad Inventarlo a 
Roma è stato Piperno, che 
è come dire uno dei più 
grossi costruttori della cit¬ 
tà, un autentico ras del mer¬ 
cato immobiliare. Lo ha chia¬ 
mato appunto mercato im¬ 
mobiliare occupato; tradotta, 
l'espressione significa sempli¬ 
cemente che è possibile ac¬ 
quistare, oltre all’appartamèn- 
to, anche un... inquilino. A 
Milano, raccontano, la storia 
va avanti già da anni ed an¬ 
ni: un'altra grande immobi¬ 
liare piazzava un suo furgone 
con tanto di impiegati ed al¬ 
toparlante sotto un certo pa¬ 
lazzo e immediatamente l’al¬ 
toparlante cominciava a grac ; 
chiare, a raccontare che era 
libile consegnare, «con le 
assime facilitazioni » ed... 
quiiino compreso, gli appar- 
menti di quel palazzo, 
q Qualche volta è anche ac¬ 
caduto che gli affittuari han¬ 
no saputo in questo modo di 
dover sloggiare per far posto 
a qualcunaltro... ». spiegano. 

Evidentemente questa ver¬ 
gognosa forma di «compra- 
vendita» di immobili ha avu¬ 
to successo se è stata subito 
seguita da altri ras del set¬ 
tore: per esempio un’altra im¬ 
mobiliare ha lanciato i suol 
nuovi uffici a Roma con una 
serie di offerte, definite pom¬ 
posamente « Investimenti occa¬ 
sioni occupato»; investimenti 
nel senso che l’acquirente sbor¬ 
sa l’anticipo e poi ci pensa l’in¬ 
quilino a pagare l’apparta¬ 
mento, visto che l’affìtto co¬ 
prirà una parte notevole del¬ 
l’eventuale mutuo bancario. 
Ed è ovvio cosa scinge co¬ 
struttori ed immobialiri a por¬ 
tare avanti questa « iniziati¬ 
va»: il desiderio di eludere 
anche in questo modo la leg¬ 
ge che blocca fitti e contrat¬ 
ti sino alla fine del 1973. 

L’acquisto 

Questo non è l’aspetto uni¬ 
co di questo « mercato ». C’è 
anche quello del cosiddetto 
« restauro ». che non può non 
passare sulla pelle dell’inqui¬ 
lino. in questo caso ostacolo 
da eliminare ad ogni costo 
per il buon fine dell’* opera¬ 
zione ». Così padroni o immo¬ 
biliari. pur di sfrattare fami¬ 
glie « protette » dal blocco 
dei fitti, non badano a mezzi: 
passano dalla blandizie e dal¬ 
l’offerta di quattrini alle mi¬ 
nacce legali, a odiosi « prov¬ 
vedimenti » come il blocco 
imorow’so del riscaldamento 
o dell'acqua. Ad obiettivo rag¬ 
giunto. scatta il « restauro »: 
una ripulita agli appartamen¬ 
ti, l’installaz:one dell’ascen¬ 
sore dove manca, un ingresso 
con vetri e qualche marmo; 
poi. finalmente, l'intero nalaz 
zo viene messo in vendita ai 
« prezzi di zona ». che sono 
ovviamente altissimi e garan 
tiscono margini di profitto 
giganteschi rìsoe’to a quanto 
sì è pagato al vecchio pro- 
nrietv-o Se invece si decìde 
di riaffittare non lo si fa con 
i vecchi canoni, come pure 
chiede la legge, lo si fa anco¬ 
ra con 1 * orezzi di zona ». 
che sono naturalmente dieci 
volte più alti 

L’« operazione » comincia 
con l’acquisto di un palazzo, 
preferibilmente vecchio; il 
prezzo, per il gioco della spe¬ 
culazione e anche per il rat- 


jm 


MERCATO SMOBILIARE OCCUPATO 



CONTANTI (quòta minima) 


IMPORTANTI SQQETA SV1ZZE1A 


Del I Marcai» t ww o fc ù ìg ta Oeffi*#»* laro*? j>artà ttft» 

fe ftostra disponibilità occupato da ut» tnquKno III affitta. 

Questi appaiamenti vengono da noi venduti 

ad un pnww» IntrwsMte, un R*uo taorf mercato 

a questo chiaramente è un grosso vantaggio 

por e» acquista per I iwe ettmiwto o per chi non ha un 

bisogno Immediato di occupare l'appartamento acquistato. 

Per facilitaro racquisto fa quota minima 

contanti è stata fissata in L. MWW; 

le rata mensili saranno dal 20 a) S Bv» circa 

coperta datTaffitto del vostro Inquilino. Venite • trovarci 

« telefonateci: rimarrete a belmdlW «tal nostri prezaL 


MISTA FABBRICATI 


IN OGNI ZONA Df ROMA PAGAMENTO 
PER CONTANTI ESONERANDO II VENDITO¬ 
RE DAUE NUOVE IMPOSTE. 


OCCUPATI o LIBERI 


Cosi le società immobiliari pubblicizzano e lanciano le loro a perazioni, definite del < mercato immobiliare occupato a. Una 
società offre in vendita appartamenti vecchi dove molto spesso abitano inquilini che hanno pieno diritto al blocco del fitto. 
Altre società cercano di comperare a loro volta vecchi palazzi dai quali poi verranno scacciati gli inquilini e che verranno 
risistemati e rivenduti o riaffittati ai «prezzi di zona », naturalmente alle stelle e in grado di assicurare guadagni elevatissimi 


to che dentro ci sono inquili¬ 
ni a fitto bloccato, è un prez¬ 
zo ottimo per chi acquista. 
Subito.dopo arriva ia prima 
raccomandata agli affittuari, 
con l’invito a pagare presso 
un'altra banca, ad un diverso 
numero di conto corrente. 
Qualche altro giorno e parte 
la seconda raccomandata. 
L’hanno ricevuta, per esem¬ 
pio, gli abitanti del palazzo 
di via Livorno 14, due passi 
da piazza Bologna, una zona 
con fitti e prezzi da capogiro, 
e di via Asinan di San Mar- 
zano 28, 39. 41, a Casalberto- 
ne. che hanno tutti la « fortu¬ 
na » di essere affittuari della 
< Emiiuna ». sede in via dei 
Pettinar!, controllata dal so¬ 
lito Piperno. Il tono è lo stes¬ 
so. secco ed ufficiale; la ri¬ 
chiesta è quella di sloggiare, 
anche se i fìtti e i contratti 
sono bloccati, anche se 11 pa¬ 
drone non ha nessun titolo, 
proprio nessuno, per imporre 
la sua prepotenza Anche la 
risposta degli affittuari è 
scontata: nessuno, in un pri¬ 
mo momento, accetta di andar 
via e, allora, ecco il «gioco» 
diventare pesante. Prima di 
tutto arriva un legale o un 
messo qualsiasi: ha la faccia 
delle buone occasioni e dice 
di essere autorizzato a versa¬ 
re un « aiuto per le spese di 
trasferimento» a tutti coloro 
die vogliono trasferirsi. Al¬ 
l’inizio sono 150. 200 mila lire 
ma la somma aumenta quan 
to più forte è la resistenza 


L’aiuto 


« A noi hanno offerto anche 
più di un milione — dicono 
gli inquilini di via Asinari di 
San Marzano — ma noi non 
ce ne andiamo ugualmente. 
E chi ce la dà un’altra casa 
a fitto bloccato? E poi, per¬ 


ché dobbiamo lasciare il no¬ 
stro quartiere, appartamenti 
nei quali viviamo da tanti 
anni, dove sono nati i nostri 
figli?- ». 

Allora, ecco le minacce, le 
inutili intimazioni di sfratto, 
i « fastidi » per chiamarli con 
una parola blanda. In via Li¬ 
vorno. hanno cominciato im¬ 
mediatamente a «rimoderna¬ 
re »; cioè hanno bloccato 
l’ascensore e interrotto il ri- 
scaldamento, hanno smantel¬ 
lato tutti i pavimenti dell’in¬ 
gresso; hanno ridotto l’ingres¬ 
so ad un deposito di secchi di 
cemento, dì utensili, di mat¬ 
toni; hanno persine levato la 
porta frangi-vento dell’andro¬ 
ne, riducendo le scale ad una 
ghiacciaia. Naturalmente, si¬ 
nora non è stato rimesso asso¬ 
lutamente niente di - nuovo, 
non è stato rimodernato un 
bel niente. E* andata allo stes¬ 
so modo anche in via Asinari 
di San Marzano, dove non si 
sono fatti più nemmeno i la¬ 
vori di normale manutenzio¬ 
ne; dove è stato smantellato 
il pavimento dell'ingresso in 
un palazzo; dove si è anche 
cercato di non accendere il 
riscaldamento e ci è voluta 
una ferma protesta degli in¬ 
quilini, con tanto di inter¬ 
vento della polizia, per respin¬ 
gere la minaccia. « In compen¬ 
so, vengono mandati operai 
avanti e dietro per ie scale, a 
martellare per ore ed ore an¬ 
che dove non serve — spiega¬ 
no gli inquilini — forse l’in¬ 
tenzione è quella di farci sal¬ 
tare 1 nervi, di prenderci per 
stanchezza... ». 

Casi, alcune famiglie ceda 
no ed abbandonano il campo. 
Ma ce ne sono sempre molte 
che sono decise a resistere ad 
ogni costo, nonostante tutto; 
che hanno anche respinto la 
proposta di essere «trasferi¬ 
te » In case della stessa impre¬ 
sa alla Magliana, 11 quartiere 


noto per essere stato costruito 
sotto il livello del Tevere, e 
dove naturalmente non var¬ 
rebbe la legge del fìtto bloc¬ 
cato. Dice la signora Lina Li- 
verzani, 74 anni, che abita in 
via Livorno: « Ho 74 anni, vi¬ 
vo qui da trentasei. sono sola 
e mi mantengo con una mo¬ 
desta pensione... La legge mi 
da la facoltà di rimanere e 
rimango... Che vado a fare 
alla Magliana, tanto lontano 
da qui, dove magari il fitto 
sarebbe tre o quattro volte più 
alto quello bloccato di que¬ 
sto appartamento? ». Giuliana 
Zammarti racconta a sua vol¬ 
ta: « La storia degli ascensori 
bloccati ha creato drammi 
grossi per noi. Mia suocera, 
malata di cuore, impossibili- 
tata a salire e scendere tanti 
gradini, è dovuta rimanere in 
casa per intere settimane— 
Un medico si è perfino rifiu¬ 
tato d. venire a visitarla, se 
non ci fosse stato l’ascen¬ 
sore™ » 


I restauri 


■ Per quel giorno, dopo una 
serie di concitate telefonate, 
si è trovato il modo per far 
funzionare l'asceosore. Ma in¬ 
tanto la signora malata di 
cuore ha dovuto essere tra¬ 
sferita in un istituto. Un in¬ 
quilino in meno, sulla strada 
della « Emiiuna », che forse, 
in segreto, sta già trattando 
la vendita o l'af fitto degli ap¬ 
partamenti « restaurati ». Per 
i palazzi di via Asinari di San 
Marzano, l’intenzione è di ven 
dere tutto; le prime trattati¬ 
ve saranno avviate in febbraio, 
rispondono al telefono gli im¬ 
piegati della società. « Tre ca¬ 
mere» costeranno, 13 milioni 
e mezzo. « Ma se non ce l’ha 
tutti, non si preoccupi — ag¬ 
giunge l’impiegato — c’è un 


mutuo bancario per circa la 
metà della somma; per il re¬ 
sto possiamo sempre discu¬ 
tere... ». 

Quei che succede In via Li¬ 
vorno e in via Asinari di San 
Marzano non è assolutamente 
un fatto isolato. ET successo, 
e sta succedendo in tante al¬ 
tre zone periferiche: a Tor de 
Schiavi, come In piazza Ron¬ 
danti, al Gianicoiense come 
in via Anicio Gallo, alla Caf- 
farelletta, come al quartiere 
Trieste Qui, per esempio, una 
società vuol cacciare da un 
vecchio palazzo di via Metau- 
ro, dove mancano persino ter¬ 
mosi foni e ascensore, sedici 
famiglie. « Dobbiamo ricostrui¬ 
re il palazzo™», è stata la 
spiegazione. Anche qui il fitto 
è bloccato; 

Insomma, in periferia sta 
accadendo quello che è acca¬ 
duto. ed accade massicciamen¬ 
te nel centro storico, dal qua¬ 
le sono stati cacciati i veri ro¬ 
mani, operai, artigiani, picco¬ 
li commercianti. lavoratori per 
far posto a turisti, play-boys 
ed americani in grado di pa¬ 
gare, con biglietti da mille 
dollari, il cosiddetto fascino 
di Roma vecchia, e la garson¬ 
niere nei palazzotti che sono 
stati completamente sventrati 
e restaurati quasi sempre al¬ 
l’insegna del peggiore mal gu¬ 
sto possibile. Insomma anche 
questo aspetto dello scandalo 
sta allargandosi a macchia 
d’olio: davvero è ora di dire 
basta; di chiedere conto delie 
sue grosse responsabilità al 
governo che avalla queste spe 
culazioni con la sua complice 
indifferenza; di varare una 
nuova legge — come quella 
presentata dai comunisti in 
Parlamento — che tuteli II 
sacrosanto diritto dei lavora¬ 
tori e di tutti ad una casa, a 
prezzo equo. 

n. c. 


frane o sommerse da un fiu¬ 
me d’acqua sul quale galleg¬ 
giano le suppellettili delle abi¬ 
tazioni inondate. A tarda not¬ 
te la pioggia continuava a 
cadere mentre i vigili si pro¬ 
digavano per raggiungere al¬ 
tre abitazioni dalle quali giun¬ 
gevano disperate richieste di 
aiuto. Almeno cinque canali 

— per i quali da anni i co¬ 
munisti hanno sollecitato, in¬ 
vano, opere di protezione — 
hanno tracimato: ad un cer¬ 
to punto la situazione è ap¬ 
parsa talmente grave da ren¬ 
dere necessario l’invio da Ro¬ 
ma di un’autocolonna dei vi¬ 
gili che, dopo qualche ora, 
ha raggiunto il capoluogo pon¬ 
tino. L’opera di salvataggio 
si è protratta per tutta la 
notte. I danni sono ingenti. 

Allagamenti, frane, tetti 
crollati, strade interrotte, 
campi sommersi anche nella 
zona di Velletri, Ariccia, Gen- 
zano, su cui la pioggia è ca¬ 
duta copiosamente fin dal pri¬ 
mo mattino: e dopo la piog¬ 
gia, è caduta anche la gran¬ 
dine. in tutto venti centime¬ 
tri secondo i vigili del fuoco 
di Velletri che, complessiva¬ 
mente, hanno ricevuto oltre 
quaranta chiamate, tanto è ve¬ 
ro che hanno dovuto chiede¬ 
re rinforzi anche a Roma. 
Poco dopo le 20 di ieri, infi¬ 
ne, a causa del maltempo, il 
treno locale Roma-Velletri è 
deragliato, in località S. Eu- 
rosia, al chilometro 36 della 
linea ferrata, praticamente se¬ 
mi-sommersa dall’acqua: for¬ 
tunatamente non ci sono sta¬ 
ti feriti, tutti i passeggeri e 
gli uomini del personale sono 
rimasti incolumi. Poco dopo 

— grazie all’intervento delle 
squadre di soccorso che han¬ 
no riportato sui binari i va¬ 
goni deragliati — il treno, il 

.numero 489 della Roma-Velle- 
tri, è ripartito. 

La zona più colpita dal mal¬ 
tempo, nei Castelli, è stata 
senz’altro quella di Velletri. 
I vigili del fuoco hanno avu¬ 
to il loro daffare, come ab¬ 
biamo già detto. Nel pome¬ 
riggio hanno richiesto aiuti 
a Roma e da via Genova so¬ 
no partiti due automezzi e 
numerosi uomini. Sono rima¬ 
sti allagati abitazioni, magaz¬ 
zini, garage, strade. In via 
Cori, una strada che porta 
fuori paese, l'acqua ha rag¬ 
giunto il metro d’altezza. Per 
molte ore, a causa del fulmi¬ 
ni, le linee di comunicazione 
sono rimaste interrotte: 

Numerose sono state anche 
le frane e gli smottamenti. 
Una grossa frana — nume¬ 
rosi metri cubi di terriccio 
e di fango staccatisi da una 
collina — si è abbattuta sul- 
l’Appia, nel pressi di Velie- 
tri: un’automobile, lasciata in 
sosta, è stata letteralmente 
sepolta 

Danneggiata anche la cam¬ 
pagna: numerosi sono stati i 
campi, gli orti e I vigneti se¬ 
mi-sommersi dall’acqua. 

Allagata pure la Nettunen- 
se, per un lungo tratto. An¬ 
che l’autostrada del Sole, nel 
tratto Roma-Napoli, è rimasta 
allagata, all’altezza del chilo¬ 
metro 62, nei pressi di Prosi- 
none* 

Ore di paura si sono avute 
ieri anche a Roma, dove per 
tutto il pomeriggio non ha 
smesso un attimo di cadere 
una pioggia torrenziale. Nu¬ 
merosi i casi di negozi e scan¬ 
tinati allagati, per cui sono 
dovuti intervenire i vigili del 
fuoco. Particolarmente colpi¬ 
ti sono stali i quartieri peri¬ 
ferici, come la Magliana, do¬ 
ve i servizi sono insufficien¬ 
ti e i fabbricati sono stati co¬ 
struiti secondo norme dettate 
dagli interessi degli specula¬ 
tori dell’ediiizia. 


«Nodi» quasi dappertutto 

UN'ALTRA GIORNATA 
DI TRAFFICO-CAOS 

Un esempio di cosa sarebbe la città senza mez¬ 
zi pubblici — I lavoratori autoferrotranvieri si 
battono per il potenziamento di bus e tram 


La città ha vissuto ieri 
un’altra giornata difficile sul 
fronte dei traffico. Dalle 10 
alle 15 diverse zone di Roma 
sono rimaste semi-paralizza¬ 
te: 1 « nodi » più grossi si 
sono avuti intorno alla sta¬ 
zione Termini, piazza Bolo¬ 
gna, piazza S. Giovanni, San¬ 
ta Maria Maggiore, Porta 
Maggiore e lungo le strade 
che conducono sulle vie Ti- 
burtina, Nomentana, Prenesti- 
na e Casilina. 

Quale il motivo di tanto di¬ 
sagio? La ragione principale, 
oltre al maltempo, è da ri¬ 
cercarsi nel blocco dei servi¬ 
zi pubblici, dalle 9 alle 12, in 
seguito allo sciopero degli au¬ 
toferrotranvieri. La città ha 
avuto Ieri un altro esempio 
di cosa sarebbe il traffico cit¬ 
tadino senza autobus e tram. 
La motorizzazione privata è 
giunta a un punto che se fos¬ 
se lasciata sola non farebbe 
altro che paralizzare la città. 
E’ per questo che'l’unica via 
d’uscita alla caotica situazio¬ 
ne attuale è il potenziamento 
del mezzo pubblicò. Se non 
viene rovesciata la tendenza 
che va avanti da quindici an¬ 
ni a questa parte, cioè la con¬ 
tinua perdita di terreno del 
mezzi pubblici rispetto a quel¬ 
li privati, si potrebbe sin da 
ora facilmente pronosticare la 
data della totale paralisi del 


la 


traffico. 

I lavoratori autoferrotran¬ 
vieri hanno posto, del resto, 
fra le loro principali rivendi¬ 
cazioni la soluzione del gros¬ 
so problema del traffico cit¬ 
tadino attraverso il potenzia¬ 
mento del mezzi pubblici e 
la graduale liberazione della 
città dalla circolazione priva¬ 
ta. Anche le richieste della 

arte normativa, avanzate dai 
avoratori, fanno perno sul 
rafforzamento della motoriz¬ 
zazione pubblica (organici, 
turni, orari) e sull’esigenza 
di mettere bus e tram in 
condizione di essere una va¬ 
lida alternativa al traffico 
privato. La lotta che 1 lavo¬ 
ratori autoferrotranvieri por¬ 
tano avanti è quindi stretta- 
mente legata alla soluzione 
del grosso nodo della circola¬ 
zione romana. Una battaglia 
che deve trovare sempre più 
vaste adesioni da parte di 
tutti i cittadini. 

Nel settore del trasporto 
pubblico si deve aggiungere 
infine una notizia riguardan¬ 
te gli interminabili lavori per 
il metrò. Entro la fine del 
1973 il tratto della sotterra¬ 
nea Osteria del Curato-Termi¬ 
ni sarà sostanzialmente com¬ 
pletato. A quella data dovreb¬ 
bero mancare solo la stazione 
Termini e quella di S. Gio 
vanni. 


(vita di partito ) 


ZONA CENTRO — La riunione 
della Commistione centro storico à 
rinviata a giovedì 25, alle oro 
20,30, alla seziono Cello Monti. 

ASSEMBLEE — Trastevere) Cel¬ 
lula ATAC, ore 17,30, attivo degli 
iscrìtti (Tricarico); STEFER Albe¬ 
rane) Cellula Via Appi», ore 18 
(Torauati); Via Valmontone) Cel¬ 
lula Centocellc, ore 17 (Massarei- 
li); EUR: Cellula Magliana, ore 17 
(Mazzi); Gemano: Cellula Velle¬ 
tri e Autolinee, ore 18 (M. Mar¬ 
rani); Grattaferrata: Poggio Tullia¬ 
no, ore 17,30 (Elmo). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 21 C.D. In Federazione; Cellu¬ 
la Magistara, ©re 19, In Federa¬ 
zione. 

CD. — Borghesiana, ore 19, 
CD. allargato (A. Bordìn); Monte 
Spaccato, ore 19,30 (Borgna); Pri¬ 
lli ava Ile, ore 19 (lacobelli); Prima 
Porta, ore 19 (Roscani); Cassia, 
ora 20.30 (Caputo); Porto Fluvia¬ 
le, ore 20 (Mammucari); Gregna, 
ore 19 (Ippoliti); Casalottì, ora 
20,30 (A. Molinari); Marino, ore 
19 (Colasanti). 

COMITATO CITTADINO - 
Mont e rot o ndo, ore 20 (Micucci) 
• Campo Marno, ora 18, congres¬ 
so Cellula ENEL (Marra); Macao 
Sfatali, ore 17, congresso Cellula 
Pubblica Istruzione (Di Certo). 

CIRCOSCRIZIONI — Fiumicino, 
ore 19,30, riunione gruppo XIV 
Circoscrizione (Rimetto, Vitale) ; 
Porta S. Giovanni, ora 19, riunio¬ 
ne gruppo IX Circoscrizione (Fl- 
lisio). 

CORSI IDEOLOGICI — Ceno 


Monti, ore 18, e II partito dalle 
leggi eccezionali alla seconda guer¬ 
ra mondiale > (Nicese); Porta S. 
Giovanni, ora 17, fine del cono 
(Leda Colombini). 

CORSO DI STORIA DEL PCI — 
Mazzini, ore 18.30, quarta lazlene 
(Bettinl). 

• In Federazione, alle ore 9, riu¬ 
nione degli Ospedalieri ForlaelnI 
(Marletta, Ranalli). 

FGCR — Oggi, alle ora 17, In 
Federazione, si riunisce 11 Comitato 
direttivo della FGCI. 


Venerdì 
. attivo con 
il compagno 
G. C. Pajetta 

Venerdì 26, alle 18 si riu¬ 
nisce nel tsetto della Federa¬ 
zione l’attivo del Partito con 
il compagno Gian Cario Paletta, 
della Direzione del PCI. 

Al centra del dibattito cl 
saranno i problemi dello svilup¬ 
po degli strumenti di propa¬ 
ganda. per estenderà II movi¬ 
mento di massa o l’unità delta 
forzo democratiche e antifa¬ 
sciste, per la pace net Vietnam, 
e per costruire una svolta de¬ 
mocratica contro II governo di 
centro-destra. 


Non viene venduto quello della Centrale 

DA IERI LATTE PIU CARO 

Viene posto in commercio soltanto quello delle aziende private -1 rivendi¬ 
tori intendono protestare, in tal modo, contro l'applicazione delFIVA 


Da ieri il latte a prezzo li¬ 
bero, quello non distribuito 
dalla centrale del latte, è sta- 
to messo in vendita con au¬ 
menti di 15 e 10 lire; mentre 
quello a prezzo « politico », 
secondo una cifra standard 
che viene stabilita dal Comi¬ 
tato provinciale prezzi, e che 
è quello della Centrale ha co¬ 
minciato a scarseggiare, per 
il rifiuto delle latterie di ven¬ 
derlo. 

La protesta è stata motiva¬ 
ta, come abbiamo ricordato 
nei giorni scorsi, dalla decisio¬ 
ne presa dal prefetto Ravalli 
di far pagare ai rivenditori 
una parte dell’aliquota IVA 
che grava sul latte intaccando 
cosi ancora di più il margine 
di guadagno delle rivendite, 
sul latte della Centrale 

Contro questa politica oc¬ 
corre dunque battersi avendo 
però l’accortezza di scegliere 
metodi di lotta che coinvolga¬ 
no anche 1 consumatori evi¬ 


tando fratture con le catego¬ 
rie commerciali. Si tratta, in¬ 
semina, anche in questo caso 
di mettere al primo posto nel¬ 
la rivendicazione dei rivendi¬ 
tori, come ha fatto ia Federe- 
sercenti, l’eliminazione della 
Imposta sul Valore Aggiunto 
almeno da quei prodotti sul 
quali prima non gravava l’IGE, 
come appunto il latte; per¬ 
chè se sarà ia Centrale del 
latte a dover pagare tutta in¬ 
tera {'aliquota di IVA e cioè 
una lira e mezza per litro, il 
deficit aumenterà e i romani, 
volenti o nolenti saranno sem¬ 
pre - loro a sopportare l’au¬ 
mento dei costò del latte, vi 
sto che la Centrale la pagano 
loro come contribuenti. 

A questo punto sorge un al 
tro interrogativo- esistono due 
aliquote diverse a seconda 
che 11 latte sla dei privati o 
della Centrale? Evidentemente 
no. Allora bisogna chiarire 
perchè si mira a mantenere 


inalterato a tutti 1 costi 11 
prezzo della Centrale, ohe 
offre le migliori garanzie di 
igienicità, mentre si lascia ria 
libera alle aziende agrarie, e 
alle loro società di distribu¬ 
zione di aumentare o di far 
aumentare il loro latte di 10 
e 15 lire al litro. VI sono for¬ 
se due misure, a seconda che 
si tratti di un ente pubblico 
o di privati, per cui la Cen¬ 
trale deve assorbire 1TVA 
mentre il privato la deve sca¬ 
ricare sul consumatore In mi¬ 
sura anche mpenore all’I per 
cento? 

• Oggi, alle ore 21. presso 1 
locali del Circolo culturale Fla¬ 
minio in piazza Perin del 
Vaga. 4 (piazza Melozzo), 4 
terrà una conferenza dibattito 
sul tema: « L’IVA e 1 proble¬ 
mi dei commercianti ». Inter¬ 
verrà Colaiacomo, delta 
esercenti. 
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pag. 9 / roma-regione 


Unanimi i Comuni della provincia al convegno di Tivoli 


NO A UNA ROMA-MEGALOPOLI 


, i 

• ^ * i 

Sotto accusa le scelte della Giunta capitolina e del governo • Deliberata assenza dei rappresentanti del comune 
di Roma • Le proposte della Regione mirano al riequilibrio, quelle del Comune e del governo a stimolare le ro¬ 
vinose tendenze in atto • Chiesta la revisione al P.R. • Gli interventi di Velerò, Bencini, Cesaroni e Àndreoli 


«Dum Romae consulitur. Sa- 
guntum expugnatur » (mentre a 
Roma si discute, Sagunto è 
espugnata). Con questa ormai 
proverbiale frase liviana l’as- 
lessore regionale Di Bartolomei 
(del PRI) ha ieri cercato - di 
riassumere le pesanti e pun¬ 
tuali critiche rivolte da ammi¬ 
nistratori, sindaci ed esponenti 
del PCI, della DC. del PSI. 
del PSDI e del PRI alla politica 
della giunta capitolina nel cor¬ 
so del convegno indetto dalla 
Regione a Tivoli per discutere 
i problemi dell'assetto del ter¬ 
ritorio. 

In effetti la frase liviana può 
essere tradotta in questi termi¬ 
ni politici: mentre alla Regio¬ 
ne si discute e si propone un 
nuovo assetto del territorio nel¬ 
la direzione di un più equili¬ 
brato sviluppo, la Giunta comu¬ 
nale di Roma va avanti nella 
direzione opposta alle ipotesi 
della Regione. 

Fatto estremamente significa¬ 
tivo e molto grave, denunciato 
con energia dai compagni Ve- 
tere e Bencini, consiglieri co¬ 
munali di Roma, la Giunta ca¬ 
pitolina si è guardata bene dal* 
rinviare al convegno un suo 
rappresentante. L'assenza è sta¬ 
ta giudicata deliberata, non so¬ 
lo dai rappresentanti comunisti, 
ma. nella sostanza, dagli stessi 
rappresentanti della Giunta re¬ 
gionale, fra i quali Santini. Del¬ 
l'Unto, Di Bartolomei e Santa¬ 
relli. 

Il problema al centro del con¬ 
vegno era l’ipotesi di un diverso 
sviluppo del Lazio e di un rie¬ 
quilibrio del territorio secondo le 
proposte della Regione. 

Ma le iniziative per superare 
gli squilibri — ha denunciato il 
convegno — si scontrano con 
quelle, assai gravi, messe in at¬ 
to dal governo, dal comune di 
Roma, e dai vari enti nazionali, 
come l'ANAS, l'IRI. l'ENEL, la 
Cassa del Mezzogiorno e cosi 
via. Ricordiamo alcuni di questi 
atti sui quali peraltro ci siamo 
già soffermati nei giorni scor¬ 
si. In primo luogo l'adozione da 
parte del comune di Roma di 
misure di pianificazione urbani¬ 
stica, come la famosa delibera¬ 
zione 3111 che espropria i 900 
ettari per le aree direzionali e 
l’ipotesi di nuove convenzioni 
edilizie con privati, che rilan¬ 
ciano il gigantismo della capi¬ 
tale e la sua struttura terzia¬ 
ria e che si muovono nella di¬ 
rezione di una ulteriore cre¬ 
scita della città in palese con¬ 
traddizione con le esigenze di 
riequilibrio territoriale. 

A questo si devono aggiun¬ 
gere i progetti per l’autostrada 
Palidoro-Attigliano. il previsto 
raddoppio dell’autostrada del 
Sole, la costruzione di una auto¬ 
strada Roma-Laghi (Bracciano, 
lago di Vico, Bolsena. fino ad 
Orvieto), il raddoppio della Pon¬ 
tina ed una nuova superstrada 
Mandela, Subiaco, Cassino. Tut¬ 
to ciò in chiara alternativa alle 
due trasversali Civitavecchia- 
Viterbo, Rieti e Latina-Frosino- 
ne-Cassino ed al raccordo Ma¬ 
gliaro Sabina-Valmontone che 
dovrebbe collegare l'autostrada 
del Sole a sud e a nord di 
Roma, e contro l’esigenza di 
linee ferroviarie trasversali e 
con il potenziamento del porto 
di Civitavecchia, secondo le li¬ 
nee indicate nella proposta re¬ 
gionale di riferimento urbani¬ 
stico. 

Tutte queste misure governa¬ 
tive e del Comune di Roma fi¬ 
niscono inoltre per impegnare 
anche le Partecipazioni Statali 
e gli enti statali in una dire¬ 
zione del tutto opposta a quella 
prevista dalla Regione. 

Il convegno di Tivoli ha per¬ 
tanto respinto gli atti del go¬ 
verno e del Campidoglio ed ha 
chiesto una precisa inversione 
di tendenza, soprattutto metten¬ 
do in luce l’esigenza di bloc¬ 
care il gigantismo della capita¬ 
le e di rivedere il piano rego¬ 
latore del '62 che di tale gigan¬ 
tismo è Io stimolo. In questo 
senso si sono pronunciati i ca¬ 
pigruppo della DC e del PSI 
alla Regione, Santini e Dell’Un¬ 
to, gli assessori regionali Ca¬ 
relli (DC). di Bartolomei (PRI) 
e numerosi sindaci fra cui Pa- 
setto (DC) di Anzio. Boratto 
(PRI) di Tivoli. Sciarrini 
(PSDI) di Guidonia nonché, nel¬ 
la relazione introduttiva e nelle 
conclusioni, l’assessore regiona¬ 
le Santarelli (PSI). Nel dibattito 
sono intervenuti anche i compa¬ 
gni Cesaroni. Bencini. Vetere 
ed Àndreoli. Cesaroni ed An- 
dreoli hanno sottolineato l’ur¬ 
genza di approvare uno stru¬ 
mento urbanistico regionale e 
di rendere funzionanti le già ap¬ 
provate comunità montane. 

Vetere e Bencini hanno in¬ 
vece affrontato fl tema del rap¬ 
porto fra Roma e la Regione. 
L’assenza dei rappresentanti del 
Comune non è casuale, ha detto 
Vetere. Vi è un profondo con¬ 
trasto di posizioni fra chi (co¬ 
me la maggioranza dei parte¬ 
cipanti al convegno) vuole real¬ 
mente invertire il tipo di svilup¬ 
po in atto e chi invece vuole 
tutt’al più « razionalizzare » 
un'ulteriore espansione della ca¬ 
pitale. Sorge a questo punto il 
problema centrale, quello poli¬ 
tico. Pur nel rispetto della di¬ 
versa articolazione delle assem¬ 
blee elettive occorre quindi pre¬ 
cisare su quale tavolo giocano 
le forze che hanno responsabi¬ 
lità di direzione sia a Roma che 
nella Regione. E’ un aspetto 
questo che riguarda in primo 
luogo la DC. Vi deve quindi 
essere subito un confronto aper¬ 
to fra Regione e Campidoglio, 
come da tempo il PCI ha 
chiesto. 

Bencini ha posto l'esigenza 
ebe l'ipotesi di assetto territo- 
Male proposta dalla Regione — 
aa considerarsi positiva — coin¬ 
volga un ampio schieramento rii 
tese politiche, sociali, sindaca¬ 
li • tutti gli enti locali regio¬ 
nali per avere ragione dì quelle 


forze legate alla speculazione e 
alla rendita che si oppongono 
al riequilibrio. Ha quindi de¬ 
nunciato la responsabilità della 
DC per una serie di atti che si 
contrappongono alle scelte di as¬ 
setto territoriale, come le pro¬ 
poste del de Gargano all'Unio¬ 
ne Province, le scelte del co¬ 
mune di Roma e gli interventi 
del governo Andreotti per infra¬ 
strutture ed insediamenti indu¬ 
striali. Di qui la necessità di 
fissare definitivamente l’ipotesi 
di riassetto territoriale e di for¬ 
nirla di contenuti in rapporto 
allo sviluppo industriale ed agri¬ 
colo, in modo che essa sia com¬ 
prensibile alle popolazioni che 
hanno dimostrato con lo sciope¬ 
ro del 12 gennaio scorso di vo¬ 
lersi battere per un nuovo svi¬ 
luppo della regione e della ca¬ 
pitale. 

Il convegno ha avuto delle 
conclusioni assai interessanti. La 
necessità di invertire l’attuale 
tipo di sviluppo è stata posta 
con forza (riserve sono state 
avanzate solo dal socialdemocra¬ 
tico Riccardi, dal liberale Al- 
ciati e dal rappresentante del¬ 
l’Unione industriali di Roma). 
In questa direzione hanno acqui¬ 
sito rilievo l’esigenza di nuove 
scelte di politica economica a 
livello nazionale, di un muta¬ 
mento della situazione politica 
e di un nuovo rapporto tra Ro¬ 
ma ed il Lazio. 


Domani (ore 18) ai teatro Centrale 

« < 

Manifestazione 
per il Vietnam 

Organizzata dalle ACLI e dalla FUCI si terrà al teatro 
Centrale domani sera (ore 18) una manifestazione per la pace 
nel Vietnam. Interverranno Angelo Gennari, L'vlo Labor, Emi¬ 
lio Gabagllo, Paolo Cabras, Lucio Lombardo Radice e Rug¬ 
giero Orfei. E' un'altra tappa della permanente mobilitazione 
per II Vietnam che avrò il suo momento culminante II 2-3 4 
febbraio in occasione della Conferenza nazionale convocata 
a Roma. 

« Contro la criminale guerra di Nlxon, per l'unità e l'indi¬ 
pendenza del popolo vietnamita, per la liberazione di tulli i 
prigionieri Incarcerati e torturali dal regime di Van Thieu, 
perchè II governo italiano riconosca la RDV, perchè la Chiesa 
denunci con coraggio il genocidio americano e si schieri dalla 
parte del popolo vietnamita »: sono queste le richieste prin¬ 
cipali su cui si articolerà la manifestazione, net corso della 
quale verrà anche proiettato il documentarlo < Sconfiggeremo 
il cielo ». 

All'iniziativa, Indetta In collaborazione con il comitato ro¬ 
mano per il Vietnam, hanno già dato la propria adesione con¬ 
sigli di fabbrica, comitati unitari antifascisti, sezioni del 
PCI e PSI, circoli dell'UD! e 11 movimento giovanile DC. 

A Colleferro oggi (ore 18) comizio unitario promosso dal 
comitato Italia Vietnam con l'adesione di PCI, PSI, PRI, 
PSDI, CdL, movimenti giovanili democratici. La Fiat Ma 
gliana, infine, ha raccolto 45 mila lire da inviare al popolo 
vietnamita. 


Protestano 
i lavoratori 


m 

dell'ACEA 


Nel marzo dello scorso 
anno l’ACEA approvò le deli¬ 
bere riguardanti passaggi di 
categoria e di mansioni per 57 
tra impiegati e funzionari, con¬ 
tro la {piale si espressero sia 
le forze sindacali dell’azienda 
sia quelle iwliticlie, innanzitut¬ 
to la cellula del PCI, sia l’as¬ 
semblea generale dei lavora¬ 
tori. Per 30 dei dipendenti inte¬ 
ressati si trattava di provvedi¬ 
menti maturati effettivamente 
in seguito a regolari vertenze. 
Per 27 invece si trattava di de¬ 
cisioni del tutto unilaterali tese 
a creare divisione tra i lavora¬ 
tori. 

Dopo dicci mesi la questione 
non e stata ancora definita. Ma 
questa è una delle tante rima¬ 
ste irrisolte e si inserisce, come 
denunciano i lavoratori, in una 
manovra di più vasto respiro, 
quindi tanto più pericolosa. Si 
sono lasciate accumulare circa 
mille vertenze aperte nel corso 
di un anno con l’intento ormai 
chiaro delle forze conservatrici 
di annullare le nuove strutture 
sindacali per rivalutare la vec¬ 
chia commissione interna un 
istituto sindacale che, ormai, 
corno hanno deciso tutte le ca¬ 
tegorie dei lavoratori, non è 
più in grado di svolgere i nuovi 
compiti che la situazione attua¬ 
le anche all’interno dell’ACEA 
esige. Far quadrato quindi at¬ 
torno ai 27 nominativi ha in 
realtà questo scopo, passando 
sulla testa dei lavoratori, su 
questi aspetti si terrà una riu¬ 
nione del sindacato CGIL 
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Schermi é ribalte; 


Grave provocazione padronale al Quarto Miglio 

Inseguita pistola in pugno 
una lavoratrice licenziata 

Il proprietario della clinica « Anna Longo » ha cacciato senza alcun valido motivo 
la segretaria — Un milite ha puntato la rivoltella contro la giovane e suo fratello 


Sciopero al 100% di operai e impiegati 

BLOCCATA PER 4 ORE 
LA SNIA-M0NTEDIS0N 

Respinta dai lavoratori una provocazione della di¬ 
rezione e della Cisnal - Forti astensioni nel settore 
del commercio - Occupata da dieci giorni la Austin 


Hanno scioperato ieri per *4 
ore in modo articolato i lavo¬ 
ratori della SNIA-Montedison di 
Colleferro. L'astensione ha avu¬ 
to una partecipazione del 100% 
tra operai e impiegati. I lavo¬ 
ratori hanno respinto una pro¬ 
vocazione messa in atto dalla 
direzione attraverso alcuni espo; 
nenti della Cisnal alla quale si 
sono prestati anche elementi 
antiunitari. Un gruppo di questi 
personaggi ha tentato di for¬ 
zare il picchetto operaio di 
fronte a un folto schieramento 
di carabinieri giunti anche dai 
paesi vicini. La provocazione Ò 
stata però respinta dalla com¬ 
pattezza dei lavoratori. 

ALEMAGNA — Si sono fer¬ 
mati ieri tutti i 120 dipendenti 
del gran caffè Alemagna di via 
del Corso per respingere il li¬ 
cenziamento di una lavoratrice. 
La lotta proseguirà finché la 
operaia non verrà riassunta. 

PAVESI — In sciopero anche 
i dipendenti deH’autogrill Pa¬ 
vesi. per il rinnovo contrattuale. 
L’astensione dal lavoro ha in¬ 
teressato il tratto che va da 
Frascati a Napoli. 

ALWASA — Prosegue la lotta 
dei dipendenti della Ahvasa che 
gestisce le mense aziendali di 
molti grandi complessi, come la 
FIAT, la IBM. la FAO. ITmmo- 


biliare. I lavoratori si battono 
per miglioramenti salariali e 
normativi e il rispetto del diritto 
di sciopero. 

BARBIERI — Sono in agita¬ 
zione per il rinnovo del con¬ 
tratto provinciale i lavoratori 
delle barberie e dei saloni di 
parrucchiere. La piattaforma ri- 
vendicativa prevede tra l’altro 
l’orario di 44 ore settimanali, 
retribuzioni di 80 mila. 70 mila 
e 60 mila lire mensili a se¬ 
conda della qualifica, la chiu¬ 
sura dei negozi nelle giornate 
di festività nazionale e infra¬ 
settimanale. I lavoratori si riu¬ 
niranno lunedì prossimo in as¬ 
semblea generale alle 10.30 pres¬ 
so la Camera del lavoro per 
decidere le azioni di lotta. 

AUSTIN PROCESS — I lavo- 
ratori dell’Austin Process che 
da dieci giorni occupano la 
azienda contro i licenziamenti, 
si riuniranno domani in as¬ 
semblea insieme al personale 
della Teehnipetrol nella sede 
della società, in piazzale Cara¬ 
vaggio. I problemi delle due so¬ 
cietà sono infatti molto simili. 
In entrambe si tratta di ristrut¬ 
turazioni messe in atto dal capi¬ 
tale internazionale, per cui i la¬ 
voratori decideranno una co¬ 
mune iniziativa di lotta. 


Aule umide e in condizioni precarie 


Si asfengooo dalle lezioni 
le allieve dell'istituto 
per il commercio di Ostia 


Do giorni le allieve dell'istituto 
professionale statale per il com¬ 
mercio, che ha sede ad Ostia in 
via Giovannini 150, si astengono 
dalle lezioni in segno di protesta 
contro la precaria condizione della 
sede scolastica. L'edifìcio, che è 
molto umido perchè situato nel 
mezzo della pineta, consta di tre 
corpi prefabbricati, da cui sono sta- 
ti ricavati sei locali che ospitano 
150 ragazze. 

Le allieve dell'istituto, corrono 
seri rischi per l'inadeguatezza del- 
l'impianto di riscaldamento com¬ 
posto da tre caldaie: una a legna, 
una a carbone e l'altra a natta. 
Quest'ultima ha il serbatoio del 
carburante sistemato all'esterno, a 
ridosso del prefabbricato stesso 
senza però alcuna protezione. Il 
consiglio dei genitori ha denuncia¬ 
to questa intollerabile situazione in 
un esposto indirizzato al procura¬ 
tore della Repubblica. 

RENZO PEZZAMI — Soltanto 5 
aule per gli alunni della scuola ele¬ 
mentare Renzo Pezzani di Centocel- 
te. Sono stati istituiti ì tripli tur¬ 
ni perchè le operazioni di ripulitura 
delle aule sono iniziati dopo che 
le attività scolastiche erano già ini¬ 
ziate. Gli alunni, inoltre, riescono 
a fare non più di due ore il giorno 
di lezione. Una delegazione di ge¬ 
nitori si è recaia alla IX Riparti¬ 
zione e domani parteciperà alla riu¬ 
nione del consiglio della VII Cir¬ 
coscrizione .per richiamare l’atten¬ 
zione delle autorità sui problemi 
degli alunni dell’elementare di Cen- 
tocelle. Il comitato dei genitori pro¬ 
pone il trasferimento provvisorio 
dei 450 alunni nella scuola di via 
dei Salici e di via dei Ciclamini. 


ISEF — Prosegue l'occupazione 
dell'JSEF. Le rivendicazioni dei fu¬ 
turi insegnanti di educazione fisica 
si imperniano soprattutto su un te¬ 
ma centrale, quello cioè del supera¬ 
mento del concetto campionistico 
dello sport, inteso ancora come at¬ 
tività d'élite. Altre rivendicazioni 
riguardano la parificazione del ti¬ 
tolo a livello universitario, l’abo¬ 
lizione dell'obbligo di frequenza 
pomeridiana (che imped : sce di fat¬ 
to agli studenti di effettuare lezio- 
ni di supplenza in qualche scuola). 
Inoltre gli allievi delI’ISEF protesta¬ 
no contro una proposta dì legge 
avanzata dal democristiano Della 
Rosa che prevede un corso speciale 
di tre mesi per tutti coloro che ab¬ 
biano impartito lezioni di educa¬ 
zione fisica nelle scuole (statali o 
no) anche per un solo anno; dopo¬ 
diché vengono considerati insegnan¬ 
ti a tutti gli etfetti. 

CASALOTTI — Un grave episo¬ 
dio è stato denunciato alla magi¬ 
stratura dal padre di un ragazzino 
dì 13 anni, frequentante la scuola 
media di Casalottì. Secondo quan¬ 
to è esposto nella denuncia di Gino 
Chierchiè, il figlio Wladimiro sareb¬ 
be stato percosso dal preside del 
suo istituto — dott. Nunzio Schi¬ 
arò — in presenza di numerosi 
bambini. Il fatto non à nuovo — 
prosegue la denuncia — essendo 
noto il comportamento manesco ed 
ineducato del preside dell'Istituto, 
che spesso maltratta i ragazzi den¬ 
tro la aule. 

Il padre del ragazzo ha querela¬ 
to il preside per percosse con abu¬ 
so di poterà, ed altri eventuali rea¬ 
ti che potranno essere riscontrati 
dal magistrato. 


L'hanno licenziala senza alcun 
valido motivo dalla clinica in 
cui lavorava, l'hanno fatta pre¬ 
levare da un agente dei carabi¬ 
nieri. il quale l'ha inseguita 
addirittura brandendo la pistola 
e minacciando di sparare qua¬ 
lora la ragazza non si fosse fer¬ 
mata. L'incredibile episodio è 
accaduto ad una compagna."Ma¬ 
ria Luisa Raco, a Quarta Miglio. 
E non si tratta soltanto di un 
improvviso accesso di « follia » 
che ha colpito un padrone esa¬ 
gitato e un troppo solerte milite 
dell’Arma. Ma è piuttosto un 
fatto che denuncia la tracotanza 
padronale, quanto poco vengano 
rispettati i diritti dei lavoratori 
e dei cittadini da parte di forze 
di polizia che si credono in di¬ 
ritto di tirar fuori la pistola e 
ricorrere a- minacce impune¬ 
mente. Mentre il governo cerca 
di far passare il provvedimento 
sul fermo di polizia, quel che è 
accaduto a Quarto Miglio è la 
prova di quale sarebbe l'appli¬ 
cazione delle nuove disposizioni 
qualora venissero approvate. Ma 
veniamo ai fatti. 

Maria Luisa Raco lavorava da 
un anno e mezzo come segre¬ 
taria presso il centro di chirur¬ 
gia e ortopedia < Anna Longo », 
senza che le venissero versati i 
contributi aU'INAM. tra l'altro. 
Senonclié, improvvisamente, ha 
ricevuto l'annuncio del licenzia¬ 
mento. « Evidentemente avrà 
dato fastidio al padrone il fatto 
che io — ci ha detto Maria 
Luisa — essendo anche studen¬ 
tessa di sociologia, cercavo di 
interessarmi ai degenti, soprat¬ 
tutto ai bambini. Comunque non 
ho accettato il licenziamento 
perché si trattava di una rap¬ 
presaglia, non aveva alcun va¬ 
lido motivo quindi. Sabato scorso 
mi sono presentata regolarmente 
al lavoro: ho firmato il cartel¬ 
lino alle 14 e sono entrata nella 
clinica. Qui ho trovato ad atten¬ 
dermi il padrone, il dott. Ca¬ 
stelli; insieme a lui un agente 
dei carabinieri ». • 

Il proprietario le ha ingiunto 
di lasciare immediatamente la 
clinica. Maria Luisa ha prote¬ 
stato sostenendo che il licenzia¬ 
mento non era giusto. A questo 
punto il carabiniere le ha ordi¬ 
nato di mostrare i documenti e 
di seguirlo alla stazione della 
zona. Ne è sorta una discus¬ 
sione. poiché Maria Luisa si è 
rifiutata di accettare un fermo 
del tutto immotivato. « Dopo un 
po’ — ha raccontato — sono sa¬ 
lita sulla mia "500" insieme a 
mio fratello. Immediatamente il 
padrone e il carabiniere sono 
saliti sulle loro rispettive auto, 
continuando a gridare che do¬ 
vevo seguirli alla stazione dei 
carabinieri. Io mi sono invece 
avviata verso casa ». 

« D’un tratto — ha prose¬ 
guito— mi sono trovata dietro 
la ”500" su cui era il milite 
che si è lanciato in un incredi¬ 
bile inseguimento. Ha tentato di 
stringermi e infatti mi ha stru¬ 
sciato una fiancata, ha cercato 
di sbarrarmi la strada senza 
riuscirci, poi mi sì è di nuovo 
affiancato e io Ito visto che ti¬ 
rava fuori la pistola gridando 
non so quali minacce. Mio fra¬ 
tello ed io ci siamo fermati sulla 
piazza centrale di IV Miglio. 
Il carabiniere è sceso e. bran¬ 
dendo la pistola d’ordinanza, 
si è avvicinato. Ha poi puntato 
l’arma contro mio fratello e gli 
ha ordinato di seguirlo alla sta¬ 
zione, dimenticandosi, evidente¬ 
mente. di me. Dopo non molto 
lo hanno rilasciato senza po¬ 
tergli addebitare nulla, natural¬ 
mente. Anzi, mi ha raccontato 
che i carabinieri stessi si sono 
trovati molto imbarazzati e non 
sono riusciti a giustificare il fer¬ 
mo e soprattutto l'assurdo com¬ 
portamento del milite». ' 

Maria Luisa ha sporto denun¬ 
cia attraverso il sindacato non 
solo impugnando il licenzia¬ 
mento, ma anche per le minacce 
subite. 


Incontri 

con i compagni 
della RDT 
alPEsquilino , 
e a Fiano 


Dopo 1‘importanle successo ot¬ 
tenuto dalla forze democratiche 
con il riconoscimento della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca, due de¬ 
legazioni di compagni della RDT 
si incontreranno con 1 lavoratori 
romani. Domani, alle 19,. alla se¬ 
zione PCI Esquiltno, in via Esqul- 
Uno, in via Cairo!! 131, l'incontro 
avrà luogo con la partecipazione 
del compagno sen. Paolo Bufalini, 
della direzione del Partito. L’altro 
incontro ci sarà a Fiano Romano, 
sempre domani alle 19; interver¬ 
rà il compagno Maurizio Ferrara, 
capogruppo del PCI al Consiglia 
Regionale. 


Insediato 
il Consiglio 
della XX 
circoscrizione 


E' stato insediato ieri sera 
un nuovo consiglio di circoscri¬ 
zione, quello della XX che com¬ 
prende parte del quartiere Vit¬ 
toria, Tor di Quinto, parte del¬ 
la zona La Storta, parte del 
quartiere Tomba di Nerone, la 
Giustiniana, zona Isola Farne¬ 
se, Grotta rossa. Labaro, Prima 
Porta e la frazione territoriale 
di Polline e Martignano. Ha pre¬ 
sieduto la cerimonia di insedia¬ 
mento l'assessore al decentra¬ 
mento Starila. E' stato eletto 
presidente di circoscrizione il 
democristiano Dario Adelmo 
Alfonsi. Nel prossimi giorni 
saranno insediati altri due con¬ 
sigli: la riforma viene attuata, 
insomma, con II contagocce, no¬ 
nostante, come il PCI ha dimo¬ 
strato, sarebbe stato possibile 
insediare da tempo tutti e 2# I 
consigli. 


1 medici 
riprendono 
l’attività 


I medici generici di Roma 
e provincia, che ieri hanno at¬ 
tuato una giornata di totale 
astensione dall'attività assi¬ 
stenziale, riprenderanno oggi 
la loro attività nell’ambito 
mutualistico, attenendosi cioè 
alle norme e modalità della 
convenzione INAM. 

La direzione dellTNAM, in 
caso di nuove giornate di 
sciopero dei medici, confer¬ 
ma le istruzioni divulgate per 
ottenere il rimborso delle 
prestazioni eventualmente frui¬ 
te in regime di assistenza in¬ 
diretta, ed informa che per 
quanto riguarda l’assistenza 
farmaceutica gli assicurati po¬ 
tranno ritirare gratuitamente 
i medicinali, secondo le nor¬ 
me del prontuario terapeuti¬ 
co, presso tutte le farmacie, 
esibendo la ricetta medica, 
che deve recare il nome e co¬ 
gnome dell’asslstito, 11 nume¬ 
ro di tessera di Iscrizione al- 
l'INAM e la data della pre¬ 
scrizione. 


ALL'OPERA REPLICA 
DI TURANDOT , 

E, SCHIACCIANOCI 

Domani, alle 21,. in abb. alle se¬ 
conde serali replica di « Turando) » 
di G. Puccini (rappr. n. 32) con¬ 
certata e diretta dal maestro Lovro 
von Malarie. Protagonista lanku, 
altri interpreti: Labe, Milord!, Gae- 
tani, Strudtholl, Marchiando Tede¬ 
sco. Giovedì, alle 21, iuorl abbo¬ 
namento (n. 33) replico del ballet¬ 
to « Schiaccianoci » di Ciaikowski- 
Prebil-Giorsi. Interpreti principali: 
Terabust, Labis, Vantaggio. Mae¬ 
stro'concertatore e direttore Carlo 
Frajese. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Domani alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P, Gentile da Fabriano) 
concerto dal quartetto di Tel 
Aviv con il clarinettista Ettlin- 
ger e la pianista Salzman (tagl. 
n. 12). In programma: Britten, 
Mozart, Brahms. Biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Vìa del Gonfalone, 32/A • 
Tel. 655952) 

Stasera alle 21,30 concerto del , 
pianista Alberto Neuman. Mu¬ 
siche di Bach. Trascritte per pia¬ 
noforte da F. Buson) e J. Brahms. 
ISTITUZIONE UNIVERSII ARIA 
DEI CONCERTI (Tel. 4957234'5 
Stasera alle 21,15 all’Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
38) concerto del pianista John 
Liti. Programma; Mozart: Sonata 
K. 576,- Beethoven: Sonata op. 

• 57 c Appassionata »; Chopin: 
Ballata n. 4 op. 52; 3 studi op. 
25; Scherzo n. 1 op. 31. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33-A 
Tel. 382945) 

Alle 2t,30 il Tetatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. 
a II lungo viaggio di Ulisse » di 
Mario Ricci. « 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rie¬ 
ri, 82 - Tel. 65.68.711) 

Alte 21,15 ultime 3 repliche « lo 
tono quello Sc'velk » ballata di 
Hasek (da Brecht). Musiche di 
Weill, Dessau. Elsler, con Raffael¬ 
la De Vile • Beppe De Meo. Al 
piano Gaetano Liguor). 
ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601 '3) 

Alle 16,30 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. Lucia 
Poli ne « Le favole del Basile ». 

- Ingresso gratuito per i bambini 
delle scuole elementari e medie. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11-A • 
Trastevere - Tel. 5894875) 

Alle 21,30 la C.la Teatro Belli 
pres. « L'educazione parlamenta¬ 
re » dì R. Lerici. Ultimi giorni. 
BORGO S. SPIRITO (Vie Peni¬ 
tenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Sabato e domenica alle 17 le 
C.ia D’Qriglia-Palmi pres. a II 
processo di Antigone » 2 tempi 
in 8 quadri di Ignazio Meo. Prez¬ 
zi familiari. 

CENTOCELLE (Vie del Castani 
n. 201) 

Alle 18 lezione di chitarra. Sa¬ 
bato alle 21, domenica alle 
17,30 il Teatro Club Rigorista 
di Pesaro pres. « La settimana 
rossa » di N. Sonchini con Giusi 
Martinelli, Lidi Martinelli, Paolo 
Polidori, N. Sanchini. Regia Ivan 
5imionìc. Ultime due repliche. 
CIRCO AMERICANO (Viale rute¬ 
no - Telefono 3961368) 

Oggi 2 spett. alle 16.30 e 21,15. 
Tutta le domeniche 3 spett. alla 
10,30. 16,30 e 21,15. Circo ri¬ 
scaldato. Visitata lo zoo. Servizio 
autobus per il circo: 26. 2. 2barr.. 
1, 39. 101, 67, 67barr., 48, 
32, 446, 201. 301 
DEI SATIRI (Via Crottaplnta, 19 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 ultima tamil, serale 
Serena 5paziani e Mario Chioc¬ 
cino in « Due in altalena » suc- 
, cesso mondiale di W. Gibson. 

Regia F. Latimore. 

DE' SERVI (Via dal Mortaro 22 
Tel. 67.51.30) 

Alle 21,45 la C.ia dir. da Franco 
Ambroglini in • La legge (à qua¬ 
si) uguale per tutti > di M. Lan- 

- di e C Nistri (da Courteline) 
con Altieri, Lopresto, De Merich, 
Gusso, Lombardi, Moser, Novella, 
Barberito, Marinella. Regia Ma¬ 
rio Landi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 • 

- Tel. 480.564) 

Alle 21,30 fami! la Coop. Tea- 
troggi pres. la novità assoluta 
Viva l'Italia » di Dacia Ma- 
'rami. Regia Bruno Cirino. 

DELLE MUSE (Via forti. 43 ■ 
Tel. 862946) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Morto un papa... » di 
Ghigo De Chiara e Fiorenzo Fio¬ 
rentini. , Musiche Saitto-Fioren- 
tini. Coreografia Mandassi con 
Bellamich, Bronchi, Castrini, Fio¬ 
rentini F., M. Fiorentini, T. Gat¬ 
ta. Esecuzioni musicali Saitto- 
Gatti. Regia degli autori. 

DE TOLLIS (Via dalla Paglie, 32 
Tel. 58.95.205) 

Alle 21,30 ultima replica la C.ia 
« I Folli » dir. da Nino De Tollis 
pres. « Sturmtruppen » di Bonvi 
con Crinetta, De Tollis, Faggi, 
Leonelli, Lombarde, Meraini, 
Montesl, Semprini. 

ELISEO (Via Nazionale, 13B • 
Tel 462114) 

Riposo. Domani alle 21 la C.ia 
Gino Cervi pres. ■ Un ladro in' 
Vaticano » di Diego Fabbri. Re¬ 
gia Mario Landi. - i 

GOLDONI (V.lo dei Soldati 3 - 
Tel. 561156) 

, Stasera alle 21,15 il Goldoni 
Repertory Players in Three Jests 
di Anton Cecov ■ Tabacco Is bad 
you », « The proposai » and 

■ The anniversary ». 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - Tele¬ 
fono 382254) 

Sabato e domenica alle 16,30 
le Marionette degli Accettella con 
« Pollicino » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. 

PARIOLI (Via G. Bersi. 20 Te¬ 
lefono 803.5231 
Alle 21.30 « prima » Carlo Dap- 
porto in « Un babà per setta » 
di Castaldo e Faele. Regia di Car¬ 
tello Colombo. Musiche di Fer¬ 
ruccio Martinelli. 

QUIRINO ETI (Via M. Mlnghet- 
ti. 1 Tel. 67945851 
Alle 21,30 fam. Alberto Lupo e 
Valeria Valeri in « Alpha Beta » 
di E.A. Witehead. Regia Enrico 
Maria Salerno. Scena di Giulio 
Coltellacci. Versione italiana di 
Franco Brasati. 

RIDOTTO ELISEO (Via Mattona¬ 
la. 183 Tel. 465095) 

Riposo. Domani albi 21,15 la 
C.ia Comica di Silvio Spaccasi 


Carlesi, Belletti, Donnini, Ric¬ 
ca, Scardina, in « Un morto nel- 
Cai di .qua » di V. Ziccerelti. Re¬ 
gia R. Patri, Novilò. 

ROSSINI (P.zza , 5. Chiari. 16 * 

' Tal. 6*2.770) _ . 

- Domani alle 21,15 r la Stabile di 
prosa romana di Checco e Attila 
Durante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso comicissimo « Ditta Ricciar¬ 
di e figlio » di Giggi Spaducci. 
Regia di Checco Durante. 
SANUENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 iamil- « Caino e Abe¬ 
te » di Tony Cucchiara. Regia 
Enzo Trapani con M. Sannia, 
Leonardo, Christian. N. Fioro-' 
monti, G. Vaici,.T. Cucchiara e 
R. Grant. 

SISTINA (Via Sistina, 429 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21,15 Gurineì e Giovannini 
pres. J. Dorelli, P. Panelli, B. 

- Valori, A. Cheli), G. Bonagura 
In « Niente sesso, slamo Ingle¬ 
si » di Marriot e Foot con E. 
Schurer e G. Tozzi. 

TEATRO DEI OlOSCURl (Via Pia¬ 
cenza, 1 • Tal. 47.55.428) 

Alle 21,30 la C.ia del Teatro 
Contemporaneo presenta « L'ac¬ 
coppiamento » novità assoluta di 
Gìampitro Bona con Isabella 
Guldolti a Luigi Montini. Regia 
Marcello Aste. Scene E. Tolde. 
TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 Tel. 65.72.06) 

, Alle 21,30 eccezionale ripresa 
a Le centoventi giornate di Sodo¬ 
ma » di Giuliano Vasillcò, da De 
Sade. Prenot. ai botteghino dal¬ 
le 16. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
la,.23-A - Tal. 653794) 

- Alle 21,30 iamil. la C.la Asso¬ 
ciata di prosa Albani-De Lullo- 
FaUc-Morelii, Stoppa Valli, pres. 
« La bugiarda » dì Diego Fabbri. 

- Regia Giorgio De Lullo. 

. SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • P.zza 
Cavour - Tal. 899595) 

Alla 21,30 Stagione del Teatro 
di ricerca, la C.ia “Teatro la Ma¬ 
schera" pres. « Plrandelloi chi? » 
di Memè Perlinl. Règia dell'autore 
SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3 
Trastevere) 

Alle 21 Rassegna Incontro di 
collettivi di teatro politico rivo¬ 
luzionario: la Compagnia Bruno 
Pisclutto pres. « Un giorno mille 
storie ovvero ogni giorno sempre 
la stessa storia ». Ultimo giorno. 
PILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
. n, 1-C - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 omaggio a Pierre 
Clementi « Le IH de la vierge » 
di J. Garnel con Pierre Clementi 
(sottotitoli in italiano). 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Capo d'Afrlca. 5 • Tato 
fono 5894283) t 
Alle 21,30 la C.ia Teatro dei 
Meta-Virtuali pres. « Apocalittico 
week-end a Crome » di A. Huxley 
di Peppo Di Marca con F. Dì 
Bella, C. Mancini, R. Palazzoni, 

A. Pellegrino, M. Vincenti, P. 
Di Marca. 

TEATRO 5CUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2-A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese . Tal. 5808148) 

Dalle 18 corsi normali informa¬ 
tivi. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 31 Tel. 588512) 

Alle 22.30 Sergio D’Ottavi e 
Oreste Lionello pres. e L'Euroba 
da ridere » novità assoluta con 
A. Tomas. L. Cremonini, I. No¬ 
vak, E. Romani. Al piano G. la- 
coucci. Regia degli autori. 
CANTASTORIE (Via del Panieri, 
n. 57 • Tel. 585605 6229231) 

Da giovedì a domenica alle 22 
« Vino sentimlento gultarra y 
poesia » recital di chitarra fla- 
menca e poesie di Sandro Peres 
con Mariangela Colonna. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Testacelo, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alla 22.30 "Mlchou”. a Parigi. 
"Madame Maurice" a Roma d Fo¬ 
lle*... folle* touiours » con Tac¬ 
coni, Martano. Campitelll. Tatti. 
Al plano maestro Corallo. Spet¬ 
tacolo musicale In 2 tempi 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi. 3 
Tel. 58.92.374) 

; ' Alle 22 la IV rassegna di musica 
popolare italiana pres.. Giovanna 
Marini e le sue ballate. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - TeL 47.53.977) 

Alle 22,30 Elio-Pandolli e Anna 
Mazzamauro in a Ke Ku Ragna 
‘73 » dì Castaldo e Faele con N. 
Riviè, L. Gullotta, C. Dane. Mu¬ 
siche Lauti. Al plano F. DI Gen¬ 
naro. Coreografia M. Dani. 

> IL PUFF (Via del Salumi. SB • 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Alte 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari, Ombretta Da 
Carlo, a Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA • V.lo dalla 
Campanella. 4 - Tel. 6544783) 
Alle 22,30 spett.lo di Cochi e 
Renato e i Gatti di Vicolo Mira¬ 
coli. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglto 
mento, 9) 

Alle 21,30 complesso e disco¬ 
teca. 

TEATRO INCONTRO (Via dalla 
Scala 67 - Trastevere - Tato 
. fono 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aiché Nanà, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. « Quante volle 
figliola? » di Rovello. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (T. 7302216) 

Il sanguinario con O. Reed DR 9 
e grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

Una piccola ragazza calda, con L 
Bergman (VM 14) DR 9 e Sexy 
strip show 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21.53) 

Il giorno del furore, con J. Me 

Enery (VM 14) DR » 

ALFIERI (TeL 290.251) 

La calandri», con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 

AMBASSADB 

Il giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR * 

AMERICA (TeL 581.61.68) 

I racco n t i di Canterbury di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

ANTARES (TeL 890.947) 

La vergine di Bali, con G. Ardis- 
son (VM 18) A $ 

APPIO (TeL 779.638) 









PANTALONI PER TUTTI 

Vìa C. Amendola, 474» - Angelo via Manin * Tel. 44.14.95 
STAZIONE TERMINI 

SOLO PER POCHI GIORNI 

SCONTI SPECIALI ! ! 

Articoli ad esaurimento sotto costo: 

CAPPOTTI BAMBINI • LOOEN UOMO E DONNA - GIAC¬ 
CONI - GIUBBOTTI - ESKIMOS • IMPERMEABILI UOMO 
GIACCONI DONNA - MONTGOMERY DONNA E BAM¬ 
BINI - PANTALONI SKI - UOMO - DONNA - RAGAZZI - 
BAMBINI - GIACCHE A VENTO - MAGLIERIA ESTERNA 

SOLO PER POCHI GIORNI!! 


Il clan del marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) C 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875,567) 
Macbetb (in originale) , 
ARISTON (Tal. 353.230) » 

Provaci ancora Sam, cdn W. Alien 
* 4 SA $ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Notte sulla città, con A. Delon 
DR 9® 

AVANA (Tel. 786.086) 

Il maestro e Margherita, con U. 
Tognazzi DR ® 

AVENIINO (Tel. 572.137) 
Cabaret, con L. MìnnelH S ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 

BARBERINI (Tal. 471.707) 

Joe Valichi, con C. Bronson 

DR 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Non si sevizia un paperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 
CAPITOL (Tal. 383.280) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S « 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Il clan dal marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
CINESTAR (Tal. 789.242) 
Gataway, con 5. Me Queen 

(VM 14) DR ®» 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

. Non si sevizia un paperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

- Non si sevizia un paperino, con 
» F. Bolkan 1 

EDEN (Tel. 380.188) 

Protessiona assassino, con C. 
Bronson G ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman • A ®8® 

EMPIRE (Tal. 8S7.245) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR 
Tel. 591.09.86) 

Più forte ragazzil con T. Hill 

C ®® 

EUROPA (Tal. 865.736) 

. Notte sulla città, con A. Delon 

DR ® ijj 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills G ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

La calandria, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Non si sevizia un paperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
Cabaret, con L. Mlnnelli S ® 
GIOIELLO 

Il Decamerone nero, con B. Cun- 
ningham (VM 18) SA 9® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 

Manfredi 9 ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A ®®9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La prima nette di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

INDUNO 

Trappola per un lupo, cocn J. P. 

Beimondo SA ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Più forte ragazzil con T. Hill 

C «® 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) 5A ® 
MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

Due ragazzi che si amano, con A. 
Alvina (VM 14) S ® 

MAZZINI (Tel. 3S1.942) 

Il caso Pisclotta, con T. Musante 
(VM 14) DR ®® 

MERCURY 

Cabaret, con L. Minnelll S ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR @ 

MIGNON D’E5SAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: San Giovanni 
Decollate C ®®® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cosa vogliono da noi queste ra¬ 
gazze? (VM 18) S ® 

MODERNO (TeL 460.285) 

L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A ®8® 

NEW YORK (Tal. 780.271) 

La prima notte «fi quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR «® 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
PALAZZO (TaL 495.66.31) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 

PARIS 

I racconti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR «»8® 

PASQUINO (TeL 503.622) 

The Kremlin lettcr (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Biancaneve e I 7 nani DA *9 
QUIRINALE (Tal. 460.26.43) 

Se non faccio quello non mi di¬ 
verto, con R. Benjamin 

(VM 18) DR ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Zio Tom (VM 18) DO ® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

II grande dittatore, di C. Cha- 

plin SA 8*88» 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La prima netta di quieta, con A. 
Delon (VM 14) DR 9® 

REX (TaL 884.165) 

Il clan dei marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

RITZ (TeL 837.481) 

Oggi sposi: sentite condoglianze, 
con J. Lemmon S 99 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 99® 
ROXY (TeL 870.504) 

L’asaaasino è al tdetono, con T. 
Savalas (VM 18) DR 9 

ROYAL (TeL 770.549) 

Che rientr ia mo noi con la rivela¬ 
zione? con V. Gassmen C 9 
ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 

I racconti di Canterbury di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 9®9® 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 

La più bella aerata della mia 
vita, con A. Sordi SA 99 
SMERALOO (TeL 351.581) 

La morta arriva eoo la valigia 
bianca, con R- Culp DR ® 
SUPERCINEMA (TaL 485.498) 
Più forte ragazzil con T. Hill 

C «9 

TIFFANY (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

Donne aopro femmi ne sotto, con 

B. Bouchet (VM 18) A 9 
TREVI (TeL 089.619) 

F un er ale a Lo» A ngel e », con J. 
l_ Trintignant G 9 

TRIOMPHE (TeL 636.00.03) 

II richiamo della foresta, con C 

Heston A 9 

UNIVERSAL 

Il storno dei furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR ® 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
Cha m p a gn e par dee dopo il fune¬ 
rale, con H. Mills G 9 

VITTORIA 

loe Vatacfcl, con C Bronson 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Godzilla, con A. Yaroa- 
mouchi A 8 

ACIDA: I baccanali di Tiberio, 
ADAM: Mazza babà quante coma 
stanno quaggiù, con C Giuffrè 

C 8 

con A. Lane C $ 

AFRICA: P er mette? Rocco Papa¬ 
leo, con M. Mastroianni DR 8® 
AIRONE: I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L V. Cieef A 9 
ALASKA: Donne in amore, con A. 

Bates (VM 18) S 9*8 

ALBA: La pantera rosa, con D. 

Nrven SA 88 

ALCE: Il commissario l«svm e il 
caso Cassot, con 1. Gabin G 8 
ALCYONE: Il maestro e Marghe¬ 
rita, con U. Tognazzi DR 8 
AMBASCIATORI: Valeria dentro e 
fuori, con B. Bouchet 

(VM 18) DR 8 
AMBRA JOVINELLI: Il sanguina¬ 
rio, con O. Reed DR 8 e rivista 
ANIENE: Le voci bianche, con S. 

Milo (VM 18) SA 8 8 

APOLLO: L’ultima fuga, con G.C. 

Scott (VM 14) DR 8 8 

AQUILA: Cosi cosi più forte, con 
S. Levi (VM 14) DR 8 

ARALDO: Da parie degli amici fir¬ 
mato mafia, con J. Yanne DR 8 
ARGO: Capitan apache, con L. Van 


Clce! A ® 

ARIEL: Attento Gringo à tornate 
Sabato, con G. Marlip A 9 

ASTOR: Un > tranquillo preek-en4 
di paura, con J. Voight 

(VM 18) DR ®8® 
ATLANTIC: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR 98 

AUGU5TUS: Alfredo Alfredo, con 
D. Hoflman SA 9 

AUREO: Proltttlone aaaaaalno, con 

C. Bronson G ® 

AURORA: Shango una pistola In¬ 
fallibile, con A. Steffen A 9 

AUSONIA: Ipcress, con M. Calne 
' G 99 

AVORIO: Sotto II segno dello scor¬ 
pione, con G.M. Volonté 
’ (VM 14) DR 89® 

BELSITO: Il decameron proibito, 
con D. Crostarosa (VM 18) C 9 
BOITO: Colpo grosso grossissimo 
anzi probabile, con T. Thomas 

C « 

BRANCACCIO: La banda di làas 
James, con C. Robeston 

DR 98® 

BRASIL: Rll'onorevole piacciono te 
donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C • 

BRISTOL: Camorra, con F. Testi 

DR 9® 

BROADWAYi Protessione assassino 
con C. Bronson G 9 

CALIFORNIA: La banda di Jesi 
- James, con C. Robertson 

DR 89® 

CASSIO: Il sipario strappato, con 
P. Newman (VM 14) G ® 
CLODIO: Perchè quelle strane goc¬ 
cio di sangue sul corpo di Jen¬ 
nifer? con E. Fenech 

(VM 14) G ® 
COLORADO: Le calde notti del de¬ 
camerone, con O. De Santi* 

(VM 18) SA 8 
COLOSSEO: L'ultima fuga, con G.C. 

Scott (VM 14) DR 8» 

CRISTALLO: Le piacevoli notti di 
Justine, con T. Torday 

(VM 18) S 8 
DELLE MIMOSE: Come svaligiam¬ 
mo (a Banca d'Italia, con Fran- 
chi-lngrassia C 9 

DELLE RONDINI: Spettacolo ad 
Invili 

DEL VASCELLO: Ma papà tl man¬ 
da sola? con B. Strelsand 

SA ®9 

DIAMANTE: Il laro In capo al 
mondo, con K. Douglas A 88 
DIANA: The Eddie Chapman Story 
con C. Plummer A 8 

DORIA: Uno sparo nel buio, con 
P. Sellers SA 8® 

EDELWEISS: Miseria e nobiltà, con 
Totò ■ C ®8 

ESPERIA: Professione assasiino, 
con C. Bronson G 9 

ESPERO: I familiari delle vittime 
non saranno avvertiti, con A. 
Sabato G 8 

FARNESE: Petit d'essai: Bllly il 
bugiardo, con T.' Courtenay 

SA 888 

FARO: Le salamandre del deserto 
GIULIO CESARE: Sette cervelli per 
un colpo perfetto, con S. Reg¬ 
giani A 8 

HOLLYWOOD: Quien Sabe, con G. 

M. Volonté (VM 14) A 98 
IMPERO: Decameroticus, con O. 

De Santis (VM 18) C 9 

JOLLY: La casa che grondava san¬ 
gue, con C. Lee 

(VM 18) DR 88 
IONIO: Le calde notti del deca¬ 
merone, con O. De Santis 

(VM 18) SA 8 
LEBLON: Una tomba aperta una 
bara vuota, con Y. A. Amor 

(VM 18) DR 8 
LUXOR: Grande slalom per una 
rapina, con G.C. Killy G 8 
MACRYS: Il giorno dei lunghi fu¬ 
cili, con O. Reed 

(VM 18) A ®» 
MADISON: Alfredo Alfredo, con 

D. Hoffman SA ® 

NEVADA: Posate le pistole reve¬ 
rendo 

NIAGARA: Il sergente Klcms, con 
P. Strauss A 98 

NUOVO: La casa che grondava ean- 
gue, con C. Lee 

(VM 18) DR ®8 
NUOVO FIDE^E: Maciste nelle mi¬ 
niere di re Salomone 
NUOVO OLIMPIA: Seme dell’uomo 
con M. Margine 

(VM 14) DR 888 
PALLADI UM: Venne l’ora della 
vendetta 

PLANETARIO: Il cavaliere Inesi¬ 
stente, con S. Oppedisano A 9® 
PREMESTE: Improvvisamente un 
uomo nella notte, con M. Brando 
(VM 18) DR 98 
PRIMA PORTA: Django elida Sar- 
tana, con G, Ardisson A 8 
RENO: Sledge, con J. Garner 

A ® 

RIALTO: Il rivoluzionario, con J. 

Voight DR 98 

RUBINO: The Pink Panther (in 

originale) 

SALA UMBERTO: Sette cervelli per 
un colpo perfetto, con 5. Reg¬ 
giani A 8 

SPLENDID: Soledad 
TRIANON: L’occhio ne! labirinto, 
con R. Dextcr (VM 18) G ® 
ULISSE: Terrore sull'isola del- 
l’amore 

VERSANO: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S 9® 

VOLTURNO: Una piccola ragazza 
calda, con L. Bergman (VM 14) 
DR 8 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Roy Co» o Winche¬ 
ster Jack, con M. Tolo A 9 
NOVOCINE: Per amore ho cattu¬ 
rato una spia russa, con K. Dou¬ 
glas • ® 

ODEON: Il tuo dolce corpo da 
uccidere, con G. Ardisson G 9 

SALE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: I sette falsari, con 
R. Hirsch SA 98 

GIOV. TRASTEVERE: Wyoming, 
terra selvaggia, con 5. Forrest 

A 9 

NUOVO D. OLIMPIA: Gafexy hor¬ 
ror, con G. Sanders A 9 

TRIONFALE: Santana il killer dal 
mantello nero 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alba, Airone, Ambra Jo- 
vinelli, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augusta*. Aureo, Ausonia, 
Arena, Avorio, Balduina, Beisito, 
Brasil, Broadway, California. CapI- 
tol. Colorado, Clo«fio, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Doria, Due Al¬ 
lori, Eden, Eldorado, Espcro, Gar¬ 
den, Giulio Cesare, Hofiday, Holly¬ 
wood, Mafestic, Nereda, New York, 
Nuovo, Nuovo Golden, Nuovo Olim¬ 
pia, Olimpico, Planetario, Prima 
Porta, Reale, Rex, Rialto, Reuy, 
Trafano di Fiumicino, Trfaoon. 
Triomphe, Ulisse. TEATRI: Dei 
Satiri. De' Serri, P.ossinl. 


AVVISI SANITARI 


Dottor 

DAVID 




Medico SPECIALISTA dermeTotogo 
Diagnosi » cure adoroaoMo (nidi 
toriato, sena» operaci ooe) dallo 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Core dallo oompUcazfoob reto 9. 
fletti», eczemi, ideare ra ri e oa » 
venereo. Pellet Disfunzioni ooaaaoR 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

T«l 354.501 - Ore 8-20> Tostivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n 7?8 /773151 dei 29 Mento 1959) 

SESSUALI 

Disfunzioni - deoouzze 
anomalie sessuali 


. 6 . 


•* tot» C»«v>|* snobista Om Ornata 

Rema-Via VOITWMOB 

(StwMMw Tarmimi Piana 1, btL 3. Or*-' 
rm vtafte e cera: S-20. F er r ili 0-12 o' 
per epp.e e i m ee i e. Tele l ena 474204. 


'Per le melante VENEREE E DELLA 
PULE ai ricava erdudvenwnt* Iq 
Vie Gaeta, 23-1. ptono iat. t, 
(ang. Vie Volturno) par eppunwrfteidO 
Telefoni: 474744.4BJBJM 
N- B. 317M/B-60Ì a 4S00S/M-7-W 
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Il campionato al giro di boa: chi è effettivamente il campione d'inverno? 


FRAZIER-FOREMAN STASERA IN TV 


4 1 

Milan e Juve guidano la classifici 
ma la media primato dice Inter 

Come lo scorso anno quattro squadre in fuga: le solite tre « grandi » e, stavolta, al posto del 
Torino c’è la Lazio - Domenica i laziali a S. Siro contro i neroazzurri - Roma-Verona ad Arezzo 





FRAZIER FOREMAN 


Sono due le squadre cam¬ 
pioni d'inverno, cioè Juven¬ 
tus e Milan, prime ex-aequo 
a quota 22? Oppure è una so¬ 
la la squadra che può cin¬ 
gersi del titolo platonico, va- 
le a dire VInter, attualmen¬ 
te seconda a quota 21 (al 
fianco della Lazio) ma accre¬ 
ditatile di altri due punti 
quasi sicuri, dovendo dispu¬ 
tare il recupero casalingo con 
il fanalino di coda Vicenza? 

I pareri al riguardo sono 
discordi perchè c’è chi so¬ 
stiene la prima tesi e chi la 
seconda: ma in realtà non 
vale la pena di approfondire 
l'esame trattandosi, in fondo, 
di una questione secondaria. 
L'importante invece è che, al 
giro di boa, la classifica ve¬ 
da nei primi posti ben quat¬ 
tro squadre separate da un 
solo punto e a loro volta av¬ 
vantaggiate di ben quattro 
punti sulla prima delle inse- 
guitrici, cioè la Fiorentina. 

Ne deriva infatti la costa¬ 
tazione che è un campiona¬ 
to a quattro voci, come del 
resto successe anche l’anno 
scorso: con tre « grandi » tra¬ 
dizionali (Inter, Milan e Ju- 
ve) ed una squadra rivela¬ 
zione. 

Anche nei suoi sviluppi il 
campionato in corso dunque 
ricalca perfettamente quello 
precedente: con la sola diffe¬ 
renza che allora la squadra 
rivelazione era il Torino, oggi 
invece è la Lazio. E con pie¬ 
no merito, esattamente come 
accadde l’anno scorso per il 
Torino. La riprova del va¬ 
lore o piuttosto del carat¬ 
tere della squadra di Mae- 
strelli si è avuta al più tar¬ 
di domenica contro il Napo¬ 
li. I bianco azzurri, reduci 
dalla sconfitta di San Siro nel 
recupero con il Milan, erano 
attesi con curiosità per vede¬ 
re come sapevano reagire, 
per vedere cioè se si sarebbe¬ 
ro battuti per riscattare subi¬ 
to il passo falso o se si sa¬ 
rebbero accasciati avendo 
perso la carica automatica- 
mente conlenta loro dalla pre¬ 
cedente imbattibilità. 

Come sapete la Lazio ha ri¬ 
sposto positivamente a tutti 
i quesiti: si è battuta con ge¬ 
nerosità e intelligenza, facen¬ 
do non solo dimenticare la 
sconfitta di San Siro, ma tor¬ 
nando anche alla vittoria do¬ 
po cinque giornate di digiuno 



Lettera minatoria 

Minacce 
a Wilson 

QUASI CERTAMENTE LO 
SCHERZO DI UN BUONTEM¬ 
PONE: COMUNQUE I C.C. 

STANNO INDAGANDO 

Il capitano della Lazio, Pino 
Wilson, ha ricevuto giovedì 
una lettera anonima (firmata 
«mafia italiana») contenentela 
richiesta di far pareggiare 11 
Napoli (dietro versamento di 
10 milioni) e la minaccia di 
morte per lui e l suoi fami¬ 
liari qualora l’« invito » non 
fosse stato raccolto. Wilson, 
pur non dando peso alfa mi¬ 
naccia, ritenendola l’opera di 
un buontempone, per non re¬ 
stare « scoperto » con la Lega 
ha subito consegnato la let¬ 
tera al segretario della socie¬ 
tà Sbardella che a sua volta 
l’ha consegnata ai carabinieri 
della tenenza di Piazza Maz¬ 
zini che ora stanno indagan¬ 
do. Per il momento si sa sol¬ 
tanto che il plico è stato spe¬ 
dito da Pavullo del Frignano, 
un paesino in provincia di Mo¬ 
dena. 





Il match 
«registrato» 
alle 22,20 
sul 

secondo 

i 

! I 

canale 


KINGSTON, 23 (mattina) 

Alle 4,15, Joe Frazler e George 
Foreman sono saliti sul ring 
per II combattimento valevole 
per il titolo mondiale dei pesi 
massimi. I due pugili si sono 
presentati sul quadrato nelle 
loro migliori condizioni. En¬ 
trambi, come è noto, sono im¬ 
battuti da professionisti ma an¬ 
che se Foreman, che è lo sfi¬ 
dante, vanta cinque anni di 
meno rispetto a Joe, che de¬ 
ttene la corona (24 anni contro 
29) I pronostici pendono netta¬ 
mente a favore di Frazler. Lo 
testimoniano I « hook-maker » 
che danno il campione favorito 
per sette contro due. Foreman, 
che avrà nell'angolo Archle 
Moore e Sandy Saddler quali 
preziosi consiglieri, ha afferma¬ 
to: « E' la mia ora. Se riu¬ 
scirò a piazzare un buon colpo 
Joe sarà finito. So che ò più 


facile a dirsi che a farsi, ma 
lo lo farò ». George, ricordiamo¬ 
lo, ha liquidato 34 del suol 17 
avversari prima del limite. Fra- 
zler, dal canto suo, pur ammat¬ 
tendo che Foreman è giovane a 
forte, ha dichiarato: c Non pen¬ 
so che si arriverà al termina 
delle quindici riprese con tutta 
quello che metterò nella lolla a. 

Il verdetto sarà stilato dall'ar¬ 
bitro e da due giudici. Essi as¬ 
segneranno 10 punti al vincitore 
e 9 o meno al pugile che per¬ 
derà la ripresa. L'arbitro sarà 

10 statunitense Arthur Mercanta. 
Per questo combattimento non 
è valida la norma che sancisca 

11 k.o.t. per il pugile che andrà 
al tappeto per tre volte nel 
corso della stessa ripresa. 

GII sportivi Italiani potranno 
seguire il combattimento alla TV 
questa sera alle 22,20 sul fa¬ 
condo canale. 


LAZIO-NAPOLI 3-0 — Chinaglia ha appena scoccato il tiro che darà ai bianco-azzurri il terzo goal. Carmignani tenta invano 
di bloccare la palla, che lo sorpasserà invece sulla destra v 


ancora all'« optimum») di ri¬ 
trovare a sua volta la via 
della rete. 

Il che fa pensare che la pic¬ 
cola crisi della Lazio sta in 
fase di evoluzione, fa spera¬ 
re che la Lazio tomi presto 
sui livelli di gioco altissimi 
della prima fase del campio¬ 
nato, magari già domenica in 
casa dell'Inter. Perchè sul 
campo dei nero azzurri ci vor¬ 
rà appunto la migliore Lazio, 
alla luce di quanto ha detto 
la partita di Firenze ove la 
squadra milanese ha incassa¬ 
to senza tremare il goal di Ca 
so, che ha portato in van¬ 
taggio i viola, ribaltando poi 
il risultato a suo favore con 
due reti di Moro e Massa, gra- 


e permettendo a Chinaglia (un zie alla sua freddezza, alla sua 


una parola. 

Con questa vittoria ottenu¬ 
ta proprio sul campo ove po 
chi giorni prima il Milan era 
stato costretto alla resa, l’In- 
ter ha confermato la legitti¬ 
mità dell'ipoteca posta sullo 
scudetto (legittimità già di¬ 
mostrata dalla sua posizione 
in classifica). E quindi si pro¬ 
fila tremendo il compito per 
la Lazio: tremendo ma anche 
molto importante e prestigio¬ 
so perchè se riuscisse a fer¬ 
mare l’Inter significherebbe 
dare respiro a tutto il cam¬ 
pionato, mantenere vivo l’in¬ 
teresse per la lotta per lo 
scudetto. Perchè la Lazio non 
giocherà soltanto per sè, ma 
anche per le rivali, cioè Ju¬ 
ve e Milan che ieri l'altro 


Chinaglia per la verità non l esperienza, al suo mestiere in I hanno vinto, d’accordo, ma 


Serie B: Cesena e Genoa campioni d'inverno 

Catanzaro - Reggina 
pari fra gli applausi 

i . , 

Alle spalle delle capolista la coppia Catania Catanzaro non molla mentre 
avanza il Foggia - Un Ascoli prodigioso - Domenica il torneo riposa 


Il girone di andata si è con¬ 
cluso: Genoa e Cesena — con 
fermando peraltro di non es¬ 
sere nel loro periodo miglio¬ 
re (solo un pareggio e an¬ 
che sofferto hanno ottenuto i 
rossoblù a Lecco, mentre I 
romagnoli si sono lasciati in¬ 
trappolare in casa dal No¬ 
vara), si accingono ad affron¬ 
tare la seconda parte del cam¬ 
pionato dalla loro posizione di 


Costituita la 
Lega ciclismo 
ARCI - UISP 


BOLOGNA. 22. 

Domenica scorsa si è svolto 
a ologna il Convegno nazionale 
del ciclismo e cicloturismo 
ARCI-UISP. presenti delegati 
provenienti da tutte le parti 
dTtalia. Nella relazione intro¬ 
duttiva di Giorgio Mingardi. 
presidente nazionale delfARCI- 
sport. nel vivace dibattito e nelle 
conclusioni di Mario Gulinelli. 
dellUISP nazionale, è stata pre¬ 
cisata la linea di politica spor¬ 
tiva che le associazioni ARCI - 
UISP intendono perfezionare nel 
settore ciclistico e cicloturistico 
ed è stata pertanto ufficializzata 
la nascita della Lega ciclismo 
ARCI - UISP. 

In linea di massima Fattività 
che caratterizzerà le iniziative 
della Lega comprende: leva gio¬ 
vanile. cicloturismo e cicioama 
tori, centri dì formazione fisico¬ 
sportiva con indirizzo precicli¬ 
stico. Nel corso del convegno 
è stato riaffermato il carattere 
di massa e ricreativo del ciclo¬ 
turismo che nel settore amato¬ 
riale rifugge dall’agonismo esa¬ 
sperato portato avanti dall'Enal. 
A testimonianza della validità 
della scelta fatta c’è da dire che 
il cicloturismo ARCI UISP è in 
costante aumento: dai 650 tes¬ 
serati del 1971 si è passati ai 
2700 dell’anno scorso. 

E’ stato anche eletto il nuovo 
comitato direttivo nazionale che 
ora risulta cosi composto: pre¬ 
sidente Pio Spinelli (Firenze), 
segretario Marco Palchetti (Bo 
legna), cassiere Alfio Bartoli 
(Livorno), consiglieri Enzo Bo¬ 
netti (Bologna). Goffredo Piani 
(Firenze). Franco Panizzieri 
(Parma). Manolo Reggiani (Pi¬ 
sa). Aristide Mazzcsi (Raven¬ 
na). Emilio Bernabci (La Spe¬ 
lla). 


privilegio di indiscusse capo¬ 
liste con un vantaggio di tre 
punti sulla coppia Catanza¬ 
ro Catania, che più Immedia¬ 
tamente insegue 
Nessuna scossa, dunque, per 
l'alta classifica, in quest’ulti¬ 
mo turno. E per il resto una 
sola notazione di rilievo: la 
prima vittoria esterna del 
Mantova in questo campiona¬ 
to, una vittoria importante 
cne gli ha consentito di af¬ 
fiancarsi al Brescia — sul 
campo del quale appunto il 
Mantova ha vinto — e di 
scongiurare il pauroso isola¬ 
mento che si stava determi¬ 
nando dal gruppo di squa¬ 
dre della bassa classifica. Se¬ 
gno dunque, che l’avvento di 
Foni una scossa all’ambiente 
l'ha data. 

Ma. prima ancora di sotto- 
lineare altri motivi tecnici d. 
un certo interesse, c'è da 
compiacersi per Io spettaco 
lo di sportività, di amicizia, 
di festoso campanilismo, se 
volete, che si è registrato a 
Catanzaro per la partita con 
la Reggina. Gii sportivi di 
Catanzaro e quelli di Reggio, 
ritrovatisi finalmente su uno 
stadio, con le loro squadre 
impegnate in un delicato in 
contro di calcio, hanno dato 
luogo ad una manifestazione 
di civile comportamento, mal 
grado la partita abbia offer¬ 
to più d'uno spunto che a- 
vrebbe potuto generare In 
temperanze. E, invece, se 
qualche malintenzionato ha 
tentato di fare la sua com¬ 
parsa, è stato immediatamen¬ 
te isolato e messo a tacere. 
Benissimo: era quello cne 
ci si attendeva. 

Per quanto riguarda la par¬ 
tita, il Catanzaro ci ha ri¬ 
messo un punto che la Reg¬ 
gina, certamente meglio or¬ 
ganizzata, ha meritalo di con¬ 
quistare. E buon per il Catan¬ 
zaro che anche il Catania 
si è lasciato bloccare in casa 
da un Brindisi che ha ritro¬ 
vato immediatamente la con¬ 
centrazione. 

Ma, intanto, mentre le squa 
dre di testa marciano al ral¬ 
lentatore, alle loro spalle non 
è che si corra, ma qualche 
recupero avviene. Importante 
quello del Foggia che, batten¬ 
do il Varese, lo ha riagguan¬ 
tato in classifica ed ha riag¬ 
guantato anche il Bari che 
ha ottenuto un buon pareg¬ 
gio a Monza. 

Esaminando la ' classifica, 
pertanto, non si può esclu¬ 
dere la possibilità dello svi¬ 
luppo di una beila lotta che 
potrebbe avere come - prota- 
gonlste, oltre al Genoa e al 
Cesena — se non riprende¬ 


ranno Immediatamente a mar¬ 
ciare con la speditezza di 
qualche tempo fa — il Ca¬ 
tanzaro, il Catania, il Foggia, 
il Bari, il Varese. 

E ci fermiamo qui. senza 
tuttavia trascurare che a ri¬ 
dosso di questo bel grup¬ 
po di squadre — a quota 21 — 
si è portato l'Ascoli. la ma 
tricola prodigiosa che ha ot 
tenuto un'altra prestigiosa vit¬ 
toria a danno del Como, met¬ 
tendolo per il momento fuori 
gioco, e prendendone addi 
rittura il posto, senza farsi 
illusioni, naturalmente, ma 
con la speranza di poter con¬ 
tinuare a mantenersi sulla ere 
sta dell’onda. 

Sconcertante la battuta d: 
arresto della Reggiana j.i 
Arezzo, mentre il Taranto, pie 
valendo sul Perugia, ne ha 
aggravato la crisi, consenten¬ 
dosi una boccata d'ossigeno 
E domenica si ripesa: possi¬ 
bilità per tutte le squadre, 
dunque, di un bilancio di 
mezzo campionato. 

Michele Muro 


con minore autorità della La¬ 
zio e dell'Inter. 

Sia la Juve che il Milan, 
infatti, si son dovuti accon¬ 
tentare di due successi di 
stretta misura (grazie alle 
prodezze di Altafini e di Chiù- 
rugi) con scarse attenuanti e 
suscitando molti Interrogativi. 

La Juve può solamente in¬ 
vocare a sua discolpa il fat¬ 
to di aver dovuto affrontare 
una Roma caricata, mai do¬ 
ma e ormai tornata vicinissi¬ 
ma alla forma migliore (per 
la cronaca aggiungiamo che 
è ormai ufficiale la sede di 
Arezzo per la gara con il Ve¬ 
rona che la Roma dovrà di¬ 
sputare in campo neutro): i 
rosso neri possono solo la¬ 
mentarsi p<w il rigore che ha 
consentito al Verona di di¬ 
mezzare le distanze nel fi¬ 
nale. 

Ma anche a prescindere da 
quanto hanno fatto domenica, 
c’è da ricordare che il Milan 
ha sì il migliore attacco (33 
gol segnati) però ha anche 
la difesa peggiore tra le squa¬ 
dre prime in classifica (ben 
16 gol subiti) il che spiega 
anche la sua idiosincrasia per 
le partite in trasferta (fuori 
casa ha vinto solo una volta: 
e poi era fuori casa per mo¬ 
do di dire perchè si tratta¬ 
va del derby con l’Inter a 
San Siro). 

E la Juve, dal canto suo, 
è minacciata dal pericolo di 
pagare lo sforzo sia per il 
lungo inseguimento, sia per 
le fatiche extra campionato 
che è chiamata a sostenere 
in nazionale e in Coppa dei 
campioni. Ecco in sostanza 
perchè, sebbene la classifica 
attuale metta in primo piano 
Juve e MVan , in realtà i fa¬ 
vori maggiori per la vittoria 
finale sembrano andare al- 
ITnter che non solo è squa¬ 
dra più equilibrata (6 soli gol 
subiti, 19 segnati) ma sa an¬ 
che vincere in trasferta (fuo¬ 
ri casa è arrivata al quinto 
successo) come del resto di¬ 
mostra 'a media inglese: l’In- 
ter. infoili, è l’unica squa¬ 
dra a più uno mentre Milan e 
Juve sono a meno uno e la 
Lazio è a meno due. Ma ve¬ 
dremo come finirà. 

Per ora passiamo subito a 
dare un’ocehiata rapidissima 
alle posizioni in coda, ove le 
novità non sono state molle: 
il Vicenza pareggiando con la 
Atalanta (grazie a un gol di 
Vitali che ha riequUibrato la 
rete di Peìlizzaro) continua a 
reggere malinconicamente il 
fanalino di coda a quota 8, 
apparendo ormai con l’acqua 
alla gola; Palermo e Terna¬ 
na pareggiando nel confron¬ 
to diretto sono a loro volta 
al penultimo posto a quota II. 
Dei due pareggi di Vicenza 
e di Palermo ha approfitta¬ 
to la Sampdoria che, batten¬ 


do il Torino, ha fatto un im¬ 
portante passo avanti portan¬ 
dosi appunto al fianco dei si- 
ciliani e degli umbri e abban¬ 
donando il penultimo posto 
che occupava da sola. In ef¬ 
fetti la Samp è delle quattro 
pericolanti la squadra che ha 
maggiori possibilità di salvez¬ 
za, non solo per avere mag¬ 
giore esperienza della lotta 
per la retrocessione, ma an¬ 
che perchè può contare sulla 
difesa migliore rispetto alle 
rivali (solo 13 gol subiti con¬ 
tro i 16 del Vicenza, i 18 
del Palermo e i 20 della Ter¬ 
nana). Come dire che la con 
clusione è la stessa che per le 
squadre di testa: avere una 
buona difesa sembra sempre 
più importante che avere un 
buon attacco, anche in questo 
campionato che, invece, ave¬ 
va fatto sperare in nna svol¬ 
ta tattica con l’adozione del¬ 
le tre punte da parte di mol¬ 
te compagini. 

Roberto Frosi 


Sport 

flash 


• L'ALLENATORE del Verona, 
Giancarlo Cadè, è stato sotto¬ 
posto ieri ad un intervento chi¬ 
rurgico al Centro della Croce 
Rossa a Malcesine, dal prof. Ma- 
rega. Il quale gli ha asportato 
il menisco mediale del ginocchio 
destro, rimasto leso durante un 
allenamento r martedi scorso. 
L'intervento è riuscito e il prof. 
Marega ha detto che l'allenafore 
sarà dimesso entro la settimana. 

• VALERI BRUMEL, cam¬ 
pione olimpico nel 1944 ed ex 
primatista mondiale, ha otte¬ 
nuto nel salto in alto la misura 
di m. 2,05 nel corso d! una 
riunione atletica Indoor a Mosca. 
L'atleta sovietico otto anni fa, 
in seguito ad un incidente mo¬ 
tociclistico, subì una serie di 
operazioni alla gamba destra. 
Nella stessa riunione la sovie¬ 
tica Ludmìla Zharkova, meda¬ 
glia di bronzo a Città del Mes¬ 
sico nella quattro per cento, ha 
corso i 60 metri in 7''2, migliore 
prestazione europea indoor. -- 

• IL PANAMENSE Robert Du- 
ran ha difeso con successo II 
suo titolo di campione del mondo 
dei pesi leggeri, battendo per 
k.o., alia quinta ripresa, lo sfi¬ 
dante Jimmy Robertson, di Los 
Angeles. 

In un altro combattimento 
nello stesso cartellone, il cam¬ 
pione del mondo dei pesi gallo, 
Enrique Pinder dì Panama, è 
stato messo k-o. alla 3> ripresa. 


Domenica il via in Argentina al Campionato mondiale conduttori 

Tre tose italiane in «formula 1» 
con In Ferrari portabandiera 

Sono tre anche i nostri piloti: De Adamich, Galli e Merzario — La soluzione che ha con¬ 
sentito al comasco di partecipare alla maggior parte dei Grandi Premi 


L’auiomobilismo sportivo, al¬ 
meno quello su pista, cerca la 
bella stagione (anche se poi sì 
corre con tempo impossibile: 
basta ricordare il G.P. di Mon¬ 
tecarlo dello scorso anno). E co¬ 
sì, come in passato, il campio¬ 
nato mondiale conduttori 1973 
comincerà nell’emisfero austra¬ 
le. Il primo appuntamento è a 
Buenos Ayres domenica prossi¬ 
ma, seguiranno il G.P. del Bra¬ 
sile l‘ll febbraio e il G.P. del 
Sudafrica il 3 marzo. 

Nel campionato di quest'anno 
ci saranno diverse novità. In¬ 
nanzitutto. praticamente per la 
prima volta, saranno in lizza 
tre monoposto italiane: alla 
Ferrari e alla Tecno-Martini 
si aggiungerà infatti la Iso- 
Marlboro, che inizialmente cor¬ 
rerà con le vetture preparate 
da Frank Williams e che. suc¬ 
cessivamente. dovrebbe manda¬ 
re in pista macchine con scoc¬ 
che costruite dalla fabbrica di 
Varedo (i motori invece conti¬ 
nueranno ad essere Ford-Cos- 
worth). 

E’ evidente che l’ingresso del¬ 
la Iso-Rivolta e di altre « Ca¬ 
se » in campo agonistico è reso 
possibile daH’intervento dei co¬ 
siddetti « Sponsor ». un inter¬ 
vento che ha dato senza dubbio 
impulso soprattutto alle corse 
di F.l. ma che snatura anche 
non poco il settore, special- 
mente quando si tratta di 
« Sponsor » non strettamente 
legati al settore stesso. Così è 
successo che. se da un lato gli 
interventi a scopo pubblicitario 
di grandi complessi hanno arric¬ 
chito il mondo delie corse auto¬ 
mobilistiche. dall’altro hanno fat¬ 
to salire in modo vertiginoso le 
pretese dei piloti. Di qui i for¬ 
ti contrasti sul terreno econo¬ 
mico fra organizzatori di Grand 
Prix e parli <- : pazi mi (piloti e 
costruttori) alle corse, contra¬ 
sti che sembrano mettere per¬ 
sino in forse Io svolgimento re¬ 
golare del campionato. 

E non basta. Agli interessi 
pubblicitari si sono anche sa¬ 
crificati i tradizionali colori na- 


Quotfro squalificati e 34 penalizzati per infrazione al codice della strada 

Trentotto equipaggi del «Rally» 
nelle «trappole» della polizia francese 


MONTECARLO. 22 

L'ambiente del « Rally di 
Montecarlo » è in tumulto. 
Quattro equipaggi sono stati 
squalificati, altri sono sotto 
la spada di Damocle della pos¬ 
sibile squalifica, 34 sono stati 
duramente penalizzati dopo 
l’intervento della polizia fran¬ 
cese e delle sue « trappole ra¬ 
dar» sull’itinerario delia fa¬ 
mosa e durissima competi¬ 
zione invernale. 

Tre cronometri erano stati 
piazzati ieri sulla strada « Na¬ 
zionale 100 » nei pressi di St 
Fons neH’attraversamento del¬ 
la località di Mees e a Lagar- 
de. Il maggior numero di in¬ 
frazioni al codice della stra¬ 
da. un centinaio, sono state 
rilevate proprio sulla « Nazio¬ 
nale 100» a St-Pons. 

Su questa strada rettilinea, 
particolarmente frequentata 
dagli aujomobilistl che vanno 
nelle stazioni di sport inver¬ 
nale, la velocità e limitata. 
In condizioni normali, a 80 


chilometri l’ora. La gendar¬ 
meria, aveva fissato, a titolo 
di eccezione, per i concor¬ 
renti del Rally di Montecarlo, 
un massimo di cento chilome¬ 
tri all’ora. 

- La maggior parte dei piloti 
che sono sta i presi in fla¬ 
grante dalle apparecchiature 
per eccesso di velocità, proce¬ 
devano a oltre 130 chilometri 
all’ora. Altre 17 infrazioni ri¬ 
guardano sorpassi pericolosi, 
velocità elevate negli abita¬ 
ti, circolazione contro mano. 
Quattro concorrenti hanno in¬ 
fine «saltato» gli «Stop». 

Anthony Maslen e ■ David 
Hisgon (Gran Bretagna) su 
Ford Escori sono stati squa¬ 
lificati per mancato arresto 
a un segnale di stop e per 
aver passato una linea bian¬ 
ca; Michael Clarke e Nell Ini- 
go-Jones (Gran Bretagna) su 
‘ Ford Escort, per eccesso di 
velocità e mancato arresto 
allo stop: Cllve Roberta e Mi¬ 
chael Slveyer (Gran Breta¬ 


gna) su Ford Escort per ec- | 
cesso di velocità. Gli spagno¬ 
li « Ohanes » e Tristan Pa- 
scual Uroz sono stati tolti di 
gara per eccesso di velocità 
sulla loro Simca 1000 Rallye. 
Le altre sanzioni decretate 
dalla giuria, al termine • di 
una conferenza fra gli orga¬ 
nizzatori del Rally e la gen¬ 
darmeria francese, consistono 
in penalizzazioni fra i 250 e 
l 300 secondi. • 

Qualche 1 pilota parla di 
«vendetta» della polizia. Le 
venti trappole istituite dalla 
gendarmeria lungo le strade 
francesi del Rally, nella pri¬ 
ma fase della gara, non han¬ 
no influito sulle prime posi¬ 
zioni. Dopo la prima fase San¬ 
dro Munari, detentore del ti¬ 
tolo con la sua Lancia, e il 
finlandese Hannu Mikkola su 
Ford, sono In testa alla pari, 
con otto secondi di vantaggio 
sul finlandese Timo Makinen, 
al volante di un'altra Ford 


Escort. Delle quattro vetture 
eliminate per eccesso di ve¬ 
locità o per sorpasso illegale 
tre sono britanniche. 

Ha detto Henry Liddon, 
compagno di gara di Maki¬ 
nen: « Le trappole sono state 
messe in azione per protegge¬ 
re il pubblico e come tali so¬ 
no una ba.na cosa. Ma sono 
anche ingiuste, perchè nessu¬ 
no sa quali risultati porte¬ 
ranno». Marianne Hoepfner, 
la francese che guida la gra¬ 
duatoria nella contesa femmi¬ 
nile. ha definito le trappole 
radar « una vendetta della po¬ 
lizìa per il resto dell’anno». 

Gli equipaggi delle 238 vet¬ 
ture rimaste in gara, su 242 
arrivate delle 279 che erano 
scattate dai vari punti di par¬ 
tenza, oggi riposano, e si pre¬ 
parano per la seconda fase 
che avrà inizio domani: 24 
ore di guida su dieci sezioni 
speciali a cronometro, attra¬ 
verso le Alpi sino a Vals-Les- 
Balns e ritorno. 


zionali che caratterizzavano fino 
al recente passato i bolidi dei 
diversi paesi. Così la Lotus, 
diventata John Player Special, 
da verde si è fatta nera, la 
BRM ha assunto il colore dei 
pacchetti di sigarette Marlboro 
e così via. Per quanto riguar¬ 
da le macchine italiane solo la 
Ferrari (che non ha « Spon¬ 
sor» fuori dal campo degli ac¬ 
cessori automobilistici) sembra 
decisa a continuare a dipinge¬ 
re di rosso (il colore italiano 
che viene adottato anche dal¬ 
l’Alfa Romeo per i suoi proto¬ 
tipi) i bolidi da corsa. La Fer¬ 
rari. che da sempre costruisce 
il motore delle sue F.l, l’ormai 
ramoso 12 cilindri boxer, resta la 
più forte rappresentante italia¬ 
na nell’agosto internazionale e, 
anche quest’anno, nonostante la 
ridotta attività, è sempre una 
delle maggiori aspiranti al titolo 
mondiale. 

La « novità » Iso-Marlboro, non 
sarà la sola nel campionato 
1973. Sono infatti annunciati di¬ 
versi nuovi nomi di macchine 
più o meno pronte a scendere 
in pista. Si paria di una «Rcm- 
del Motul » affidata a Tim 
Schenken, di una « Leda-Gra- 
natelli » con al volante McRae, 
di una c Parnell-Viceroy ». che 
sarebbe addirittura messa e di¬ 
sposizione di Mario Andretti. 
Per ora, tuttavia, con una cer¬ 
ta sicurezza, si pu parlare del 
« team » « uop-shadow », finan¬ 
ziato, da una compagnia produt¬ 
trice di uno speciale tipo di 
benzina senza additivi a base 
di piombo (con un carburante 
antinquinamento, tanto per in¬ 
tenderci) benzina che verrebbe 
impiegata anche nelle macchi¬ 
ne da corsa della nuova scu¬ 
deria. Le vetture costruite in 
Gran Bretagna su progetto di 
Tony Soulhgate, esordirebbero 
già nel Gran Premio di Argen¬ 
tina con al volante George Foll- 
mer. vincitore dell’ultima Can- 
Am. e l'intramontabile Graham 
Hill. Dell’equipe Uop-Shadow 
fa parte l'altro britannico 
Jackie Oliver. 

Già che siamo in tema di gui¬ 
datori indichiamo brevemente 
come saranc le probabili for¬ 
mazioni del prossimo campio¬ 
nato: « Ferrari *: Jackie Ickx 
e Arturo Merzario: « Tyrrel »: 
Jackie Stewart e Francois Ce- 
vert; Brabham: Carlos Reute- 
mann e Wilson Fittipaldi; Lotus 
ISP: Emerson Fittipaldi e Ron- 
nie Peterson; Surtees: Mike 
Haiiwood. Carlos Pace, John 
Surtees; Surtees-Pagnossln: An¬ 
drea De Adamich; Mclaren 
Yardley: Denis Hulme. Peter 


Colligoris in USA 
il 17 febbraio 

Novella Calligarls, su invito 
della Federazione di nuoto sta¬ 
tunitense, parteciperà ad una 
riunione intemazionale di 
nuoto programmata per il 17 
febbraio a Los Angeles, In 
piscina da 25 metri. 

Alle gare dovrebbero pren¬ 
dere parte le nuotatrici USA 
nonché le flnallste alle Olim¬ 
piadi di Monaco di ogni di¬ 
stanza del programma ohm 
pico. La riunione sarà tra¬ 
smessa In TV in differita sul 
canale nazionale degli Stati 
Uniti d’America domenica 18 
febbraio. 


Revson. Sody Sdiekter: BRM- 
Marlboro: Clay Regazzoni, Jean 
Pierre Beltois. Niki Lauda; Iso- 
Marlboro: Nanni Galli e Howden 
Ganley; Tecno - Moriini: Brian 
Redmun; March: Jean Pierre 
Jarrier e Mike Beuttler; Uop- 
Shadow: George Follmer, Gra¬ 
ham Hill. Jackie Coliver; Ron¬ 
dai Motul: Tim Schenken; Par- 
nell - Vlceroy: Mario Andretti; 
Ensign: Von Opel; Leda-Grana- 
telll: McRae. 

Come si può rilevare da que¬ 
sto elenco del tutto indicativo 
e suscettibile di variazioni (per 
esempio non vi compare Chris 
Amon che certamente troverà 
posto in qualcuna delle squa¬ 
dre nominate), tre sono i piloti 
italiani: ai due ormai già col¬ 


laudati Andrea De Adamich • 
Nanni Galli, si 6 aggiunto il 
quasi esordiente Arturo Mer¬ 
zario che. in un primo tempo, 
non sembrava rientrare nei 
progetti di F.l della Ferrari. 
Invece per il comasco è stata 
trovata una soluzione più che 
soddisfacente: egli avrà in tut¬ 
ti i gran premi, a cominciare 
da quello di Argentina, le vet¬ 
tura di riserva del «Cavallino» 
e solo nel malagurato caso che 
la prima macchina dovesse ri¬ 
portare danni irreparabili nelle 
prove e che quindi quella di 
riserva dovesse essere utilizza¬ 
la da Ickx, Merzario rimarreb¬ 
be appiedato. 

Giuseppe Corvetto 
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PAG. il / echi e notizie 

, - . * 

Entrate in vigore ieri le limitazioni alla speculazione 

* 

Iniziata ieri ad Atene la nuova farsa giudiziaria del regime fascista 


• • » * 

Modeste ripercussioni Sono già cadute le prime 

delle misure valutarie ' 


I cambi per le transazioni ordinarie sono 
per la lira al cambio per usi finanziari - 


normali - Deprezzamento del 6 per cento 
Le reazioni di alcuni ambienti padronali 


al processo contro il PC greco 

, * » * » » % 

I difensori dei compagni Drakopulos e Parfsalidis hanno respinto incredibili montature su presunte attività ter¬ 
roristiche e sull'intenzione di cedere una regione del paese « ad uno stato comunista confinante » — I colonnelli 
volevano ancora rinviare il processo — Uno degli imputati, Giorgio Grigoriadis, reso cieco dalle torture subite 


- Le nuove norme valutarle so¬ 
no entrate In vigore ieri senza 
provocare per il momento rea¬ 
zioni di rilievo. Per quanto ri- i 
guarda I cambi richiesti per le 
transazioni commerciali (com¬ 
presi turismo e rimesse) il 
mercato ufficiale ha funzionato 
come in passato, con il marco 
tedesco a 180 lire, il dollaro 
USA a 584 lire, la sterlina in¬ 
glese a 1.374 lire. Le oscilla¬ 
zioni ammesse, del 2.25% nel 
cambi fra. valute della Comu¬ 
nità europea e del 4,50% per le 
altre, sono state rispettate. La 
Banca d’Italia, che ha un vo¬ 
lume di riserve molto elevato, 
è in grado di controllare il mer¬ 
cato senza difficoltà. 

La creazione del « mercato 
libero della lira finanziaria ». 


Lorna Brida 
firma oggi 
la domanda 
d'espulsione 

ATENE, 22. 

Lorna Briffa Caviglia, con¬ 
dannata a venti mesi di car¬ 
cere dal tribunale speciale mi¬ 
litare, si appresta a presentare 
richiesta di espulsione dalla 
Grecia. Si apprende infatti che 
domani la signora Briffa, assi¬ 
stita dal legale ateniese Ilhs 
Panagulatos. compilerà il for¬ 
mulario d’uso da inviare alla 
commissione straordinaria di 
magistrati della corte d’appello. 
La domanda, secondo la prassi, 
sarà consegnata al direttore del 
carcere cui spetta di inoltrarla 
alla commissione, per il ver¬ 
detto che sarà inappellabile. 

Sembra accertalo che la si¬ 
gnora Briffa, dopo la condanna, 
non è stata condotta alle pri¬ 
gioni femminili ma ha fatto ri¬ 
torno al centro militare di po¬ 
lizia del quartiere di Nea Fila¬ 
delfia. alla periferia della ca¬ 
pitale. A quanto risulta, le au¬ 
torità elleniche hanno ormai de¬ 
ciso la prassi da adottare per 
l’italiana, che non sarà espulsa 
a seguito di un ordine ammini¬ 
strativo come « indesiderabile », 
ma potrà beneficiare dei prov¬ 
vedimenti di amnistia annuncia¬ 
ti prima di Natale dal dittatore 
Papadopulos. 


Willy Brandt 
giunto in visita 
a Parigi 

PARIGI. 22. 

II cancelliere tedesco Willy 
Brandt, accompagnato dalla 
consorte, è giunto questa mat¬ 
tina a Orly proveniente da 
Bonn. La visita a Parigi di 
Brandt, che è stato accolto al¬ 
l’aeroporto dal primo ministro 
Messmer. si inserisce nell’am¬ 
bito delle riunioni semestrali 
tra capi di stato o di governo 
previste dal trattato franco-te¬ 
desco del gennaio 1963. Nelle 
intenzioni dei due governi deve 
assumere quest’anno una riso¬ 
nanza speciale in quanto coin¬ 
cide con il decennale della fir¬ 
ma del trattato, concluso dal 
generale De Gaulle e dal can¬ 
celliere Adenauer. 
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nel quale si possono avere oscil- : 
lazioni illimitate in base alla 
domanda e all’offerta, ha deter¬ 
minato un deprezzamento della 
lira che va da un minimo del * 
5% ad un massimo del 7%. 
Vale a dire che al mercato li¬ 
bero, per scopi finanziari e spe¬ 
culativi, un dollaro USA è co¬ 
stato ieri 620 lire anziché 584; 
un marco tedesco 193 lire an¬ 
ziché 180; una sterlina inglese 
1.458 lire anziché 1.374. Anche 
nelle settimane scorse nel cosid¬ 
detto «t mercato parallelo ». cioè 
per cambi liberi effettuati fuori 
delle sedi ufficiali (o al Vati¬ 
cano. a Roma) un dollaro USA 
veniva pagato 620 o anche 
630 lire. 

Queste indicazioni devono es¬ 
sere valutate come risultati di 
una prima giornata durante la 
quale la speculazione si è mos¬ 
sa con cautela. A Milano, ad 
esempio, nel mercato ufficiale 
sono stati trattati 14 milioni 
di dollari USA. mentre in quel¬ 
lo finanziario soltanto un milio¬ 
ne e 400 mila dollari. Il mer¬ 
cato libero, cioè, si è manife¬ 
stato assai limitatamente. 

L’attenzione è quindi spostata 
su ciò che può avvenire in fu¬ 
turo. A questo proposito sono 
da considerare diversi fatti. 

BILANCIA - L’ISTAT ha re¬ 
so noto Ieri che a fine novembre 
la bilancia commerciale se¬ 
gnava un risultato molto posi¬ 
tivo. La differenza negativa fra 
importazioni ed esportazioni, 
che era stata di 538 miliardi nei 
primi undici mesi del 1971. per 
lo stesso periodo del 1972 è 
scesa a 337 miliardi. La bilancia 
« commerciale » non è da con¬ 
fondere con quella dei « paga¬ 
menti », in quanto in quest’ulti- 
ma confluiscono, oltre ai risul¬ 
tati degli scambi di merci, quel¬ 
li del turismo, dei noli navali, 
della valuta inviata alle fami¬ 
glie dagli emigrati, e dei movi¬ 
menti di capitali. Se aggiungia¬ 
mo l’apporto del turismo e de¬ 
gli emigrati la bilancia valu¬ 
taria italiana diventa fortemen¬ 
te attiva: toma ad essere pas¬ 
siva a causa della esportazione 
massiccia di capitali all’estero. 

E' dunque necessario colpire 
l’esportazione dei capitali per 
rendere disponibili In maggior 
quantità le risorse per lo svi¬ 
luppo interno ed assicurare lo 
equilibrio dei conti con l’estero. 
Le misure del governo riguar- - 
dano appunto questo problema. 

EFFETTI — Negli ambienti 
padronali sono da registrare al¬ 
cune reazioni negative. Per tes¬ 
sili. l’obbligo di regolare entro 
30 giorni gli acquisti di materie 
prime all’estero è un aggravio 
di costi. Per la Confederazione 
della piccola industria (CON- 
FAPI). il provvedimento « non 
può essere considerato danno¬ 
so nei confronti delle imprese 
di minore dimensione » in quan¬ 
to le piccole imprese non fan¬ 
no speculazione valutaria con i 
proventi del commercio estero. 

E* necessario rilevare che una 
disciplina valutaria più severa 
ha senza dubbio effetti sul com¬ 
mercio estero. Essa è positiva 
nella misura in cui pone un 
freno alla ricerca affannosa di 
sbocchi all’estero, ricordando 
che vi è anche un mercato in¬ 
terno al quale le imprese ed i 
responsabili della politica eco¬ 
nomica devono riportare la loro 
attenzione. Del resto, il blocco 
delle esportazioni di capitali ha 
un senso preciso solo nella mi¬ 
sura in cui la priorità dello svi¬ 
luppo del mercato interno di¬ 
venga effettiva. 

SVALUTAZIONE - Il deprez¬ 
zamento medio del 6% appli¬ 
cato ieri alla lira sul mercato 
finanziario è in termini tecnici 
una svalutazione. Uno dei pro¬ 
blemi su cui hanno insistito di¬ 
chiarazioni di varia provenien¬ 
za è se questo deprezzamento, 
allargandosi, non possa trasfor¬ 
marsi rapidamente in svaluta¬ 
zione ufficiale. 

Dipenderà dal fatto se sarà 
bloccata oppure no l’esportazio¬ 
ne di capitali. Ma occorre ri¬ 
cordare che i movimenti mone¬ 
tari hanno sempre un retroter¬ 
ra. oltre che politico, economi- 
co-strutturale interno. 

Negli ultimi sei mesi del 1972 
l'aumento dei prezzi in Itaiia 
ha raggiunto la media del 10%. 
ponendosi in testa al movimento 
inflazionistico in Europa e fra 
tutti i paesi industrializzati. 
Una svalutazione della moneta 
in possesso dell'operaio. dell'im- 
piegato. del pensionato è dun¬ 
que già avvenuta. Essa è stata 
deliberatamente perseguita dal 
governo Andreotti-Malagodi con 
interventi (o rifiuto di interven¬ 
ti) fiscali e sui prezzi. Se l'au¬ 
mento dei prezzi prosegue e 
nessuna misura specifica viene 
presa per combatterlo, la situa¬ 
zione economica italiana si ag¬ 
graverà ancora, bruciando in 
pochi mesi i pur cospicui avan¬ 
zi della hilancia ordinaria dei 
pagamenti. 


Condannata per 
« diffamazione » 
Adele Cambria 

La giormllsia Adele Cam¬ 
bila, direttore responsabile 
del quotidiano «Lotta Conti¬ 
nua», è stata condannata dal 
Tribunale di Roma a sette 
mesi di reclusione e trecento- 
mila lire di multa perchè ri¬ 
tenuta « responsabile di dif¬ 
famarono contro 11 Sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Genova doti Mario Sossl a. 

Adele Cambria fu rinviata 
a giudizio perchè su «Lotta 
Continua », neH’aprile dello 
scorso anno, furono pubbli¬ 
cati due articoli nei quali II 
magistrato genovese veniva 
definito « fascista » e respon¬ 
sabile «d’aver sequestrato 350 
proletari ». 


La drammatica resa dopo 47 ore 



NEW YORK. 22 

I quattro negri che si sono arresi ieri 
sera dopo essere rimasti barricati per 
47 ore in un negozio di articoli sportivi di 
Brooklyn ingaggiando con 500 poliziotti 
un serrato conflitto a fuoco, hanno com¬ 
piuto il gesto per motivi politico religio¬ 
si. Lo hanno dichiarato ad un prete di 
colore che era riuscito ad entrare nel 
magazzino per trattare la loro resa. 
« Noi allacciamo legami di solidarietà 
con tutti i musulmani e con tutti i popoli 
oppressi del mondo», hanno dichiarato 


prima di arrendersi. I quattro — uno 
di loro era rimasto gravemente ferito 
nel conflitto dove aveva trovato la morte 
un poliziotto ed altri due erano rimasti 
feriti — hanno deciso di arrendersi quan¬ 
do si sono convinti che. nel corso del 
processo che avrà luogo per il loro gesto, 
potranno riaffermare e pubblicizzare i 
motivi della loro lotta politica. 

I protagonisti di questo gravissimo epi¬ 
sodio aderiscono alla stessa setta reli¬ 
giosa — la musulmana « Hanafi » — 
alla quale appartenevano 1 sette negri 


(due adulti e cinque bambini) trucidati 
la settimana scorsa in una casa di Wa¬ 
shington sembra da elementi razzisti. 
Negli Stati Uniti l’episodio -di Brooklyn 
viene inquadralo nel rigurgito di violen¬ 
za provocato dall’emarginazione in cui 
sono costrette le minoranze negre. Un 
episodio che, insieme agli altri accaduti 
la settimana scorsa in varie città ame¬ 
ricane, è sintomatico del profondo ma¬ 
lessere che travaglia la società statu¬ 
nitense. NELLA FOTO: Uno dei giovani 
negri dopo la resa. 


I lavori preparatori della conferenza europea 

Proposte dell’URSS per agevolare 
l'accordo sull’agenda a Helsinki 

Il progetto tiene ampio conto delle istanze occidentali — Possibile un testo comune 


Dal nostro inviato 

HELSINKI, 22. 

L’Incontro di Helsinki In 
preparazione della conferenza 
per la sicurezza e la coopera¬ 
zione In Europa ha compiu¬ 
to oggi un importante passo 
avanti verso la soluzione di 
quello che appare 11 suo com¬ 
pito più difficile e delicato: 
la definizione unanime del¬ 
l’ordine del giorno delle gran¬ 
di assise paneuropee che do¬ 
vrebbero riunirsi entro la 
prima metà dell’anno in cor¬ 
so. Il delegato sovietico. Malt- 
sev. intervenendo stamane ha 
Infatti proposto un progetto 
di ordine del giorno che ac¬ 
coglie largamente le esigenze 
poste, oltre che dadi Stati so¬ 
cialisti. dagli occidentali e dal 
paesi neutrali « Precisando e 
completando le formulazioni 
dei punti da noi già nresen- 
tati nel passato — egli ha det¬ 
to — noi ci siamo sforzati 
di tenere conto nella massi¬ 
ma misura nossibile dplle 
opinioni e dei suggerimenti 
avanzati dagli altri parteci¬ 
panti alle consultazioni ». 

Ecco il testo dell’ordine del 
giorno proposto dai sovietici: 
«t> mantenimento della si¬ 
curezza europea e Drincipl 
delle relazioni tra eli stati 
in Europa, comprese certe 
misure che mirano ad accre¬ 
scere la stabilità e a raffor¬ 
zare la fiduc’a: 2» estensione 
dei rapporti commerciali, eco¬ 
nomici. tecnico scientifici su 
un piede di uguaglianza, com¬ 
presa la coooe razione nel 
campo della protezione del¬ 
l’ambiente naturale: 3» allar¬ 
gamento della cooperazione 
culturale, dei contatti tra le 
organizzazioni e gli uomini e 
della diffusione dell’informa¬ 
zione; 4) istituzione di un 
comitato consultivo per le 
questioni della sicurezza e la 
eoo ne razione in Eurooa ». 

Illustrando in dettaglio II 
primo punto, l'ambasciatore 
Maltsev ha precisato che esso 
comorende. ovviamente, ’a 
possibilità da parte della con¬ 
ferenza paneuropea di discu¬ 
tere « principi fondamentali 
quali rinviolabilità delle fron¬ 
tiere degli Stati, la non In¬ 
gerenza negli affari Interni. 
(1 non ricorso alla forza • 
alla minaccia della forza', l’in¬ 
dipendenza e l’uguaglianza del 
diritti', il regolamento delle 
divergenze esclusivamente per 
via pacifica e lo sviluppo del 
eontattl politici multilaterali 
« bilaterali ». 

TI delegato sovietico ha In¬ 
vece ribadito che «non sareb¬ 
be utile» Includere nel pri¬ 
mo punto dell’ordine del 
giorno « certi aspetti del pro¬ 
blema della riduzione delle 
forze armate e degli arma¬ 
menti In Europa ». perché con¬ 
sultazioni preparatorie su que¬ 
sto problema cnminceranno 11 
31 gennaio. D’altra parte, egli 
ha proseguito, il governo so¬ 
vietico ha proposto che a tali 


consultazioni possano prende¬ 
re parte tutti i paesi Inte¬ 
ressati. « vale a dire, In pra¬ 
tica, tutti i paesi che erano 
stati invitati a questo tavolo », 
non su basi di blocco, In 
quanto, come è già stato sot¬ 
tolineato nella noia sovietica 
del 18 gennaio, l'esame del 
problema del disarmo «non 
sarà una prerogativa delle al¬ 
leanze militari e politiche esi¬ 
stenti in Europa ». L’ambascia¬ 
tore Maltsev ha quindi ag¬ 
giunto che tra conferenza eu¬ 
ropea e negoziati sulla ridu¬ 
zione delle forze non dehbano 
esservi legami. 

Il secondo e terzo punto 
dell’ordine del giorno propo¬ 
sto oggi dai sovietici, nel pri¬ 
mitivo progetto erano un pun¬ 
to unico. Ma. ha detto il rap¬ 
presentante dell’URSS. « te¬ 
nuto conto delle discussioni 
che hanno avuto luogo net 
corso delle nostre consulta¬ 
zioni. noi siamo giunti alla 
conclusione che era utile di¬ 
videre le questioni della 
cooperazione europea dalla 
questione della « circolazione 
degli uomini e delle Idee ». 
della quale, come si sa. gli oc¬ 
cidentali avevano • fatto una 
richiesta cardine. L’ambascia¬ 
tore Maltsev. riallacciandosi 
al discorso di Breznev del 
21 dicembre, ha detto che 
« l’Unione Sovietica, in quan¬ 
to Stato socialista, si ispira 
al desiderio di rendere la vi¬ 
ta dei popoli d’Europa ancora 
migliore e p:u interessante, 
di facilitare l'accesso degli 
uomini alle ricchezze cultura¬ 
li di tutte le nazioni euro¬ 
pee e di rendere l legami di 
amicizia tra i popoli più soli¬ 
di e più vari » Allo «stesso 
tempo, egli ha precisato. « nel¬ 
le relazioni normali e di eoo 
perazione tra gli Stati non 
c’è e non può esservi oosto 
per la diffusione deU'anticul- 
tura. vale a dire della por¬ 
nografia, del razzismo, del 
fascismo, del culto della vio¬ 
lenza e dell'odio tra 1 popo¬ 
li e per una propaganda ca¬ 
lunniosa e diffamatoria». 

Per quanto riguarda infine, 
l’Istituzione di - un comitato 
consultivo, a parere dei «so¬ 
vietici esso dovrebbe avere 
lo scopo di preparare ulte¬ 
riori conferenze europee e 
organizzare su basi multilate¬ 
rali gli scambi di informa¬ 
zione e di opinione sulle que¬ 
stioni relative alla sicurezza 
e alla cooperazlone. 

Le proposte sovietiche odier¬ 
ne. • appoggiate dal delegato 
polacco, sono state accolte 
con Interesse da tutte le de¬ 
legazioni presenti all’Incon¬ 
tro Negl) amb'enti di quella 
italiana si riconosce, tra l'al¬ 
tro, che il nuovo testo di or¬ 
dine del giorno «accoglie al¬ 
cune Istanze occidentali ». an¬ 
che se, si aggiunge, esso 6 
ancora «sommario e con ele¬ 
menti di ambiguità». 

’ Romolo Caccevaie 


Nella scuola dell'obbligo 


Ungheria: aboliti 
i voti agli studenti 


Dal nostro corrispondente 

: BUDAPEST, 22 

La scuola deve dare ai gio¬ 
vani cultura e non voti. Sulla 
base di questa parola d’or 
dine viene sperimentata In 
Ungheria la riforma dell’istru¬ 
zione pubblica L'esperimento 
interessa, per ora. solo una 
trentina di scuole in tutto 11 
paese, ma i primi risultati 
sono promettenti e già si pen¬ 
sa di generalizzare Esperi¬ 
mento nel prossimo ■ anno 
scolastico Ma ■ vediamo in 
concreto di cosa si tratta. 

Nelle classi pilota della 
scuola dell’obbligo (otto anni, 
come da noi» sono state in¬ 
serite nuove materie d'inse¬ 
gnamento per le quali sono 
state abolite le votazioni e le 
relazioni finali Per la prima 
classe elementare è stata ad¬ 
dirittura eliminata la boccia¬ 
tura. t ragazzi si troveranno 
alla fine dell’anno automati¬ 
camente promossi alla secon¬ 
da Il principio didattico che 
si vuole sperimentare è quello 
dpH'ellminazlone dell'atmosfe- 
ra di tensione - determinata 
dai voti e dal giudizio di fine 
anno Gli esperti ungheresi ri¬ 
tengono infatti che un'atmo¬ 
sfera scolastica priva di ten¬ 
sione determinerà una mag¬ 
giore attività da parte degli 
allievi Contemporaneamente 
verranno applicati I sistemi 
deM'autoruntrollo e dell'auto 
valutazione che dovrebbero 
rendere più facile il supera¬ 
mento degli errori. 

Il nuovo sistema, e questo 
è un punto su cui I dirigenti 
ungheresi pongono molta at¬ 
tenzione. pone compiti nuovi 
e più complessi per gli in¬ 
segnanti I nuovi metodi ri¬ 
chiedono infatti un controllo 
continuo e versatile su ogni 
singolo allievo e sull'Intera 
classe; l’analisi attenta delle 
capacità e delle altitudini de¬ 
gli allievi diventa più impor¬ 
tante L’iasegnante. si affer¬ 
ma. deve Imparare a cono¬ 
scere più attentamente il ca¬ 
rattere, la particolare abilità 
e II mondo delle Idee e delle 
emozioni di ogni allievo. Il 
risultato che si vuoi raggiun¬ 
gere, nella scuola dell'obbligo, 
è che l ragazzi possano fare 
maggiori progressi e acquisire 
la più profonda conoscenza, 
ciascuno in relazione alle pro¬ 
prie possibilità. 

Nella scuola secondarla o 
superiore questo esperimento 


era già stato fatto l’anno scor¬ 
so in due prime classi di una 
scuola di Budapest ed i ri¬ 
sultati erano stati positivi, per 
questo quest’anno è stato este¬ 
so ad altre scuole del paese. 
Ma la novità più cospicua ri¬ 
guarda senz'altro 1 giovani 
che frequentano l’ultimo anno 
delle scuole superiori Da que¬ 
st’anno, infatti, viene abolita 
la media finale Nel passato 
veniva appunto fatta una me¬ 
dia dei voti riportati in ogni 
singola materia, ed In base a 
questo risultato complessivo 
veniva determinata l’ammis¬ 
sione o meno all’università. 

Questo sistema è stato, sot¬ 
toposto ad una severa critica 
negli ultimi anni in quanto de¬ 
terminava la non ammissione 
all'università per studenti che 
eccellevano in una o in poche 
materia, a favore di quelli 
che riportavano votazioni me¬ 
diocri in tutto Molti talenti, 
è stato affermato, sono stati 
stroncati grazie a questo me¬ 
todo Da quest'anno dunque 
solo t risultati conseguiti nelle 
materie importanti ai fini del¬ 
la scelta professionale saranno 
considerati decisivi. 

Guido Bimbi 


A Londra 
crollo in borsa 

LONDRA. 22 

Crollo In borsa: un valore 
nominale di miliardi di ster¬ 
line è stato spazzato via da 
una forte corrente di vendita 
che ha oggi accentuato la ca¬ 
duta di titoli e azioni manife¬ 
statasi fin da giovedì scorso, 
all'Indomani del programma 
di restrizioni economiche an¬ 
nunciato da Heath. Il governo 
conservatore sta perdendo la 
battaglia per la «fiducia». 

SS tratta del più grosso ter¬ 
remoto finanziario dall’ultima 
svalutazione, nel 1967, ad oggi. 
La reazione della City è chia¬ 
ramente improntata al panico 
di cui sembrano essere rima¬ 
sti preda gli investitori pri¬ 
vati. L’indice azionarlo di Lon¬ 
dra è calato di altri 18 punti 
(34 dall’inizio dell'attuale fles¬ 
sione) e si è fermato al nuovo 
livello di 470, cioè un ribasso 
globale del 6 c mezzo per 
cento. 
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Dal nostro inviato - 

ATENE, 22 

- A sedici mesi dal giorno 
del loro arresto, sono compar¬ 
si oggi, in manette, davanti 
alla Corte speciale del tri¬ 
bunale di Atene, il segretario 
dei CC del Partito comitnista 
greco (interno) Babis Drako- 1 
pulos, e Mitsos Partsalidis, 
che fu segretario generale del 
Fronte di liberazione nazio-' 
naie contro l nazisti e uno del 
più noti dirigenti della lotta 
del popolo greco per la li¬ 
bertà e che è oggi membro 
del CC del PCG); insieme 
con loro processati altri sedici 
combattenti contro la ditta¬ 
tura dei colonnelli, la gran 
parte del quali iscritti al Par¬ 
tito comunista greco. 

E* un processo del quale 11 
regime ha paura. I colonnelli 
temono che esso possa met¬ 
tere In luce la sostanza rea¬ 
zionaria e liberticida del colpo 
di Stato del 21 aprile ’07. 
che possa dare una nuova 
dimostrazione dell’illegittimità 
del potere da essi esercitato. 
Perciò, il giudizio è stato per 
tanti mesi rinviato e gli im¬ 
putati sono stati costretti ad 
un luràgo sciopero della fame, 
attuato nell’estate dello scorso 
anno per ottenere che esso 
venisse celebrato. 

- Il tribunale giudicante viene 
chiamato Corte d’appello per¬ 
chè le sue sentenze, pur es¬ 
sendo di primo grado, sono 
InaDoeliabili. Costituito da 
magistrati solitamente di fer 
me idee di destra, viene ri¬ 
tenuto dai colonnelli sufficien¬ 
temente fidato a giudicare l 
comunisti e gli appartenenti 
ad organizzazioni di sinistra, 
ma sospetto a giudicare gli 
oppositori del regime di ten¬ 
denza centrista e liberale che 
allora vengono affidati alla 
Corte marziale costituita da 
militari. 

Tuttavia 11 regime ha preoc¬ 
cupazioni anche su quello 
fronte, se ha sentito la ne¬ 
cessità, mesi fa, di sostituire 
il presidente della Corte, se si 
ritrovano fra 1 difensori del 
dirigenti comunisti alcuni tra 

I nomi più prestigiosi del Foro 
ateniese noti per la loro po¬ 
sizione di centro, come gli 
avvocati Mangakis, Kannello- 
pulos, e Katrivanos (che per 

•molti mesi è stato detenuto 
nel campo di concentramento 
dell’isola di Leros). 

Già fin dalle prime battute, 
il dibattito ha assunto in pieno 

II carattere politico di denun¬ 
cia, da una parte, delle ille¬ 
galità, delle sopraffazioni, del¬ 
le violenze della polizia e dei 
regime e. dall’altra, di af¬ 
fermazione del carattere de¬ 
mocratico, progressista e na¬ 
zionale dell’opposizione e, nel 
caso specifico, dell’azione con¬ 
dotta dal Partito comunista. 
I difensori si sono battuti, per 
esempio (e hanno avuto suc¬ 
cesso), per far cadere alcuni 
capi di accusa che si rife¬ 
rivano all’attività degli impu¬ 
tati vent’annl fa. 

Non è stato solo per affer¬ 
mare che tali accuse erano 
comunque -cadute in prescri¬ 
zione, ma soprattutto per sot¬ 
tolineare che i dirigenti comu¬ 
nisti vanno giudicati per quel¬ 
lo che sono oggi, per la poli¬ 
tica e l’attività che hanno 
condotto negli ultimi anni, 
specialmente dal 1967, dalla 
epoca cioè del colpo di Stato 
dei colonnelli. A lungo gli av¬ 
vocati hanno polemizzato con 
alcuni poliziotti che hanno d* 
posto come testi di accusa, 
circa resistenza o meno di un 
mandato di cattura net con¬ 
fronti di Drakopulos, di Part¬ 
salidis e degli altri. E* risul¬ 
tato che mandati di cattura 
nominali non esistevano; che 
U giorno del colpo di Stato 
vennero arrestati in tal modo 
non solo dirigenti comunisti, 
ma dirigenti di tutti i par¬ 
titi. 

Le contestazioni della di¬ 
fesa non hanno avuto solo li 
risultato di dimostrare un» 
violazione di procedura tu*, 
in modo lampante, hanno ri¬ 
cordato all'opinione pubblica 
greca (e non solo della Gre¬ 
cia) che, in realtà, dovrai» 
bero essere i colonnelli a ca¬ 
dere sotto i rigori della legge 
n. 509 (sulla quale è costruito 
il capo di accusa) per «aver 
rovesciato l’ordine sociale vi¬ 
gente » con il colpo di Stato 
del '67. 

Ancora gli avvocati hanno 
sostenuto che, nei volantini, 
nei giornali, nei manifesti por¬ 
tati al processo come prove 
dell’attività clandestina dei 
Partito comunista, non si tro¬ 
va tanto l'appello a «rove¬ 
sciare l'ordine sociale » quan¬ 
to quello a riconquistare li¬ 
bertà e democrazia alla Gre¬ 
cia. cioè a rovesciare la dit¬ 
tatura dei colonnelli. 

La polizia, per rendere ap 
plicabile in tutta la sua du¬ 
rezza la legge 509, ha cercato 
anche di attribuire agli impu¬ 
tati l'intenzione di « includere 
la Grer a •** «esterna di oltre¬ 
cortina » sia sostenendo che le 
riunioni del CC del partito 
avvenivano in paesi socialisti 
dell'Europa dell'Est, sia affer¬ 
mando che t comunisti inten¬ 
devano cedere una regione 
del paese «ad uno stato co 
munista confinante ». Anche 
queste posizioni sono state 
contestate dagl) avvocati che 
hanno dimostrato che le riu¬ 
nioni del CC si sono tenute 
in Italia e che t documenti 
prodotti dalla polizia risali¬ 
vano all'eccezionale periodo 
della guerra civile del ’47. 

I testi della polizia hanno 
cercato anche di accreditare 
la tesi che I comunisti si 
preparassero ad attività ter¬ 
roristiche «ad agire come 1 
tupamaros ». Le contestazioni 
della difesa hanno portato il 
presidente della Corte a re¬ 
spingere queste imputazioni 
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come ' «hon risultanti dagli 
atti ». 

La giornata di oggi si è 
praticamente esaurita In que 
sti scontri fra gli avvocati, 
l testi della polizia e il pre¬ 
sidente. Gli imputati hanno 
fatto quasi sempre da spetta¬ 
tori. Alcuni, come Drakopulos 
e Partsalidis, hanno preso ap¬ 
punti per tutta la durata del 
dibattimento, alzandosi di tan¬ 
to in tanto per dare quale pre¬ 
cisazione. Giorgio Grigoriadis, 
uno dei più giovani fra gli 


Imputati, medico, girava ‘ di 
volta in volta verso i testi e 
gli avvocati 1 suoi occhi spen¬ 
ti, dietro gli occhiali neri: le 
percosse ricevute durante gli 
interrogato/! gli hanno provo¬ 
cato lo stacco della retina e 
una cecità che gli specialisti 
disperano di poter vìncere. 

Il processo riprenderà do¬ 
mani e dovrebbe concludersi 
nel giro di tre o quattro 
giorni. 

Arturo Barioli 


La morte di Lyndon Johnson 

Fu il presidente 
dell’escalation 
nel Vietnam 
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La storia di come Johnson 
si assume per la prima volta 
la «maestà e il peso» della 
presidenza degli USA è an¬ 
cora viva nella memoria di 
tutti. 

I giorni di Dallas. Tassas¬ 
simo di Kennedy, le ombre 
che ricadono anche su di lui 
e sulle quali non è ancora 
stata fatta luce. In America 
come in tutto il mondo ci si 
chiese allora con ansia quali 
conseguenze il drammatico 
mutamento alla Casa Bianca 
avrebbe portato con sè. E si 
cercò subito una risposta nei 
tratti che illustravano la fi¬ 
gura e la storia del nuovo 
leader della nazione. Chi era 
Johnson nella geografia po¬ 
litica americana? Era diffici¬ 
le rispondere. Johnson era sta¬ 
to un sostenitore di Roo 
sewelt, ma la sua ascesa si 
era concretata con Truman, 
dopo la svolta atlantica. 

Quando nel '60 pose la sua 
candidatura alla nomination 
democratica per la presidenza, 
contro quella di Kennedy, 
Johnson era il rappresentante 
dell’ala più conservatrice del 
partito. La sua polemica con 
l'uomo della «nuova frontie¬ 
ra» fu insidiosa e a volte 
aspra. Quando Kennedy con¬ 
dannò Eisenhower per la pro¬ 
vocazione dell’U-2 (l’aereo spia 
su cui naufragò il vertice del 
’60), Johnson lo criticò in no¬ 
me dell’* unità nazionale ». 
Sfruttò a fondo il motivo del¬ 
la giovane età dell'avversario, 
ma dovette soccombere alla 
brillante vittoria di Kennedy. 
I suoi sostenitori che avevano 
lanciato lo slogan «tutta la 
strada con Lyndon » dovettero 
accontentarsi di mutarlo in 
«metà della strada con Lyn¬ 
don». Tre anni dopo, mentre 
carponi sul pavimento della 
automobile che trasportava il 
corpo morente di Kennedy per 
le vie di Dallas, compiva d’un 
fiato « l’altra metà ». Lo staff 
di Kennedy cominciò ad assot¬ 
tigliarsi. Restavano e rafforza¬ 
vano-le loro posizioni i fauto¬ 
ri della politica dura. 

Si susseguono gli Interventi 
(S. Domingo, Panama, Brasi¬ 
le) e in Asia dove si inaspri¬ 
sce e comincia a profilarsi 
la via deH’aggravamento del¬ 
l’intervento armato contro 
il movimento di liberazione in¬ 
docinese e di un suo allarga¬ 
mento alla Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita. - Johnson 
viene rieletto il 4 novembre 
del 1964, con una grande mag¬ 
gioranza. Ora è abbastanza for¬ 
te per prendere qualsiasi deci¬ 
sione. Al cauto e distaccato* in¬ 
vito al sovietici affinchè visiti¬ 
no gli USA, si accompagna la 
conferma dellTntervento a ol¬ 


tranza, fino al rischio di una 
nuova Corea, nel Vietnam del 
sud. Emulo di Poster Dulles 
Johnson, allorché Kossighin 
respinge l’adescamento di un 
« dialogo » visto in funzione di 
una politica di attacco all’Asia 
socialista, è pronto a spostare 
la sua politica sul terreno del 
ricatto della guerra non di¬ 
chiarata. ma non per questo 
meno feroce al Vietnam del 
nord. Comincia così la più 
sporca delle guerre e la più 
infamante delle aggressioni 
contro un popolo indipendente 
e sovrano. E’ Johnson a com¬ 
piere i primi massicci atti di 
una « guerra aerea » che omet¬ 
terà rapidamente perfino la 
finzione e che avvierà in pra¬ 
tica il tremendo meccanismo 
della escalation, fino ad impe¬ 
gnare direttamente in quel 
piccolo paese asiatico la più 
potente armata terrestre na¬ 
vale ed aerea degli USA, dopo 
la seconda guerra mondiale. 

Gli ultimi anni della pre¬ 
sidenza Johnson coincisero 
con raggravarsi del conflitto 
nel Vietnam, con Tintensifi- 
carsi delle operazioni militari, 
con l’inasprirsi dell’aggressio¬ 
ne imperialista- Gran parte di 
quella popolarità che il par¬ 
tito democratico incarnava nel 
successore di Kennedy venne 
rapidamente scemando, anche 
sulla spinta di un'opinione 
pubblica mondiale ormai lar¬ 
gamente mobilitata nella fer¬ 
ma condanna della politica 
statunitense. 

Pressato dal l’esterno e dal¬ 
l’interno, Johnson vide rapi¬ 
damente sfuggire di mano il 
controllo di quelle forze che 
arevano sostenuto la sua ele¬ 
zione, sino a convincersi che 
il riproporre la propria can¬ 
didatura sarebbe coinciso con 
un fallimento. Di ciò si ebbe 
conferma quando Nixon, uo¬ 
mo dei repubblicani, potè 
capovolgere i rapporti di for¬ 
za dei due partiti nella con¬ 
sultazione del ’68: se da una 
parte i democratici non sep¬ 
pero consegnare all’opinione 
pubblica americana il nuovo 
Kennedy, dall’altra i conser¬ 
vatori ebbero buon gioco, ri¬ 
scuotendo l’appoggio dell’elet¬ 
torato moderato ma anche di 
quegli strati di popolazione 
che avevano coltivato l’illu¬ 
sione di una nuova svolta nel 
sud-est asiatico, anche se In¬ 
vece si crearono solo lo pre¬ 
messe per la nuova, vergo¬ 
gnosa politica d’aggressionB 
contro 11 popolo vietnamita. 
E* In questo modo che il no¬ 
me di Johnson resta più ohe 
mai legato alla fase più «Mi- 
sperata della ciminovi poli¬ 
tica imperialista UBA. 
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Fermezza e vigilanza per imporre la pace agli americani 


l v Unità / martedì 23 gennaio 1973 


di lotta dei meccanici 


I Nhandan" sottolinea il valore 
dell’aiuto dei popoli al Vietnam 

II quotidiano del Partito dei lavoratori riporta con rilievo la notizia della sottoscrizione di un miliardo 
lanciata dalla Regione Toscana - Un editoriale sul discorso di Nixon - Vigilante ottimismo ad Hanoi 


Mosca 

Venga estesa 
la mobilitazione 
mondiale 
per imporre 
la pace 


L'appello lanciato da una de¬ 
legazione de! Consiglio della 
pace rientrata da una visita 
nella RDV 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22 

Sviluppare in ogni paese 
una vasta azione di denuricia 
contro rimperialismo ameri¬ 
cano; chiedere con forza che 
gli USA firmino 1 trattati e se 
ne vadano dall'Indocina; in¬ 
tensificare la fase di prepara 
zione dejla conferenza interna¬ 
zionale per il Vietnam fissata 
per le prossime settimane a 
Roma; impegnare tutti 1 gover¬ 
ni che sono contrari aU’ag- 
gressione americana in una 
azione di pace; mobilitare tut¬ 
te le forze politiche e demo¬ 
cratiche per salvare lo cen¬ 
tinaia di migliaia di prigio¬ 
nieri politici nel Sud Vietnam. 
Questi alcuni dei temi centra 
li su cui sarà impegnato fi 
movimento della pace nei 
prossimi giorni. 

Notizie ed indicazioni in me¬ 
rito sono state fornite oggi a 
Mosca durante una si¬ 
gnificativa conferenza stam¬ 
pa convocata in occasione del 
l’amvo nella capitale della de¬ 
legazione del Consiglio della 
pace che ha visitato nei gior¬ 
ni scorsi la RDV incontran¬ 
dosi con il primo ministro 
Pham Van Dong o con nu 
merosi altri dirigenti del pac 
se. La delegazione — guidata 
dal segretario generale del 
Consiglio Romesh Chandra — 
ha cosi riferito sulla situazio¬ 
ne vietnamita attuale ponen¬ 
do l’accento sulla necessita di 
rafforzare in queste ore U 
campagna di denuncia e di 
mobilitazione. 

« Gli americani — ha detto 
Chandra — non hanno rinun¬ 
ciato ai loro piani militari 
e alle azioni di genonld.o 
pur se continuano a par inre 
di pace. Già nel passata han¬ 
no sospeso ì bombaruamr-nti 
cercando di far credere alla 
opinione pubblica ch« la si¬ 
tuazione volgeva per fi me¬ 
glio e poi. improvvidamente, 
hanno ripreso gli attacchi in 
forma massiccia contro l'eroi¬ 
co popolo vietnamita ». 

Chandra ha anche rilevato 
che nel Sud Vietnam vi è una 
situazione particolare: gli a- 
mericam stanno infatti por¬ 
tando avanti un'azione mili¬ 
tare che tende — con bom¬ 
bardamenti e massacri — a 
restringere le zone liberate. 
Non solo, ma il regime fan¬ 
toccio di Thieu ha scatenato 
un’ondata repressiva c nelle 
carceri ti Saigon si trovano 
oltre 400 mila prigionieri po¬ 
litici. « Il governo americano 

— ha continuato l’esponente 
del Consiglio della pace — de¬ 
ve essere quindi consideri*o 
responsabile anche della vita 
di questi prigionieri politici 
le cui condizioni sono estre¬ 
mamente precarie ». 

Dopo aver rilevato l’impor¬ 
tanza della prossima confe¬ 
renza di Roma — alla quale 
parteciperanno numerose per¬ 
sonalità del mondo politico e 
culturale — Chandra ha fatto 
appello a tutte le forze pro¬ 
gressiste perché si sviluppi¬ 
no in ogni parte del mondo 
nuove azioni in favore del 
Vietnam. 

Hanno poi preso la parola 
alcuni componenti della de¬ 
legazione che hanno riferito 
sui crimini commessi dagli 
imperialisti americani In par¬ 
ticolare il chirurgo venezuela¬ 
no R.M. Marti ha detto che 
in Vietnam la medicina tra¬ 
dizionale è stata «sconvolta» 
perché ci si trova di fronte 
a casi clinicamente « inirnma 
ginabili ». L'effetto micidiale 
delle bombe a biglia sgancia¬ 
te dagli americani costringe 
inoltre i medici ad Interventi 
estremamente difficili che il 
più delle volte devono essere 
eseguiti in ospedali da cam¬ 
po. Gli americani — ha poi 
detto il chirurgo venezuelano 

— bombardano prima gli 
ospedali, poi passano a di- 
struegere villaggi e città 

Altra testimonianza quella 
del delegato francese che ha 
parlato della forza militare 
dei vietnamiti: « Abbiamo vi¬ 
sto — egli ha detto — le po¬ 
stazioni di missili di produ¬ 
zione sovietica ed abbiamo 
potuto constatare 1 risultati 
ottenuti dalla difesa contro- 
aerea che è riuscita ad abbai 
tere un numero notevole di 
B 52 ». 

Oggi a Mosca Wladimir No- 
vikov. vice nresldente del con¬ 
siglio dei ministri, ha ricevu 
to al Cremlino Le Thanh 
fighi, membro deirufficio po¬ 
litico del Partito dei lavoratori 
del Vietnam e vice primo mi¬ 
nistro della Repubblica Demo¬ 
cratica Vietnamita. 

Carlo Benedetti 


Dal nostro inviato 

HANOI. 22 

Le manifestazioni contro la 
guerra nel Vietnam, svoltesi 
negli USA in occasione del¬ 
l’insediamento di Nixon, han¬ 
no avuto larga eco sulla stam¬ 
pa di Hanoi, insieme alle ma¬ 
nifestazioni svoltesi contem¬ 
poraneamente in molte altre 
parti del mondo. A queste ma¬ 
nifestazioni e al discorso di 
Nixon, il quotidiano del Par¬ 
tito dei lavoratori dedica il 
suo editoriale. 

Il Nhandan sottolinea il fat¬ 
to che 11 grande movimento 
determinatosi nella opinione 
pubblica mondiale con i sel¬ 
vaggi bombardamenti dell’ul¬ 
tima decade del 1972 continua 
a svilupparsi in varie forme, 
dal corteo alla raccolta di fon¬ 
di (a questo proposito, in al¬ 
tra parte del giornale viene 
data con importante rilievo la 
notizia della sottoscrizione di 
un miliardo lanciata dalla Re¬ 
gione Toscana). 

« Molte persone chiaroveg¬ 
genti — afferma il Nhandan 
— hanno ragione quando af¬ 
fermano che la criminale ag¬ 
gressione USA rappresenta 
una minaccia contro i popoli 
di tutto il mondo e che la 
lotta delle nostre forze arma¬ 
te e del nostro popolo con¬ 
tribuisce alla salvaguardia 
della libertà, della dignità e 
della fiducia di tutta l’uma¬ 
nità progressista ». Questo è 

10 spirito che ha animato le 
manifestazioni « dei popoli, i 
quali hanno visto con chia¬ 
rezza che bisogna raddoppia¬ 
re la vigilanza, continuare ed 
intensificare la lotta, perchè 
in questo modo si possono ob¬ 
bligare gli USA a porre fine 
alla guerra e a realizzare la 
pace nel Vietnam ». 

Di fronte alla esigenza di 
pace espressa da ogni parte, 
Nixon « non ha detto nulla di 
positivo ». Al contrario, egli 
« si è limitato a vaghe pro¬ 
messe su un’era di pace, ne¬ 
goziato e progresso e a pro¬ 
poste altrettanto vaghe sulla 
struttura della pace mondia¬ 
le » Il giornale del Partito 
dei lavoratori afferma che nel 
discorso di Nixon non c’è 
niente di nuovo e ricorda che 
anche nel 1969. nella stessa 
occasione, il Presidente USA 
aveva affermato pressappoco 
le stesse cose: « Ma durante 
questi ultimi anni, tutto il 
mondo ha visto che si trat¬ 
tava soltanto di vaghe pro¬ 
messe, soprattutto per quan¬ 
to riguarda il Vietnam ». 

Il popolo americano — con¬ 
tinua il Nahndan — ha mo¬ 
strato la sua determinazione 
a non permettere che i diri¬ 
genti USA prolunghino la 
guerra e rinvi ino la soluzione 
della questione vietnamita. I 
popoli del mondo intero chie¬ 
dono che gli USA rispettino 
la sovranità e l'indipendenza 
dei popoli e non mettano in 
pericolo la pace mondiale. 
« Nixon mostra di voler con¬ 
tinuare a realizzare la dottri¬ 
na che porta il suo nome. Ta¬ 
le manovra è inevitabilmente 
votata alla sconfitta. I giri di 
parole e l’imbarazzo di Nixon 
riflettono le difficoltà dei di¬ 
rigenti USA nel loro paese e 
all’estero, difficoltà che sono 

11 risultato logico della po¬ 
litica di continuazione della 
guerra di aggressione contro 
il Vietnam ». 

Nixon è responsabile di que¬ 
sta situazione. Se egli non si 
rassegna a trarre la lezione 
degli scacchi subiti durante 
il suo ultimo mandato, le dif¬ 
ficoltà degli Stati Uniti si ac¬ 
cumuleranno inevitabilmente. 
« Insieme alle grandi vittorie 
del nostro popolo e del nostro 
esercito, il movimento di lot¬ 
ta del popolo americano e dei 
popoli di tutto il mondo sono 
elemento importante per esi¬ 
gere la firma immediata dei- 
raccordo già convenuto, per 
mettere fine alla guerra e per 
restaurare la pace nel Viet¬ 
nam ». 

Tuttavia, negli ambienti di¬ 
plomatici circolano sempre 
più insistenti le notizie su 
una prossima firma dell’ac¬ 
cordo di pace: le dichiarazio¬ 
ni ufficiose di alti responsa 
bili vietnamiti, pur mante¬ 
nendo l’abituale e giustifica¬ 
to riserbo, mostrano se non 
altro nel '.oro tono la fidu¬ 
cia m una prossima firma a 
Parigi. Mai come ora si sono 
potuti rilevare ad Hanoi indi- 
zi sulla prossimità della pa 
ce. D’altra parte l'atmosfera 
della città è assolutamente 
distesa e si nota in misura 
crescente il ritorno degli abi¬ 
tanti alle loro case. Le vie 
sono sempre più affollate, 
specie nei giorni di fine set¬ 
timana. Questa affluenza è 
spiegata anche dall'awicinar- 
si delle feste del Thet, ma la 
distensione degli animi è sen¬ 
sibilmente aumentata in que¬ 
sti ultimi giorni. 

Restano comunque sempre 
in vigore le misure di vigilan¬ 
za. Il colonnello Duan Fung. 
comandante della difesa di 
Hanoi, ha particolarmente in¬ 
sistito sul fatto che l'esercito 
e il popolo continuano a ve 
gliare sulla sicurezza della 
RDV con la stessa cura dei 
giorni scorsi e che si conti¬ 
nua a studiare l'esperienza 
della battaglia di Hanoi a tut¬ 
ti i livelli. In ogni caso, si ta 
notare che nemmeno nell’ot¬ 
tobre scorso si potevano rile¬ 
vare tanti segni positivi. Ad 
Hanoi si è sempre detto che 
non dai discorsi ci si atten¬ 
devano importanti novità, ma 
dai fatti. E i fatti ohe è dato 
conoscere, sembrano raffor¬ 
zare le speranze sulla prossi¬ 
mità dell’accordo. 

Massimo Locho 


Rispondendo all'appello del Comitato dell’Istituto Superiore di Sanità 

Duecento ricercatori 
per la pace nel Vietnam 

Lanciata una campagna di boicottaggio delle istituzioni scientifiche americane 


Come abbiamo dato notizia nei giorni * 
scorsi, da un gruppo di ricercatori del¬ 
l’Istituto Superiore di Sanità è stata prò- ’ 
mossa, negli ambienti della ricerca, una 
campagna di boicottaggio delle istituzio¬ 
ni scientifiche americane, a sostegno del- „ 
la lotta del popolo vietnamita. 

Il comitato promotore, nel fornire un 
primo elenco di adesioni alla iniziativa, 
ha ribadito l’urgente necessità che, in que¬ 
sti giorni decisivi, si sviluppi ulteriormen¬ 
te l’appoggio al popolo vietnamita per il 
raggiungimento di una pace conforme al¬ 
le • sue - aspirazioni di libertà e di Indi¬ 
pendenza. 

Nel sottolineare il già elevato numero 
di adesioni che testimonia la sensibilità 
politica ed ideale dei ricercatori per il 
problema ,del Vietnam, il comitato ha 
espresso l’esigenza che. una volta firmato 
l'accordo di pace, partendo dalla mobili¬ 
tazione raggiunta e dalla disponibilità di¬ 
mostrata. si concretizzino su scala nazio 
naie iniziative di aiuto scientifico e ma¬ 
teriale al Vietnam, che coinvolgano sia 
singoli ricercatori che organizzazioni 
scientifiche (borse di studio, consulenza 
scientifica, etc.) anche sull’esempio di va 
rie esperienze che. negli USA ed in Euro¬ 
pa. gruppi di ricercatori sono andati at 
tuando in questi ultimi anni. 
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Incisiva replica di Marchais, Mitterrand e Fabre ai governo 

Conferenza stampa a tre 
delle sinistre francesi 

Il programma comune, basato sulla pianificazione democratica è perfet¬ 
tamente realizzabile e permetterà una migliore ripartizione dei redditi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 22 

I tre leaders della sinistra 
firmatari del programma co¬ 
mune di governo — George 
Marchais, segretario generale 
de» PCF, Francois Mitterrand, 
primo segretario del Partito 
socialista, e Robert Fabre, 
presidente del radicali di si 
nistra — hanno tenute oggi 
nei saloni di un grande alber¬ 
go parigino, una conferenza 
stampa comune, la prima di 
questo periodo ormai calda 
mente eìettora.e e la prima 
destinata a rispondere alle 
falsificazioni del governo sul¬ 
le spese ' « intollerabili » che 
comporterebbe la realizzazio¬ 
ne del programma. ’ 

L’importanza del program¬ 
ma, il suo impatto sull'opinio¬ 
ne pubblica sono tali — ha 
detto Marchais in una dichia¬ 
razione preliminare — che 
tutto il dibattito elettorale si 
sta sviluppando attorno ad 
esso. Per combatterlo • il go¬ 
verno ha dovuto promettere 
una serie di misure ispirate 
al programma delle sinistre, 
dimenticando che si trattava 
di misure che la maggioran¬ 
za gollista aveva respinto nel 
corso della legislatura appe¬ 
na finita. Ppr combatterio il 
governo ricorre a incessanti 
falsificazioni pretendendo, pef 
esempio, che la sinistra vuole 
burocratizzare l’economia at¬ 
traverso le nazional 'zzazioni, 
che la libertà delTinsegnamen- 
•to sarebbe in pericolo, che 11 
programma è soprattutto Ir¬ 
realizzabile dal punto di vi¬ 
sta economico perchè lo Stato 
non è In condizioni — a me¬ 
no di voler precipitare II pae¬ 
se nell’inflazione — di finan¬ 
ziarne le spese sociali. 

Un leader gollista a corto 
di argomenti ha paragonato 
il programma al « Mein 
Kampf » hitleriano. Il • fatto 
è che il governo e la maggio¬ 
ranza attuale sono stati colti 


dal panico per l'interesse su¬ 
scitato dal programma, dal 
profondi cambiamenti che es¬ 
so propone al paese. ' 

Non è vero, come afferma 
il governo, che non esistono 
i mezzi per realizzare questo 
programma. Gii uffici econo 
mici dei tre partiti — ha an¬ 
nuncialo a questo punto Mit¬ 
terrand — lo hanno elaborato 
separatamente ma sono arri¬ 
vati pressappoco alio stesse 
conclusioni sul volume delle 
spese e suda loro copertura: 
« Il programma comune non 
prevede alcuna misura il cui 
finanziamento non possa es¬ 
sere assicurato e spiegato. 
Una nuova politica economi¬ 
ca basata sul settore pubbli¬ 
co e sulla pianificazione de¬ 
mocratica. permetterà una 
crescita più rapida e una mi 
giiore ripartizione dei frutti 
del lavoro di tutti i francesi». 

Del resto, come mai il go¬ 
verno — che aveva rifiutato 
per ragioni di stabilità eco¬ 
nomica il salario minimo a 
mille franchi — ora lo con¬ 
cede come mezzo di propa¬ 
ganda elettorale, assieme alia 
peasione a 60 anni, alla ridu¬ 
zione dell’orario del lavoro 
settimanale e ad altre rasu¬ 
re previste dal programma 
delle sinistre? O il governo 
mente o sa che i mezzi finan 
ziari esistono Ma è chiaro 
che soltanto un governo di 
sinistra potrebbe realizzare 
quello che 1 golfisti offrono 
ora al paese per pura dema¬ 
gogia elettorale. 

Il programma « costerà » 
nel suo primo anno di realiz¬ 
zazione (ma l calcoli sono 
stati fatti per lutti c cinque 
gli anni della nuova legisla¬ 
tura) circa 35 miliardi di nuo¬ 
vi franchi: una somma equi¬ 
valente a quella che Pompi- 
dou aveva conoesso « in una 
notte» ai negoziatori sinda¬ 
cali nel maggio ’68 e che pas¬ 
sò col nome di «accordi di 
Grenclle ». Forse che quegli 


accordi hanno rovinato l'eco¬ 
nomìa francese? 

Trentacinque miliardi sono 
dunque reperibili e sono già 
stati reperiti: 15 saranno as- 
sunt> dai titoli, 15 dalle im¬ 
prese e 5 dalle assicurazioni 
sociali. Essi copriranno a suf¬ 
ficienza i provvedimenti so¬ 
ciali previsti dai programma 
ne', suo primo anno di realiz¬ 
zazione e garantiti dal nuovo 
governo di sinistra. Essi com¬ 
prenderanno Inoltre l’inizio 
del rimborso, che si effettue¬ 
rà su un tempio lungo, agli 
azionisti delle imprese che 
saranno state nazionalizzate 

a. p. 


Prossimamente 
da Paolo VI 
esponenti 
palestinesi ? 

BEIRUT. 22. 

Il giornale « An Nahar » di 
Beirut afferma questa mattina 
die una .delegazione di alti e- 
sponenb dei guerriglieri pale 
stinesi si recherà quanto prima 
in Vaticano dove chiederà una 
udienza al Papa. Il giornale 
ricorda die. dopo l'incontro del 
Papa con il primo ministro 
israeliano Golda Mcir, l’Orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina ha inviato al 
pontefice un telegramma rin¬ 
graziandolo per avere preso po¬ 
sizione in favore « della giu 
«tizia ». Citando fonti attendi¬ 
bili. il giornale dice che fi capo 
dell'organizzazione. Yasser Ara- 
fat, nominerà i componenti del¬ 
la delegazione appena rientrerà 
dal Cairo, dove è giunto al ter¬ 
mine di una serie di visite a 
paesi nord-africani. 
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VAN THIEU 
PROCLAMA 
LO STATO 
D'ALLARME 


Cinque battaglioni fan¬ 
tocci annientati tìal FNL 
per aver cercato di osta¬ 
colare la liberazione di 
130 soldati 


SAIGON, 22 

Nella zona della « piantagio¬ 
ne Michelin », un’ottantina di 
chilometri a nord-ovest di Sai¬ 
gon, dove oggi, grazie alla so¬ 
spensione del fuoco di 29 
ore chiesta dal FNL per ope¬ 
rare la liberazione di 130 
soldati saigonesl feriti, si 
sarebbe potuto assaporare un 
anticipo di armistizio. I mer¬ 
cenari di Thieu hanno pagato 
con una disastrosa rotta l’ar¬ 
rogante rifiuto di aderire alla 
tregua, e 11 tentativo, con il 
consueto massiccio appoggio 
dell’aviazione americana, di 
occupare villaggi nelle zone 
liberate. 

Proprio oggi, infatti, nella 
zona è stato completato l’an 
nientamento di due battaglio 
ni collaborazionisti e la «de¬ 
cimazione» di altri tre Inter¬ 
venuti di rinforzo. La radio 
del FNL (Glai Phong) riferi¬ 
sce di 850 nemici uccisi e 500 
catturati. L’Inviato dell’agen¬ 
zia americana George Esper 
parla di « pesante sconfitta ». 
Le notizie riferite dall’AP e 
dalla stessa emittente popola¬ 
re lasciano trapelare che no¬ 
nostante la mancata adesione 
americana e saigonese alla 
proposta di tregua, i comandi 
del Fronte abbiano attuato 
unilateralmente misure di¬ 
stensive nei confronti dei sol¬ 
dati catturati. 

« Una ottantina di militari 
— riferisce ancora il giornali¬ 
sta americano — alcuni del 
quali feriti sono riusciti negli 
ultimi due giorni a trascinar¬ 
si fino alle linee governative. 
Alcuni avevano salvacondotti 
concessi dai comunisti, dopo 
che avevano accettato di di¬ 
sfarsi delle loro armi. Non si 
sa quanti altri abbiano tenta¬ 
to di fuggire; né si ha un pre¬ 
ciso conteggio dei morti e del 
feriti dei due battaglioni della 
quinta divisione che a quanto 
pare sono caduti in un'imbo¬ 
scata tesa dal nemico sei gior¬ 
ni fa ». Oggi, poi, il rovescio 
dei saigonesl si è compiuto 
con I nuovi attacchi portati a 
termine dal FNL contro tre 
battaglioni inviati di rinforzo. 

In tutto il Vietnam del Sud 
le forze popolari hanno com¬ 
piuto 54 azioni. I rangers di 
Thieu sono stati costretti ad 
abbandonare In fuga disordi¬ 
nata anche 11 campo di Due 
Co, sugli Altopiani. Un altro 
pesantissimo rovescio viene 
accusato dai mercenari nel 
Delta del Mekong dove un In¬ 
tero reparto elitrasportato di 
150 uomini è caduto in un ag¬ 
guato; solo dodici 1 superstiti. 
La base di Bien Hoa è stata 
martellata con razzi e mortai. 

Nella regione della pianta¬ 
gione Michelin. in particola¬ 
re, attorno a Saigon e in tut¬ 
to, il Vietnam del Sud l'avia¬ 
zione americana ha compiuto 
nelle 24 ore terminate stama¬ 
ne alle 8 ben 396 incursioni, 
una novantina delle quali con 
superfortezze B-52. La metà 
di queste ultime sono state 
concentrate presso la capi¬ 
tale. 

Del tutto inattendibile ap¬ 
pare. per motivi più che evi¬ 
denti. la voce diffusa dai sai- 
gonesi, secondo la quale que¬ 
sti sarebbero venuti in pos¬ 
sesso di un «documento» di 
provenienza nordvietnamita, 
dal quale si ricaverebbe che 
l’accordo per la cessazione del 
fuoco sarà siglato mercoledì 
alle 14. Tale a documento » sa¬ 
rebbe stato trovato addosso 
a prigionieri. Assai più signi¬ 
ficativi appaiono Invece altri 
« documenti ». quali i lascia¬ 
passare rilasciati dalle auto¬ 
rità militari del Fronte ai pri¬ 
gionieri saigonesi rimessi in 
libertà nella zona della pian¬ 
tagione Michelin, dei quali 
abbiamo parlato. Il problema 
dei documenti di identità, co¬ 
sì come quello delle bandie¬ 
re, ^flettono in effetti il ten¬ 
tativo di Thieu di negare com¬ 
petenza e giurisdizione al Go¬ 
verno rivoluzionario provvi¬ 
sorio. tanto che il tiranno di 
Saigon ha emanato anche ie¬ 
ri un elenco di ferocissimi 
decreti. Ne riprendiamo al¬ 
cuni dal Tin Song ». organo 
del regime: 1) autorizzazione 
alla polizia e all'esercito di 
fucilare sul posto coloro che 
Incitano la popolazione a ma¬ 
nifestare contro l'amministra¬ 
zione; 2) arresto di coloro 
che fanno propaganda filoco¬ 
munista, o espongono la ban¬ 
diera del FNL: 3) fucilazio¬ 
ne Immediata per i militari 
o agenti che abbiano diserta¬ 
to o spinto altri a disertare; 
4) arresto di coloro che ab 
biano spinto la popolazione 
a rifugiarsi in zona ammini¬ 
strata dal GRP; 5) fucilazio¬ 
ne per coloro che saranno 
trovati in possesso di banco¬ 
note emesse dal GRP; 6) arre¬ 
sto dei neutralisti; 7) arresto 
di tutti i militanti di grupnl 
e organizzazioni che « finora 
hanno seguito i comunisti » 
come il Fronte dell'alleanza 
di Trinh Dinh Thao. Lam Van 
Tet e del professor Nguven 
Van Hao 

Questo è dunque fi modo 
con 11 ' quale Thieu prepara 
la « riconciliazione ». Questo 
elenco di misure. Insieme con 
altre di carattere militare, sa 
no state annunciate come «sta 
to di allarme». «L'esercito — 
dice ancora il "Tin Song” — 
e la polizia hanno ricevuto 
l’ordine di intensificare le mi¬ 
sure di sicurezza e di creare 
nuovi punti di controllo de] 
traffico lungo le grandi arte 
rie che conducono alla capi¬ 
tale per prevenire l'introdu 
rione dt armi, esplosivi • vo 
lantini a Saigon». 


. Dalla prima pagina 

ramente il Concilio, stabilendo 
il principio del pluralismo po¬ 
litico, hanno pienamente 11 
diritto-dovere di ‘ impegnarsi 
nelle organizzazioni politiche 
che tendono realmente ad una 
società in cui 1 lavoratori sia¬ 
no effettivamente protagoni¬ 
sti ». 

Assieme al metalmeccanici 
altre categorie sono impegnate 
nelle vertenze * contrattuali. 
Per tre ore si sono fermati 
autobus, tram In tutto il paese. 
Gli autoferrotranvieri hanno 
preso parte allo sciopero di 
Ieri con grande compattezza. 

Sempre Ieri si sono riunite 
le categorie dell’Industria e la 
Federazione Cgil, Clsl, Ufi per 
fare 11 punto della situazione 
relativa al contratto del me¬ 
talmeccanici. E’ stata decisa 
una vasta mobilitazione con 
attivi e assemblee unitarie In 
tutte le province. E’ stata mo¬ 
strata anche la propensione 
a dar vita ad una azione gene¬ 
rale delle categorie dell’indu¬ 
stria e, eventualmente, ad una 
azione più vasta chiamando 
alla lotta anche gli altri setto¬ 
ri. La Federazione Cgil, Clsl, 
Ufi ha espresso una vibrata 
protesta per l’attacco polizie¬ 
sco contro 1 lavoratori della 
Lancia, e ha inviato un tele¬ 
gramma a firma Lama, Storti 
e Vanni al ministro dell’In¬ 
terno Rumor nel quale si af¬ 
ferma che al di là del, caso 
specifico « si richiama l’at¬ 
tenzione sugli atteggiamenti 
repressivi padronali che si 
vanno estendendo nel settore 


metalmeccanico e In altri set¬ 
tori in relazione all’Irrigidi¬ 
mento delle controparti nelle 
vertenze contrattuali». 

• Oggi, come abbiamo detto, 
1 metalmeccanici sono Impe¬ 
gnati in una giornata di lotta 
per l’occupazione. La FLM 
« nel chiamare tutti i lavora¬ 
tori ad una partecipazione 
compatta sottolinea l’Impor¬ 
tanza di questa giornata che 
rappresenta un rilevante 
momento di generalizzazione e 
di unificazione delle Iniziative 
dt lotta del - lavoratori del 
Nord e del Sud sul problema 
dell’occupazione, volte a so¬ 
stenere 11 confronto sindacata 
governo sul problemi della ri¬ 
strutturazione al Nord in par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
la Montedison e la Zanussi ». 
Su questi ultimi due problemi 
un Incontro avrà luogo col 
ministro del Lavoro mercoledì 
per iniziativa del sindacato 
dei metalmeccanici e delle re¬ 
gioni Piemonte, Lombardia, 
Toscana, Veneto. Friuli. 

Nel quadro della odierna 
giornata di lotta • manifesta¬ 
zioni si svolgeranno In nume¬ 
rose città. A Firenze avrà luo¬ 
go una manifestazione regio¬ 
nale. A Torino 1 consigli di 
fabbrica si riuniranno in as¬ 
semblea permanente alla Ca- 
stor, a Pordenone alla Rex. A 
Genova, nella Val Polcevera si 
svolgerà una manifestazione 
della zona industriale. Assem¬ 
blee, cortei, attivi si svolge- 
. ranno in molte altre città 
fra cui Napoli, Taranto, Mila¬ 
no, Varese, Conegllano. In tut¬ 
te le fabbriche 1 lavoratori si 


riuniranno In assemblea per 
discutere sul problemi della 
ristrutturazione. 

Sempre oggi altre categorie 
scendono In lotta per 11 con¬ 
tratto. Fra queste gli elettrici 
che si fermano per due ore 
nel quadro degli scioperi arti¬ 
colati In cui sono Impegnati. 

Ferma 
protesta 
della FLM 

La Segreteria nazionale del¬ 
la FLM ha espresso In un co¬ 
municato la ferma protesta 
contro l’attacco proditorio e 
violento della polizia nei con¬ 
fronti del lavoratori della 
Lancia di Torino che manife 
stavano contro i licenziamen¬ 
ti di rappresaglia della dire¬ 
zione aziendale dei giorni 
scorsi. « Questi avvenimenti 
sono una ulteriore chiara pro¬ 
va dell’appoggio che 11 cen¬ 
tro destra, servendosi della 
forza pubblica, fornisce al di¬ 
segno di drammatizzare la 
lotta contrattuale portata 
avanti dalla Federmeccanlca». 

La Segreteria nazionale 
della FLM, « interpretando la 
sdegnata e pronta risposta del 
lavoratori espressasi con l'as¬ 
semblea permanente nella 
fabbrica, nel condannare que¬ 
sto inconcepibile comporta¬ 
mento delle fqrze dell’ordine, 
ritiene non più tollerabile il 
ripetersi di queste gravi pra 
vocazioni contro le lotte ope¬ 
raie ». 


Le Due Tho e Kissinger si incontrano 
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Rogers e al ministro degli 
esteri di Hanoi; fino ad ora, 
tuttavia. Saigon rifiuta di fir¬ 
mare qualsiasi documento as¬ 
sieme al GRP e In cui figuri la 
menzione del GRP e non si sa 
come i negoziatori abbiano su¬ 
perato questa difficoltà, am¬ 
messo che l’abbiano superata. 

Kissinger e Le Due Tho si 
incontreranno alla rue Kle- 
ber, il luogo dove da quattro 
anni duravano le trattative a 
quattro sul Vietnam. La scel¬ 
ta di questo luogo sembra 
aver avvalorato, tra gli os¬ 
servatori, la tesi che si trat¬ 
ti veramente delle battute fi¬ 
nali. Sempre che naturalmen¬ 
te gli americani non sollevi¬ 
no nuove difficoltà che po¬ 
trebbero ritardare la firma 
degli accordi e di conseguen¬ 
za prolungare il conflitto. 

Due elementi lasciano anca 
ra pesare dei dubbi sulle in¬ 
tenzioni di Nixon: il fatto che 
il portavoce della Casa Bianca, 
Ronald Ziegler, abbia dichia¬ 
rato nel corso della sua ulti¬ 
ma conferenza stampa che 
« Kissinger toma a Parigi per 
discussioni importanti », il che, 
commentava scetticamente il 
New York Times di ieri, può 
«aprire la porta a disaccordi 
importanti ». E poi il fatto che 
Nixon, nel suo discorso dì in¬ 


vestitura, non abbia detto una 
sola parola sui problemi che 
restano ancora Insoluti a Pa¬ 
rigi e si sia limitato a dire 
che « la guerra più lunga e più 
difficile della nostra storia vol¬ 
ge al suo termine ». 

Al che un portavoce del GRP 
a Parigi ha giustamente ri¬ 
battuto che intanto « gli ame¬ 
ricani intensificano i loro bom¬ 
bardamenti su tutto il Viet¬ 
nam del Sud e che le opera¬ 
zioni di rastrellamento delle 
forze saigonesi continuano». 

Detto questo, perchè trat¬ 
tandosi di Nixon la prudenza 
non è mal troppa e la lotta 
per la pace nel Vietnam potrà 
giungere a un autentico tra¬ 
guardo soltanto con la firma 
degli accordi, se domani Kis¬ 
singer non solleva nuove dif¬ 
ficoltà, questa settimana do¬ 
vrebbe vedere il primo gesto 
concreto e Irreversìbile In fa¬ 
vore della fine delle ostilità: 
Kissinger e Le Due Tho, in 
altre parole, dovrebbero si¬ 
giare personalmente l docu¬ 
menti elaborati in comune e 
i numerosi protocolli aggiun¬ 
tivi che in queste ore gli 
esperti stanno completando. 

Sul contenuto di questi do¬ 
cumenti abbiamo letto, sulla 
stampa americana, almeno 
quindici versioni diverse, fat¬ 
te a titolo di anticipazione 
sulla base di indiscrezioni ve¬ 
nute da personalità più o me¬ 


no addentro al segreti della 
Casa Bianca. Tutte queste ver¬ 
sioni — e il fatto è indicativo 
— sono almeno concordi su 
tre punti: che il documento 
finale non si discosta troppo, 
nella sua sostanza, da quegli 
accordi di ottobre che Nixon 
aveva cercato di rimettere in 
questione con tutti i mezzi, 
compresi i selvaggi bom¬ 
bardamenti di Hanoi e Hal- 
phong; che i diritti nazionali 
fondamentali del popolo viet¬ 
namita vengano interamente 
riconosciuti (unità territoriale 
del Vietnam, indipendenza, 
diritto all’autodeterminazione 
del Vietnam del Sud); che gli 
Stati Uniti s’impegnano a 
evacuare totalmente il Viet¬ 
nam del Sud e a smantellare 
le loro basi militari. 

Le nuove concessioni di par¬ 
te vietnamita riguarderebbero 
problemi che in ogni caso 
non diminuiscono le conquiste 
essenziali. 

Per ciò che riguarda le pre¬ 
visioni è meglio fermarsi qui. 
E tuttavia proprio partendo 
da queste previsioni diventa 
evidente che le ultime battute 
del negoziato segreto si apro¬ 
no In un clima di alta dram¬ 
maticità. Tra pochi giorni, 
forse tra poche ore, potrebbe 
venire aperta a Parigi una 
pagina nuova della storia del 
Vietnam. 


L’assassinio di Amilcar Cabrai 


Dalla prima pagina 

testamento esprime, assoluta 
fiducia nella vittoria «contro 
il retrogrado colonialismo por¬ 
toghese ». 

Da radio Conakry, Samora 
Machel, presidente del FRE- 
LIMO e della conferenza 
delle organizzazioni dei terri¬ 
tori portoghesi in Africa, ha 
sottolineato che l’assassinio è 
stato perpetrato proprio nel 
momento in cui il partito, do¬ 
po grandi vittorie politiche e 
militari, si accingeva a pro¬ 
clamare l'indipendenza e a 
costituire uno Stato anti-im- 
perialista nelle zone liberate. 

Tutta la stampa di Conakry 
pubblica con grande rilievo 
l'appello lanciato dal presiden¬ 
te Sekou Touré «a nome del 
popolo guineano, del partito 
democratico della Guinea e 
del governo della Repubblica » 
a tutti gli Stati e alle forze 
progressiste del mondo perché 
estendano l’aiuto ai movimenti 
di liberazione nazionale del 
continente africano, a A tale 
proposito — ha detto il presi¬ 
dente — la Repubblica guinea¬ 
na propone di convocare una 
conferenza dei paesi indipen¬ 
denti dell’Africa e dei rappre¬ 
sentanti dei movimenti di libe¬ 
razione nazionale allo scopo di 
discutere e adottare misure 
concrete per la definitiva libe¬ 
razione della Guinea Bissau, 
delI’Angoia. del Mozambico, 
dello Zimbabwe e della Nami¬ 
bia ». 

Sekou Touré ha annunciai 
che « saranno organizzati fune¬ 
rali solenni per Amilcar Ca¬ 
brai, grande combattente per 
!a libertà dell’Africa »_ In tut¬ 
ta la Guinea saranno osservati 
due giorni di lutto. 

ALGERI. 22 

Per ordine del presidente 
Bumedien, in tutta l’Algeria è 
stato osservato oggi un mi¬ 
nuto di silenzio in onore di 
Amilcar Cabrai. 

ADDIS ABEBA, 22 

L'organizzazione per l’unità 
africana (OUA), dopo l’annun¬ 
cio dell’assassinio di Cabrai, 
ha lanciato un appello a tutti 
i paesi africani e del mondo 
in favore deH’intensificazione 
della lotta contro i regimi co¬ 
loniali e razzisti. 

In un comunicato, il segre¬ 
tario generale ad interim del¬ 
l’organizzazione. Kamanda, da 
po aver reso omaggio alla me¬ 
moria di Cabrai, condanna 
« energicamente questo odioso 
assassinio ». 

Dopo aver affermato che 
senza dubbio «la mano che 
ha ucciso Cabrai era stata ar¬ 
mata dall'estero come quella 
che. qualche anno fa. abbatté 
il dottor Mondlane. leader del 
FREIJMO» il comunicato di¬ 
ce: «Amilcar Cabrai è stato 
ucciso perché era sul punto di 
portare il suo popolo e fi 
PAIGC all’indipendenza e alla 
vittoria finale sulle forze fa¬ 
sciste e colonialiste del Porta 
gallo ». 

« L’OUA — prosegue 11 co 
mun'cato — è convinta che il 
vergognoso assassinio di Amil- 
car Cabrai dimostra lo smarri¬ 
mento e 11 panico in cui la re¬ 
crudescenza della lotta di libe¬ 
razione in Africa ha precipita¬ 
to le forze anacronistiche del 
colonialismo e del razzismo». 

Il comunicato conclude chie¬ 
dendo «a tutti 1 governi afri¬ 


cani di accrescere il loro aiuto 
ai movimenti africani di libe¬ 
razione » e lanciando un ap¬ 
pello urgente «a tutte le na¬ 
zioni del mondo, a tutti gli 
uomini amanti della giustizia, 
dell’uguaglianza e della pace e 
a tutti gli amici dell’Africa 
perché diano un efficace aiuto 
a questi movimenti per estir¬ 
pare dal continente questa ver¬ 
gogna dei ventesimo secolo co¬ 
stituita dal colonialismo, in 
tutte le sue forme». 

MOSCA, 22 

La Pravda e la stampa so¬ 
vietica danno oggi grande ri¬ 
salto alla notizia dell’assassi¬ 
nio di Cabrai. L’organo del 
FCUS dedica un articolo ai 
successi della Guinea Bissau, 
che hanno portato questo pae¬ 
se sulla soglia dell’indipen¬ 
denza e sottolinea che « nona 
stante il ricorso dei colonia¬ 
listi al terrore, la liberazione 
definitiva non è lontana ». La 
TASS definisce l’assassinio 
« un ennesimo anello nella 
catena degli innumerevoli cri¬ 
mini deU’imperialismo inter¬ 
nazionale », il quale a non riu¬ 
scirà tuttavia a far girare al- 
l’indietro la ruota della sta 
ria ». 

_ NEW YORK, 22 

Il segretario generale del- 
l’ONU, Kurt Waldheim, ha 
manifestato la sua indigna¬ 
zione per l’assassinio di Amil¬ 
car Cabrai, che ha definito 
« un grande leader africano 
e patriota» per il quale nu¬ 
triva «il massimo rispetto». 

LISBONA, 22 

Un portavoce del governo 
di Lisbona ha negato Ieri sa 
ra la responsabilità di que¬ 
st'ultimo nel barbaro assas¬ 
sinio di Cabrai sostenendo, in 
polemica con II presidente 
guineano. Sekou Touré, che 
il Portogallo a non fa ricorso 
a violenze di questa tipo»: 
un’affermazione che può es¬ 
sere considerata un record di 
impudenza, tenendo conto del 
fatto che i colonialisti porta 
ghesi non hanno arretrato 
fino ad oggi dinanzi a qual¬ 
siasi tipo di violenza pur di 
puntellare ii loro dominio nei 
territori africani. 

Sdegno ed 
emozione 
in Italia 

Il vile assassinio del segre¬ 
tario del PAIGS, Amilcar Ca¬ 
brai, ad opera dei sicari del 
colonialismo portoghese, ha su¬ 
scitato in tutto il paese viva 
commozione e profondo sdegno 

Il presidente della Giunta re¬ 
gionale Emilia-Romagna. Guido 
Fanti, ha inviato al C.C. del 
PAIGC un telegramma in cui 
esprime il cordoglio della Giun¬ 
ta e della popolazione per la 
tragica, irreparabile scomparsa 
di Amilcar Cabrai. « vittima se¬ 
gnata dell'imperialismo e del 
colonialismo fascista portoghe¬ 
se ». « fn tutto il mondo — con¬ 
tinua il messaggio — Cabrai e 
i leaders dei movimenti di li¬ 
berazione delle colonie porta 
ghesi, fra i quali fi fascismo 
ha già mietuto un’altra vittima 
in Eduardo Modlane. hanno por¬ 
tato in tutte le sedi interna¬ 
zionali la voce della loro gente 


e, proprio in questi giorni, con 
la proclamazione di indipenden 
za della Guinea-Bissau. si stava 
per cogliere fi frutto a lungo 
ricercato' con lotte e sacrifici 
indimenticabili « Certamente 
— termina il messaggio di Fan¬ 
ti — voi saprete raccogliere lo 
spirito del suo impegno e il 
popolo proseguirà la sua lotta 
per la Guinea indipendente, e 
sarà anche portatore di una 
volontà di pace e di giustizia 
per tutto fi mondo», 

«Vivissimo sdegno per il vi¬ 
le assassinio» è stato espresso 
dal sindaco di Bologna, Zan- 
gheri, in un telegramma in¬ 
viato al nostro ministro degli 
Esteri. 

In un messaggio inviato dal- 
l’ANPI è delto che «Cabrai è 
caduto sul fronte immenso c 
inesorabilmente avanzante degli 
uomini disposti a sacrificare la 
propria vita in nome della liber¬ 
tà. della dignità, della giusti¬ 
zia. Razzismo è politicamente 
sinonimo di colonialismo, fasci¬ 
smo. imperialismo. Cabrai com¬ 
batteva per fi tramonto di tanta 
barbarie. I partigiani italiani ne 
onoreranno la memoria per l’in¬ 
segnamento e il monito del tuo 
sacrificio ». 

Una energica presa di posi¬ 
zione, per fi barbaro assassinio, 
è stata espressa dalle Federa 
zioni unitarie dei metalmecca¬ 
nici. chimici, tessili, poligrafici 
e delle costruzioni. « L’assassi¬ 
nio di Cabrai — è detto in un 
documento — è un duro colpo 
per i movimenti di liberazione 
delie colonie portoghesi, per i 
popoli africani e per tutte le 
forze democratiche ed operale 
Uuomo e combattente di grande 
lucidità, Amilcar Cabrai vede¬ 
va la lotta contro il coloniali¬ 
smo portoghese anche come co¬ 
struzione di una società nuova 
e liberante, come trasformazio¬ 
ne del colonizzalo in uomo li¬ 
bero; e su questo piano egli 
fondava fi rapporto con le forze 
democratiche e operaie in altre 
parti del mondo, in una comu¬ 
ne lotta civile e umana, oltre 
che politica ». Le federazioni 
unitarie confermano la loro 
«solidarietà con la lotta di li¬ 
berazione delle colonie portoghe¬ 
si e con la lotta contro la di¬ 
scriminazione e lo sfruttamen¬ 
to razzista in Rhodesia e in 
Sud Africa. Esse denunciano tn 
questo odioso assassinio, la col¬ 
lusione tra le forze fasciste, 
razziste ed imperialiste che. par¬ 
tendo dall*Africa meridionale, 
minacciano gli stati africani In¬ 
dipendenti e mirano a ristabili¬ 
re la dominazione coloniale su 
larga parte del continente». 

«Sdegno» per «l’efferato as¬ 
sassinio di Amilcar Gabral » è 
stato espresso dal Comitato ita¬ 
liano di solidarietà con la lotta 
dei popoli delle colonie porto¬ 
ghesi riunitosi ieri a Roma. 

Nel corso della riunione — in¬ 
forma un comunicato — si è 
deciso di raccogliere i mezzi 
per offrire alcune borse di stu¬ 
dio a studenti africani nel no¬ 
me di Amilcar Cabrai c di 
promuovere una pubblica ma¬ 
nifestazione a Roma di condan¬ 
na al colonialismo e di solida¬ 
rietà per la lotta di liberazione 
dei popoli africani nel nome di 
Cabrai. *- 

Del comitato fanno parte 1 
PCI. il PSI. la CGIL, la CISL 
c la UIL, le ACLT. l ANPI. la 
FIAP. la FGC1, la FCtfl. la 
FGR. la Gioventù aclista, la 
sinistra indipendente, gli mora- 
voli Galloni. Granelli. Frnean- 
zani e Marcella Gliscnti. 














